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Tutta 
l'America 
è sotto 
shock 

Ma non si ferma la gara per stelle 

HUSTON — L'interno dello «Space Shuttle» durante una simulazione di volo, l'ultima esercitazione prima del disastro 

I sovietici: 
«È un dolore 

anche per noi» 
II messaggio di Gorbaciov - La tragedia 
in ripetute immagini e trasmissioni tv 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Profonda emo
zione, anche In Unione So
vietica, per la tragedia del 
Challenger. Ieri Mikhall 
Gorbaciov, con un gesto In* 
consueto che certamente ha 
incontrato la sensibilità tan
to dei suoi concittadini che 
del destinatari d'oltre ocea
no, ha Inviato a Reagan un 
telegramma «al popolo degli 
Stati Uniti e alle famiglie 
delle vittime» In cui afferma 
che «l'Unione Sovietica par
tecipa ai dolore dell'America 
per la tragedia che l'ha colpi
ta». «I loro nomi saranno 
scritti nella storia», dicono a 
loro volta In un messaggio 
gli accademici Aleksanòrov 
e Kotelnikov assieme ad un 
gruppo di cosmonauti tra l 
più noti dell'Urss e oggi a ca
po dei programmi spaziali 
sovietici. 

L'eco della tragedia è stata 
vastissima, alimentata dalle 
numerose trasmissioni tele
visive che, nel corso della 
giornata di Ieri hanno mo
strato a più riprese le terribi
li immagini del disastro. La 
radio ha anche trasmesso, 
fuori programma, tre brani 
di Glenn Miller In omaggio 
al cosmonauti scomparsi. La 
•Pravda» di ieri ospitava 
Inoltre una breve informa
zione Tass Intitolata -Trage
dia a Cape Canaveral», men
tre In tutte le notizie, sia ra
dio che televisive, oltre ad 
una sommaria descrizione 
dell'evento, si rileva che In 
seguito alla catastrofe il pro
gramma «Shuttle» verrà so
speso fino a che le inchieste 
non riusciranno ad accerta
re le cause dell'Incidente. 

Mosca — che non ha mal 
mancato di denunciare gli 
aspetti militari del program
ma spaziale americano se
gnalando puntualmente, 
ogni volta, le notizie di fonti 
occidentali che rivelavano 
dettagli sulle missioni segre
te del voli delle navicelle spa
ziali ad uso multiplo — ha 
dichiarato di aver sospeso 
fin dal 1984 tutti gli esperi
menti spaziali connessi In 
qualche modo ad una utiliz
zazione militare offensiva 
ma dispone di un Intenso 
programma spaziale di voli 
pilotati e non vi è dubbio che 
l'incidente del Challenger 
sarà attentamente esamina • 
to, per quanto è possibile a 
distanza, anche dal tecnici 
spaziali di Balkonur. Del re
sto, recentemente, lo scorso 
giugno, due cosmonauti del
la Sojuz T-I3. Vladimir Già-
nibekov e Vlktor Savinykh 
ebbero la sorpresa di scopri* 
re che la stazione spaziale 
Sal)ut-7, In orbita dal lonta
no 1982, aveva cessato di 
funzionare. 

Di fronte alla prospettiva 
di abbandonarla al suo de* 
stlno e di tornare a terra Im
mediatamente (in pratica ri
sultò che quasi tutti I sistemi 
elettrici dì bordo erano ri* 
masti privi di alimentazione 

e la temperatura^ all'interno 
della stazione era scesa di 
parecchi gradi sotto lo zero) 
Gianibekov e Savinykh In
sieme al centro comando del 
volo, decisero di tentare 11 
salvataggio. Come poi Gia
nibekov ha raccontato dopo 
11 suo ritorno sulla terra, 
l'impresa (per cui 1 due sono 
stati decorati con speciale 
menzione) si trasformò In 
una «simulazione molto veri
tiera» di situazioni di emer
genza come quelle che si po
trebbero verificare In caso di 
necessità di salvataggio di 
equipaggi bloccati a bordo di 
navicelle che sono in procin
to di «morire» per guasti a 
bordo. 

I sistemi di intervento 
straordinario si rivelarono 
In quella circostanza assai 
funzionanti. Nel giro di po
chi giorni ben due «cargo» 
automatici, con a bordo tut
to l'occorrente, furono Invia
ti all'attracco spaziale del 
treno composto dalla Sal
jut-7 e dalla Sojuz T-13: la 
navicella Progress-24 e 11 
Kosmos 1669. L'operazione 
ebbe successo a tal punto 
che, dopo 109 giorni, una se
conda navicella spaziale pi
lotata. la Sojuz t-14 con a 
bordo Vladimir Vasiutln e 
Aleksandr Volkov, venne in
viata a dare 11 turno ai due 
cosmonauti. 

II programma sovietico è 
ancora tutto imperniato sul
le stazioni spaziali perma
nenti del tipo Saliut, alle 
quali accostano navicelle pi
lotate dell'ultima generazio
ne sovietica (che prese avvio 
attorno all'inlzo degli anni 
BOY le Sojuz della serie T. 
Obiettivo di lunga scadenza 
è la creazione di stazioni or
bitanti complesse e perma
nenti, In grado di ospitare 
veri e propri laboratori 
scientifici e piccole officine 
di produzione di materiali 
che traggono dalle condizio
ni di imponderabilità specia
li qualità di alto valore indu
striale. 

Si sa che anche la cosmo
nautica sovietica ha già spe
rimentato a più riprese navi
celle spaziali a uso multiplo, 
analoghe agli Shuttle. Tut
tavia, probabilmente perchè 
la generazione delle Sojuz-T 
rimane ancora più economi
ca e sicura (anche se si tratta 
di vascelli che si usano una 
sola volta e che atterrano an
cora con li vecchio sistema 
del paracadute), a Balkonur 
e a Città delle Stelle conti
nuano a seguire la vecchia 
strada. Nello stesso tempo 
proseguono gli esperimenti 
di voli spaziali umani pro
lungati. SI tratta di un pas
saggio obbligato per rag
giungere il risultato dell'of
ficina spaziale. Senza «fatto
re umano», infatti, una con
quista permanente, utilizza* 
bile su larga scala anche a 
fini economici, dello spazio 
cosmico, non è praticamente 
pensabile. 

Giulietto Chiesa 

I francesi: 
«Ariane sarà 
più sicuro» 

Confermato il lancio già fissato per il 21 
febbraio - Accelerati i programmi europei? 

Nostro servizio 
PARIGI — La catastrofe di «Challenger» e la tragica fine del 
suo equipaggio hanno consigliato la società «Arianespace» a 
rinviare la conferenza stampa, prevista per questa mattina, 
sui programmi per il 1986 del vettore europeo «Ariane» che, 
come si sa, è per ora 11 solo e valido concorrente occidentale 
dell'industria spaziale americana per la collocazione in orbi
ta Intorno alla Terra di satelliti ad uso civile (metereologia, 
televisione, telecomunicazioni, ecc.). 

Una tale conferenza, ha spiegato la direzione della società 
spaziale, sarebbe stata del tutto «inopportuna» nel momento 
in cui «li mondo dello spazio di cui facciamo parte è In lutto 
per la catastrofe che ha colpito la Nasa e 11 popolo america
no». 

E stai j tuttavia confermato, da altra fonte, che il 16° lancio 
di «Ariane» avrà luogo come previsto nella notte tra 1121 e 11 
22 febbraio dal poligono di tiro di Kourou, nella Guyana 
francese. «Ariane» — dopo il 15° fallito, nell'ottobre scorso, 
alla presenza del presidente della Repubblica Mitterrand — 
dovrebbe mettere in orbita 11 satellite francese «Spot» e li 
satellite scientifico svedese «Viking». 

La competizione spaziale, dunque, continua e se gli euro-
pel non possono certo sfuggire all'emozione e alle necessarie 
riflessioni imposte dalla tragedia americana, non possono 
nemmeno fìngere di Ignorare che una qualsiasi e probabile 
contrazione dei programmi spaziali americani di tipo com
merciale, fin qui affidati ai «Shuttle» come «Challenger» e 1 
suol gemelli, potrebbe costituire per l'industria spaziale eu
ropea una ragione di più per accelerare 1 programmi di co
struzione e di potenziamento del vettore «Ariane* che, dopo i 
primi passi incerti e a parte l'ultimo sfortunato lancio, ha 
ormai al suo attivo 15 missioni tutte perfettamente riuscite. 

Ma il futuro «programma Ariane», per l'industria spaziale 
francese e per gli europei che volessero parteciparvi, non 
riguarda soltanto II potenziamento del vettore che tra qual
che anno dovrebbe essere in grado di «satellizzare» carichi 
utili tra le 17 e le 20 tonnellate: riguarda prima di tutto la 
realizzazione di una «navetta» europea abitata che ha già un 
nome; «Hermes», e che dovrebbe volare per la prima volta nel 
1995. Ed è nel mondo di scienziati e di tecnici che da più di 
due anni ormai lavora attorno a questo progetto, vero e pro
prio concorrente delle navette americane, che ovviamente la 
catastrofe di «Challenger» ha prodotto la maggiore emozione 
ma anche la decisione di proseguire nello sviluppo del pro
gramma a ritmi più elevati. Patrick Baudry, il cosmonauta 
francese che partecipò lo scorso anno ad una missione spa
ziale americana a bordo di un «Dlscovery» e che oggi lavora 
all'. Aerospatlale» come consulente tecnico del progetto «Her
mes* si è detto convinto che «1 sette amici scomparsi nella 
tragedia del «Challenger» non sono morti Invano* e che «an
che noi potremmo trarre da questa sciagura gli insegnamen
ti che ci permetteranno di proseguire nelle nostre ricerche 
per rendere 1 voli delle navette sempre più sicuri*. 

Il pubblico — ha osservato il cosmonauta francese — s'era 
abituato al lanci senza incidenti dei «Shuttle* americani e li 
considerava ormai come banali voli nello spazio, senza rischi 
e senza possibilità di incidenti. «La sicurezza assoluta non 
esiste. Dopo la tragedia del "Challenger" tutti sanno che 
anche 1 più perfezionati sistemi di sicurezza possono venire 

applicare al nostro ''Hermes" misure di sicurezza supple
mentari*. 

Baudry ha infine ammesso che 11 sistema di lancio ameri
cano non lascia alcuna possibilità di salvezza al cosmonauti 
se un incidente qualsiasi si verifica, come è accaduto marte
dì, nei momento di maggiore spinta del motori, cioè nei primi 
due minuti di volo. Agganciato al ventre dell'enorme serba
tolo di idrogeno liquido 11 «Shuttle* non può distaccarsene In 
questa fase, né è previsto un sistema di catapultaggio della 
cabina. 

Nel progetto «Hermes*. Invece, poiché la navetta è colloca
ta in cima al vettore, come le capsule di «Apollo* o dei sistemi 
sovietici di lancio, è possibile studiare ed anzi si stanno già 
studiando da tempo sistemi di salvataggio dell'intera navet
ta e della cabina dell'equipaggio qualora si verifichi un qual
siasi difetto nel missile propulsore o nel due razzi supple
mentari laterali, a carburante solido, che formeranno l'insie
me di «Ariane 5*. 

Ce già, in queste osservazioni, una notazione critica, sia 
pure velata, alla concezione globale del sistema di lancio del 
•Shuttle*, ripresa del resto dal collaboratori scientifici di al
cuni quotidiani parigini che ricordano le draconiane econo
mie cui fu costretta la Nasa, nel momento della realizzazione 
di questo progetto. 

Augusto Panetto» 

Basi sulla luna e su Marte: 
la corsa ora continuerà così 

Il tragico incidente allo Shuttle favorirà con ogni probabilità i progetti di esplorazione del cosmo affidati 
alle sonde automatiche - I diversi programmi di Usa e Urss - Che cosa dicono gli esperti italiani 

MILANO — Lo spettacolo 
deve continuare, si usa dire 
nel mondo dello show busi
ness, e questa dura legge va
le anche per la scienza e per 
le ricerche spaziali. Certo 
l'incidente al Challenger In
durrà a un ripensamento gli 
autori del programmi spa
ziali americani. In quale di
rezione? Molti osservatori 
sono concordi nel dire che 
converrà non tentare ri
schiose avventure spaziali 
con equipaggio umano, co
me un volo su Marte, almeno 
fino a quando non esisteran
no margini di sicurezza ac
cettabili. Anche perché la 
tragedia dell'altro giorno, 
passata negli occhi del mon
do nello stesso Istante In cui 
accadeva, ha mutato 11 clima 
psicologico necessario a que
sto genere di imprese. E pro
babile invece che andranno 
avanti i programmi di esplo
razione del sistema solare 
con sonde automatiche, In 
cui i rischi, come osserva 
Tullio Regge in un bellissi
mo articolo su La Stampa, 
sono ovviamente solo di na
tura finanziaria. 

Ad ogni modo l'immagine 
dello Shuttle che si trasfor
ma in una bolla di fuoco e 
fumo bianco non ha cancel
lato dai nostri occhi altre im
magini, quelle di Urano e 
delle sue lune, scattate da 
Voyager 2. La sonda ora con
tinua la sua corsa verso Net
tuno, in prossimità del quale 
è previsto che arrivi nell'89. 
Dopodiché lascerà il sistema 
solare e punterà verso la stel
la Sirio, dove giungerà tra 
quarantamila anni. Ma le In
formazioni smetterà di man
darcele molto prima, cioè nel 
momento stesso in cui uscirà 
dal sistema solare. 

Ma quali saranno le pro
babili tappe future nel viag
gio umano nel cosmo? «Se
condo me — dice Cristiano 
Cosmovici, scienziato e can
didato italiano a una missio
ne Shuttle che dovrebbe 
svolgersi nell'agosto del 1987 
— nei prossimi cent'anni 
l'uomo non andrà oltre Mar
te. È legittimo supporre che 
entro il 2020-2030 saremo 
riusciti a costruire una base 
lunare e forse, ma qualche 
decina di anni più avanti, 
anche su Marte. La Nasa ha 
già elaborato molti progetti 
di base spaziale. Come sa
ranno? Probabilmente a for
ma di calotta semisferica. 
All'inizio abitate da tecnici, 
specialisti di computer. Poi, 
quando si installeranno 1 
grandi telescopi, arriveran
no gli scienziati, gli astrono-

ROMA — La Borsa di New 
York ha deprezzato le azioni 
delle società che costruisco
no lo Shuttle, in particolare 
la Morto-Thlokol che co
struisce 1 motori spaziali, ma 
anche Lockheed, Rockwell, 
Martin Manetta, che si divi
dono le fette maggiori di un 
mercato di 20 miliardi di dol
lari all'anno. Ciò non ha in
fluito però sull'insieme delle 
quotazioni. In rialzo sia mar
tedì che ieri, quando l'indice 
Dow Jones si è avvicinato ad 
un nuovo record (1564 pun
ti). 

La perdita di uno Shuttle è 
valutata due miliardi di dol
lari. La Nasa aveva autoassi-
curato li volo. Le perdite eco
nomiche sono però più vaste, 
vengono dalla messa a terra 
delia flotte Nasa che può du
rare, secondo le previsioni 
che si facevano ieri, da 6 a 8 
mesi. Una interruzione di sei 
mesi crea soltanto dilazioni 
nella produzione mentre un 
periodo di inattività più pro
lungato comincerebbe a 
comportare del tagli nelle in
dustrie di base che sono 
grandi gruppi, o società con
glomerate in grandi gruppi, 
le quali lavorano sopra una 
vasta gamma di tecnologie 

mi. Sarà, praticamente, un 
convivere di ricerche a fini 
tecnologici e Industriali, per 
esempio per inventare nuovi 
materiali, e di ricerche fina
lizzate alla pura conoscenza 
dell'universo». 

Chi guarda da sempre alla 
Luna è l'America; l'Urss ha 
scelto altri obiettivi. Spiega 
Corrado Lamberti, vicediret
tore del mensile «L'Astrono
mia»: «I sovietici hanno pre
ferito la strada delle stazioni 
orbitali relativamente vicine 
alla Terra, parliamo di tre
quattrocento chilometri, ma 
abitate da uomini per perio
di molto lunghi, anche di sei 
o sette mesi. Da questo pun
to di vista sono più avanti. 
Gli Stati Uniti, invece, non 
hanno mai creduto In questa 
strada. In compenso hanno 
ormai maturato una grossa 
esperienza in questa sorta di 
ascensore cosmico che è lo 
Shuttle». 

Insomma, diciamo che 
mentre 1 sovietici hanno un 
«appartamento» ma non un 
comodo mezzo per arrivarci, 
gli americani hanno speri
mentato un rapido ascenso
re, ma, incidenti a parte, non 
hanno un appartamento al 

quale quel mezzo possa con
durre. 

«È proprio cosi. Ma ora 
sembra che i due giganti sia
no intenzionati a riempire le 
rispettive lacune. Ecco Infat
ti 11 progetto americano Spa
ce Station, che prevede per 11 
1992, cinquecentenario della 
scoperta del Nuovo Conti
nente, una stazione spaziale 
orbitante Intorno alla Terra. 
Ed ecco i sovietici studiare 
anche loro una specie di 
Shuttle». 

In tutti questi progetti c'è 
una miscela di interessi tec
nologici, scientifici, militari 
e industriali. E difficile dire 
come cominci uno e dove fi
nisca l'altro. Anche perché 
una grossa parte di informa
zioni rimane gelosamente 
custodita dal segreto. Certo, 
in questo clima di guerre 
stellari che 11 nuovo «spirito 
di Ginevra» non è riuscito 
ancora a dissipare, a en
trambe le superpotenze inte
ressa dotarsi di strumenti 
che consentano loro anche 
un controllo militare dello 
spazio, ovverosia, in termini 
concreti, basi orbitanti facil
mente raggiungìbili con na
vette spaziali. Osserva Vin

cenzo Tagllasco, esperto di 
Intelligenza artificiale (era 
ospite, insieme a Cosmovlci, 
della «diretta tv con Urano» 
di Piero Angela): «Pensiamo 
soltanto alle macchine auto
matiche In fase di studio per 
l'esplorazione del suolo di 
Marte: come si può pensare 
che non se ne consideri an
che l'utilità bellica?». 

Come saranno queste basi 
orbitanti? «Ci sono molti 
progetti in fase di studio — 
dice Lamberti —: probabil
mente avranno la forma di 
una T o di una croce, ma 
molto più grande delle Sa-
lyut sovietiche. Da parte lo
ro, i russi stanno pensando a 
vari progetti: una nuova sta
zione Salyut 8, una di tipo 
completamente nuovo slmi
le alla Space Station ameri
cana e, come dicevamo, 11 lo
ro Shuttle». 

Fin qui l'astronautica. Ma 
il 1986 e un anno storico an
che per l'astronomia. Che 
cosa avremo, dopo Urano? I 
due eventi più Importanti, 
nei quali sono coinvolti ri
cercatori europei ed italiani, 
sono la missione Giotto, che 
ha come obiettivo lo studio e 
l'osservazione della cometa 

Corista McAulrff* con il marito • I suoi duo figli 

. * 

La Nasa ha già perduto 
due miliardi di dollari 

Il regresso delle industrie spaziali alla borsa di New York - Tutti 
i progetti rimessi in discussione - Nuovo spazio per «Ariane» 

avanzate, militali e civili, 
spaziali terresti e marittime. 

Nella produzione di lan
ciatori di satelliti troviamo 
oltre alle società citate, la 
Hughes Alrcraft (che è parte 
di General Motors), la Rea, 
la unità spaziale della Ford. 

Il prodotto commerciale 
degli Shuttle, ti business co
me si usa dire, è ancora mo
desto: 500 milioni di dollari 
all'anno. Il lavoro svolto con 
questo mezzo sul satelliti per 
comunicazioni, la prospezio

ne della superficie terreste a 
scopi scientifici e di reperi
mento delle risorse, può es
sere fatto anche con mezzi 
automatici, senza la presen
za dell'uomo, che caratteriz
za Invece la navetta. La spe
rimentazione di lavori di 
chimica e metallurgia In 
condizioni di mancanza di 
gravità, una delle prospetti* 
ve commerciali future, è ap
pena avviata ed avrà svilup
po soltanto con la costruzio
ne delle stazioni orbitali. La 

navetta è un grande Investi
mento-ponte verso una im
presa, la stazione orbitante, 
che l'amministrazione Rea
gan ha programmato per gli 
anni Novanta: costo previsto 
12 miliardi di dollari. 

Sul futuro dell'investi
mento sono concentrate le 
preoccupazioni. Già riesplo
de la polemica fra 1 fautori di 
macchine spaziali automati
che, o con minima assistenza 
umana, rispetto al volo abi
tato. La polemica favorisce 
direttamente l'Ente spaziale 
europeo ed il lanciatore 

di Halley, e il lancio del 

f rande telescopio ottico di 
,4 metri di diametro. Pur

troppo, poiché a lanciarlo In 
orbita dovrà essere uno 
Shuttle, sicuramente que
st'ultimo entrerà in funzione 
In ritardo rispetto ai tempi 
previsti (la messa In orbita 
era stata fissata, dopo prece
denti rinvìi, al giorno 27 ot
tobre). «A terra — spiega Al
berto Masanl, direttore del
l'osservatorio di Torino — 
esistono telescopi di diame
tro anche maggiore, come 
quello sovietico di 6 metri nei 
Caucaso o quell'altro ameri
cano di 5 metri in California, 
a Monte Palomar. Ma questo 
ha una virtù ben più rara: 
operando fuori dall'atmosfe
ra terrestre offrirà una vi
suale incredibilmente più ni
tida dell'universo e allarghe
rà di 360 volte 11 volume del
l'universo osservato*. 

Della missione Giotto ci 

Karla Cesare Barbieri, diret
t e dell'osservatorio di Pa

dova, che ha direttamente 
collaborato alla sua realizza
zione. «Giotto è un satellite 
costruito dall'Agenzia spa
ziale europea con un forte 
contributo italiano. A bordo 
racchiude una strumenta
zione scientifica fornita da 
istituti di ricerca europei, 
molti del quali italiani. Il ba
gaglio scientifico è assai 
complesso: si va dalla Halley 
Multicolor Camera, li tele
scopio che dovrà riprendere 
la cometa, al magnetometro, 
all'apparecchiatura per stu
diare il plasma cometario, 
alla strumentazione per va
lutare l'impatto e la consi
stenza delle particelle di pol
vere emesse dall'astro. Giot
to è stato lanciato 11 2 luglio 
'85 dalla Guyana francese 
con un razzo Ariane che Io 
ha portato su un'orbita di 
parcheggio a 300 chilometri 
di quota. Lì si è acceso 11 mo
tore autonomo di Giotto che 
ha liberato li satellite dalla 
gravità terrestre. Ora è a 
cento milioni di chilometri 
dalla Terra e a trenta milioni 
da Halley: vola a 67 chilome
tri al secondo. Il rendez-vous 
è previsto per ii 13 marzo, 
quando passerà a mille chi
lometri dalla cometa. Gli ul
timi diecimila chilometri, 
che il satellite percorrerà in 
cento secondi, saranno 1 più 
pericolosi a causa del più 
denso Impatto della macchi
na con le particelle. Potrebbe 
rompersi, oppure cambiare 
direzione e perdersi nello 
spazio». 

Edoardo Segantini 

Ariane che già compete con 
successo nell'acquisire le 
commesse di lanci spaziali a 
spese della Nasa. Si tenga 
presente che 1 lanci da spar
tire ogni anno vanno da un 
minimo di 10 ad un massimo 
di 20. 

L'Esa (ed 1 giapponesi) so
no orientati a partecipare al
la stazione orbitante ameri
cana prevedendo in un se
condo tempo una propria 
stazione spaziale. Resteran
no orientati così o muteran
no l'ordine delle loro scelte? 
In un investimento destina
to a produrre Importanti ri
sultati economici a distanza 
di 15-20 anni acquistano cre
scente importanza le valuta
zioni strategiche circa lo svi
luppo scientifico-tecnologi
co. Il disastro del 25° Shuttle 
erode un vantaggio scientifi
co-tecnologico che ha dato 
finora una impronta alla col
laborazione dell'Europa con 
gli Stati Uniti. Potrebbero 
maturare scelte, di originale 
concezione, come l'aeropla
no che va nello spazio propo
sto dal francesi o addirittura 
11 superamento delle attuali 
concezioni In fatto di accesso 
e lavoro nello spazio. 

Renzo Stefanelli 
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D B I nostro corrispondente 
NEW YORK — «Il program
ma dei traghetti spaziali 
proseguirà così come ha già 
annunciato il presidente 
Reagant. -La vita continua», 
aveva dichiarato ieri alla 
stampa II presidente. E an
che 11 programma Nasa, ha 
detto ieri William Graham, 
vice-amministratore dell'en
te spaziale in una conferenza 
stampa convocata nella base 
di Cape Canaveral. »Questa 
tragica perdita non fermerà 
le nostre missioni» — ha det
to Graham — «di ogni nostro 
lancio ci assicuriamo che sia 
perfetto». Naturalmente si 
farà di tutto per «essere certi 
che un episodio del genere 
non succeda più». Reagan 
sarà domani a Houston con 
la moglie Nancy per parteci
pare ad una cerimonia com
memorativa. Ma intanto la 
Nasa non sa rispondere alla 
domanda: Perché è succes
so? E, al di là delle dichiara
zioni di principio, è chiaro 
che ogni programma futuro 
è condizionato alla capacità 
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OGGI 
La Nasa assicura: il programma va avanti. Domani la cerimonia funebre 

Sott'accusa il serbatoio-bomba 
Come il dirigìbile Hindenburg 50 anni fa 
Tutti i sospetti si appuntano sugli enormi contenitori di idrogeno e ossigeno liquidi e sui tubi di collegamento con i motori - Si pensa 
a una perdita; ma dove e perché? - Altre ipotesi: usura dei materiali» collisione con oggetto esterno, ghiaccio sul metallo 

di dare una risposta a questa 
domanda. 

Ci vollero 22 mesi per 
esaurire l'inchiesta sulla ca
tastrofe del 1967 che incenerì 
sulla rampa di lancio tre 
astronauti della missione 
Apollo e la loro navicella 
spaziale. Per lo meno un an
no trascorrerà prima di veni
re a capo del disastro di mar
tedì. All'indomani si branco
la nel buio delle Ipotesi, sulla 
base delle prime osservazio
ni delle immagini proiettate 
e riproiettate al rallentatore 
dei 74 secondi trascorsi dal 
via fino al momento dell'e
splosione e della disintegra
zione di questo mortale 
gioiello della tecnica astro-
nuatica costato un miliardo 
e 200 milioni di dollari (quasi 
duemila miliardi di lire). 

Le fiamme che si intrave-

II grafico 
dello Space 
Shuttle 
Challenger 
esploso 
martedì. 
A fianco 
e sotto 
alcuni 
parenti 
affranti 
dal dolore 

dono, prima sul serbatolo di 
sinistra, in basso, poi su 
quello di destra, verso l'alto, 
tra il 71° e il 73° secondo, con
centrano l sospetti su questi 
recipienti capaci di traspor
tare, a pieno carico, un mi
lione e mezzo di litri di idro
geno liquido e oltre 500 mila 
litri di ossigeno liquido. L'i
drogeno allo stato liquido o 
gassoso non brucia. Solo a 
contatto dell'aria o dell'ossi
geno prende fuoco ed esplo
de. La spiegazione più logica 
è che si sia verificata una 
perdita o nel serbatoio o nei 
tubi che pompano l'idrogeno 
liquido nei tre motori dello 
Shuttle e che questo carbu
rante sia entrato In contatto 
o con l'aria o con l'ossigeno 
liquido. Ma anche se questa 
sembra l'ipotesi più ragione
vole, resta senza una rispo
sta la successiva domanda: 
qual è stata la causa delia 
perdita? Le stesse domande 
furono avanzate, e rimasero 
senza risposta, quando 11 6 
maggio del 1937 esplose 11 di
rigibile tedesco Hindenburg, 

mentre stava per atterrare a 
Lakehurst, nel New Jersey. 
Anche allora una certa 
quantità di idrogeno allo sta
to gassoso uscì dai serbatoi e 
l'aria entrò nel serbatoio che 
esplose. 

Il punto più pericoloso del 
serbatolo dello Shuttle è la 
sezione mediana, dove cioè ci 
sono le pareti che separano 
l'Idrogeno dall'ossigeno li
quido. Una rottura, di cui 
non si conoscono le cause, In 
queste pareti può aver pro
vocato la fuoriuscita fatale 
che ha trasformato 1 reci
pienti dei due fluidi in una 
gigantesca bomba. Né la Na
sa né la ditta Martin Mariet-
ta Aerospace, che ha costrui
to i serbatoi, hanno accredi
tato tale ipotesi. 

Si esclude, comunque, che 
a provocare la catastrofe sia 
stata la temperatura ecce
zionalmente rigida (cinque 
sotto zero) registrata a Cape 
Canaveral la notte tra lunedì 
e martedì. L'idrogeno liquido 
deve essere tenuto a oltre 200 
gradi sotto zero, e l'ossigeno 
liquido a meno 150. A tempe
rature più elevate, evapora

no. Piuttosto, ci potrebbe es
sere stata una rottura o una 
disfunzione nelle valvole che 
assicurano la chiusura del 
serbatoi. Ma si affaccia an
che l'ipotesi che o i serbatoi o 
i razzi che mettono In moto 
gli Shuttle, al momento del 
massimo sforzo per vincere 
la forza di gravità, non ab
biano retto allo stress, o per
ché usurati o per un improv
viso danneggiamento. E si fa 
perfino la supposizione che 
un oggetto esterno, non indi
viduato, abbia colpito e in
crinato i condotti di alimen
tazione tra I serbatoi e i mo
tori provocando la fuga del 
carburante e poi l'esplosio
ne. 

La lunga durata dell'in
chiesta dipende dalla quan
tità e dalla complessità delle 
analisi che saranno eseguite 
sul rottami, sugli strumenti 
dì controllo delle attrezzatu
re di txrdo, su quello che 
Larry Speakes, portavoce di 
Reagan, ha chiamato il «pe
digree» dei materiali utiliz
zati per fabbricare 11 Chal

lenger, sul meccanismi di la
vorazione adottati dalle in
dustrie che ne hanno prodot
to le varie componenti. Ogni 
pezzetto recuperato sul fon
do dell'oceano (che nell'area 
dove è esploso lo Shuttle ha 
una profondità dai 20 ai 70 
metri) sarà sottoposto ad 
un'analisi chimica e all'os
servazione microscopica. 

Il materiale e le procedure 
da sottoporre a verifiche so
no molti, ma non c'è alcuna 
certezza che si arrivi a indi
viduare la causa della cata
strofe. Già oggi si parla di un 
grande mistero: perché cin
que computer a bordo dello 
Shuttle, che in precedenza 
avevano segnalato guasti ta
li da provocare il ritardo di 
parecchi lanci, questa volta 
non avevano segnalato nien
te di anormale? La domanda 
è stata posta al portavoce 
dell'Ibm, Steven Eames, al 
centro spaziale di Houston. 
Ha risposto, stringendosi 
nelle spalle: «Non c'era nulla 
di irregolare, poi gli schermi 
si sono oscurati». 

Aniello Coppola 

na folla sulle coste della Florida 
per raccogliere un tragico souvenir 

Da ieri mattina alle prime luci otto elicotteri, cinque aerei, 
otto navi hanno ripreso le ricerche lungo le coste della Flori
da, in un'area di oltre settemila miglia quadrate, poco meno 
di 12 mila chilometri. Ma che cosa cercano? «In realtà — ha 
risposto sconsolato il colonnello John Shults, portavoce della 
missione di soccorso — non c'è nulla da recuperare. Finora il 
pezzo più grande che abbiamo trovato è di 4 metri per 1,2. Le 
motovedette della guardia costiera che partecipano alle ri
cerche hanno recuperato sinora 270 chilogrammi circa di 
materiale. Tre pezzi di metallo e piastrelle del rivestimento 
termico della navetta. Sinora non è stato ritrovato nessun 
indumento o effetto personale appartenenti agli astronauti». 

Frammenti minuscoli, piccoli rottami, spezzoni delle pia
strelle termiche che proteggevano il traghetto spaziale dal 
calore dell'attrito: questo è lutto ciò che la corrente dell'ocea
no porla sulle spiagge della Floria. Dove folle di curiosi, di 
cercatori improvvisati, si sono riversate nel tentativo di recu
perare un tragico souvenir, nonostante che gli esperti della 
Nasa abbiano raccomandato di non raccogliere nulla. E per 
due motivi: per poter analizzare tutto quanto sarà possibile, e 
perché potrebbe esserci un rischio di contaminazione da so
stanze chimiche pericolose. 

L'area controllata è vasta: dalla città di Melbourne fino a 
New Smyrna Beach, e si addentra nell'Atlantico per duecen
to chilometri a Nord-Est del centro spaziale Kennedy. Quel 
poco che viene recuperato in mare o sulle coste viene raccolto 
in un'unica imbarcazione della guardia costiera. 

La speranza è soprattutto di recuperare un registratore di 
dati, quella sorta di «scatola nera» che si trovava a bordo dello 
Shuttle e che potrebbe spiegare le cause del disastro. Ma non 
ci si illude affatto. Probabilmente verrà rastrellato anche il 
fondo marino alla ricerca di parti non galleggianti. In quella 
zona la profondità non supera i 60 metri. 

Si è messa In moto anche l'indagine polìtica. Due commis
sioni parlamentari cercheranno di far luce sull'esplosione, 
cercando anche di dare risposta ad un interrogativo tagliente 
che pure qualcuno ha avanzato: se per caso la componente 
commerciale delle missioni-Shuttle non abbia in qualche 
modo influito sul programma affrettandone i tempi a scapito 
della sicurezza. 

RISARCIMENTO: UN MILIARDO E MEZZO 
Un assegno di un milione di dollari è stato pagato ieri dai 

Lloyds di Londra per la polizza sulla vita di Christa Mcaulif-
fe, la maestra trentasettenne morta nello scoppio del Chal
lenger. Il pagamento è stato fatto ad un beneficiario che i 
Lloyds non hanno voluto identificare. 

In questa spaventosa sciagura c'è infatti, e ha il suo peso, il 
risvolto assicurativo. Ma soltanto la vita dell'insegnante, 
unico passeggero civile a bordo della navetta, era coperta da 
assicurazione, assicurazione privata regalatale, a quanto 
sembra, a scopo promozionale da una compagnia specializ
zata nella copertura di questo tipo di rischi. Gli altri non 

erano assicurati. 
Nel capitolo assicurazioni c'è poi l'aspetto riguardante 11 

traghetto e 1 satelliti, fra cui quello sperimentale di proprietà 
della «Contel Spacecom». È il più costoso fra quelli finora 
affidati allo Shuttle e valeva cinquecento milioni di dollari. 
Ma non era assicurato perché le compagnie trovano sempre 
meno conveniente coprire questo tipo di rìschi. In ventidue 
mesi — ha spiegato un esperto — sette satelliti sono andati 
perduti con risarcimenti per un miliardo di dollari contro 
premi pagati per quattrocento milioni. 

C0SM0VICI: SONO PRONTO A VOLARE 
«Se mi dicessero che domani devo partire con lo Shuttle 

non esiterei un momento»: così ha detto Cristiano Battalll 
Cosmovicì, uno dei tre candidati astronauti italiani. Ed ha 
aggiunto: «Finora c'era andata troppo bene con lo Shuttle: un 
incidente su venticinque lanci di un sistema di trasporto così 
nuovo e complesso è una percentuale statisticamente molto 
bassa». 

AVEVA PREVISTO LA SCIAGURA 
La tragedia era stata prevista, e a prevederla era stato uno 

scienziato italiano ora scomparso, il prof. Giuseppe Colombo., 
A suo tempo aveva avvertito la Nasa che 1 «boosters», i due 
grandi razzi laterali impiegati per spingere il Challenger, 
erano da considerarsi delle autentiche bombe. Che la sua 
fosse un'opinione fondata — ha spiegato ieri un suo collabo
ratore, Gianfranco Cariolaro, dell'Università di Padova — la 
dimostra il fatto che nelle trattative Usa-Urss sul disarmo i 
•boosters» sono stati considerati missili a tutti gli effetti. 

EVITATA TRAGEDIA IN FLORIDA 
Uno dei razzi laterali di spinta («boosters») del traghetto 

spaziale Challenger stava per precipitare su un'area abitata 
della Florida. Solo l'intervento tempestivo di funzionari dei 
servizi di sicurezza dell'aeronautica militare, che hanno fatto 

distruggere il razzo, hanno impedito che questi toccase terra. 
Questo particolare della tragedia di martedì è stato rivelato 
ieri da tecnici della Nasa. Questi, peraltro, non hanno voluto 
precisare quale fosse l'area minacciata. 

UN MESSAGGIO DAL NICARAGUA 
In Italia e ovunque nel mondo la tragedia dello spazio ha 

suscitato emozione e sgomento, mentre da ogni parte sono 
giunti alle autorità americane messaggi di cordoglio e soli
darietà. In Italia gli astronauti periti nel disastro sono stati 
ricordati da Fanfanl e da Nilde Jottl, mentre Andreottl ha 
inviato un telegramma al suo omologo americano, Shultz. Il 
cardinale Segretario di Stato Casaroli ha incaricato il Pro
nunzio vaticano negli Usa di comunicare a Reagan «il pro
fondo dolore del Santo Padre». 

Solidarietà e partecipazione al lutto è stata espressa dal 
premier inglese Margaret Thatcher e dalla regina Elisabetta, 
da re Juan Carlos di Spagna, dal primo ministro spagnolo 
Felipe Gonzalez, dal cancelliere tedesco Kohl, da re Baldovi
no del Belgio, dal presidente della Commissione europea Jac
ques Delors. 

Anche nell'Europa dell'Est la notizia è stata accolta con 
sgomento. A Bucarest l'organo del Pc, «Scintela», parla di 
«tragedia nello spazio». In Cecoslovacchia la radio, commen
tando 11 discorso di Reagan, ha detto che «11 presidente ha 
espresso i sentimenti che la gente in tutto il mondo condivide 
con gli americani». Anche il leader polacco Jaruzelski ha 
inviato un messaggio In cui esprime dolore e cordoglio. In 
Cina la notizia è stata data con un dispaccio della agenzia 
ufficiale Xinhua. In Giappone l'emozione — espressa dal 
premier Nakasone — è stata grande. Così in Messico, in Bra
sile, in Canada, in Argentina. 

Di specialissimo significato — dati 1 difficilissimi rapporti 
politici fra i due paesi — il messaggio del presidente del 
Nicaragua Daniel Ortega, che ha inviato ai familiari delle 
vittime «le più sincere condoglianze del popolo e del governo 
del Nicaragua». 

Giuseppe Vittori 

Finanziaria alla Camera: il governo dà un colpo alla spesa sociale 

Assegni familiari tagliati 
Oggi la fiducia sui ticket 

ROMA — Imposto al matti
no con due voti di fiducia 
(quindi a scrutinio palese, 
per appello nominale) il ta
glio generalizzato del primo 
assegno familiare ai lavora
tori dipendenti, il governo si 
è visto costretto a conclude
re la dodicesima giornata 
dello scontro sulla Finanzia
ria in corso alla Camera con 
la richiesta di una nuova fi
ducia, stavolta per costrin
gere 1 deputati del pentapar
tito ad approvare oggi anche 
i forti aumenti dei ticket sa
nitari. 

Così, attraverso una bat
taglia parlamentare che of
fre la più vistosa testimo
nianza della debolezza del 
governo, ma anche dell'inci
sività delle proposte di mo
difica dei comunisti e del
l'intera opposizione di sini
stra, si sta concretizzando 
l'attacco allo Stato sociale: 
950 miliardi in meno (con 
l'eliminazione del primo as
segno) per i redditi familiari 
più modesti, semestrallzza-
zione della scala mobile dei 
pensionati (che perderanno 
così, ha ricordato Ferruccio 
Danlni, 1.100 miliardi); de
trazioni contributive sull'in
dennità del cassintegrati 
(seppure in misura ridotta 
in extremis dal governo per 
timore di una nuova sconfit
ta in aula); rastrellamento di 
745 miliardi con un aggravio 
delle tasse sulla malattia. 
Ma, nonostante tutto ciò, i 
repubblicani ventilano una 
loro astensione sul voto fi
nale della legge, se la linea 
del «rigore» non sarà confer
mata. 

ASSEGNI FAMILIARI — 
Praticamente tutti i lavora
tori dipendenti perdono il 
diritto al primo assegno: a 
cominciare dall'operaio con 
un reddito di 750mila lire 
nette mensili, moglie e figlio 
a carico. Ma siccome non 
tutti i redditi sono certi e ac
certabili allo stesso modo, 
mentre tutti i dipendenti 
perderanno le 23mila lire al 
mese, potrà capitare che i lo
ro datori di lavoro continui
no a pagare i contributi. Lo 
ha denunciato per i comuni
sti Adriana Lodi rilevando 
come l'intransigente no op
posto dal governo a qualsia
si modifica del nuovo siste
ma (a parte l'aumento del 
50% delle fasce di reddito ol
tre le quali si perde 11 primo 
assegno per le famiglie che 
abbiano a carico un soggetto 
portatore di handicap) con
trasti anche con l'unanime 
pronunciamento delle con
federazioni sindacali. Ma 
aver posto la fiducia dopo 11 
no — ha ribadito la Lodi — è 
segno soltanto della volontà 
di imporre disciplina alla 
maggioranza nel colpire l'u
nica misura di sostegno al 
redditi familiari Insufficien
ti. (A proposito del doppio 

voto di fiducia c'è da regi
strare l'assemblea del depu
tati del Pel, In cui sono stati 
valutati gli sviluppi della si
tuazione e alcuni parlamen
tari hanno proposto la non 
partecipazione alle votazio
ni nel caso di fiducia a ripe
tizione). 

PENSIONATI — Imposta 
la semestralizzazione senza 
accettare neanche (lo ha de
nunciato Novello Pallanti) 
un miglior collegamento 
con la dinamica contrattua
le ed un più corretto Indice 
di riferimento al semestre 
precedente, il governo ha re
spinto persino un emenda
mento firmato da deputati 
di diversi partiti, anche di 
maggioranza (ed Illustrato 
in aula dal comunista Ric
cardo Bruzzanl) volto a pa
rificare i meccanismi di ade
guamento all'inflazione del
le pensioni di guerra: è stato 
respinto per soli tre voti. È 
stata invece soppressa (su 
proposta del comunista Pa
squale Lops) una norma 
clientelare imposta dalla De 
che prorogava per cinque 
anni 1 commissari della Cas
se mutue marittime in liqui
dazione. 

CASSINTEGRATI — Il 
Parlamento aveva già due 

La benzina cala di 20 lire 
ROMA — Il prezzo della benzina cala di lire 20 al litro, la 
•super» scende da 1340 a 1320 lire. Lo ha deciso la giunta 
del Cip. Ecco gli altri prezzi: benzina super senza piombo 
da 1365 a 1345, benzina normale da lire 1290 a 1270, ben
zina agricola da lire 361 a 342, benzina pesca e piccola 
marina da lire 331 a 314. 

volte respinto (ha ricordato 
Isaia Gasparolto) l'odiosa 
norma che prelevava 
1*8,65% sull'Indennità Cig. Il 
governo ha ostinatamente 
riproposto la norma, ha ri
fiutato stralcio e soppressio
ne della misura. Ma all'ulti
mo momento, per evitare 
una sconfitta, ha ridotto il 
prelievo al 4,45%. Il cassin
tegrato avrà un taglio ridot
to di almeno 30mlla lire. 

SANITÀ — Il governo ha 
parzialmente ridotto (per 
170 miliardi su quali mille) 
le previsioni d'incremento 
provocate dall'aumento dei 
ticket. Questa riduzione si 
deve allo slittamento della 
data di partenza degli au
menti (dal 1° marzo), all'In
troduzione di un massimale 
di ticket per ogni ricetta 
(non più di 30mlla lire), all'e
stensione delle categorie 
esenti. 

C'è da dire che i comuni
sti, con Luigi Castagnola, 
avevano ricordato come la 
somma di sanità, previden
za e assistenza corrispon
desse nel '60 al 43,4% della 
spesa pubblica mentre oggi 
è ridotta al 41,6, una delle 
più basse del paesi Ocse. In 
particolare, per la sanità sia
mo al 7,5% rispetto all'8% 
medio; e l'indice di crescita 
rispetto al prodotto interno 
lordo è stato pari a 1 mentre 
in tutta l'area Ocse è stato 
superiore (con punte oltre il 
2). Il vero «buco nero» è rap
presentato dalle carenze di 
politica fiscale e dalla cre
scita del debito pubblico. 

Giorgio Frasca Polara 

Nostro servizio 
GENOVA — È giusto ricono
scerlo con franchezza: 11 di
battito congressuale non sta 
decollando con la qualità po
litica e la tensione proget
tuale richiesta dalla fase 
nuova che il partito si trova 
di fronte e indicata dagli 
stessi contenuti delle «Tesi». 
Sono chiari i segnali prove
nienti dal corpo del partito 
secondo cui la discussione 
sconta elementi di debolezza 
e eccessiva frantumazione. A 
questo giudizio, formulato 
con serenità ma con chiarez
za dal compagno Roberto 
Speciale, segretario regiona
le della Liguria, è pervenuto 
il confronto svoltosi nel Co
mitato regionale ligure sul
l'andamento del dibattito 
congressuale. Un giudizio 
rinforzato anche dai conte
nuti di una precedente riu
nione dei segretari di sezione 
delia federazione di Genova, 
aperta dal segretario provin
ciale Graziano Mazzarello. 
Almeno una decina di segre
tari di sezione — alcune an
che tra le più «forti* nella 
tradizione del partito geno
vese — hanno manifestato 
elementi di preoccupazione: 
troppo spesso il confronto 
tra i compagni avviene senza 
un centro preciso, la parteci
pazione alle riunoni precon
gressuali non è molto inco
raggiante, raramente sì è fi
nora riusciti a fare del dibat
tito politico in vista del con
gresso un'occasione per 
aprire il partito ad un collo
quio diretto con altre forze 
politiche e sociali. 

La riunione dei segretari 
di sezione è stata citata da 
Speciale per argomentare 
una prima risposta di fondo 
a questi diretti riscontrabili 
nell'avvio del confronto con
gressuale in Liguria: non 
può essere elusa una respo-
nabilità dei gruppi dirigenti 
nello sviluppare una più pro
duttiva capacità di governo 
della discussione stessa. Non 
certamente nel caso di un 
«governo del consenso»: va 
anzi salvaguardata e Inco
raggiata la franchezza nel
l'espressione di differenti po
sizioni e valutazioni politi
che; ma nell'indicare alcune 
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Il Pei ligure: «Far crescere 
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la qualità del dibattito» 
scelte di metodo e di conte
nuto fondamentali. 

Per esempio, l'uso delle 
Tesi. Non si tratta solo di 
leggerle e studiarle con at
tenzione — cosa che, come 
hanno rilevato molti compa
gni tra cui il segretario della 
Federazione del Tigullio, 
Perpigii, non sempre avviene 
— ma di considerarle un 
•punto di partenza» del lavo
ro in vista del congresso, non 
un documento «chiuso» su 
cui esprimere dissenso o 
consenso, magari limitando
si ad un confronto su alcuni 
degli emendamenti presen
tati e riducendo cosi la di
scussione sui contenuti ad 
una semplice questione di 
«schieramento» interno. 

Un'altra esigenza di fondo 
— lo ha sottolineato parlan
do di congressi svolti nel Sa
vonese il compagno Giacob
be — è quella di aprire verso 
l'esterno la discussione del 
partito, farne occasione di ri
presa e verifica della capaci
tà di Iniziativa politica dei 
comunisti. 

Infine — ma è certamente 
una delle questioni priorita
rie — è opportuno concen
trare l'attenzione sul temi 
più cruciali che vanno emer
gendo dal dibattito. 

La relazione Introduttiva 
del compagno Claudio Pon-
tiggia ha tracciato un qua
dro del lavoro del partito In 
Liguria: una quindicina di 
congressi di sezione già svol
ti, tutti nell'area della fede
razione di Savona, In pieno 
sviluppo la fase delle assem
blee precongressuali nelle 
altre federazioni liguri, l'e
mergere di tre nuclei proble
matici nel dibattito: le novità 
della situazione internazio

nale, l'attenzione al proble
mi oganizzativi del partito, 11 
rapporto tra alteriativa de
mocratica e governo di pro
gramma nella nostra propo
sta politica. 

Quest'ultimo argomento è 
stato affrontato con nettezza 
dal compagno Carlo Castel
lano, 11 primo a prendere la 
parola: anziché approfondire 
e chiarire il senso della no
stra proposta di alternativa 
democratica («1/ proposito 
della sinistra di assumere 
con determinazione e chia
rezza programmatica la di
rezione del processo di tra
sformazione economica e so
ciale cui la risposta modera
ta di questi anni non ha sa
puto dare soluzioni adegua
te*) c'è il rischio che la di
scussione si «ingolfi» nelle In
terpretazioni tattiche del 
«governo di programma», 
dando alla fine l'impressione 
che le principali energie del 
partito siano impegnate nel 
«rientrare comunque In gio
co» e che il nostro congresso 
vada a discutere due distinte 
proposte politiche. 

Castellano a questo propo
sito ha dissentito dalla visio
ne del «governo di program
ma» emersa dalla recente In
tervista alla «Repubblica» 
del compagno Occhetto. L'e
sigenza di sciogliere senza 
indugi il rischio di tali ambi
guità è stata sostenuta con 
forza anche dal compagno 
Pietro Gambolato. *Dobbla-
mo evitare — ha detto — che 
la giustissima esigenza di 
avanzare un punto di riferi
mento immediato di fronte 
alla sempre più esplicita cri
si del pentapartito, venga in
terpretata come una dispo
nibilità politica non suffi

cientemente determinata, 
dietro cui possa leggersi l'i
potesi di un rilancio della 
strategia della "solidarietà 
nazionale": un accenno in 
questo senso era pure emer
so nel dibattito dei Comitato 
centrale in preparazione del
le Tesi*. 

Anche Giovanni Urbani è 
d'accordo con la necessità di 
un linguaggio politico più 
esplicito da parte del Pei, 
proprio in vista di una possi
bile rapida evoluzione del 
quadro politico nazionale, da 
cui non si può escludere 11 ri
corso a elezioni anticipate. 
Per Urbani, però, non biso
gna nascondersi che la pos
sibilità di uno schieramento 
•alternativo» di governo non 
è ancora matura. Discussio
ne aperta, dunque, ed esi
genza di affrontarla con 
chiarezza, a partire dai grup
pi dirigenti: il compagno Set
te, a Questo proposito, si è 
detto d'accordo con le solle
citazioni di Castellano e 
Gambolato, ma ha posto la 
domanda: come si riconfigu
ra 11 nostro rapporto col Psi 
nel contesto di una accen
tuazione netta della propo
sta di alternativa? 

Altri interventi — come 
quelli di Privizzini e Bertola-
ni, segretario della federa
zione spezzina — hanno insi
stito sull'esigenza di assu
mere Iniziative per una più 
rapida e precisa circolazione 
di idee e di informazioni sul
l'andamento del dibattito 
nel partito: da strumenti lo
cali dove non ci sono lepagl-
ne regionali deU'«Unita», a 
riunioni specifiche di tutti 1 
compagni che vanno a se
guire I congressi di sezione. 

*Non credo — ha detto poi 

nelle conclusioni 1! compa
gno Speciale — che l'ipotesi 
del governo di programma 
sia di per sé contraddittoria 
con la strategia dell'alterna
tiva. I rischi riguardano il 
modo di intenderla e la pos
sibilità che l'alternativa ri
manga troppo sullo sfondo: 
la consapevolezza che siamo 
di fronte ad un processo an
cora da costruire non deve 
paralizzarci, non può appan
narsi la centralità della no
stra proposta, che rimane 
appunto l'alternativa*. 

Una proposta — questo se
condo Speciale 11 «filo rosso» 
che lega le Tesi — che 11 di
battito congressuale deve sa
per riempire di contenuti, 
rapportandola con piena 
consapevolezza alla «fase 
nuova» che caratterizza la si
tuazione dell'Italia e del 
mondo. Emergono con sem
pre maggiore chiarezza l'alto 
costo, gli squilibri, in defini
tiva l'arresto dello sviluppo 
che ha comportato in questi 
anni la controffensiva mo
derata; è in questo contesto 
che va letta la stessa crisi del 
pentapartito, che oggi de
nuncia tutte le sue difficoltà 
e contraddizioni. Ecco per
ché il nostro congresso deve 
saper cogliere con tutto il re
spiro necessario le potenzia
lità di questa nuova fase po
litica, guardare con coraggio 
alle necessarie trasformazio
ni e al rinnovamento del mo
do di essere del partito, evi
tando 11 rischio di un dibatti
to prevalentemente rivolto 
all'interno, attardato magari 
su elementi che possono es
sere considerati marginali. 

Alberto teiss 
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Sanità 
Una trattativa 
pubblica, sotto 
i riflettori 

Di fronte alla durezza con la qua-
le 1 medici hanno espresso nelle 
settimane scorse la loro protesta 
con gli scioperi promossi dal sinda
cati autonomi, le confederazioni 
sindacali, pur non condividendone 
le forme e l'obiettivo della rottura 
contrattuale, hanno dichiarato di 
comprenderne le ragioni, almeno 
quelle di quanti si battono per di
fendere e migliorare II servizio 
pubblico, non per dare una mano al 
suo smantellamento. 

Ma ora I medici stessi debbono 
contribuire a una soluzione, se non 
vogliono cacciare se stessi e 11 ser
vizio sanitario In un vicolo cieco. 
La rottura del contratto della sani* 
tà, nonostante talune affermazioni 
Interessate di qualche segreteria di 
partito, non è ammissibile. È la leg
ge-quadro sul pubblico Impiego a 
fissare l'unicità del contratto per 11 

comparto della sanità. Ma prescin
dendo da questioni di legittimità, 
l'unicità del contratto è innanzitut
to una questione di merito e di 
buon senso. L'ospedale, e a mag
gior ragione la sanità, è un sistema 
organizzativo complesso, Il cui 
funzionamento non può che essere 
unitario. Facciamo degli esempi. 
Gli orari, le turnazioni, l'utilizza-
zlone delle attrezzature, la pro
grammazione del lavoro, I plani di 
efficienza debbono necessariamen
te essere regolati da norme coeren
ti e unitarie. Se così non fosse, le 
deficienze oggi denunciate, l motivi 
d'Inefficienza, lo scadimento del 
servizi sarebbero destinati ad au
mentare. 

Questo non significa che aspetti 
particolari e rilevanti della condi
zione di la voro del medici, e di figu
re professionali analoghe, non pos

sono essere regolati con una tratta
tiva specifica. L'articolo 21 del de-
creto presidenziale che recepisce 11 
contratto del 1983 enumera queste 
materie (tempo pieno e definito, In' 
dennltà mediche, aggiornamento 
professionale, ecc.), e queste mate
rie possono essere ampliate, come 
propone lo stesso governo, all'In
quadramento professionale e retri
butivo. 

La possibile via d'uscita sta, a 
questo punto, In una trattativa ge
nerale per tutto II comparto della 
sanità all'interno del quale siano 
istituiti tavoli paralleli dove si pos
sono negoziare l diversi Istituti con 
la partecipazione di tutte le orga
nizzazioni rappresentative. Il rifiu
to di questa linea non ha sbocchi, 
oltre che per questioni generali, an
che per due ragioni molto concrete. 

La prima è che 11 governo non 
può aprire una trattativa solo con 1 
medici, rifiutando una trattativa 
contestuale generale sulla sanità, I 
cui lavoratori hanno lo stesso con
tratto del medici già scaduto da 
sette mesi. La seconda riguarda la 
questione delle compatibilità eco
nomiche. Se vi sono due tavoli con
trattuali In conflitto, non si vede 
come la stessa controparte di go
verno possa Imporre del vincoli su 
uno e derogarli su un altro. È vero, 
invece, che In una trattativa gene
rale, con 11 rispetto al suo Interno di 
tutte le necessarie specificità, gli 
stessi vincoli di compatibilità pos
sono essere allargati da un comune 
Impegno per 11 contenimento degli 
sprechi, per lo sviluppo dell'effi
cienza, per la definizione di nuovi 
criteri organizzativi che aumenti

no la produttività e la qualità del 
servizi. 

Una volta aperto ti negoziato per 
tutti I lavoratori della sanità, le or
ganizzazioni potranno confrontar
si sulle proposte di merito. Vi sono 
temi sul quali sono possibili Inno
vazioni Importanti. La prima è che 
al medici, ma anche ad altre figure 
professionali, va riconosciuto un 
diritto di partecipazione consultiva 
o gestione — a seconda del casi — 
sulle scelte che riguardano II loro 
lavoro e l'organizzazione degli 
ospedali. Al tempo stesso bisogna 
ridefinlre 1 criteri di valorizzazione 
della professtonalltà e delle funzio
ni, Il sistema di Incentivazione, l'o
rarlo di lavoro, Il diritto alla forma
zione. Tutto questo significherà 
operare delle scelte. E fra queste la 
principale è una rldetlnlzlone del 
tempo pieno e del tempo definito, e 
delle Incompatibilità. 

Quando sarà caduta la pregiudi
ziale ideologica della rottura con
trattuale, questi temi si Imporran
no come l principali. E siccome da 
essi dipende, In una misura non 
trascurabile, Il funzionamento de
gli ospedali e del sistema, la loro 
efficienza, il rapporto con gli uten
ti, le dlvese parti potranno misu
rarsi pubblicamente sulle relative 
proposte. Sarebbe questo un fatto 
nuovo, in grado di Introdurre un 
grande fattore di trasparenza In 
una trattativa che non riguarda so
lo 70.000 medici, e non solo 600.000 
lavoratori della sanità, ma 11 desti
no del servizio sanitario pubblico, 
la salute della gente. 

Vorrei perciò qui avanzare una 
proposta precisa. Stabiliamo in 

partenza che II negoziato si svolga 
sotto gli occhi di tutti, che ogni 
giorno, alla conclusione di una ses
sione di trattative, tutte le parti In 
causa chiariscano le loro posizioni, 
le loro scelte, le loro conclusioni. 
Una trattativa contrattuale per 
tutto il comparto della sanità, dun
que, e al suo Interno, l'attivazione 
di più tavoli contestuali In rappor
to alle diverse specificità e con la 
partecipazione di tutte le organiz
zazioni Interessate. Alla trattativa 
dovrebbero partecipare anche, In 
qualità di osservatori, le organizza
zioni degli utenti, come II Tribuna
le del diritti del malati. Quella che 
propongono è una trattativa tra
sparente, sotto I riflettori, e sotto 
gli occhi di tutti, con l'obiettivo di 
trasformare quest'occasione di dif
ficoltà e di conflitto In uno stru
mento di avanzamento e non solo 
peri medici, ma per tutto 11 servizio 
sanitario pubblico. 

Questa proposta ci sembra ra
gionevole, se non si vogliono fare 
guerre di religione. In ogni caso, la 
questione del medici riguarda tutti. 
Bisogna aprire ti dibattito negli 
ospedali, far partecipare tutti I la
voratori della sanità a partire dal 
medici. Bisogna confrontare le 
proposte di merito, come quelle 
avanzate nel tmanlfesto* del sei cli
nici (Veronesi, Zanussl e altri) di 
Milano. Ciascuno dovrà assumersi 
le proprie responsabilità. E, primo 
fra tutti, Il governo non può lavar-
sene le mani, non può fare II Ponzio 
Pilato. 

Antonio Lettierl 
segretario confederale della Cgll 

PERSONÀGGI / Sonora bocciatura di Andreatta al congresso de di Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'ascesa fu ra
pida, favorita dal vento rea-
ganiano che soffiava anche 
verso l'Europa all'inizio de
gli anni Ottanta. Il passag
gio dalla cattedra universi
taria al vertici del governo 
doveva servire per mettere In 
pratica tutte le teorie neoli-
beristlche, quelle che, ad 
esemplo, consigliano di so
stituire l'incertezza del pro
fitto con l'incertezza del sa
lario per dare più spazio al 
•mercato», «la migliore delle 
macchine possibili per gui
dare i processi economici». 
Ma la carriera di ministro 
del Tesoro del democristiano 
Beniamino Andreatta (tren
tino di nascita, bolognese 
d'adozione) fu un'odissea in 
un mare in tempesta, uno 
scontro continuo con 1 suoi 
amici di partito e con gli altri 
ministri finanziari. Il pre
sunto «rinnovamento» di De 
Mita si scontrò con la cocciu
taggine di un intellettuale 
che non voleva sapere ragio
ni. Nel governo batté 11 re
cord delie polemiche con 
Giorgio La Malfa e De Mi-
chelis. Al Psl, una volta, rin
facciò perfino velleità di na
zionalsocialismo. 

Come fu rapida l'ascesa, 
tanto rapido fu anche il de
clino. Così l'anno scorso ecco 
Andreatta concorrere alla 
carica di sindaco di Bologna, 
senza successo. Fino all'ulti
ma battaglia di qualche gior
no fa, persa anche questa, 
nel modesto ruolo di capo-
corrente delia De bolognese. 
A batterlo sono stati un suo 
ex «subalterno», Emilio Rub-
bi, responsabile economico 
nazionale delia De, un giova
ne e semlsconoscluto depu
tato di centro. Pierferdinan-
do Casini e, guarda tu, un 
funzionarlo pubblico suo ex 
allievo, tal Umberto Lancio-
nl, riconfermato segretario 
della De. E dire che nel set
tembre del 1984 Ciriaco De 
Mita, durante un discorso a 
Bologna, aveva messo In 
guardia l'ex ministro: «At
tento Nino, nella Democra
zia cristiana tutu hanno la 
testa per pensare, non solo 1 
professori». 

Nella testa dell'onorevole 
Beniamino Andreatta In 
quel periodo stava maturan
do un progetto Irrealizzabile: 
costruire, subito, l'alternati
va al Pel. L'ex ministro par
lava di un presente di Bolo
gna lontano dalla realtà (de
scriveva una città paralizza
ta dalla «socialdemocrazia 
decadente» imposta dal Pei) 
e Immaginava un futuro In 
cui tutto doveva essere affi
dato alle più ferree regole del 
mercato. La velata opposi
zione di De Mita alle ipotesi 
reaganiane da sperimentare 
nel cuore della «rossa» Emi
lia non fece cambiare Idea ad 
Andreatta e non convinse la 
maggioranza de! partito. 
Andreatta divenne 11 capoli
sta della De per 11 consiglio 
comunale. Come prima mos
sa propose al laici e al socia
listi di costituire un blocco 
contro 11 Pel e di Individuare, 
attraverso elezioni «prima
rie*, un sindaco potenziale, 
carica alla quale Andreatta 
si candidava apertamente. 

I laici e I socialisti rlngra-

La caduta 
del 

professor 
Beniamino 
Gli scontri con amici di partito 

e colleghi quand'era ministro 
neoliberista al Tesoro - Poi il 

«blocco» contro il Pei emiliano, 
le ambizioni alla carica di 

sindaco e ora l'ultimo smacco 

ziarono per l'attenzione, ma 
declinarono con decisione 
l'invito. Fu la prima doccia 
fredda che lasciò Andreatta 
solo contro tutti. All'indo
mani del 12 maggio l'ex mi
nistro entrò In consiglio co
munale, ma I risultati eletto
rali lo tennero a debita di
stanza da quell'ufficio del 
sindaco che aveva chiesto di 
occupare con le sue Idee neo* 
liberistiche. Quella brucian
te sconfitta è stata replicata 
nel giorni scorsi. Stavolta a 
bocciare il professore, senza 
possibilità di appello, non so
no stati gli elettori ma 1 suol 
stessi amici di partito duran
te 11 congresso provinciale. 
La sconfitta è ancora più cla
morosa se si considera che la 
lista andreattlana per il con
gresso aveva aggregato 1 do-
rotei dell'ex ministro Teslnl, 
Il troncone del forlanlanl 
dell'ex deputato Marablni e 1 
giovani di Comunione e libe
razione, pupilli del cardinale 
Giacomo Biffi, 11 vescovo del
la città. 

Un politologo di area cat
tolica, Luigi Pedrazzi, presi
dente dell'istituto Cattaneo, 
non si dimostra sorpreso per 
le continue «débàcle» di An
dreatta, «La sua ultima scon
fitta — dice — è nata duran
te la scorsa campagna elet
torale quando 1 laici e 1 socia
listi non accettarono l'idea 
del blocco contro il Pel. An
dreatta si trovò così a fare 11 
.capolista di un partito che 
agli elettori Indicava delle 
soluzioni inattuabili. Per 
questo rimase Isolato all'In
terno della De e senza inter
locutori all'esterno. Contem
poraneamente, seppure tra 
grandi difficoltà, l'iniziativa 

el comunisti riuscì a tenere 
aperto un canale di dialogo 
con 1 socialisti e I repubblica* 
ni». 

Il blocco anticomunista si 
trasformò, In sostanze. In un 
blocco antidemocristiano. 
Un «boomerang» che An

dreatta non è stato capace né 
di prevedere né di evitare. E 
ciò dimostra chiaramente 
come questa De non sia af
fatto attrezzata a svolgere 
una funzione di governo in 
una regione tradizionalmen
te amministrata dalle sini
stre. «Andreatta ha finito — 
annota ancora Pedrazzi — 
per pagare un caro prezzo al
la radicalizzazlone della lot
ta politica. Non si è reso con
to, irruento e passionale 
com'è, che la sua politica 
manca di un minimo di ri
flessione culturale, Ideologi
ca, organizzativa e Involon
tariamente contribuisce a 
rafforzare le altre posizioni 
della De. Ha agito da "ester

no", non da democristiano». 
Dall'ultimo congresso pro
vinciale escono, infatti, mol
to meglio del previsto la cor
rente zaccagnlnlana (che è 
riuscita a riconfermare 11 se
gretario) e soprattutto 11 cen
tro forlanlano del grintoso 
Pierferdinando Casini, il ve
ro uomo nuovo di questa De 
vecchia, di questo partito che 
non ha saputo fare proprio 
l'appello di De Mita allo scio
glimento delle correnti. Ma 
resta, al di là degli schiera
menti, Il problema della li
nea. «Andreatta — aggiunge 
Pedrazzi — aveva saputo in
dicare una strada, per quan
to essa fosse irrealizzabile. 

Ora ho l'impressione che alla 
De non resti che il piccolo ca
botaggio». 

Ma ad un partito smarrito 
che cosa aveva proposto di 
tanto censurabile l'ex mini
stro durante 11 congresso? 
Sostanzialmente, un reper
torio da suicidio politico: 
non seppellire, costi quel che 
costi, l'ascia di guerra contro 
11 Pei; lavorare per sottrarre 
voti perfino al «partner* del 
pentapartito; Infine, la rima
sticatura della logora idea 
del «governo ombra». Sulla 
scheda elettorale 1 «peones* 
non se la sono sentita di 
avallare l'inizio di una nuo
va stagione politica fatta di 

NON) Ce pio 
Ri sferro 
PeR u VITA ! 

COSI IMPARA. 
HA COMINCIATO 
tei. 

4v?4V. 

litigiosità, di scontri tra 1 
partiti, di incertezze. 

Ora il senatore Emilio 
Rubbl può permettersi di 
rimproverare ad Andreatta 
di avere tentato 11 rilancio 
del partito solo a seguito di 
un trauma e di schieramenti 
contrapposti e di non avere 
saputo Interloquire con la 
realtà sociale. Per la «sin!-
stra»-di Rubbl si pone però 11 
problema di esprimere degli 
indirizzi chiari, molto più 
chiari di quanto non abbia 
manifestato in un congresso 
caratterizzato dallo scontro 
e non certo dalla proposta. 

Al di là del fatto che De e 
Pel restano alternativi, sul 
nodi dello sviluppo di Bolo
gna la De che cosa sceglie? 
•La nostra alternatività — 
ha affermato nel suo saluto 
al congresso II segretario del 
Pei, Ugo Mazza — non può 
decadere a lotte muro contro 
muro, fino alla paralisi delle 
Istituzioni. Noi ci auguriamo 
che la De bolognese sappia 
rifiutare questa logica po
nendosi più decisamente sul 
terreno della sfida program
matica, liberandosi dal ti
more che se le sue Idee sono 
buone qualcuno le può "ru
bare"». 

Analogamente 1 partiti 
laici e socialisti hanno esor
tato la De ad accettare la sfi
da programmatica In una 
citta dove la governabilità, 
dopo il 12 maggio, è divenuta 
più difficile. In quanto affi
data ad un monocolore co
munista che dispone di 29 
consiglieri su 60. CIÒ mal
grado, 11 dialogo tra comuni
sti, socialisti, socialdemocra
tici, repubblicani, è andato 
avanti sotto gli sguardi ora 
Indifferenti, ora arrabbiati 
della De. 

Bocciato Andreatta, sarà 
possibile estendere U con
fronto sul futuro di Bologna 
anche alla Oc? 

OnMt Donati 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Nella lotta partigiana 
e alla Camera 
lo chiamavano «Nando» 
Cara Unità, 

ho cominciato a leggere (è domenica sera) 
il bell'inserto intitolato «Le scelte» che hai 
dedicato alla storia dei congressi del nostro 
partito. Mi ha fatto molto piacere trovare le 
foto del compagno Di Giulio e veder coti ri
cordato un protagonista, forse non abbastan
za studialo, di quegli anni cruciali che vanno 
sotto il nome di «solidarietà nazionale». Ma, 
posso farti un appunto? La prossima volta 
citatelo correttamente come Nando (e non 
Ferdinando) Di Giulio. Questo era il suo no
me ed è cosi che l'hanno sempre conosciuto i 
compagni partigiani di S. Fiore alle pendici 
dell'Armata, i compagni del Gruppo comuni* 
sta della Camera di cui fu vicepresidente e 
presidente, e noi tutti che ne abbiamo apprez
zato l'insegnamento politico, la passione rigo
rosa per la ragione, ma anche il gusto per la 
battuta sferzante contro l'avversario e l'abi
tudine a ragionare comunque con freddezza 
sulle forze in campo. 

STEFANO RIZZO 
segretario delta cellula del Pei «Nando DÌ Giulio» 

della Camera dei Deputati (Roma) 

Quell'aula deserta 
nel dibattito sulla P2 
Cara Unità, 

non è la prima volta che la Tv ci mostra il 
triste spettacolo di un'aula parlamentare 
quasi del tutto deserta: è accaduto l'8 gennaio 
scorso in occasione del dibattito sulla P2 ed 
era giù accaduto prima, a dicembre, sempre 
sulla P2 ed ancora prima, su altre questioni. 

Tutto questo, secondo noi, è molto grave: 
a) perché si svilisce il ruolo dei Parlamento; 
b) perché si svilisce e si riduce a caricatura 

un dibattito, quello sulla P2, di grande impor
tanza e di grande attualità (chi può sostenere 
che la P2 è battuta?). 

Un'aula vuota ed un dibattito fiacco non 
sono forse la migliore vittoria sia per coloro 
che pensano alla Seconda Repubblica sia per 
coloro che, in maniera occulta o palese, han
no a che fare con la P2? 

Uno dei nostri vanti era sempre stato quel
lo che. mentre i parlamentari dei partiti di 
governo erano un tutt'altre faccende affac
cendati. quelli comunisti erano sempre pre
senti alle sedute. Ora non è più così? 

LETTERA FIRMATA 
per la segreteria della sez. Pei «Melchiorre Vanni» 

di Greve in Chianti (Firenze) 

Su questo argomento di hanno anche scritto: Gio
vanni FRATTINI di Livorno; Mario MACCAFER. 
Rl, Aldo CAVALLI e altri compagni della sezione 
•Sereni» di Casaralla (Bologna). 

La mafia, la «diversità» 
del Pei e la fretta 
con cui lavora il cronista 
Caro direttore. 

trovo citato il mio libro «Partiti e mafia 
dalla P2 alla droga» (Laterza) nel resoconto 
da Bologna apparso il 18 gennaio sull'Unità a 
firma Giancarlo Perciaccante. L'articolo ri
ferisce l'esito di una perizia giudiziaria in cui 
viene ridimensionata (uso il verbo usato 
dall'Unità nel sommario dei titolo) la vicenda 
che un anno fa provocò a Bologna alcuni ar
resti per supposte irregolarità nella conces
sione di licenze edilìzie. 

Sono personalmente e politicamente lieto 
che l'amministrazione comunale di sinistra 
abbia potuto dimostrare la propria correttez
za, ma trovo almeno curioso che Perciaccan
te, condannando la speculazione politica sca
tenatasi per quell'episodio contro la «giunta 
rossa», abbia citato il mio libro rilevando che 
io avrei riferito i fatti bolognesi «a fianco di 
efferati crìmini compiuti all'ombra di Gelli e 
delle cosche». 

Ma che vuol dire? Chiunque abbia letto 
per intero «Partiti e mafia» sa che, rispetto 
alle connivenze politico-mafiose da me de
nunciate, ho più volte sottolineato in positivo 
la «diversità» del Pei (affermazione tanto più 
rilevante, direi, perché fatta da uno scrittore 
non comunista). Nel libro ho dedicato alcune 
pagine complementari a casi di corruzione 
non connessi al fenomeno mafia: e in quel 
contesto quattordici righe riguardanti gli ar
resti di Bologna. Circa il tono che ho usato, 
ciascuno può consultare il libro a pagina 224 
e giudicare se abbia senso elencarmi fra gli 
•avvoltoi» nemici della giunta rossa. 

•Il cancro c'era, ma di piccole dimensioni», 
scrìve Perciaccante. Ebbene, in un volume di 
ampia e documentata denuncia dove il lettore 
di sinistra trova ben altri temi e dati su cui 
riflettere. le mie quattordici righe sono esat
tamente proporzionali alle dimensioni di quel 
«piccolo cancro». Che abbiano indotto il cor
rispondente bolognese dell'Unità ad elencar
mi fra i denigratori della giunta rossa, in 
compagnia di Andreatta e di un deputato 
missino, è un'assurdità che soltanto la tre
menda fretta con cui necessariamente lavora
no i cronisti può spiegare. 

SERGIO TURONE 
(Roma) 

L'avvocato che ha scelto 
di smobilitare l'ufficio 
e di andare a Palermo 
Caro direttore, 

il IO febbraio è ormai alle porte e ritengo di 
dovermi rivolgere ai miei colleghi perché mi 
sembra necessario prendere delle decisioni di 
carattere pratico e operativo. Il successo delle 
iniziative assunte per interessare l'opinione 
pubblica sulla importanza del processo anti
mafia a Palermo mi pare infatti l'obiettivo 
raggiunto di una mobilitazione che ormai ha 
coinvolto organizzazioni di partito e sindaca
li. giornali e periodici, personalità della cultu
ra e privati cittadini. 

Si tratta ora di vedere se il gruppo degli 
avvocati (che ormai sono una cinquantina) 
che si e offerto di prestare gratuitamente la 
propria opera a Palermo deve considerare 
esaurita la sua funzione o se la stessa tuttora 
ha un significato. Credo di poter essere inter
prete di questi ottimi colleghi che — acco
gliendo con me l'allarme straziante della soli» 
tudine delle parti lese — non hanno esitato 
un momento a rispondere, con una specie di 
leva in massa dell'onestà e della pulizia politi
ca e morale assicurando la propria presenza a 
Palermo appunto con totale dedizione, totale 
impiego di tempo, nessun addebito per onora
ri a carico delle parti civili. 

Ora occorre sapere e mi permetto di sotto
lineare che ciò deve accadere nel giro massi
mo di una settimana, se noi siamo graditi 
effettivamente a Palermo, se colà ci sono pa
renti di vittime che ci aspettano e se, in tali 
eventualità positive, si è pensato a trovare un 
posto letto (anche un posto branda in una 
scuola, in una caserma, in un locale pubblico 
o privato) per ospitarci. Ciò per risparmiare 
al massimo le spese della presenza, mentre i 
costi proibitivi dei viaggi aerei, ci impongono 
di chiedere se si può contare sulla rifusione, a 
vista, degli importi necessari pari al costo del 
biglietto. 

La necessità di una risposta a questi inter
rogativi si pone poiché l'eventualità di una 
permanenza continuata o a turni, al processo 
richiede che ciascuno di noi ora provveda a 
smobilitare parzialmente il proprio ufficio 
nei vari luoghi di residenza, a chiedere rinvìi 
o annullamenti di precedenti impegni, al solo 
fine di poter fornire la fraterna gratuita pre
stazione che un angoscioso richiamo ci aveva 
richiesta. 

avv. SANDRO CANESTRINI 
(Rovereto-Trento) 

Ma leggono i documenti, 
ascoltano le testimonianze? 
Egregio direttore, 

le sarei grata se volesse pubblicare sul suo 
giornale questa mia lettera aperta ai giudici 
delta I sezione del Tribunale civile di Roma. 

Mio figlio ha fatto causa alla sua ex moglie 
circa quattro anni fa per avere l'affidamento 
della figlia Federica che oggi ha nove anni. 
Naturalmente ha perso la causa ma gli e sta
ta concessa una maggiore frequentazione del
la figlia. Mentre prima poteva vederla solo 
ogni quindici giorni, il sabato e la domenica 
senza pernottamento, adesso può averla con 
sé anche il lunedi, mercoledì, venerdì dalle 
ore 16 alle 19. 

Leggo e rileggo la sentenza ed aumenta in 
me lo sgomento e la paura. Dopo quattro anni 
di udienze, di testimonianze, di certificati i 
giudici non hanno neanche realizzato che il 
padre lavora in banca a Mestre e la bambina 
abita a Roma. Ma leggono i giudici ciò che 
viene presentato dagli avvocati prima di pro
nunciare una sentenza? 

profusa Maria RENATA MAZZACURATI 
(Roma) 

«Sacrifichiamo tutto per 
il Partito; perché lui non 
sacrifica quell'onorario?» 
Cara Unità, 

leggo sull'Espresso (che ci sguazza con evi
dente compiacimento) le dichiarazioni del
l'avvocato Rieli di Palermo, «legale di grido e 
comunista di fama». 

Vorrei dire al «compagno» Rieli — in ag
giunta a quello che è già stato scritto 
sull'Unità — che in Italia ci sono decine di 
migliaia di persone — comunisti o simpatiz
zanti — che trovano normale sacrificare non 
solo i loro soldi, ma anche le loro vacanze ed 
il tempo libero per permettere la realizzazio
ne delle Feste dell'Unità. E si parla di feste. 
Perché mai dovrebbe essere cosi scandaloso 
chiedere che un avvocato (oltretutto «di gri
do», a cui quindi non dovrebbero mancare le 
entrate) sacrifichi — e questo vocabolo da lui 
usato dice tutto — una parte del suo onorario 
in difesa non già di una persona, ma di tutto 
un concetto del vivere civile che il nostro par
tito e tanta gente anche di partiti diversi cer
ca faticosamente d» affermare? 

NORA TAGLIAZUCCHI 
(Roma) 

«Io in malafede? Riscriverò 
quando usciranno i Mod. 101 
dei medici per il 1985» 
Caro direttore, 

non per spirito di polemica, ma poiché sono 
stato tacciato di falsità, di livore e di malafe
de da parte di un compagno medico di Catan
zaro. (vedi l'Unità del 24/1/86 nel resoconto 
del «dibattito telefonico»), permettimi di re
plicare brevemente. Le retribuzioni dei medi
ci che ho indicato nella mia prima lettera 
sono tutte vere, anzi sono leggermente infe
riori alla realtà, e sono pronto a documentar
le non appena verranno pubblicati i Mod. 101 
dell'anno 1985 (adesso non posso, altrimenti 
verrei incriminato per divulgazione di segreti 
d'ufficio). 

Tali retribuzioni sono comunque in linea 
con quelle delle altre Ulss del Veneto e mi 
vengono confermate anche da colleghi di al
tre regioni. Non penso neppure che Belluno, 
terra di emigrazione secolare e alquanto 
emarginata dal punto di vista economico, 
possa risultare un'isola felice nel contesto del 
panorama italiano. 

D'altronde le tabelle con le voci stipendio 
ed indennità fisse sono uguali per tutta l'Ita
lia e non possono essere contestate, a meno 
che in qualche zona non abbiano applicato un 
contratto del tutto particolare. Ci possono, è 
vero, essere delle differenze tra Ulss e Ulss 
per quanto riguarda le «incentivazioni» od al
tre indennità, ma qui allora è meglio essere 
chiarì. 

Premesso che l'istituto delle «incentivazio
ni», come è stato concepito ed attuato, e un 
furto a danno dello Stato, il quale deve paga
re, con apposite tariffe, quasi tutte le presta
zioni sanitarie (visite, esami, accertamenti, 
terapie) che vengono effettuate nei presìdi 
della Ulss, sia ai ricoverati che agli esterni 
(ma lo stipendio allora serve a pagare che 
cosa?), il medico di Catanzaro dovrebbe spie
gare cosa intende dire quando afferma che 
negli ospedali del Centro-Sud tale istituto 
non si sa pressoché cosa sia. 

Se non e ancora stato applicato, pur previ
sto dal contratto di lavoro, deve protestare 
con la propria Amministrazione; se non ria 
ancora ricevuto i soldi, per difficoltà burocra
tiche od altro, deve sempre protestare con la 
propria Amministrazione; comunque sono 
sempre soldi che gli spettano e che vanno 
sommati nel conteggio. 

Se invece le somme che ha percepito sono 
poche, i casi sono due: o ci sono tanti medici 
tra cui ripartire «la torta» (per cui hanno or-

{(anici molto più alti delle altre zone), oppure 
e prestazioni effettuate sono poche. 

Forse la spiegazione è proprio qui: qual è, 
nel Centro-Sud, la proporzione tra medici a 
tempo pieno e medici a tempo definito? Non 
è che molti medici scelgano il tempo definito, 
trascurando l'ospedale, per andare a fare le 
visite e le altre prestazioni, a tariffe che sap
piamo, negli istituti privati? Le vogliamo 
considerare queste somme o no? 

DINO DE BENEDETTI 
(Ragioneria dell'Ufo n. 3 di Belluno) 
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Goria all'antimafia: 
«Controlli incrociati 
sui ricchi sospetti» 

ROMA — La criminalità organizzata è ormai diventata un feno
meno internazionale che si avvale ed utilizza i mercati finanzia» 
ri, ma non esiste attualmente nessuna collaborazione e nessun 
accordo tra gli Stati per battere queste attività illecite. Lo ha 
detto, intervenendo in commissione antimafia, il ministro del 
Tesoro Giovanni Goria, il quale ha aggiunto che le difficolta ad 
instaurare un rapporto di collaborazione sono particolarmente 
forti «in quei paesi che offrono condizioni fiscali e finanziarie di 
particolare liberta». Secondo il rappresentante del governo, 
compete all'autorità politica risolvere questo problema attraver
so accordi e convenzioni internazionali: in assenza di tali accor
di ben poco pub fare l'autorità finanziaria. Goria ha insistito sul 
fatto che l'amministrazione del Tesoro in Italia è «del tutto 
priva di poteri ispettivi» ed ha per questa ragione escluso che 
essa possa essere di valido ausilio nella lotta alla criminalità 
organizzata. Più proficua può essere invece la collaborazione tra 
laBanca d'Italia e gli organi inquirenti, soprattutto attraverso 
l'utilizzazione di tutte le informazioni provenienti dal settore 
creditizio. Il ministro ha quindi sottolineato l'importanza di 
«.oiitrolli «incrociati» che dovrebbero avere come obiettivo da un 
lato le attività finanziarie degli esponenti della mafia e della 
camorra, dall'altro le «nuove ricchezze» la cui origine non appa
re, almeno a prima vista, giustificata da attività lecite. Goria ha 
infine accennalo al problema delle nomine bancarie sottoli
neando come esse avvengano spesso con gravi ritardi, ma ha 
escluso che questa situazione sia attribuibile ad interferenze o 
iniziative del mondo della malavita. L'esposizione del ministro è 
durata solo pochi minuti. Il dibattito apertosi in commissione è 
slato rinviato ad una prossima seduta per consentire ai deputati 
dì partecipare al voto di fiducia a Montecitorio sulla legge finan
ziaria. 

Alla sbarra i medici 
nazisti accusati 

di eutanasia di massa 
BONN — Si è aperto ieri a Francoforte il processo nei confronti 
di tre medici accusati di complicità in una «azione di eutanasia» 
durante il nazismo, nel corso detta quale furono complessiva* 
mente uccisi oltre 70mila malati di mente. Gli Imputati — Aquì* 
lin Ullrich, Heinrich Bunke, due ginecologi di 71 anni, e Klaus 
Endruweit di 78 anni — furono assolti dalle medesime accusa 
nel primo «processo per eutanasia» svoltosi a Francoforte nel 
197G. Endruweit non si è presentalo all'udienza odierna addu* 
cendo ragioni di salute. L'avvocato difensore ha spiegato alla 
corte che il suo assistito ha avuto nei giorni scorsi una colica 
renale e un collasso circolatorio. Anche Ullrich si e dichiarato 
inabile a sostenere il dibattimento giudiziario per ragioni di 
salute, ed ha invocato la sospensione del processo. Già dalle 
prime battute, si intuisce, a detta degli osservatori, che gli impu
tati faranno il possibile per cercare di rallentare lo svolgimento 
del processo. Contro la sentenza di assoluzione del 1976, si appel
lò tuttavia il tribunale federale che ordinò una nuova istruzione 
del processo. Dal 1972 ad oggi i tre imputati sono però sempre 
riusciti a rinviarne l'inìzio, adducendo ragioni di salute. Solo 
dopo una recente perizia medica, il tribunale ha stabilito che i 
tre medici, i quali fino al 1979 hanno esercitato la professione, 
erano in grado di presentarsi in aula. I tre imputati sono accusa* 
ti di aver preso parte ad un'azione di eutanasia in massa negli 
anni 1940-1941 praticata in diversi istituti psichiatrici del «Terzo 
Reich». Complessivamente, 70mila pazienti afflitti da malattie 
giudicate inguaribili sono stati eliminati nelle camere a gas 
mediante sprigionamento di monossido dì carbonio. La prossi
ma udienza del processo si terrà mercoledì prossimo. 

Rinvenuto con un colpo di pistola alla testa, semicoperto dalla neve 

Ha ucciso anche un bimbo 
il folle omicida calabrese 
«Ho sparato perché mio figlio è malato» 

Si è arreso ai carabinieri senza fare resistenza - Posti di blocco in tutta la zona 
Aveva una calibro «42» e 40 proiettili - La cronaca di una giornata di terrore 

Dal nostro inviato 
NICOTERA (Cz) — Raggo
mitolato in un misero cap
pottino verde, semicoperto 
dalla neve che ha Imbianca
to tutto l'altopiano del Poro, 
un solo foro di proiettile alla 
testa: è l'immagine più cru
da di Vincenzo Buccafusca, 7 
anni, ritrovato cadavere ieri 
mattina sulla strada provin
ciale per Nicotera, la vittima 
più piccola di questa incredi
bile giornata di straordina
ria follia che ha mietuto vit
time, terrore, sangue in que
sti paesini calabresi. Tre 
morti ammazzati, una cac
cia all'uomo senza preceden
ti, posti di blocco dovunque: 1 
centri del Vlbonese compresi 
fra Nicotera, Joppolo e Rom-
blolo hanno tratto solo ieri 
sera un sospiro di sollievo. 
Natale Buccafusca, l'uomo 
che aveva seminato terrore, 
si era finalmente arreso. 1 
carabinieri poco dopo le 13 lo 
avevano scovato In un caso
lare di campagna lungo la 
strada che collega 

S.Calogero a Rombiolo e Na
tale Buccafusca si è arreso 
subito. Non ha fatto storie: 
con lui aveva la calibro «22» e 
40 proiettili. Forse per spara
re ancora. Ai carabinieri e al 
magistrato di Vibo Valentia 
giunti per interrogarlo ha 
detto solo che ha sparato ed 
ucciso tre persone perchè 11 
figlio sta male, sta morendo 
per un tumore a soli 8 anni. 
una follia omicida che si è 
rivolta contro l suoi parenti, 
che non andavano a trovare 
il bambino, e contro il suo ni
potino prediletto, Vlncenzi-
no, che spesso andava a 
prendere a scuola e che ave
va praticamente cresciuto. 
Poi più niente. Restano solo, 
alla fine di questa limpida 
ma freddissima giornata di 
gennaio, quattro famiglie di
strutte senza un vero perchè. 
Incredibile. 

Natale Buccafusca, 39 an
ni, ha cominciato a pensare 
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TROPEA — Il corpo del piccolo Vincenzo ucciso dal folle 

al suo plano verso le 6 del po
meriggio di martedì. Da Pal
mi, dove abita con la moglie 
e Tigli, si è allontanato dicen
do che andava a trovare 11 
padre e la madre che abitano 
a Nicotera. Siamo in provin
cia di Catanzaro, ma quasi 
alle porte della piana di 
Gioia Tauro. Ma dal padre 
Natale Buccafusca non pas
serà mal. Va prima a Nao, 
una frazione di Ionadi dal 
fratello Domenico, inse
gnante di filosofìa in un Li
ceo e gli chiede notizie del ni
potino. «E a scuola, come 
ogni pomeriggio», gli rispon
de il fratello. Natale passa 
dalla scuola e carica Vincen-
zino in macchina, la sua 
Ford-Fiesta celeste. E il pri
mo a morire è proprio Vin
cenzo, scaricato sulle mon
tagne del Poro in mezzo alla 
neve con un colpo di pistola 
in testa. Natale Buccafusca 
non è intanto pago ancora: si 
sposta a Joppolo, una man
ciata di chilometri verso Ca
po Vaticano e bussa alle pro-
te di Aurelio Vecchio, 38 an
ni. E un militante comuni

sta, in pasato è stato consl-
Uere comunale. Il legame 
tragico che lo lega a Natale 
Buccafusca è il fidanzamen
to di una sua sorella con un 
fratello del Buccafusca. Per 
Aurelio Vecchio è un altro 
colpo di pistola in un occhio, 
uno solo, testimone un altro 
bambino, il figlioletto Chri
stian di 5 anni. Da lì la strada 
per Nlcotra è abbastanza 
agevole e Natale bussa alla 
porta del cognato, Salvatore 
Trieste, 34 anni, sposato con 
Maria Fuccafusca. Trieste è 
capogruppo del Pel al comu
ne di Mileno, un compagno 
bravo e generoso che da 
quando la moglie è stata co
stretta a spostarsi a Torino 
per lavorare e vivere (ha vin
to lì il concorso magistrale), 
si dà da fare per i due figlio
letti di 3 e ? anni. Natale en
tra e trova Salvatore Trieste 
intento a cucinare. Non un 
attimo di esitazione: un col
po dietro l'orecchio e poi la 
fuga. La figlia di Salvatore, 
Claudia, sente come un' ru
more di «bombetta» — così 
dirà testualmente la bambi

na al carabinieri — chiama il 
nonno che abita, al plano su
periore e vede lo zio uscire di 
casa. Non pensa che il suo 
papà è morto, non vede san
gue. Invece per Salvatore 
non ci sarà più niente da fa
re. 

Poi da Nicotera comincia 
la lunga fuga di Natale Buc
cafusca attraverso 11 vlbone
se. Una notte e una mattina 
alla ricerca di chissà che, fra 
casolari e campi innevati, 
poliziotti In assetto di guerra 
ed elicotteri. Alle 12 viene 
avvistata la Ford-Fiesta ce
leste e poi dopo un'ora la re
sa di Natale Buccafusca. Ma 
perchè questa giornata di 
follia? Perchè assassinare un 
nipotino e due cognati In 
maniera così fredda? Natale 
Buccafusca era da tempo 
sofferente di una acuta for
ma di schizofrenia. più vol
te In passato era stato de
nunciato per violenze, ingiu
rie e minacce. Come i suoi 
due cognati lavorava al tri
bunale di Palmi ma da mesi 
era in congedo per malattia. 
E da mesi Natale Buccafusca 
era precipitato In uno stato 
ancor più grave della sua 
malattia. Da quando aveva 
cioè saputo che il suo figlio
letto era affetto da leucemia, 
un male inesorabile che non 
lascia scampo. Un dolore 
grande, groppo grande per 
Natale Buccafusca e questa 
disgrazia vissuta forse come 
una ingiustizia, una mala
sorte da respingere, ha fatto 
scattare in lui la molla di col
pire In qualche modo tutta la 
sua famiglia, la sorella (ucci* 
dendo il marito) e t fratelli, 
(uccidendo a uno il figlio e 
un altro 11 cognato). Ma sarà 
andata proprio così nella 
mente di Natale Buccafu
sca? Impossibile dirlo. Ieri 
pomeriggio a Nicotera e Jop
polo, presenti numerosi diri
genti del Pel, si sono svolti 1 
funerali di Trieste e Vecchio. 

Filippo Veltri 

Dopo «Spot» polemiche 
tra Enzo Biagi 

e la famiglia Peci 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — «Se il slg. Biagi ha i suoi 
cadaveri eccellenti li usi pure tranquillamente, ma a noi deve 
lasciarci stare!». Antonietta Peci, moglie di Roberto, parlando a 
nome di tutta la famiglia del giovane assassinato dalle Brigate 
rosse, ha criticato duramente Enzo Biagi il quale, nella prima 
puntata delle nuova serie televisiva di «Spot», ha mandato in 
onda la videocassetta con il «processo» e la sua condanna a 
morte. «Noi — ha proseguito la vedova — vogliamo vivere, vo
gliamo andare avanti senza che nessuno venga a sconvolgere 
ogni volta la nostra esistenza. Ciò che Biagi ha fatto è immorale 
e non ha parole per essere qualificato». La videocassetta, realiz
zata con mezzi di fortuna (si avvertivano forti frusci! e rumori di 
sottofondo), mostrava un primo piano di Peci mentre il sonoro 
era occupato dalla voce di un brigatista che, con forte accento 
'romano, accusava l'imputato di essere un traditore. II filmato 
del processo è stato interrotto da un'intervista di Biagi all'ideo
logo delle Br, Enrico Fenzì, per poi riprendere per la lettura 
della condanna a morte, che faceva da sfondo al primo piano di 
Peci. Enzo Biagi, rispondendo alle dichiarazioni della vedova di 
Roberto Peci, ha detto: «Mi rendo conto che la famiglia Peci ha 
vissuto una grande tragedia e capisco anche turbamenti e pene 
ogni qualvolta che le vicende di Patrizio e Roberto tornano alla 
ribalta della cronaca. Non credo sìa immorale rendere pubblici 
degli atti giudiziari che dimostrano la crudeltà delle Brigate 
rosse, mi pare che sia invece immorale averne fatto parte». «La 
stampa italiana — ha continuato Biagi — pubblicò a suo tempo 
la fotografia dell'esecuzione di Roberto Peci. Le riprese del pro
cesso non sono l'esaltazione dei "cadaveri eccellenti", come dice 
la vedova dell'ucciso, ma un documento storico che è dì per sé la 
più dura condanna del terrorismo che si conosca». 

Irruzione 
anti-gay, 
inchiesta 

BOLOGNA • Sull'operato del 
tre agenti di polizia, un assi
stente capo e due agenti, che 
di propria iniziativa hanno 
compiuto nella tarda serata di 
sabato scorso un controllo in 
un circolo privato frequentato 
da omosessuali, e ne hanno 
consigliato la chiusura ai gè* 
stori dopo aver accertato irre
golarità amministrative, la 
questura di Bologna ha reso 
nolo che sono in corso accerta* 
menti, anche per gii eventuali 
riflessi di carattere disciplina* 
re. Le risultanze saranno in 
ogni caso riferite all'autorità 
giudiziaria. La questura ha 
precisato, con un comunicato, 
che il controllo compiuto nel 
locate non era stato disposto 
— come già noto — dalla que
stura o da uffici dipendenti e 
ha confermato che l'iniziativa 
era stata presa dai tre apparte* 
nenti alla polizia di Stato, «che 
hanno organizzato e attuato 
l'intervento in ore in cui tutti 
e tre erano liberi dal servizio». 

Per il preside 
il maxi processo è 
solo «inquisizione» 

PALERMO — Era stata annunciata come una «testimonianza 
di dottrina». Ma si è rivelata subito per quello che era; un attacco 
brutale, inusitato e grave al maxi processo contro la mafia che si 
aprirà il 10 febbraio. Grave anche per la sede dalla quale provie
ne, l'università, o per la qualità dì chi lo ha sferrato, il professor 
Giovanni Tranchina, docente di procedura penale e preside del* 
la facoltà di Giurisprudenza. L'occasione per la sconcertante 
sortita del professore è stata l'inaugurazione dell'anno accade
mico. Tranchina, nel suo intervento, ha attaccato 1 «processi 
macrosomici* sostenendo che «non offrono alcuna garanzia di 
accertamento della verità». È stato solo l'inizio. Subito dopo il 
professor Tranchina ha riversato una valanga di critiche e di 
accuse violentissime ai giudici del pool antimafia («hanno ri
nunciato ad un ruolo di equidistanza per assumere quello accu
satorio»), contro gli investigatori ma soprattutto contro i pentiti. 
Tranchina li ha definiti in tutti i modi possibili*. «Spie, delatori, 
confidenti, criminali promossi a collaboratori della giustizia». 
Ha attaccato le «normative che offrono patenti di nobiltà a chi 
fa professione di pentitismo» ed ha proseguito affermando che 
ormai il processo penale è stato degradato «ad arnese di polizia, 
ad espediente di caserma». Secondo Tranchina il maxi processo 
contro la mafia è rivelatore di una certa «involuzione inquisito
ria». «Siamo — ha aggiunto — di fronte ad una situazione aber
rante: sempre più inquisizione e sempre meno processo*. Non 
sono chiare le ragioni che hanno ispirato il discorso di Tranchi
na proprio alla vigìlia dell'apertura del dibattimento. E forse 
non è un caso se ha preso la parola davanti ad un pubblico di 
«addetti al lavori» tra cui il procuratore generale Ugo Viola e 11 
presidente della Corte d'Appello, Claudio Terranova. 

Armando Verdiglione 

La perizia sulle tre persone al centro dell'inchiesta della procura 

Fondazione Verdiglione: 
«Suggestione collettiva 
e clima di fanatismo» 

Espresso un giudizio molto pesante sull'attività del già molto discusso istituto - Le 
vicende di Michele Calderoni e di Giovanna Fantò - Estorsioni e violenza carnale 

MILANO — «Un clima di suggestio
ne collettiva, al limiti del fanatismo, 
una captazione realizzata attraverso 
l'uso di un linguaggio esoterico, la 
mitizzazione di una personalità do
minante, un'esasperata e ossessiva 
pslcologizzazione del singoli». 

Il clima è quello della fondazione 
Verdiglione e questa valutazione è 
stata espressa dal collegio dei periti 
chiamati a pronunciarsi sulle condi
zioni psichiche di tre personaggi le 
cui vicende provocarono, all'inizio 
della scorsa estate, l'Iniziativa della 
magistratura milanese. A Verdiglio
ne e ad alcuni suoi collaboratori fu 
inviata una comunicazione giudizia
ria per associazione a delinquere, 
reato questo che assorbì la preceden
te imputazione per circonvenzione 
d'incapace ed estorsione motivata 
dalla denuncia della famiglia di un 

giovane medico che versò alla fonda
zione oltre duecento milioni di lire 
dietro la promessa di collaborare al
l'attività dell'istituto. La Procura 
della Repubblica di Milano, oltre che 
per questa vicenda, Indagò su un ca
so di presunta violenza carnale al 
danni di una persona malata di 
mente e firmò un ordine di cattura 
per un frequentatore della fondazio
ne. La risposta che 1 periti hanno da
to ieri è che i due episodi «apparireb
bero di difficile comprensione senza 
lo sfondo rappresentato da questi fe
nomeni collettivi» e cioè dai rapporti 
che si Instauravano tra membri e 
frequentatori della fondazione. -

Nel primo dei due casi esaminati, 
quello di Michele Calderoni, il giova
ne dentista la cui famiglia denunciò 
lo stato di deficienza psichica e gli 
obblighi finanziari assunti con la 

fondazione, 1 periti sostengono che 
«egli versava con molta probabilità 
all'epoca del fatti In condizioni di in
fermità e deficienza psichica, così da 
essere potenzialmente clrconvenibl-
le». Calderoni, che fu ricoverato a 
gennaio del 1985 nell'ospedale di Nl-
guarda con la diagnosi di episodio 
dissociativo acuto, e che ha rifiutato 
l'esame del periti, manifestò 1 primi 
disturbi nel 1984, quando era in ana
lisi dal dott. Fabrizio Scarso, stretto 
collaboratore di Verdiglione e desti
natario di una comunicazione giudi
ziaria da parte della Procura milane
se. Con la prospettiva di diventare 
egli stesso analista nel ranghi della 
fondazione, 11 dentista si staccò pro
gressivamente dalla famiglia fino a 
trasferirsi nella sede della fondazio
ne e ad assumere oneri economici 
fuori della sua portata: segno questo, 

a parere del periti, di una psicosi gra
duale e di incapacità di giudizio. È a 
questo proposito che 1 periti dichia
rano Il loro stupore per il fatto che «a 
pazienti in trattamento psicoterapi
co venisse proposta proprio dagli 
psicoterapeuti, che facevano parte 
del movimento, di investire ingenti 
somme con la prospettiva di divenire 
professionisti della psicanalisi». È 
una prassi — sostengono l periti — 
«contraria a ogni regola di corretto 
esercizio professionale». 

Notazioni negative dal punto di vi
sta deontologico vengono espresse 
dai periti anche sul caso di Giovanna 
FantÒ, vicenda che fece spiccare al 
sostituto procuratore Pietro Forno 
un ordine di cattura per presunta 
violenza carnale nel riguardi di Ma
rio Latino, frequentatore della fon
dazione Verdiglione. 

GENOVA — Pescherecci in porto tono I» neve 

La neve blocca Genova 
A Milano 10 centimetri 
GENOVA — Una vera e propria bufera di vento e neve, incomin
ciata nella notte di martedì, na imperversato per tutta la giornata 
di ieri su Genova e la Liguria, con particolare accanimento a po
nente, creando non poche difficolta sia nei centri urbani, sia su 
strade e autostrade. L'aeroporto Cristoforo Colombo di Genova è 
stato chiuso a tempo indeterminato. Per rendere o mantenere le 
strade praticabili sono stati impegnati — tra spalatori, dipendenti 
della nettezza urbana e degli altri servizi comunali — orca mil
leottocento uomini, cui si sono aggiunte le forze di una ventina di 

. imprese private, intervenute con mezzi spartineve o spargisele; ma 
la neve continuando a cadere copiosissima per tutto il giorno, ha 
vanificato la maggior parte degli sforzi. 

A Milano citta sono caduti una decina dì centimetri dì neve, 
mentre in alcune zone della provincia lo spessore si è avvicinato ai 
quindici centimetri. Fin dalla nottata, sia nel capoluogo che sulle 
strade provinciali, sono entrati in azione i mezzi spalaneve. 

Particolarmente abbondante la nevicata nel Varesotto, dove la 
neve ha raggiunto i venti centimetri di spessore, rendendo molto 
difficoltosa la circolazione nelle zone collinari della città e in diver
se strade della provincia. 

La magistratura romana chiede il rinvio a giudizio per omicidio del capo del Fplp, frazione dissidente delPOlp 
Il tempo 

«George ' I I r* l ' l ' i h condannò a morte Toni e De Pillo» 
Dopo sei anni d'inchiesta sulla scomparsa dei due giornalisti in Libano il sostituto procuratore Armati arriva a clamorose consclusioni * Italo 
Toni era sospettato di collaborare con i servizi segreti israeliani: per questo fu eliminato - La ragazza era estranea ma fu uccisa ugualmente 

ROMA — È George Habbash, leader del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina, il responsabile dell'eliminazio
ne del due giornalisti italiani. Italo Toni e Graziella De Palo, 
scomparsi In Libano nel settembre del 1980. Dopo sei anni di 
Indagini la magistratura romana è arrivata a questa conclu
sione. E il sostituto procuratore della Repubblica Giancarlo 
Armati ha chiesto nella requisitoria, depositata ieri in can
celleria, il rinvio a giudizio del dottor Habbash, laurea in 
medicina all'università americana di Beirut, capo della fra
zione dissidente dell'Olp, per sequestro di persona, omicidio 
plurimo e occultamento di cadavere. E perché George Hab
bash avrebbe deciso 11 sequestro e poi l'assassinio dei due 
giovani Italiani? Ecco l'ultima «verità» sul giallo: Italo Toni 
era sospettato d'essere un agente del servizi segreti israelia
ni. O quanto meno di collaborare con loro. 

Armati, Inoltre, ha chiesto al consigliere Istruttore aggiun
to Renato Squillante il rinvio a giudizio dell'ex maresciallo 
dei carabinieri Damiano Balestra, In servizio a Beirut presso 
la nostra ambasciata e addetto alla ricezione dei telex tra la 
legazione ed il ministero degli Esteri. Balestra, secondo l'in
chiesta di Armati, avrebbe consegnato sistematicamente al
l'ufficiale del Sismi Stefano Giovannone (morto a luglio dello 
scorso anno) tutti i telegrammi relativi alla vicenda Tonl-De 
Palo. Nell'Inchiesta erano imputati Io stesso Giovannone e il 
generale Santovlto, capo del Sismi, ma entrambi sono dece
duti e l'azione penale nel loro confronti si è estinta. Balestra 
ora dovrà rispondere, se la richiesta di rinvio a giudizio verrà 
accettata, di rivelazione di segreti di Stato e di rivelazione di 
notizie di cui sia stata vietata la divulgazione. 

È stata, invece, stralciata e affidata al giudice Istruttore 
Gennaro la parte dell'Inchiesta relativa alle posizioni di altre 

Graziella 0 * Palo, nette loto 
qui sopra, la ragazza uccisa in 
Libano assiema a Malo Toni, a 
destra, au ordina, secondo 
l'Inchiesta dalla magistratura 
romana da Habbash. a sini
stra 

quattro persone: il «superteste» Elio Clollnl, già inquisito dal 
giudici bolognesi, l'ex console generale a Ginevra Ferdinan
do Mor e altri due ufficiali del Sismi, Reltanl e Sportelli. Tutu 
sono indiziati di favoreggiamento. 

L'inchiesta condotta dal Pm Armati e dal consigliere 
Squillante è contenuta In 10 fascicoli di oltre 1 Orni la pàgine. 
Ad indicare i motivi della condanna a morte di Italo Toni 
sarebbero stati alcuni palestinesi interrogati a Damasco e in 
altre città mediorientali. Diversa Invece la storia di Graziella 
De Palo. La giornalista benché ritenuta estranea all'attività 
del suo compagno, sarebbe stata inizialmente rinchiusa in 
un campo profughi. Poi, per motivi ancora Ignoti agli inqui
renti, sarebbe stata uccisa. 

Italo Toni e Graziella De Palo partirono per Beirut alla fine 
di agosto del 1980. Nella capitale libanese soggiornarono In 
un albergo fino al 2 settembre. Poi una mattina furono prele
vati da sconosciuti e fatti salire a bordo di una macchina 
nera. Da quel giorno nessuno ha saputo più nulla di loro. Gli 
amici e 1 parenti sapevano che Toni e De Palo erano partiti 
per Beirut alla ricerca di uno «scoop». Ad Informare magi
stratura e opinione pubblica della loro scomparsa fu 11 fratel
lo di Graziella, Giancarlo De Palo, che In tutti questi anni ha 
svolto un vero e proprio lavoro Investigativo, contattando e 
incontrando personalità politiche ed alti ufficiali del Sismi. 
Tra questi anche lo stesso Giovannone responsabile del Si
smi del settore mediorientale che era stato accusato di favo
reggiamento. rivelazione di segreti di Stato e di notizie riser
vate. Inizialmente a Giancarlo De Palo 1 responsabili del 
vecchio Sismi (Santovlto e Musumecl) avevano fatto inten
dere che 1 due giovani erano stati fatti prigionieri dal cristia
no falangisti (un'organizzazione notoriamente opposta al-
l'Olp) e che erano in corso trattative per liberarli. 

TEMPERATURE 

Bolzano - 7 - 2 
Verona 0 6 
Trieste 1 7 
Venezia 0 5 
Milano - 2 0 
Torino - 3 0 
Cuneo - 4 - 4 
Genova - 2 1 
Bologna - 2 5 
Firenze 0 10 
Pisa 1 7 
Ancona - 3 9 
Perugia - 1 5 
Pescara - 4 7 
L'AquBa - 7 3 
Ramali. - 3 10 
RomaF. 0 11 
Campob. - 3 4 
Bari 1 12 
Hanoi 0 12 
Potenza - 6 5 
SML 4 11 
Reggio C. 4 11 
Messina 6 12 
Palermo 3 13 
Catana 2 14 
Alghero 0 11 
Cagavi 5 12 

LA SITUAZIONE — la nostra penisola » incappata in una vara a 
propria situazione di cattivo tempo. Un'area di bassa pressione 
chu ai estende dee* Gran Bretagna fino ai Matfiterreneo occJdon-
tele tenda a portarli lamentante varso levante contendendo 
tutte le regioni haSene. L'aree depressionaria « par eoa) dwe bloc
cata ad ovest dar anticiclone atlantico a ad est datrenticiciene 
ruaao per cui 1 ano movimento è motto tanto. 
IL TEMPO VI ITALIA — Sua* ragioni aettentrtonaa e eu guaee 
centrai, dote molte nuvoloso o coparto con preeiprtasloi* ««Meo, 
a carattere neveeo evie «seda alpina, su** pianure Padana a 
auLieeetuamanta ertene suee regioni detratto a meo» Adriatico. 
Se tutte le oltre ragioni delle penisola dato molto nuvoloso e 
coperta con prociptarioni che cnòrar»nowt^^ 
centi ala vetae rtiaia meridionale. Temperature ovunque In lagga 
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Denuncia la Corte dei Conti 

Spesa pubblica 
«Un disastro, 
soprattutto 
in periferia» 

II Pg Cappiello: regioni, comuni e enti 
pubblici sperperano «migliaia di miliardi» 
Un pò meglio l'amministrazione centrale 

ROMA ~- Lo Stato è ancora disorganiz* 
zato, spende male e non controlla. Ma 
ormai il punto più critico della spesa 
pubblica sta nelle autonomie locali e ne
gli enti pubblici: il moltiplicarsi dei cen
tri decisionali dì spesa ed equivoche in
terpretazioni del concetto di «autono
mia» conducono ad uno sperpero di de
naro pubblico per «migliaia di miliardii. 
Ecco il filo conduttore della relazione 
con la quale il procuratore generale Raf
faele Cappiello ha inaugurato ieri l'anno 
giudiziario della Corte dei Conti. 

L'attenzione — e la denuncia — della 
magistratura contabile italiana si è in
somma decisamente spostata verso i 
centri di spesa «decentrati* (e da tempo, 
infatti, la Corte richiede d'essere a sua 
volta «decentrata! in sezioni regionali). 
Vediamo la situazione descritta dal Pg 
Cappiello, settore per settore. 

Nell'amministrazione centrale dello 
Stato diminuiscono gli illeciti ascrivibili 
a comportamenti colposi dei dipendenti 
e quelli che ancora si verificano appaio
no semmai il prodotto di violazioni do
lose degli obblighi, che dimostrano una 

•fertile fantasia criminale»: come nel ca
so delle frodi petrolifere e valutarie. Re
stano, ad ogni modo, «deficienze orga
nizzative, rassegnazioni e permissività 
dei pubblici poteri». Ne derivano, ad 
esempio, controlli carenti sui versamen
ti Iva, contributi «facili» alle industrie, 
degrado dei beni dello Stato e, forte
mente in aumento, gli inquinamenti e 
gli attentati all'arte e al paesaggio. Solo 
per quest'ultimo settore è in corso, alla 
Corte dei Conti, un migliaio di istrutto
rie. 

Due «nuovi filoni di potenziale dan
no* sono invece individuati dal Pg per 
quanto riguarda gli enti pubblici. Uno è 
quello delle irregolarità di gestione di 
alcune federazioni sportive del Coni, 
contro te quali la Corte dei Conti inten
de intervenire, vista la rilevante quanti
tà di risorse pubbliche impiegate nello 
sport. L'altro riguarda il settore previ
denziale, dove danni ingentissimi deri
vano da «disinvolti storni» di denaro a 
gestioni deficitarie, da erogazioni ille
gittime, false posizioni assicurative ed 
omessa esazione di contributi. Un esem

pio anche qui: il mancato aggiornamen
to dei contributi per lavoratori agricoli e 
forestali ha provocato all'Inail, nel solo 
1983, un «buco» di 800 miliardi. 

Alle Regioni il dr. Cappiello rimpro
vera assunzioni abusive, illegittimi au
menti retributivi per i dipendenti, com
portamenti «anche criminosi» nella ge
stione dei corsi di addestramento pro
fessionale sovvenzionati dalla Cee. An
cora più pessimistico il giudizio sugli 
amministratori locali, i cui comporta
menti spesso «paiono dettati esclusiva
mente dall'erroneo convincimento che 
sia ormai caduta qualsiasi limitazione o 
priorità nella destinazione delle risor. 
se», Troppe province e comuni, afferma 
Cappiello, spendono male e si scordano 
addirittura delle possibili entrate, non 
riscuotendo gli oneri di urbanizzazione, 
i canoni locativi, le imposte sulla pub
blicità e le pubbliche affissioni (su que
ste ultime omissioni cominceranno fra 
poco i primi giudizi di responsabilità 
davanti alla Corte), ecc. 

Ultimo tasto dolente le Usi: spese il
legittime, rigonfiamenti ed irregolarità 

negli acquisti di farmaceutici, compensi 
straordinari ai dipendenti «allegramen
te» concessi, esenzioni «abusive» dal pa
gamento dei ticket. C'è, per le Usi, un 
addebito nuovo, derivante da una serie 
di inchieste già aperte dalla Corte: l'ero
gazione ai tossicodipendenti di cloridra-
to di morfina sarebbe stata talmente 
elevata «da determinarne una massiccia 
immissione nel mercato clandestino ad 
opera degli stessi assistiti». 

11 Pg Cappiello ha chiesto la rapida 
istituzione di un nucleo della Guardia di 
Finanza destinato esclusivamente al
l'accertamento dei danni erariali (c'è già 
un disegno di legge), per aiutare l'azione 
della Corte dei Conti. Ed ha concluso la 
relazione citando alcuni dati sull'attivi
tà dell'85 della stessa Corte: sono ad es
sa pervenute 23.000 denunce, che hanno 
provocato l'apertura di oltre 16 000 
istruttorie. In materia di pensioni di 
guerra sono stati decisi 10.000 ricorsi, ne 
restano da definire ancora 198.000; il 
contenzioso pensionistico civile ha visto 
la definizione di quasi 7.000 giudizi, re
stano pendenti 34.000 ricorsi. 

Respinto in blocco dai sindacati autonomi il documento dei ministri 
#*»»>>v««l»VM«aMv<M*>i>*>>a*>M*w«««aaB»**MM«i^^ 

Breve tregua tra medici e governo 
In programma già nuovi scioperi 

Un'altra astensione di tre giorni, totale, è prevista per l'il, 12 e 13 febbraio - Se l'esecutivo non recepirà la 
richiesta dell'autonomia contrattuale - Chiesto anche al più presto un incontro con il presidente del consiglio 

ROMA — Tra i medici ed il go
verno è stata dichiarata una 
•tregua* di dodici giorni. In 
realtà si tratta di una dichiara
zione unilaterale da parte dei 
sindacati autonomi di catego
ria, una «offerta» all'esecutivo 
perché riveda e corregga le sue 
proposte, rifiutate in blocco da 
un comunicato firmato da tutte 
te sigle delle associazioni. Se 
durante questo periodo non sa
ranno avanzate, ufficialmente, 
altre proposte, i medici ripren
deranno le agitazioni, ricomin
ceranno a scioperare. È già sta
ta decisa un'astensione «totale» 
(medici ospedalieri, convenzio
nati ambulatoristi) dall'I 1 al 13 
febbraio. 

Il comunicato degli «autono
mi» accusa la controparte di 
non aver nemmeno preso in 
considerazione la loro richiesta 
di autonomia contrattuale a 
causa dei condizionamenti im

posti dai sindacati confederali 
e rinnova l'invito al presidente 
del consiglio per un incontro 
urgente. La necessità di un fac
cia a faccia con Craxi sembra 
essere il prodotto di una sfidu
cia, in parte anche chiaramente 
dichiarata, sia nei ministri in
caricati della trattativa, sia ne
gli esponenti politici della mag
gioranza che si sono finora oc
cupati della vertenza. Afferma
no infatti i medici di sentirsi 
preda di una grande confusio
ne: «Nel balletto delle dichiara
zioni — recita un comunicato 
della Fnom, la federazione de
gli ordini — è arduo interpreta
re il reale interesse e le vere in
tenzioni dei singoli partiti poli
tici». Ed è per questo che la 
«tregua» verrà utilizzata per 
avere degli incontri chiarifica
tori con le segreterie dei partiti. 
«In questo nebuloso contesto — 
prosegue il comunicato della 

Fnom — i medici vogliono 
svincolarsi dai condizionamen
ti e dalle promesse dei partiti e 
chiedono al governo atti chiari 
e concreti». Dal canto suo Craxi 
ha risposto alla richiesta con 
una battuta: ci medici vogliono 
vederci? — ha detto — non è 
diffìcile*. La valutazione sul 
•pasticcio» combinato dai vari 
•incaricati» alla trattativa, è 
precisa: i medici si sentono pre
si in giro e certamente la stessa 
sensazione deve provarla la 
gente, gli utenti del servizio sa
nitario nazionale, bersaglio e 
vittime di questa assurda situa
zione. 

Cosa vogliono i camici bian
chi? Ormai, sull'onda di una 
delusione forte per le promesse 
e gli impegni disattesi, 6i sono 
arroccati dietro l'autonomia 
contrattuale come se fosse il 
simbolo di una rivincita profes
sionale anche per le mortifi
cazioni che la categoria soffre 

su quel piano, esclusa dalla ge
stione delle strutture sanitarie, 
prigioniera di una burocrazia 
politica che ha portato la sanità 
pubblica ad un limite molto 
prossimo al collasso. Cosa ha 
offerto loro il governo? Da que
sto punto di vista proprio nien
te. Ed anche in merito all'auto
nomia contrattuale, le formule 
adottate per individuare spazi 
per i medici dentro il contratto 
del comparto sanitario, sono 
assai vaghe. 

Della tregua, sostengono 
Cgil-Cisl-Uil, bisogna approfit
tare. È necessario entrare nel 
merito dei problemi, ad uno ad 
uno, e su queste basi cercare 
l'accordo. (Rompere» il com
parto sanità, d'altro canto, non 
servirebbe proprio a nulla. Il 
vero nodo sono le incompatibi
lità, l'ibrido rapporto del medi
co con la struttura sanitaria 
(tempo pieno o convenzionato), 

l'autonomia professionale, 
l'appiattimento economico che 
la categoria ha subito senza, di 
contro, ottenere più potere ne
gli ospedali e nelle Usi. La rot
tura del «diaframma ideologi
co» tra sindacati confederali e 
•autonomi*, viene auspicata al 
più presto ad un confronto di
retto con le associazioni di ca
tegoria. 

Ma i segnali non sono positi
vi. Il segretario nazionale del-
l'Anaao, che raggruppa gli assi
stenti ed aiuto ospedalieri, ha 
dichiarato ieri che il solo tavolo 
al quale i medici siederanno 
durante la «tregua» sarà quello 
ufficiale del governo, sulla base 
di proposte ben diverse da 
quelle finora avanzate. «Se i mi
nistrì incaricati hanno inten
zione di convocarci per discute
re su quella base — ha detto 
Paci — è inutile che si diano la 
pena di convocarci». 

n. r. 

De, Pei, Psi e Pli hanno già designato ufficialmente i 10 nuovi membri «laici» 

Csm, nomine al via. Oggi tocca alle Camere 
ROMA — Oggi 11 Parlamen
to si riunisce, in seduta co
mune, per eleggere i 10 
membri «laici» del nuovo 
Consiglio superiore della 
magistratura. Il 2 e 3 feb
braio saranno i 6.300 giudici 
italiani ad andare alle urne 
per eleggere i 20 membri «to
gati». I partiti hanno già 
compiuto le loro scelte. La 
De ha designato l'on. Ermi
nio Pcnnacchinl, Il prof. Ce
sare Mirabelli. il sen. Nicola 
La Penta ed il prof. Zlccone 
di Catania. Il Pel II prof. Car
lo Smuraglia, docente ed av
vocato a Milano, Il prof. 
Massimo Brutti, docente a 
Roma e direttore di «Demo
crazia e Diritto» e l'avv. Ma
rio Gomez-D'Ayala, di Napo
li. Il Psi designa come propri 
candidati l'avv.ssa Contri e 
l'on. Mauro Ferri, ex segre
tario del Psdl. Ultimo candi
dato il prof. Silvano Tosi di 
Firenze, proposto dal Pli; sa
rà votato anche dal repubbli
cani. Oltre alle 10 candidatu
re ufficiali, ve ne sono altre 
due — gli avv. Pinna e Melli-
nl — proposte congiunta
mente da Msl e radicali, per 
protestare contro la loro «di
scriminazione». Fra gli eletti, 
com'è noto, il Csm dovrà sce
gliere il proprio vicepresi
dente. 

Tra I giudici sono In Uzza 
Invece 80 candidati, in quat
tro liste: Unità per la Costi
tuzione, il gruppo attual
mente maggioritario, che 
rappresenta a sua volta ten
denze diverse (dal centro alla 
sinistra); Magistratura Indi
pendente, l'ex gruppo princi
pale, vicino alla De (e. per un 
certo periodo, al Psi); Magi
stratura democratica, la cor» 
rente di sinistra; e 11 Sinda
cato nazionale magistrati, 
una piccola formazione con
siderata la più conservatrice, 
che nelle precedenti elezfonl 
non ha raggiunto nemmeno 
Il quorum. 

Ecco a confronto, sul pun
ti principali, I programmi In 
base al quali è In corso la 

campagna elettorale del giu
dici. 

Il Csm e la politica 
Unicost — II Csm ha «scos

so equilibri che si davano per 
intoccabili. Il nuovo Consi
glio deve continuare su que
sta strada». Il Csm «non può 
avere una sua politica giuri
sdizionale ma deve impe
gnarsi a fondo perché 1 giu
dici facciano 11 loro mestiere, 
che è quello di controllare il 
rispetto delle regole del gio
co, anche dove i giocatori 
non vorrebbero. Se questa è 
politica, perché si traduce in 
un'azione rivolta verso l giu
dici e verso gli altri poteri 
istituzionali, ebbene il Con
siglio deve fare politica*. 

Mi — Occorre «recuperare 
Il Csm alla sua funzione di 
organo, di rilievo costituzio
nale, di alta amministrazio
ne attiva e non già protago
nista della politica naziona
le... Deve sottolinearsi 11 va
lore della spoliticizzazione 
dell'organismo, quale corol
lario all'indipendenza del 
giudicare». Mi propone Inol
tre, per una reale «Indipen
denza», P.autonomla conta
bile della Magistratura»: do
vrebbe essere cioè il Csm a 
gestire gli stipendi dei giudi
ci... 

Md — L'indipendenza del 
giudici è prevista dalla Co
stituzione come garanzia per 
1 cittadini: dunque «non può 
non avere una valenza poli
tica», e «spessore politico ha 
anche, necessariamente, la 
difesa di tale indipendenza 
spettante per Costituzione al 
Csm, la cui attività non è 
dunque riducibile a mera 
amministrazione». 

I prossimi anni 
Unicost — Saranno carat

terizzati da «una giustizia 
che rischia di collidere, nella 
sua azione, con centri di po
tere occulto, polltico-affari-
stlco-criminafe, la cui capa-

Domenica 
e lunedì 

6.300 giudici 
alle urne 

per votare 
gli altri 

20 consiglieri 
Quattro liste 
A confronto 
i programmi 

di Unicost, 
MieMd 

Roma: una recente riunione 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura 
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Francesco Cossiga presiden
te del Cam 

cita di reazione è altissima 
su ogni piano. Occorrerà al
lora una magistratura che 
rifiuti deleghe e supplenze 
Ingiustificate, ma reclami il 
potere-dovere di svolgere 11 
suo ruolo Istituzionale senza 
condizionamenti di alcun ti
po». 

Mi — C'è «un potere sem
pre maggiore esercitato dal 
giudice con larga discrezio
nalità e, a fronte dell'eserci
zio di esso talvolta non equi
librato e lungimirante, una 
crisi di consenso verso l'isti* 
tuzione-giustizia». Fonda
mentale sarà la «spoliticizza' 
zione*. Mi si dichiara «fedele 
al principi di sempre*, attac
ca esponenti di Md e Unicost 
per avere aderito pubblica
mente al «sì» per 11 referen
dum. 

Md — Nel futuro prossimo 
bisogna «non deflettere dal

l'Impegno di repressione del
la grande criminalità*. Ma 
contemporaneamente «ritro
vare spazio per II quotidia
no.» evitare pericolose schi
zofrenie fra supergludicl e 
giudici comuni— eliminare 
le aree di neghittosità e di 
imboscamento di alcuni giu
dici... affermare tra 1 magi
strati una cultura di auto
controllo, di resistenza al 
protagonismo». 

Pubblicità 
Unicost — La pubblicità 

del propri lavori già decisa 
dal Csm è importante: sarà 
•da escludere» solo per le de-
libere d'apertura del proce
dimenti per 1 trasferimenti 
d'ufficio. 

Md — «Un'Importante e Ir
rinunciabile conquista* da 
difendere Integralmente. 

Mi — «Deve escludersi la 
pubblicità delle sedute, tran
ne quelle aventi ad oggetto 
argomenti di carattere gene
rale» (in pratica, ritorno ai 
vecchi sistemi). 

Potere d'inchiesta 
Unicost — «Va mantenuto 

e potenziato» perché la tutela 
dell'Indipendenza «non può 
prescindere da un reale con
trollo sulla correttezza del
l'esercizio della giurisdizio
ne». 

Mi — «Appaiono giustifi
cate le preoccupazioni che le 
inchieste del Consiglio pos
sano costituire uno stru
mento per condizionamenti 
dell'attività giudiziaria». Bi
sogna tornare a procedimen
ti segreti e ampiamente «ga
rantisti.. 

Md — «Riconoscere al 

Csm, col supporto del Consi
gli giudiziari riformati, un 
potere di indagine e d'inchie
sta* più ampio, istituendo 
anche un Ispettorato del 
Csm, autonomo dal ministe
ro. 

Incarichi direttivi 
La loro assegnazione — 

nel giudizio critico di Md e 
autocritico di Unicost (MI In
vece tace) — ha dato luogo a 
pratiche lottizzatole fra le 
correnti. Buoni rimedi sono 
stati la fissazione di alcuni 
criteri rigidi e l'istituzione 
del voto palese. Ciò di cui si 
discute maggiormente è ora 
la questione della tempora
neità degli Incarichi diretti
vi, secondo varie formule. 

Md — Temporaneità rigi
da; la funzione di dirigente 
deve «rappresentare una pa
rentesi nella vita professio
nale del giudice», per evitare 
Incrostazioni di potere. 

Unicost — Al massimo due 
incarichi direttivi In una 
carriera, ciascuno di 5 anni, 
separati da un Intervallo mi
nimo di altri 5 anni. 

Mi — Temporaneità conti
nuamente rinnovabile (8 an
ni nella stessa sede, poi turni 
di 4 in altre). 

U lavoro extra 
Uno del punti più spinosi 

(per gli interessi economici 
che coinvolge) è 11 «secondo 
lavoro» dei giudici: Incarichi, 
arbitrati, ecc. 

Unicost — Poco favorevo
le, opta «per una tendenza 
generale restrittiva». 

Mi — Silenzio. 
Md — Restrizione degli in

carichi ed abolizione degli 
arbitrati (1 quali, fa notare, 
riguardano per la metà ap
palti che hanno esecuzione 
in Sicilia, con rischi di condi
zionamenti mafiosi). 

Michele Sartori 

ROMA — Domani scade l'ultimo periodo di sospensione de
gli sfratti nelle aree metropolitane sottoposte e forte tensione 
abitativa. Per porvi riparo, nessuna decisione finora è stata 
presa dal governo. Non è stata neppure stabilita una riunio
ne del Consiglio del ministri per un provvedimento d'urgen
za come richiesto dal Pel, da Cgll, ClsI e UH e dagli ammini
stratori dei grandi Comuni. 

Sulla questione 11 pentapartito non ha una posizione linea
re. Ognuno va per la sua strada e per tentare un minimo 
d'accordo, per oggi pomeriggio a Montecitorio è stato convo
cato un vertice dei responsabili casa della maggioranza per 
discutere sul provvedimenti da adottare. Il ministro del La
vori Pubblici, che sarà presente al summit continua a ripete
re che se ci sarà un decreto, esso dovrà contenere anche l 
punti salienti del suo progetto di modifica dell'equo canone, 
fermo al Senato per gli Intralci della stessa maggioranza. 

La tesi di Nlcolazztè fortemente contrastata dal social IMI 
che fanno sapere di essere contrari ad una «nuova proroga e 
a soluzioni pasticciate come quella di mettere nello stesso 
decreto proroga e riforma dell'equo canone». Il responsabile 
casa del Psi Ferrarlnl aggiunge di aver chiesto che nelle aree 

Domani ultimo giorno di proroga 

Sfratti: governo non decide 
Oggi vertice di maggioranza 

I «5» contrari 
alla dilazione 

Dura reazione 
degli inquilini 

ad alta tensione, sindaco, prefetto e magistrato possano gra
duare l'esecuzione degli sfratti In rapporto al programmi 
edilizi in corso. «Ma slamo contrari ad una proroga generaliz
zata». 

Ancora più dura l'opposizione del liberali. Le voci di una 
nuova proroga — dice 11 responsabile economico del Psi, Pac
chetti — ci trovano fortemente contrari ed anche l'Idea di 
riformare l'equo canone per decreto, ci sembra Inaccettabile. 

La De — rileva 11 dirigente del settore, Padula — non è 
favorevole ad un'altra sospensione generalizzata, anche se 
non si può negare che esista 11 problema di garantire una 
certa graduazione In alcune zone. Infine, ti Psdl — sostiene 11 
sen. Pagani — è molto preoccupato per la situazione di stallo, 
e si direbbe di Indifferenza. 

Molto critico 11 giudizio del sindacato degli Inquilini sulle 
posizioni del partiti di maggioranza. Secondo 11 Sunia è grave 
che Craxi non abbia provveduto a convocare le parti sociali e 
non abbia fissato una riunione del Consiglio del ministri per 
gli sfratti. Ciò comporterà un aggravamento della situazione 
e un accentuarsi della protesta nel paese. Si tratta di utilizza
re la disponibilità del sindacati di Inquilini e proprietari sulle 
questioni poste dall'emergenza abitativa per superare le po
sizioni anacronistiche del pentapartito. 

Intanto, ieri al Senato Lotti (Pel) ha sollecitato la discus
sione del vari disegni di legge di riforma dell'equo canone. Il 
Pel, Inoltre, si è espresso per un decreto di graduazione degli 
sfratti, senza però introdurvi norme di riforma dell'equo ca
none come richiesto dal Psdl. 

Claudio Notar! 

Palermo. Nuova aggressione a 
fidanzati: lui è morto 

PALERMO — Secondo agguato, nel giro di pochi giorni, a 
Palermo contro una coppia di giovani che si erano appartati, 
a bordo di un'auto, in una stradina deserta alla periferia di 
Palermo. Il giovane è stato ucciso con diversi colpi di pistola 
e la ragazza, che era In sua compagnia, è stata gravemente 
ferita. La coppia si trovava In macchina in via Gualtiero da 
Caltagirone, nella zona dell'Addaura. Il giovane rimasto uc
ciso è Franco Alfano, 27 anni, la ragazza ferita Germana 
Ferrerl, 23 anni. SI trova ricoverata all'ospedale di Villa Sofia 
con ferite di armi da fuoco alle braccia ed ad un fianco. Nel 
giorni scorsi un analogo episodio era accaduto in via Antonio 
De Saliba. Anche in questo coso due giovani si erano presen
tati alla coppia che era appartata su un'autovettura e aveva
no aperto 11 fuoco contro il giovane, Vincenzo Bottone, rima
sto ucciso all'Istante da un proiettile che gli aveva trapassato 
la gola. 

Stesso trattamento per gli eredi 
di tìgli legittimi e adottivi 

ROMA — I discendenti del figli adottivi devono avere, nelle 
eredità, lo stesso trattamento di quelli del figli legittimi. Lo 
ha stabilito la Corte Costituzionale, abrogando le disposizio
ni finora vigenti, contenute in un decreto del 1945 e nella 
legge 1123 del 1055. Le norme dichiarate costituzionalmente 
illegittime stabilivano aliquote d'Imposta diverse: favorevoli 
per 1 discendenti di figli legittimi, pesanti (le stesse previste 
per la successione tra estranei) per 1 discendenti di figli adot
tivi. Secondo la Corte, «un Irragionevole arbitrio». 

Prima della separazione uccide 
la moglie davanti al tribunale 

TORINO — Ha incontrato la moglie davanti al tribunale, 
dove si sarebbe dovuta discutere la causa di separazione, e 
l'ha uccisa con due colpi di pistola. È stato arrestato subito 
dopo. L'omicida è un rappresentante di articoli da regalo di 
Sclolze (Torino), Alfredo Boscolo, 55 anni; la vittima e Lore
dana Bellini, 46 anni, di Torino. I due da cinque anni non 
vivevano più Insieme ed Ieri si erano dati appuntamento 
davanti al tribunale (in via Corte d'Appello, nel centro di 
Torino), dove era stata fissata un'ennesima udienza per la 
loro causa di separazione. Secondo quanto hanno affermato 
alcuni testimoni, l'uomo, dopo un breve parlottare con la 
moglie, ha estratto una pistola (una «Astra» calibro 12) e le ha 
sparato a bruciapelo. 

Emilia Romagna, accordo sugli enti 
regionali tra Pei, Psi, Psdi, Pri, Pli 
BOLOGNA — La maggioranza monocolore comunista che 
governa la Regione Emilia-Romagna ha raggiunto un accor
do con i socialisti, i socialdemocratici, l repubblicani e i libe
rali per la gestione degli enti locali e delle aziende di deriva
zione regionale. La significativa intesa è stata di recente di
scussa dal consiglio regionale nel corso di una seduta che ha 
visto 11 completo Isolamento della Democrazia cristiana, ab
bandonata perfino (ed è la prima volta che succede) dal libe
rali. Gli enti regionali in Emilia-Romagna hanno da tempo 
assunto il ruolo di «bracci operativi» della Regione. «È Impor
tante — afferma Luciano Guerzoni, segretario regionale del 
Pel — che, sia pure in misura ancora Inadeguata, 1 rapporti 
politici a Bologna e in Emilia-Romagna si evolvano nel senso 
di una maggiore costruttlvltà. Del resto siamo convinti che 
tocchi alle sinistre ed alle forze laiche assicurare a Bologna 
come nella regione una stabile e qualificata governabilità 
basata sul programmi». 

Treno investe un camion 
Muore l'aiuto macchinista 

NAPOLI — Un Incidente mortale è avvenuto la scorsa notte 
al passaggio a livello automatico situato tra la stazione di 
Capua e di Pignataro Maggiore nel Casertano. Il «rapido 876» 
proveniente da Bari e diretto a Roma ha Investito in pieno un 
autotreno rimasto bloccato tra le barriere del passaggio a 
livello, comandanto a distanza. Ogni tentativo di frenata è 
stato Inutile da parte del conducente del treno. Nel violento 
Impatto è rimasto ucciso sul colpo il secondo macchinista del 
•rapido», Ferdinando Briganti di 25 anni. Il traffico ferrovia
rio sulla linea è rimasto bloccato fino alle sei di questa matti
na per consentire la rimozione degli automezzi e per avviare 
le prime sommarle indagini sull'incidente. 

Terremoto sull'Etna: 
6° grado della Mercalii 

CATANIA — La zona dell'Etna continua ad essere Interessa
ta da una persistente crisi sismica. Una scossa di terremoto 
del sesto grado della scala Mercalii è stata avvertita Ieri mat
tina tra Nicolosl e Pedara, sul versante sud del vulcano. Il 
sisma, di origine tettonica, ha provocato molto panico ma 
lievi danni. Lesioni e 11 crollo di qualche cornicione sono 
avvenuti, in particolare, a Nicolosl. Il terremoto è stato regi
strato dal sismografi dell'università di Catania alle 10,07. Pur 
avendo avuto una magnitudo bassa di 3.5-4 ha sprigionato 
tuttavia molta energia raggiungendo 11 sesto grado della sca
la Mercalii. 

Arrestate per droga a Como 
tre guardie carcerarie 

COMO — Tre guardie carcerarie, in servizio nella nuova casa 
circondariale di Como, sono state arrestate per detenzione di 
stupefacenti. SI tratta di Paolo Jovarazzo, 22 anni, originarlo 
di Napoli; Lionello Cadeddu, 20 anni, originario di Cagliari, e 
Mario Spanu, 27 anni, di Alghero. L'arresto delle guardie 
carcerarie è avvenuto più di un mese fa, ma finora la notizia 
non era trapelata. Paolo Jovarazzo sarebbe stato fermato 
addirittura il 7 dicembre scorso, giorno in cui un detenuto, 
Giuseppe Misiano, riuscì a fuggire dal moderno carcere del 
«Bassone». L'uomo poi si consegnò allo stesso carcere due 
giorni dopo. Le altre due guardie sarebbero state arrestate 
invece una decina di giorni fa. I tre arrestati sarebbero stati 
trovati in possesso di alcuni grammi di hascisc e sono sospet
tati di avere fornito di stupefacenti alcuni detenuti, tre del 
quali sono stati denunciati a piede libero. 

Nuova giunta di sinistra 
a Giffoni VaUe Piana 

SALERNO — Nuova giunta di sinistra a Giffoni Valle Plana, 
un grosso comune alle porte di Salerno. Sindaco è stato eletto 
il comunista Ugo Carplnelli; vicesindaco il socialista Sabato 
D'Alessio. La nuova giunta è sostenuta da una maggioranza 
formata da Pei, Psi e da un indipendente di sinistra e suben
tra ad una amministrazione Dc-Psi, con sindaco democri
stiano, andata in crisi dopo poco più di un anno dalle elezio
ni. 

Coalizione Pei, Psi, Psdi, Pli 
al Comune di Borgo S. Dalmazzo 

CUNEO — Borgo San Dalmazzo, maggior centro Industriale 
della provincia di Cuneo, sarà amministrato da una giunta 
laica di sinistra. Gli assessori del Psdl, Pri e Psi si sono dimes
si e nella seduta del 27 gennaio una mozione di sfiducia alla 
De è passata con 14 favorevoli e 9 contrari. L'accordo firmato 
tra I partiti darà luogo ad una giunta Pei, Psi, Psdi e P1L 

41 partito 

Coaroctzioni 
L'mtmMw «tal «ntppo «M senatori comwnUt. a convocata por oggi 
gtovtxfl 30 • » • ora 16.30. 

• » • 
la (Hrattono dal Pel è convocata por vonordl 31 gonrtak» afta ora 9.30. 
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È morta la bimba di Pavia affetta da Aids cui era stato sostituito tutto il sangue 

Durata sette ore la speranza 
di salvare la vita di Noemi 

Il decesso sarebbe avvenuto a causa di complicazioni respiratorie già in atto prima dell'operazione 
L'intervento di plasmaferesi era tecnicamente riuscito * Questa mattina sarà effettuata l'autopsia 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Noemi. la bimba 
di appena cinque mesi mala
ta di Aids sottoposta martedì 
nel Policlinico di Pavia da un 
Intervento di plasmaferesi 
(primo tentato nel mondo su 
un paziente affetto da Aids 
dalla cosi tenera età), ha ces
sato di vivere alle 23,30 di 
martedì, sette ore dopo 11 ter
mine della delicata operazio
ne., 

È durato meno di un gior
no Il sogno e la speranza che 
aveva accomunato I giova
nissimi genitori della bimba 
— Giuliano, 23 anni, e Adal
gisa, 20 anni — la mamma, 1 
sanitari e gli stessi giornali
sti che hanno atteso per sei 
ore l'esito dell'intervento, 
Iniziato alle 10,35 e termina
to alle 16,20. Ieri mattina nei 
corridoi della clinica delle 
malattie Infettive del Policli
nico pavese si respirava 
un'aria pesante, dopo l'otti
mismo manifestato la sera 
prima dall'equipe di medici, 
coordinata dal direttore del
la clinica prof. Rondanelll, 
che aveva assistito la piccola 
Noemi. 

I medici hanno dimostra
to molta riservatezza di 
fronte alle domande di chi 
chiedeva le cause dell'ina
spettato decesso. In un laco
nico comunicato, diffuso 
nella mattinata di Ieri dalla 
direzione sanitaria, si parla 
di •complicazioni respirato
rie sopraggiunte e già In atto 
ancora prima dell'inizio del
l'operazione». 

II fatto che la bimba fosse 
in condizioni preoccupanti 
era infatti già noto. Era stata 
proprio la gravità del quadro 
clinico a determinare la de
cisione di ricorrere per la pri
ma volta nel mondo all'in
tervento di plasmaferesi — 
cioè al ricambio totale del 
plasma — su un paziente co-

La piccola Noemi De Luca 

Genova, al «Lavoro Nuovo» dodici 
giornalisti in cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA —.La nuova società «Editoriale ligure 
piemontese» che dovrebbe rilevare il quotidiano 
«Lavoro Nuovo» in amministrazione controllata, 
ha presentato il conto: solo 26 redattori dovreb
bero rimanere, gli altri 12 in cassa integrazione. 
Fra i cassintegrati anche due dei tre componenti 
il comitato di redazione: Paolo Orecchi e Roberto 
Di Perna. La proposta è stata avanzata dal «di* 
rettore designato» Umberto Bassi, già uomo di 
fiducia del precedente direttore Cesare Lanza. auesto assetto è stato però respinto dall'asserti-

ea dei redattori che ha definito «incivile provo
cazione» la decisione di colpire in primo luogo i 
sindacalisti, chi era stato in prima fila nel riven
dicare una trattativa seria e la presentazion di un 
piano editoriale concreto sul quale commisurare, 
senza pregiudizi, il nuovo organico redazionale. 
Analoga dura condanna è venuta dall'associazio

ne ligure dei giornalisti che ha aperto le procedu
re destinate a garantire ai giornalisti colpiti la 
solidarietà di tutti i colleglli. 

La decisione di procedere in modo unilaterale 
e senza un piano editoriale a mettere in cassa 
integrazione un terzo della redazione è collegata 
alla strettagiudiziaria cui è pervenuta la vicenda 
«Lavoro». Entro domani il tribunale dovrà deci
dere se ammettere la società editrice in ammini
strazione controllata al concordato o dichiarare 
il fallimento. La società subentrante, denomina
ta «Editoriale ligure piemontese» comprendente 
l'industriale Flavio Repetto (Elah e Dufour), 
l'armatore Sebastiano Cameli, l'assicuratore 
Achille Taverna ed altri imprenditori, si è dichia
rata disposta a salvare il giornale dal fallimento 
tirando fuori quattro miliardi ma non ha fornito 
alcun piano e, circostanza che appare dei tutto 
inspiegabile, ha affidato il potere di decidere chi 
dovesse restare proprio ai vecchi dirigenti. 

sì Immaturo, per la cui at
tuazione era stata chiesto 
l'assenso degli stessi genito
ri. 

Noemi infatti era sottope
so di quasi sei chili (ne pesa
va soltanto 5), ma la gravità 
del caso era determinata so
prattutto dalla grave com
promissione del quadro Im-
munologlco. La btmba era 
infatti nata già affetta dal
l'Aids! trasmessagli dai geni
tori, ex tossicodipendenti 
portatori sani del morbo. 

Tale circostanza aveva 
impedito al fragile organi
smo di Noemi di elaborare 
gli anticorpi — i linfociti — 
In grado di contrastare le in
fezioni alle quali sono sog
getti In ogni caso anche l pa
zienti adulti, pur essendo più 
resistenti. L'intervento di 
plasmaferesi — che tecnica
mente era riuscito In modo 
soddisfacente — aveva pro
prio lo scopo di fornire alla 
bimba gli anticorpi prelevati 
dal due donatori, in modo da 
consentirle una maggiore 
resistenza alle infezioni. Se
condariamente — In base al
le esperienze condotte negli 
Usa — i medici si aspettava
no anche un miglioramento 
del quadro clinico generale 
determinato dall'Aids. 

Purtroppo Noemi al mo
mento dell'operazione era 
molto debilitata, affetta da 
una polmonite e da una gra
ve Irritazione cutanea. Du
rante Il mese e mezzo di rico
vero a Pavia era stata colpita 
anche da un'otite e da un'al
tra polmonite. Questa matti
na si svolgerà l'autopsia che 
permetterà di stabilire in 
modo più esatto le cause del 
decesso. 

Giuliano ed Adalgisa — i 
genitori — hanno fatto ritor
no ad Olblate Arno (Varese), 
dove risiedono. 

Marco Brando 

«Voglio molto bene a tutti voi» 
Suicida a 13 anni, «era serena» 

Una ragazzina di Como si spara con la pistola del padre - Sul comodino» tre letterine e qualche bigliettino 
L'annuncio di morte tra parole d'affetto per i genitori e i compagni di scuola, le scuse alla polizia 

Dal nostro inviato 
COMO — Al genitori ha 
scritto l'ultima letterina: «Se 
un fiore muore, non è un 
problema. Ricordatevi che vi 
amo». Poi si è uccisa. Alessia 
Ulzega, 13 anni compiuti Io 
scorso novembre, ha premu
to il grilletto della Smith & 
Wesson del padre. Un colpo 
al cuore. Nell'elegante con
dominio di via Musa 2, nel 
centro di Como, nessuno ha 
udito la detonazione. Per 
soffocare l'eco dello sparo 
Alessia aveva avvolto il re
volver In un cuscino premu
to sul petto. L'ha trovata di
stesa sul lettino, nella sua 
cameretta, la madre, Nadia 
Tettamantl, 42 anni. Quando 
è rientrata, martedì sera at
torno alle 18,30, la porta era 
chiusa dall'interno, sbarra
ta, e Alessia non rispondeva: 
la donna ha chiesto l'inter
vento dei pompieri, che han
no sfondato una finestra. Sul 
comodino, chiuse in buste 
azzurre, una accanto all'al
tra, tre lettere e un paio di 
bigllettini, uno del quali per 
la polizia: «So che avete mol
to da lavorare, ma tenete 
presente che i miei genitori 
non hanno nessuna colpa». 
L'altro messaggio, accanto 
alle buste con l'ultimo desi
derio: «Voglio essere cremata 

e sepolta accanto al mio 
amico Pippo». La polizia ha 
sequestrato le lettere e le ha 
consegnate, chiuse, al magi
strato, il sostituto procura
tore Giovanni Lo Gatto. 

•Il motivo del suicidio? 
Apparentemente ^spiegabi
le», commenta il giudice Lo 
Gatto. «Dalla lettera ai geni
tori si intuisce solo che la 
bambina è stata travolta dal
la crisi adolescenziale. Non 
ci sono motivi specifici che 
spieghino il suicidio. Ha 
scritto che non sopportava 
più il peso dell'esistenza. 
Una motivazione che rende 
ancora più terribile questa 
morte». 

Il padre, Alceo, 47 anni, 
verrà interrogato assieme al
la moglie nel prossimi gior
ni: né 11 magistrato, né la po
lizia intendono turbare il 
grande dolore del familiari. 
Alceo Ulzega, ispettore al 
Casinò di Campione d'Italia, 
ha un regolare porto d'armi 
e di pistole ne possiede due, 
una la teneva a casa, l'altra 
nel cassetto del suo ufficio, 
nella casa da gioco. Le altre 
due lettere non forniscono 
ulteriori lumi: una è indiriz
zata a Sara e ai compagni di 
classe, la seconda media del
l'istituto «Giacomo Leopar
di». Alessia ha scritto sulla 
busta: «Da leggere in classe 

durante la lezione di Italia
no». L'ultimo messaggio per 
una amica, Francesca. Nelle 
righe dedicate a papà, alla 
mamma e a Cristina, la so
rella maggiore, Alessia rive
la però di avere già tentato in 
precedenza, ma invano, il 
suicidio: «Avevo preso un 
mucchio di pillole, ma non 
mi hanno fatto effetto: solo 
un grande senso di calore». 
In famiglia nessuno se ne 
era accorto. E neppure fuori: 
«Una ragazza normale, nien
te affatto introversa, anzi la 
ricordo allegra e serena», di
ce il parroco di San Giuliano, 
la parrocchia abitualmente 
frequentata da Alessia. 

Ente Lirico di Genova, nuovo arresto 
GENOVA — Un nuovo arresto — il terzo — 
nell'ambito dell'inchiesta sul Teatro Comunale 
dell'Opera: a finire in manette, su ordine di cat
tura del sostituto procuratore della Repubblica 
Pio Macchiavello, e stato ieri il trentacinquenne 
Gianfranco Sussone, addetto all'economato del
l'Ente Lìrico, ex sindacalista dei poligrafici Cisl. 
L'accusa è di concorso in corruzione e truffa. Con 
le stesse imputazioni, nei giorni scorsi, erano sta
ti arrestati un fornitore ed un altro funzionario 
del Comunale, il trentasettenne Stefano Bracci, 

direttore degli allestimenti scenici. L'inchiesta 
era stata avviata neli'84 dal pretore Adriano 
Sansa: trasmessa per competenza alla Procura 
della Repubblica, ha registrato — oltre ai tre 
arresti — l'invio di comunicazioni giudiziarie al 
sovrintendente Franco Ragazzi e al segretario 
generale Alessandro Levrero. Il capitolo specifi
co degli ordini di cattura pare si riferisca ad una 
storia di tangenti sulle forniture per l'allestimen
to de «I sette peccati capitali», di Bertolt Brecht, 
messo in scena dall'ente genovese nel 1382. 

Niente sospetti neanche a 
scuola: eppure solo 11 curri
culum scolastico può — ma 
solo a ritroso — rivelare le 
tappe premonitrici di un ma
lessere profondo: la ragazza 
infatti era stata bocciata in 
prima media e — aggiunge 
una insegnante — aveva 
manifestato difficoltà anche 
nel corso delle scuole ele
mentari. Sono stati dunque 
l'esperienza scolastica vissu
ta in modo traumatico e la 
ferita della bocciatura a sca
tenare la spinta distruttiva? 
Nella lettera alle compagne 
Alessia non farà però alcun 
cenno del problemi scolasti
ci. Dice semplicemente: «Mi 
displace di lasciarvi, venite 
al mio funerale, ricordatevi 
sempre di me». 

Le prime valutazioni degli 
inquirenti moltiplicano, se 
possibile. Io sgomento: «Ha 
scritto con grafia minuta, in 
bell'ordine, l'annuncio della 
propria morte tra cuoricini 
disegnati a mano e composi
zioni floreali prestampate 
sulle lettere. I messaggi rive* 
lano una lucidità estrema, 
una assoluta tranquillità in-
teriore. Alessia si preoccupa 
di tutti, dice che vuol bene a 
tutu». 

Giovanni Laccabò 

Per il delitto 
di Ponticelli 

Procura contro 
la scarcerazione 
I tre accusati dell'omicidio delle due bam
bine hanno raccolto i soldi per la cauzione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dovrebbe essere imminente la scarcerazione 
del tre giovani accusati dell'omicidio di Barbara Sellini e 
Nunzia Munlzzl le bambine di Ponticelli seviziate ed ucci
se nell'estate dell'83. Anche se Ieri mattina non è stata 
versata la cauzione richiesta, 1 familiari del tre giovani 
hanno affermato di aver raccolto la somma senza «ricorsi 
né a collette, né ad elemosine». E proprio mentre si stanno 
perfezionando le pratiche relative alla scarcerazione per 
decorrenza del termini di carcerazione preventiva, si è 
appreso che la procura generale ha interposto appello con
tro la decisione della sezione Istruttoria. «SI tratta di riba
dire la validità della nostra tesi — è stato sostenuto negli 
ambienti della procura ~ che resta comunque una tesi e 
quindi potrebbe anche non essere accolta dalla suprema 
corte». 

Nessun commento — inoltre — sulla visita effettuata 
dal procuratore generale Aldo Vessla al presidente della 
Repubblica Cossiga. Il contenuto del colloquio, una «visita 
di cortesia» è stata definita, è rimasto segreto anche per 
una questione di protocollo. Data la lunghezza della di
scussione è comunque probabile che si sia parlato della 
situazione della giustizia a Napoli. 

A far sentire la propria voce sono i familiari dei tre 
giovani accusati dell'omicidio di Barbara e Nunzia. Porta
voce è Vincenzo Imperante, fratello di Ciro, il quale ha 
affermato che «a costo di qualunque sacrificio slamo riu
sciti a raccogliere la somma richiesta come cauzione per 
la scarcerazione di mio fratello e del suoi due amici, ingiu
stamente accusati del delitto di Ponticelli». Non si sa anco
ra cosa vogliono fare l tre giovani In carcere i quali hanno 
dichiarato che avrebbero accettato la scarcerazione solo 
quando sarà emessa a loro carico una sentenza assoluto
ria. Lo confermano anche i familiari:«I nostri tre congiun
ti non sanno cosa fare. All'euforia dei primi momenti pro
vocata dalla notizia della imminente scarcerazione, è su
bentrata nel ragazzi depressione e demoralizzazione, tan
to che da alcuni giorni non abbandonano la cella neanche 
per l'ora d'aria». I familiari hanno affermato anche di aver 
avuto un colloquio «distensivo» sia col sindaco che con il 
comandante della stazione dei carabinieri. 

Insomma sembra che anche i familiari del tre giovani 
accusati dell'orrendo delitto stiano cercando di combatte
re una battaglia attraverso i mezzi di comunicazione di 
massa, una battaglia che potrebbe anche essere finalizza
ta a chiedere la «legittima suspicione» per il tribunale di 
Napoli vista l'ostilità nel loro confronti. Qualcosa di certo 
lo si saprà solo il 17 marzo quando comincerà il processo. 

v. f. 

Visentini vuole 
600 milioni dal 

Crai ministeriale 
ROMA — Il Crai dei dipendenti del ministeri della Finanza e 
del Tesoro deve all'amministrazione finanziaria 600 milioni 
per affitti arretrati. Il ministro delle Finanze Bruno Visentini 
ha fatto convocare, tramite l'Avvocatura generale dello Sta
to, i rappresentanti del Crai davanti al Tribunale civile di 
Roma: l'udienza è stata fissata per il 20 di marzo. La parados
sale vicenda è stata rivelata da un'interrogazione dei senato
ri comunisti e della Sinistra indipendente della commissione 
Finanze e Tesoro. L'interrogazione — che il senatore Raffae
le Giura Longo ha integralmente tratto dall'atto di citazione 
del tribunale — spiega minutamente la vicenda per sottoli
neare «l'assurdità» della stessa e delle pretese del ministero e 
per sapere inoltre perché si è consentito che si accumulasse 
per anni un contenzioso di tali proporzioni (i fìtti sarebbero 
arretrati anche di 20 anni) e se sono state accertate responsa
bilità per un uso così cattivo dei beni demaniali. Gli immobili 
dello Stato dati in fìtto al dipendenti iscritti al Crai sono 11: 
tutti utilizzati per palestre, bar. caffetterie, uffici, complessi 
sportivi, cinema, ambulatorio. Il ministero chiede ora il pa
gamento degli affitti per un totale di 585.802.600 lire, più gli 
interessi legali maturati in tutti questi anni. 

Nella foto: Bruno Visentini 
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È morto il compagno 
GINO PARRINI 

A Valeria, corrispondente dell'Uni
tà da Piombino e alla famiglia tutta 
giungano le sentite condoglianze 
dell'Unità. 
Piombino. 30 gennaio 1986 

1 comunisti di Piombino e della Val 
di Cornia sono commossi e vicini al
la compagna Valeria Parrini e alla 
sua famiglia per la scomparsa del 
padre compagno 

GINO 
Piombino. 30 gennaio 198G 

Ni'l dodicesimo anniversario della 
M-umpanm del compagno 
FRANCESCO GRAZIOLI 

l.« moglie, le figlie, i generi e i nipoti 
tu ncont.ino roti affitto immutato a 
qu.mti lo conobbero e stimarono e in 
SUJ mi-mona sottoscrivono L. 30.000 
per l'Unità. 
Genova. HO gennaio 1986 

Nel secondo anno della morte di 

ENRICO CASTELLACCI 
i figli Carla. Francesco e Massimo e 
In sorell.i Knn.i lo ricordano con in
finito affetto. Sottoscrivono per l'U
nno. 
Roma. 30 gennaio 1986 

1 compagni e le compagne della fe
derazione eli Padova esprimono il lo
ro più sentito e fraterno cordoglio e 
sono vicini con affetto al compagno 
Franco Longo e alla sua famiglia nel 
dolore per la morte del padre 

GIOVANNI 
Padova. 30 gennaio 1986 

A due anni dulia scomparsa un affet
tuoso ricordo di 
ALICE WITOMSKI RONCO 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie Pullini-Casadei profon
damente commosse dalla grande 
manifestazione d'affetto tributata al 
loro caro 

GIORGIO 
nell'impossibilità di poterlo fare 
personalmente, ringraziano tutte le 
gentili persone che hanno partecipa
to al loro immenso dolore ed in par
ticolare i ragazzi dell'Orchestra spet
tacolo Casadei e i numerosi amici or
chestrali. 
Bellaria. 30 gennaio 1986 

Ricorre in questi giorni il 9" anniver
sario della scomparsa del compagno 

ANGELO FACCIOLI 
la moglie Nazzarena lo ricorda e sot
toscrive lire 20.000 per l'Unilà. 
Verona. 30 gennaio 1986 
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MEDITERRANEO Dopo la conferenza stampa di Craxi 

Appello anti-terrorismo 
Polemiche fra Matta 

e il regime di Gheddafi 
Una smentita dell'agenzia «Jana» - La replica di Palazzo Chigi - Conferma 
maltese - La Valletta propone un vertice - Damasco: «Sorpresa e rammarico» 

Gheddafi Bettino Craxi 

ROMA — Il tono era peren
torio: Gheddafi «non ha in
viato una lettera al presiden
te del Consiglio italiano Bet
tino Craxi con la garanzia di 
un presunto impegno presso 
gli Stati arabi e i palestinesi 
in cambio dell'assicurazione 
che la Libia non subirà at
tacchi militari americani!. 
Ma la sostanza era forte
mente ambigua. Ci riferia
mo alla nota con la quale l'a
genzia libica «Jana» aveva 
smentito l'altra notte le af
fermazioni di Craxi. Ambi
gua perché nella sua confe
renza stampa il presidente 
del Consiglio non aveva par
lato di una lettera di Ghed
dafi, ma di una disponibilità 
fatta pervenire a Roma at
traverso il primo ministro 
maltese Carmelo Mifsud 
Bonnlci. Dunque la «Jana» 
cosa intendeva smentire? 
L'invio di una lettera di 
Gheddafi a Craxi? Craxi non 
lo ha mai sostenuto. O vole
va smentire la disponibilità 
ad un appello contro il terro
rismo? 

Il presidente del Consiglio 
ha comunque subito replica
to confermando le sue di
chiarazioni: «Ieri ho ricevuto 
un messaggio di Bonnlci del 
quale ho dato notizia nel cor
so della conferenza stampa. 

Anzi — ha aggiunto Craxi — 
11 messaggio contiene molto 
di più di ciò che ho detto. Del 
resto saranno i fatti a darci 
la prova della attendibilità 
della proposta attribuita a 
Gheddafi. È certo, e l'ho det
to ieri nella conferenza 
stampa, che il ripetersi di at
ti terroristici In Italia provo
cherebbe reazioni difficili da 
controllare ed è per questo 
che lavoriamo per far uscire 
il Mediterraneo dallo stato di 
rischio in cui si trova*. 

A tagliar corto con 1 dubbi 
insinuati dalla «Jana» è alla 
fine arrivata ieri sera una di
chiarazione della fonte più 
attendibile e cioè di quel go
verno di Malta che il mes
saggio di Gheddafi ha rac
colto e trasmesso a Roma. Il 
portavoce della Valletta, 
Paolo Bonnlci, ha infatti di
chiarato che «se Craxi ha 
detto che nella lettera di 
Bonnlci c'è la disponibilità di 
Gheddafi a lanciare un ap
pello ai Paesi arabi e ai pale
stinesi affinché non compla
no più attentati in Europa in 
cambio della garanzia che la 
Libia non sia minacciata da 
un attacco militare america
no, questo è vero». Le cose so
no cosi tornate al punto in 
cui erano giunte con la con
ferenza stampa di Craxi. La 

verità dei fatti è stata ristabi
lita, ma è stata anche confer
mata l'ambiguità dell'atteg
giamento libico. 

Il portavoce maltese ha 
comunque confermato an
che un altro particolare del 
messaggio trasmesso da 
Carmelo Mifsud Bonnlci a 
Craxi. Un particolare che era 
stato diffuso in mattinata da 
un parlamentare maltese a 
Strasburgo e cioè che il mes
saggio del premier della Val
letta conteneva anche «la 
proposta di un incontro fra 
Gheddafi e Craxi a Malta». 
«Gheddafi — ha aggiunto il 
portavoce — ha già accettato 
l'invito, il governo di Malta 
aspetta ora la risposta italia
na». Interrogati su questo 
punto, a Palazzo Chigi han
no risposto che «non abbia
mo nessun commento da fa
re». E tuttavia appare impro
babile che l'Italia si impegni 
oggi in un tale vertice senza 
credibili garanzie e certezze 
di risultati. Ad ogni modo al
la Farnesina, dove ieri mat
tina si è svolto un incontro 
fra il ministro degli Esteri 
Andreotti e il suo omologo 
maltese Sceberras Trigona, 
si assicura che viene valuta
ta con particolare attenzione 
l'esistenza o meno delle con

dizioni necessarie a rendere 
possibile l'incontro fra Craxi 
e Gheddafi a Malta. 

Reazioni alla conferenza 
stampa di Craxi, che ha 
chiamato In causa le respon
sabilità di Tripoli e di Dama
sco, non sono tuttavia venu
te solo dalla Libia. Un porta
voce dell'ambasciata siriana 
a Roma ha dichiarato infatti 
ieri alle agenzie di stampa 
che queste dichiarazioni, 
«che stiamo ancora valutan
do», sono state accolte «con 
profondo senso di sorpresa e 
di rammarico. Sorpresa e 
rammarico soprattutto per
ché l'atteggiamento della Si
ria di fronte al fenomeno del 
terrorismo è chiaro ed è ben 
noto al governo italiano. La 
Siria condanna 11 terrorismo 
in tutte le sue forme, e non lo 
afferma solo da oggi, perché 
è un fenomeno che non serve 
alla causa araba in generale 
e a quella palestinese in par
ticolare. Questa nostra posi
zione è stata riconosciuta e 
apprezzata dal governo Ita
liano anche recentemente, in 
occasione del sequestro della 
nave Achille Lauro». Il por
tavoce non ha neppure 
escluso che il governo siria
no possa chiedere un «chiari
mento» ufficiale a Palazzo 
Chigi. 

LIBANO 

Raid aereo israeliano 
contro posizioni 

palestinesi a Sidone 
SIDONE — Caccia bombardieri Israeliani hanno attaccato 
ieri mattina posizioni palestinesi all'estrema periferia di Si
done, una quarantina di chilometri da Beirut Secondo alcu
ne fonti il bilancio dell'attacco sarebbe di tre morti e quindici 
feriti, secondo altre di un morto e sei feriti. E il primo raid 
aereo effettuato quest'anno dall'aviazione israeliana sul Li
bano. Volando a bassa quota otto caccia con la stella di David 
hanno colpito con razzi e bombe da cinquecento chili, in due 
successivi passaggi, le basi palestinesi distruggendo un edifi
cio di due piani e danneggiandone altri due. Gli obiettivi, a 
ridosso del campo per profughi palestinesi di Ein El Hilweh, 
appartenevano al gruppo dissidente filo-siriano di Al Fatati 
capeggiato da Abu Mussa e al Fronte di liberazione della 
Palestina di Abul Abbas. L'attacco è avvenuto alle 6,25 locali 
ai margini di un'area densamente popolata: il campo di Ein 
El Hilweh ospita infatti circa trentacinquemila profughi pa
lestinesi. 

La scelta degli obiettivi fa ritenere che Israele abbia voluto 
evitare le batterie di missili antiaerei dislocati lo scorso no
vembre dalla Siria lungo il confine con il Libano. Gli obiettivi 
colpiti si trovano infatti fuori dalla portata dei Sam 2 siriani. 
Tutti e otto gli aerei, secondo l'annuncio dato a Tel Aviv e 
non smentito da fonti palestinesi e libanesi, sono tornati 
incolumi alle basi di partenza. Radio Beirut ha denunciato 
l'incursione come un tentativo per vanificare l'accordo di 
pace firmato il 28 dicembre scorso a Damasco dai leader 
drusi, sciiti e cristiani. 

CEE Voto unitario al Senato al termine di un ampio dibattito ricco di convergenze 

L'Italia firma con riserva la miniriforma 
U governo impegnato ad accompagnare l'approvazione dell'Atto europeo con una dichiarazione solenne per riconfermare l'impe
gno a realizzare l'Unione - Approvata una risoluzione che accoglie le proposte avanzate dal Pei - L'intervento di Guido Fanti 

ROMA — La delusione e 
l'insoddisfazione accomuna 
tutti i gruppi del Senato (e lo 
stesso governo) per le con
clusioni cui è approdata a 
dicembre la conferenza dei 
governi della Comunità eu
ropea incaricata di procede
re alla riforma del Trattato 
di Roma. Questo giudizio è 
sfociato, nella tarda serata 
di ieri, in un voto unitario 
del Pel e della Sinistra indi* 
pendente e del cinque partiti 
della maggioranza su un do* 
cumento che accoglie l pun
ti-cardine della risoluzione 
presentata dal Pei (primo 
firmatario Gerardo Chiaro-
monte) e illustrata in aula 
da Guido Fanti, vicepresi
dente del Parlamento euro
peo. 

La risoluzione esprime 
con chiarezza in più punti 
l'Insoddisfazione per gli 
scarsi risultati raggiunti nel 
processo di costruzione del
l'unità europea e riconferma 
che questo resta l'impegno 
fondamentale del governo e 
del parlamento Italiani. Vie
ne sottolineata l'esigenza di 
coniugare 11 processo di uni

tà e di democratizzazione 
dell'Europa con una profon
da revisione e con il rilancio 
di tutte le politiche comuni
tarie. La risoluzione inoltre 
autorizza il governo italiano 
a firmare l'«atto unico euro
peo», che raccoglie tutte le 
modifiche ai trattati, ac
compagnando questa firma 
con una dichiarazione so
lenne. In questa dichiarazio
ne — come affermava il pro
getto presentato dal Pei — 
l'Italia chiederà «al consiglio 
che le decisioni adottate 
vengano applicate con rigo
re adeguando procedure e 
regole alla riconosciuta esi
genza di una sia pur parziale 
e del tutto Insoddisfacente 
partecipazione del Parla
mento europeo al processo 
legislativo». E ancora: l'Ita
lia rivolgerà «al governi del 
paesi comunitari ed al con
siglio» la richiesta di ed un 
Impegno ad assumere le ini
ziative necessarie perché en
tro il 1° gennaio 1988 si pro
ceda da parte di tutte le isti
tuzioni comunitarie — oltre 
che come previsto per il 
mercato interno — ad un 

Giulio Andreotti 

esame sull'attuazione e sul 
funzionamento delle deci
sioni adottate dalla confe
renza intergovernativa per 
verificarne la validità, am
pliarne la portata, specie per 
quanto riguarda una mag
giore partecipazione del 

Guido Fanti 

Parlamento europeo al pro
cesso legislativo, onde con
sentire alla progettata rifor
ma della Comunità di prose
guire il suo cammino*. 

Le quattro ore di dibattito 
nell'aula di Palazzo Mada
ma — aperte dalle comuni

cazioni del ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti — 
hanno ruotato in realtà su 
quale tipo di indirizzo forni
re al governo italiano per 1 
suoi comportamenti futuri 
In direzione dell'integrazio
ne europea. Non c'era cioè 
divaricazione — elemento 
notato nelle conclusioni da 
Andreotti — sul giudizio 
complessivo relativo agli 
esiti della conferenza inter
governativa. 

Il punto di svolta — che 
concludeva una gioranta In
tensa di lavorio politico-di
plomatico — si aveva a tar
da sera quanto Giulio An
dreotti, replicando ai sena
tori, giudicava negativa
mente la divisione fra 1 
gruppi che si andava profi
lando nel voto dell'aula. Il 
ministro degli Esteri si di
chiarava preoccupato di un 
tale esito del dibattito per gli 
effetti negativi che esso 
avrebbe avuto sull'immagi
ne del governo italiano e sul
la sua azione futura in cam
po europeo. Ma Andreotti 

andava ancora più In là di
chiarando apertamente che 
in particolare uno dei punti 
della mozione comunista 
(quello che abbiamo riporta
to prima) dava più forza al 
governo. 

A questo punto, era lo 
stesso Andreotti a chiedere 
la sospensione della seduta 
per concordare un testo uni
tario. Mezz'ora dopo l'as
semblea del Senato votava 
la risoluzione che accoglieva 
in pieno le posizioni del PcL 
Guido Fanti, poco prima, 
aveva spiegato perché il 
gruppo comunista aveva 
presentato una sua risolu
zione giudicando quella del
la maggiornaza «asfìttica, li
mitata, riduttiva rispetto al 
respiro di altri documenti 
che avevano trovato in pas
sato il consenso unanime 
del Senato». La risoluzione 
del Pei era inoltre «coerente 
con le posizioni di questo ra
mo del Parlamento e in sin
tonia con i voti del Parla
mento europeo». 

Giuseppe F. MenneRa 

La sinistra si rivolge all'Europa 
Primo viaggio ufficiale di una delegazione del Movimento democratico popolare - Gli 
incontri con governi, partiti, sindacati - L'86 anno decisivo per sconfiggere il regime 

ROMA — Un viaggio durato 
quarantacinque giorni in 
dieci paesi europei, fitto di 
incontri con i rappresentanti 
di partiti, delle Nazioni Uni
te, della Chiesa: la prima 
missione ufficiale del Movi
mento democratico popolare 
— l'organizzazione delle si
nistre di opposizione a Pino-
chet — già solo per questo 
può considerarsi un vistoso 
successo, segna In qualche 
modo l'uscita da un relativo 
isolamento. Se n'è parlato Ie
ri mattina, nel corso della 
conferenza-stampa che ha 
chiuso la tre giorni Italiana 
dei dirigenti cileni. Con José 
Sanfuentes, segretario del
l'organizzazione, Rafael Ma-
roto, sacerdote, e Relnaldo 
Saenz, c'era Antonio Lea), 
rappresentante In Italia di 
«Cile democratico». 

Una prima serie di do
mande e stata dedicata al ri
sultati concreti del viaggio. 
Dall'Incontro con l'ex can
celliere austriaco Krelsky a 
quello con 1 più importanti 
esponenti del partiti social
democratici della Scandina
via, e con 1 parlamentari eu
ropei, I tre oppositori hanno 
ricavato la convinzione che 
uno sforzo maggiore sarà de
dicato dall'Europa alla que
stione cilena. In Italia la de

legazione dell'Mdp è stata ri
cevuta da Oscar Mammì, 
ministro per le Relazioni con 
11 Parlamento, Aldo Anlasi, 
vice presidente della Came
ra, Giglia Tedesco, vice pre
sidente del Senato, da diri-
fentl del Pel, del Psi, della 

inlstra Indipendente, dal 
responsabile internazionale 
della Cgll, Michele Magno. 
Due primi impegni: la pros
sima costituzione di un 
gruppo Interparlamentare 
che opererà stabilmente per 
iniziative verso il Cile, U 
viaggio di una delegazione 
— parlamentari, comune di 
Bologna — che visiterà il 
paese 1*8 marzo. 

La situazione che oggi, a 
metà del tredicesimo anno 
dal colpo di Stato che rove
sciò 11 governo costituzionale 
del presidente Allende, si vi
ve In Cile, è stata l'argomen
to centrale dell'incontro con 
1 giornalisti. Sanfuentes ha 
ricordato i dati tremendi del
la crisi economica, della re
pressione, dell'esilio. Nel 
1985 sono state arrestate per 
reati d'opinione undicimila 
persone, esercito e polizia 
hanno compiuto almeno ses
santa assassini!, ottocento-
quaranta persone sono state 
torturate, centosessantotto 
oppositori mandati al confi

no, trecentosessanta detenu
ti politici sono ancora in at
tesa di processo. Il paese è al
la fame: Il trenta per cento 
della forza lavorativa, un mi
lione e centomila persone, è 
disoccupato, la media men
sile de! salari è tra le quaran
ta e le centomila lire. 

L'anno che è appena ini
ziato — ha detto Sanfuentes 
— è perciò un anno di mobi
litazione decisiva. Questa è 
un'opinione condivisa anche 
dal partiti moderati dell'Al
leanza democratica, il cui 
presidente è il democristiano 
Gabriel Valdes, dal sindaca
to, dagli studenti. Non v'è 
ancora però un'unità di azio
ne nell'opposizione, il Movi
mento democratico popolare 
è stato estromesso dal collo
qui che hanno portato alla 
firma del cosiddetto «Accor
do nazionale», e questo — ha 
proseguito — non può che 
fare il gioco di un dittatore 
che è deciso a restare al pote
re con tutti i mezzi. 

La mobilitazione popolare 
resta però — ha concluso 
Sanfuentes — la forma di 
lotta più forte per il Cile. E 
ncll'86 sono in programma 
Iniziative continue, con l'o
biettivo di uno sciopero na
zionale da realizzare entro 
alcuni mesi, e di una intensa 

attività nelle università do
ve, se è fortissimo 11 consen
so alla sinistra, è anche più 
matura la spinta unitaria. 

Negli Stati Uniti, ancora 
una volta, ì dirigenti 
dell'Mdp hanno insistito ad 
individuare un potente osta
colo al cambiamento. Anche 
il nuovo ambasciatore, cer
tamente meno legato al regi
me di Pinochet del preceden
te, avrebbe come compito di 
ritardare almeno fino 311*89 
la caduta della dittatura. Le 
ragioni? Il debito estero, pro
blema sul quale il Cile conti
nua ad appoggiare la politica 
della Banca mondiale, il ti
more della grande realtà del
la sinistra cilena che tredici 
anni d< oppressione non sono 
riusciti a piegare. 

Alle domande sul delicato 
problema del terrorismo, sul 
giudizio per l'ondata di at
tentati che colpiscono obiet
tivi spesso indiscriminati, 
Sanfuentes ha risposto riba
dendo la posizione — che in 
Europa desta non poche per
plessità — del Movimento: 
riconferma della scelta pa
cifica, denuncia del terrori
smo di Stato, comprensione 
per l'attività armata degli 
uomini del Fronte patriotti
co Manuel Rodriguez. 
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CENTRO AMERICA 

Contadora illustrerà 
a Shultz le ultime 
proposte di dialogo 

CITTÀ DEL PANAMA — ZI gruppo di Contadora, forte del 
rilancio ottenuto In queste ultime settimane — proprio nel 
momento in cui l'iniziativa dei quattro paesi (Colombia, Mes
sico. Panama, Venezuela) veniva da più parti data per spac
ciata — ha deciso di intensificare le pressioni sui paesi diret
tamente coinvolti nella crisi centroataericana. 

I ministri degli Esteri del gruppo di Contadora e del «grup
po di appoggio» (Argentina, Brasile. Uruguay, Perù) andran
no infatti il 10 febbraio prossimo a Washington per incontra
re il segretario di Stato Usa, George Shultz. Al centro dell'in
contro ci sarà sicuramente il documento approvato nella 
recente riunione tenuta dai due gruppi nel Venezuela (e che 
ha già suscitato una prima risposta positiva da parte del 
cinque paesi centroamericani). Ma sicuramente gli otto mi
nistri degli Esteri latlnoamericani Insisteranno con l'ammi
nistrazione Reagan per la ripresa immediata del colloqui 
bilaterali tra Washiit&icn e Managua.-

II ministro degli Esteri panamense, Jorge Abadla Arias, 
dando annuncio dell'incontro con Shultz ha anche sottoli
neato l'importanza della prossima riunione di Città del Pa
nama con la partecipazione dei ministri degli Esteri di Nica
ragua, Honduras, Guatemala, Costarica e Salvador. Un In
contro che potrebbe aprire uno spiraglio positivo nella diffi
cile trattativa di Contadora per una soluzione pacifica nella 
regione. 

Sulla grave crisi in Certo America è intanto annunciata 
una grossa riunione a Managua per II 10 febbraio prossimo. 
Al convegno, organizzato dal sandinistl, sono stati Invitati 
oltre 80 partiti e organizzazioni politiche dell'America Latina 
e dei Caralbl. All'incontro saranno presenti guerriglieri sal
vadoregni del Fronte Farabundo Marti (Fmln) e guerriglieri 
colombiani delle Forze armate rivoluzionarie (Fare). All'in
contro sono stati invitati anche rappresentanti delle Interna
zionali liberale, democristiana, socialista. 

PORTOGALLO 

Presidenziali: H Pcp 
farà campagna contro 
il candidato di destra 

Manca tuttavia un esplicito sostegno al leader socialista Mario 
Soares - Il ballottaggio avrà luogo il prossimo 16 febbraio 

LISBONA — Il Comitato 
centrale del Partito comuni
sta portoghese, che ha termi
nato 1 suol lavori nella tarda 
notte tra martedì e mercole
dì, ha deciso di «fare campa
gna contro la candidatura di 
Freltas do Amarai» per il se
condo turno delle elezioni 
presidenziali che avrà luogo 
il prossimo 16 febbraio e di 
convocare per domenica 2 
febbraio l'XI congresso 
straordinario del partito allo 
scopo di spiegare e popola-
rizzare questa decisione. 

Nella dichiarazione resa 
pubblica ieri pomeriggio e il
lustrata da una conferenza 
stampa del segretario gene
rale Alvaro Cunhal, il Comi
tato centrale del Pcp consta
ta che: 1) con due candidati 
«di destra» che si contendono 
la presidenza della repubbli
ca s'è creata in Portogallo 
una situazione - pericolosa 
mentre è stata perduta «una 
opportunità storica»; 2) il ri
sultato del primo turno delle 
elezioni presidenziali, che ha 
permesso a Freltas do Ama
rai e a Mario Soares di af
frontare il secondo turno, è 
stato determinato dalla divi
sione delle forze democrati
che e dalla candidatura di 
Maria Pintassilgo che non 
aveva alcuna probabilità di 
successo. È una lezione «che 
esige una profonda riflessio
ne tanto più che non è la pri
ma volta che la divisione del
le forze democratiche favori
sce la destra»; 3) per il secon
do turno il Pcp mantiene «la 
sua analisi su Mario Soares, 
sulla sua politica, sui suoi 
obiettivi e sulla sua candida
tura». Ma l'elezione di Frel
tas do Amarai costituirebbe 
un pericolo immediato per la 
democrazia. Avendo un pre
sidente della Repubblica, un 
governo e — dopo la prevedi
bile dissoluzione del Parla
mento — anche una maggio
ranza parlamentare, la de
stra potrebbe essere tentata 
di portare nuovi e decisivi 
colpi alla democrazia; 4) in 
queste condizioni, e per 
scongiurare una tale minac
cia, il Pcp decide di fare cam
pagna contro Freltas do 
Amarai con tutto ciò che è 
Implicito in questa decisio
ne; 5) l'XI congresso straor
dinario del partito è convo
cato a Ramadora per il 2 feb
braio. 

Il comunicato illustra 

chiaramente in quale spino
sa situazione è venuto a tro
varsi 11 Pcp dopo la sconfitta 
di Francisco Salgado Zenha, 
candidato del partito di rin
novamento democratico del 
generale Eanes e degli stessi 
comunisti: scegliere tra la-
destra di Freltas do Amarai e 
il leader socialista Soares 
che il Pcp ha sempre denun
ciato-come «alleato oggetti
vo» della destra e uno dei re
sponsabili di tutti 1 gravi ri
dimensionamenti subiti dal
le conquiste della rivoluzio
ne del 25 aprile 1974. 

La decisione di «fare cam
pagna contro Freltas» non 
vuol dire affatto che il Pcp 
appoggia o comunque si ral
legrerebbe della vittoria di 
Mario Soares, sul quale 
mantiene e conferma l'anali
si fatta negli anni trascorsi 
dal 1974 ad oggi. 

Mario Soares, dal canto 
suo, si era rivolto martedì al 
Pcp in termini per lo meno 
ricattatori. «Non chiedo nul
la — aveva detto sprezzante
mente — al partito comuni
sta. Mantengo tutti 1 miei 
punti di vista su questo par-

Brevi 

tlto. Spetta al Pcp di decidere 
se vuole dare la vittoria a me 
o a Freltas do Amarai. Que
sta scelta determinerà In 
parte 11 suo avvenire». 

Col 15% del voti, ottenuto 
alle elezioni legislative dello 
scorso ottobre, il Pcp detiene 
la percentuale decisiva per 
fare eleggere o bocciare il 
leader socialista che, con un 
altro linguaggio, avrebbe po
tuto forse attenuare l'ostilità 
della direzione comunista 
nel suoi confronti. Ma que
sta è la realtà della sinistra 
portoghese, una lotta fratri
cida che rischia ancora una 
volta di favorire l'avversarlo. 
Di qui la durezza della rispo
sta del Pcp che ha collocato 
Soares a destra e che si è di
chiarato «contro» Freltas 
senza dirsi «per» Soares. 

A questo punto — e la do
manda non ci sembra pere
grina — dopo questo scam
bio di «cortesie», quanti elet
tori del Pcp si sentiranno In
vogliati ad andare alle urne 
il 16 febbraio per favorire la 
vittoria di Mario Soares? 
Forse 11 congresso preciserà 
questa situazione. 

Sudafrica: 5 morti per scontri tribali 
JOHANNESBURG — Cinque zulù che stavano attendendo l'autobus sor» 
stati uccisi ieri da una cinquantina dì persone appartenenti ad un clan rivale. 
É avvenuto a Komoya a poca distanza da Durban, nella provincia del NataL A 
Munsievtlle. invece, un ragazzo nero di 17 anni e stato ucciso dalla polizia. 

Usa: nuovo ministro dell'Agricoltura 
WASHINGTON — Il presidente Ronald Reagan ha nominato ieri Richard Lyng 
come succesore di John Block ai ministero dell'Agricoltura. 

Uccisi due soldati israeliani 
TEL AVIV — Due soldati israeliani sono stati uccisi ieri nella Ciegiordania 
occupata. A sparare sarebbe stato un uomo a sua volta ucciso da altri mlitari 
israeliani. DettagH sull'attentato sono ancora sono censura mffitare. 

Iran-Irak: Teheran prepara offensiva 
PARIGI — Il governo iraniano si appresterebbe a sferrare nei prossimi giorni 
una nuova offensiva contro l'Irak e a tal scopo sta ammassando le sue truppa 
sul fronte meridionale. Lo afferma un comunicato diramato a Parigi dai tMuja-
hedefin del popolo». 

Urss-Argentina: firmati accordi 
MOSCA — Un accordo per la fornitura di grano dall'Argentina aB*Unione 
Sovietica, nel quinquennio *86-'90 è stato firmato ieri a Mosca dal miniano 
degli Esteri argentino Caputo e dal ministro sovietico per il Commercio estero 
Aristov. Altri accordi, firmati dal ministro degli Esteri sovietico Shevardnadza 
riguardano invece la cooperazione culturale e scientifica tra i due paesi e un 
protocollo por consultazioni sovieuco-argentine. 
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PAGAMENTO BOLLETTE 1 ° BIMESTRE 1986 
È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 1 ° bimestre 1986. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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COMUNE DI 
SORIANO CALABRO 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Avvito di KeHaxiocM privata par l'appalto dai lavori 
di coatruxiona dal piano insediamenti produttivi. 

Importo a baso d'asta L. 1.051.500.000 
Procedura di agô udfcazjons: art. 1 lettera a) Legga 
2-2-1973 n. 14. 
La impresa in possesso dei requisiti dì legga possono 
inoltrare a questa Amministrazione - Ufficio tecnico • 
domanda di invito su carta legale entro dieci giorni dada 
data della presente pubblicazione, corredata daRa dichia
razione d cui agR art. 13. 17 a 18 deHa Legge 584. 
rwncM dai certificato ci iscriverne tf^ 
6 (ex 7) a par l'importo corrispondente. 
Soriano Calabro. 14 gennaio 1986 

IL SINDACO prof. Aure*) Moreni 

«orisi ecoMwtel 
DOLOMITI Trentino settimane bian
che hotet/apparramenti. pisana. 
sauna, solarium, super-offerta da 
65 000 persona/settimana. Tei. 
O461-93048O 930330. 1616) 
MONTAGG1STA espeno 24ema 
esperienza settennale grafico pub
blicitario passaggi» direno offresi 
azienda grafica o casa edrtrice o 
pubbltatA CP/?BS7S33 (617) 
OCCASIONISSIMA. A Lido Adnano 
vendiamo viftetta al mare. Soggior
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagna balconi, caminetto, giardino. 
box. 14 milioni + mutuo. Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA). Tel. (0644) 494 £30 

(6131 
32ENNE desidera conoscere dor> 
mate. laureate per lezioni matema
tica. tedesco. Scriverà a: Patente 
2018278 Fermoposta 56026 San 
Frediano a Settaro (Prt (6221 
VENDO APPARTAMENTO mq. 100 
doppi servili varo affare l_ 
80000000 box Sereniate, via Fai 
Aossark 6. Tal. 02/345 86.93 (621) 
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Lo sconto al 4,5% in 
Mossa espansiva 
insieme agli Usa 
L'Europa resta a guardare - II dollaro scende ancora - Spazi di manovra dal ribasso 
del petrolio e dal risparmio valutario * Difficoltà sempre più serie per la lira 

ROMA — La riduzione dal 5 
al 4,5% del tasso di sconto in 
Giappone ha l'effetto di far 
scendere 11 dollaro di un al
tro gradino, 1.620 lire. Si at
tende infatti la seconda par
te della manovra, Il ribasso 
del tasso di sconto negli Stati 
Uniti. Se non ci sarà, Il dolla
ro dovrà risalire, ma 11 mini
stro del Tesoro Usa James 
Baker lo ha promesso a To
kio. Lo yen è sceso a 194 per 
dollaro; 11 marco a 2,38. La 
tenuta della lira fra le mone
te europee è sempre più lega
ta all'azione di sostegno del
la Banca d'Italia. 

La riduzione del tasso di 
sconto In Giappone simbo
leggia una volontà di solleci
tare l'espansione interna di 
cui In Europa mancano la 
volontà ed 1 presupposti. Da 
solo, Il tasso ridotto dello 
0,5% non basterà a far salire 
di molto la previsione di un 

incremento del prodotto 
giapponese attorno al 4%. 
L'impatto della manovra 
monetarla sull'economia 
giapponese è da verificare 
poiché l'aspetto più impor
tante resta, senza dubbio, la 
rivalutazione dello yen il cui 
cambio sale del 25% circa, 
passando da 250 per dollaro 
al 194 di ieri (ma si prevede 
di scendere a 190). 

Il costo delle importazioni 
giapponesi diminuisce e ciò 
favorisce 11 mantenimento di 
un bassissimo livello di in
flazione. Ciò vale In partico
lare per 11 petrolio ed altre 
materie prime. I prodotti 
giapponesi rincarano per il 
consumatore degli Stati 
Uniti ma le Industrie che li 
producono beneficiano di 
considerevoli riduzioni di 
costo. La dichiarazione di 
Satoshl Sumita, secondo cui 
la riduzione de) tasso di 

sconto contribuirà «all'e
spansione della domanda In
terna e a diminuire l'attivo 
giapponese per attenuare le 
controversie con gli altri 
paesi industrializzati» ha bi
sogno, per realizzarsi, di una 
serie di altre condizioni. 

Il ministro delle Finanze 
Noboru Takeshlta ha auspi
cato che altri paesi solleciti
no l'espansione pur conve
nendo che un ribasso del tas
so di sconto non è qualcosa 
che si può decidere di con
certo dato che occorre tener 
conto principalmente della 
situazione economica Inter
na. Se gli Stati Uniti segui
ranno la strada consigliata 
al giapponesi avremo, anco
ra una volta, una differen
ziazione In due blocchi del
l'artificiosa conglomerazio
ne «del Cinque grandi» con 
l'Europa arroccata su posi
zioni più timide e conserva

trici. Ma è un fatto che In Eu
ropa soltanto la Germania 
ha le condizioni per una ma
novra «di tipo giapponese». 
Francia e Inghilterra lotta
no per uscire da un ciclo in
flazionistico Il cui supera
mento appare possibile ma 
non consolidato mentre l'I
talia vi sta addirittura anco
ra dentro. 

La situazione interna a 
ciascun paese, cui si richia
ma Takeshlta, è del resto 
profondamente diversa. La 
Francia può essere pronta ad 
una manovra di rilancio su
bito dopo le elezioni, ad apri
le. L'Inghilterra mancherà 
probabilmente all'appunta
mento, piegata da una svalu
tazione della sterlina combi
nata ad alti tassi d'interesse 
una delle cui origini è un 
movimento reale —11 prezzo 
del petrolio, ieri a Londra sul 
18,50 dollari, cioè ribassato 

Yasuhiro Nakasone 

del 30% circa — che non 
consente alcun controllo sul
lo sviluppo degli aggregati 
economici. L'Italia sembra 
avviata a mettersi al seguito 
delle decisioni e pressioni 
esterne, con scarsi o nulli 
tentativi di adattamento al 
mutare delle condizioni. 

La più grossa opportunità, 
il ribasso del costo del petro
lio combinato col deprezza
mento del dollaro, sembra 
trascurata sul plano della 
manovra economica: una rl-

James Baker 

duzlone corrispondente del
la tariffa elettrica e del prez
zo del gas potrebbe essere In
centivo e «segnale» Impor
tante per tutta una parte 
dell'Industria. Incoragge
rebbe la riduzione dei prezzi 
Interni ed esterni, quindi le 
esportazioni. Ma 1 centri di 
decisione della politica eco
nomica sembrano seguire 
con apatia e scoraggiamento 
una economia mondiale che 
pur si muove. 

Renzo Stefanelli 

Uniti in piazza operai 
di Bagnoli e dell'Alfasud 
Per il centro siderurgico sotto accusa il governo - A Pomigliano c'è stato un vero dietro
front dell'azienda • Garavini: «Chiediamo un confronto sui piani di ristrutturazione» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Rullano i tamburi, 
riecheggiano i vecchi slogan, i 
commercianti — un po' colti di 
sorpresa — abbassano le sara
cinesche dei negozi. I caschi 
gialli dell'Itatsider ritornano 
con clamore sulla scena cittadi
na. Erano quasi due anni che 
un loro corteo r.un si vedeva per 
le vie del centro, dai giorni cal
di della vertenza della prima
vera 1984. Ieri mattina dunque, 
rieccoli sfilare per la città: piaz
za Cavour, via Duomo, Rettifi
lo, via Roma. Un tragitto lun
ghissimo fino al Palazzo della 
Prefettura. Oltre 2 mila. C'è 
anche una nutrita delegazione 
dell'Alfa di Pomigliano, la Me-
cfond, le ditte appaUatrici al 
completo. «Alfa, Italsider uniti 
nella lotta, il posto di lavoro 
non si tocca» è lo slogan che sin
tetizza l'obbiettivo della mani
festazione. A Bagnoli lo sciope
ro è stato di 4 ore mentre a Po
migliano di 1 ora in quanto il 
grosso dei dipendenti è in cassa 
integrazione. 

La tensione è grande e si ve
de davanti alla Prefettura. 
Mentre una delegazione sale su 
dal dott. Agatino Neri (c'è an
che il sindaco D'Amato) tutti 
gli altri bloccano il traffico: c'è 
qualche scambio di battute ab
bastanza aspro con le forze del
l'ordine, spintoni, il timore di 
una carica ingiustificata. For
tunatamente prevale il buon
senso. «Siamo più forti di pri
ma» grida un delegato sindaca
le. Ormai questi lavoratori sono 
abituati da anni a fronteggiare 
la «guerra dei nervi* cui sono 
continuamente sottoposti. Ul
timo ma significativo episodio, 
il rinvìo dell'incontro col mini
stro delle Pp.Ss. Darida: la riu> 
nione prevista per ieri sera è 
slittata a mercoledì prossimo. 
É in discussione l'applicazione 
dell'accordo del maggio '84, un 
accordo faticoso e travagliato 
ma che comunque garantiva la 
sopravvivenza di Bagnoli in 
maniera produttiva. Assicura
va infatti tre condizioni: alti vo
lumi produttivi (2 milioni dì 
tonnellate all'anno), la diver
sificazione delle produzioni 
(coils e travi) e un congruo nu
mero di dipendenti (4 mila). 
Nei mesi scorsi invece l'annun
cio a sorpresa: la soppressione 
del treno Bk, l'impianto che 
produce travi. Una decisione 
malamente giustificata col 
mancato accordo tra Finsider e 
Falck. «Noi chiediamo il rispet
to dello spirito dell'accordo 
dell'84 — sostengono consiglio 
di fabbrica e Firn —. 1 tre pun
ti. con o senza il treno Bk, di
ventano per noi irrinunciabili. 
È quanto diremo a Darida 
quando avremo la possibilità di 
parlargli.. 

La manifestazione di ieri è 
stata considerata dai dirigenti 
sindacali solo un primo «assag
gio». Per il 6 febbraio infatti è 
in programma Io sciopero di 
tutti i metalmeccanici della 
Campania. Itatsider, Alfa Ro
meo, cantieri navali, telecomu
nicazioni: è l'intero apparato 
produttivo regionale — in pre
valenza pubblico — a perdere 
colpi, nonostante le strategie di 
risanamento aziendale abbiano 
imposto ai lavoratori enonni 
sacrifici. La contaddizione in
somma, secondo il sindacato, è 
in senoall'Iri e alle Partecipa
zioni Statali. Sabato i tre segre
tari di Fiora, Firn e Uilm, Fede
rico, Brancaccio e Cardillo, ter
ranno una conferenza stampa 
per tracciare un quadro com
plessivo della situazione. In
tanto la mobilitazione si esten
de dal sindacato alle istituzio
ni. Si sta decìdendo per la pros-
sma settimana una riunione 
straordinaria del consiglio co

munale di Napli (la richiesta è 
stata avanzata dal Pei). L'altra 
sera a Pomigliano d'Arco l'as
semblea cittadina si è occupata 
del «caso Alfa». E proprio su 
quest'ultima vertenza e inter
venuto ieri da Roma il segreta
rio nazionale della Fiom Sergio 
Garavini: «Premeremo con for
za nei confronti dell'Alfa — ha 
detto — ma senza sbavature di 
atteggiamenti, per avere un 
confronto organico sui pro
grammi di ristrutturazione 
dell'azienda che siano convin
centi». 

Secondo Garavini. «l'attee-

flamento dell'azienda e della 
'inmeccanica ha allontanato il 

sindacato dalla possibilità di 
un negoziato sulla ristruttura
zione del gruppo». Per due mo
tivi, primo: «Perché anziché 
prospettare misure organiche 
si annunciano provvedimenti 
che insistono esclusivamente 
sui lavoratori». Secondo, per
ché «si mettono sindacato e la
voratori di fronte al fatto com
piuto». 

«Punti fermi per una ristrut
turazione del gruppo — ha sot
tolineato il segretario della 
Fiom — sono almeno tre: l'ade
guata utilizzazione dei centri 
produttivi fondamentali (Na
poli e Milano) con un'attenzio
ne particolare non soltanto alla 

produzione ma anche alla ricer
ca, alla sperimentazione e alla 
commercializzazione; l'organiz
zazione di produzioni fonda
mentali ma anche di compo
nentistica e prodotti collaterali 
con particolare riferimento alla 
realtà napoletana. Infine una 
collocazione limpida dell'Alfa 
sui mercato: vetture di qualità 
medie e grandi e, in parte, atti
vità produttive automobilisti
che anche differenti!. 

Luigi Vicinanza 
Nella foto: la manifestazione 
sindacale degli operai Itatsi
der 

Cortei e comizi 
a Trieste: Iri 
sotto accusa 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Scioperi, cortei 
e comizi Ieri a Trieste e Mon-
f alcone per la giornata di lot
ta delle aziende pubbliche 
dell'area giuliana proclama
ta dal sindacati Cgll-Cisl-
Ull, cui hanno partecipato 
anche 1 dipendenti della raf
fineria Aquila minacciata di 
chiusura dalla multinazio
nale Total. I lavoratori — co
me ha detto Roberto Treu 
segretario della Cgil triesti
na — insistono per una svol
ta nella economia giuliana, 
per ottenere un diverso at
teggiamento del governo, 
dell'Ir), della Regione e an
che degli imprenditori locai). 
I lavoratori sono scesl in lot
ta dopo l'incontro del sinda
cati alla presidenza del Con
siglio con 1 rappresentanti 
delle finanziarie dell'lri. In 
quella sede è emerso che Tiri 
non ha ancora consentito la 
definizione del plani di con
solidamento e rilancio delle 
aziende a partecipazione sta
tale nelle province di Trieste 
e Gorizia. 

I sindacati stigmatizzano 
l'assenza di un'adeguata po
litica di Investimenti per ri
dare competitività alle strut
ture produttive, il non ri
spetto da parte di Iri e cover-
nò degli impegni del feb
braio dell'84, l'aggravamen
to della situazione occupa

zionale dell'area, la crisi del
la Total (dove sono In forse 
oltre 500 posti di lavoro), le 
nubi sul futuro del Lloyd 
Triestino (che si vuol ulte
riormente indebolire) che 
potranno venir cancellate 
solo con l'approvazione della 
legge sulla ristrutturazione 
della flotta Finmare. Ed an
cora 11 costante impoveri
mento delle partecipazioni 
pubbliche in provincia di 
Gorizia dove queste possono 
ora contare solo sulla Fin-
cantieri, sull'Ansaldo e sulle 
Bullonerie Europee. 

In una nota della Federa
zione comunista si rileva che 
la vertenza sul ruolo dell'Ili 
nell'area giuliana è entrata 
in una fase decisiva con la 
ripresa della mobilitazione 
dei lavoratori. Si deve im
porre una Inversione di ten
denza per evitare che 1 recen
ti provvedimenti per Trieste 
e Gorizia — circa 800 miliar
di in dieci anni — siano la
sciati cadere «a pioggia» su 
un'area in crisi. L'importan
za della nuova legge con le 
agevolazioni per gli investi
menti e il lavoro non deve es
sere vanificata dalla man
canza di scelte coerenti nella 
fiolitica dei ministeri sia per 
e Partecipazioni statali che 

per l trasporti e il commercio 
estero, per l'industria e la ri
cerca scientifica. 

s. g. 

Cgil, ecco il patto versione lombarda 
È conflittuale, guarda alla programmazione e al Sud - La relazione di Lucchesi al Congresso di Milano - Subito 
polemica Cisl - Contrattazione non vuol dire solo ritorno in fabbrica - Fiom surclassata dai pensionati 

MILANO — In pullman, in auto, con una 
nevicata che si faceva minacciosamente fitta 
col passare delle ore, il «Cipputl* lombardo 
ha guadagnato ieri mattina da Mantova, a 
Cremona, Bergamo e via elencando Milano 
Fiori, dove si tiene la tre giorni del congresso 
regionale della Cgil- Puntuale all'appunta
mento, 11 delegato riceve un pacco dì docu
menti (le mozioni presentate in tutti 1 con
gressi di categoria e territoriale, più di 9rnlla, 
I grafici degli iscritti ed altro ancora) fa vidi
mare la sua delega per la commissione ve
rifica poteri che, personal computer alla ma
no, potrà elaborare I dati nel giro di poche 
ore. Entra nel vivo del congresso, ad ascolta
re la lunga e dettagliata relazione di Paolo 
Lucchesi, segretario generale aggiunto della 
Cgil Lombardia. Il «Cipputl» lombardo ripro
porrà Il suo orgoglio operalo, penserà con I 
tanti iscritti all'organizzazione (?30m!la e 
rotti) a determinare, come unica risposta al
la crisi del sindacato, e la sua perdita di pote
re, un ritorno puro e semplice In fabbrica, 
dimenticandosi del Mezzogiorno? 

Timori in questo senso sono già venuti a 
galla ed hanno trovato espreslone in altri 
congressi regionali della Cgil. Eppure anche 
II delegato lombardo è tanto cambiato. Per 
metà lavora negli uffici, è tecnico o è impie
gato nel terziario. La gloriosa Fiom non è 
più, con 1 suol 132mlla iscritti. Il primo sinda
cato della Cgil in Lombardia, surclassata dal 
pensionati che contano 220ml)a Iscritti. Pub
blica amministrazione e servizi, che cumula
no 121 mila Iscritti, la tallonano da vicino. 
Prenderà atto di questi profondi mutamenti? 

La relazione di Paolo Lucchesi vuole esse
re un contributo di proposte e di Integrazione 
alle tesi della Cgil. parla di «priorità del con
tenuti» per rendere credibile 11 cambiamento 
del sindacato: cambiamento delle sue politi
che e del suol obiettivi, del suo modo di essere 
e di lavorare. Nelle tesi, dice Paolo Lucchesi 
che parla a nome della segreteria, c'è un li
mite nell'indleare 1 contenuti e gli obiettivi 
del «patto per 11 lavoro*. E un patto che deve 
nutrirsi di grandi valori — la solidarietà, l'u
guaglianza, valori che una parte del mondo 
cattolico, e si cita direttamente 11 cardinal 

Martini, condivide e persegue — che ha come 
referenti 1 lavoratori occupati, 1 disoccupati, 
gli anziani, 1 giovani e le donne, che deve 
puntare ad una nuova qualità dello sviluppo, 
che deve essere una sintesi tra bisogni diver
si, 11 contrario insomma della difesa corpora
tiva de) più forti e garantiti, ma anche di una' 
concertazione centralizzata. L'accordo sulla 
scala mobile — dice Lucchesi — «è l'ultimo 
atto definitivo» della stagione della centraliz
zazione. E un'opinione questa subito conte
stata da Luigia Alberti, segretaria della Cisl 
Lombardia, che — in un Intervento nlent'af-
fatto rituale — difende la piattaforma sinda
cale concordata a luglio fra Cgil, Cisl e Uil e 
la sua qualità in risposta al problemi degli 
occupati e del disoccupati. 

Nella versione della Cgil Lombardia il pat
to per li lavoro ha una caratteristica conflit
tuale Le controparti sono lo Stato, il cui ruo
lo viene definito nella relazione di Lucchesi 
determinante per avviare un nuovo sviluppo. 
Si parla esplicitamente di programmazione, 
anzi di «recupero della programmazione», 
non nella visione omnicomprensiva e centra
lizzata del primo periodo e delle tante illusio
ni del centrosinistra, ma come «definizione di 
un progetto di società, basato su valori che 
trascendono l'economia e il mercato». 

L'altra controparte è l'azienda. Il padrona
to. Il rilancio della contrattazione, condizio
ne centrale del rinnovamento del sindacato, 
non viene visto come un ritorno puro e sem
plice In fabbrica. Contratti che siano rivolu
zionati al punto da stabilire solo alcuni cana
li-guida su cui si sviluppi la contrattazione 
su orario, professionalità, condizioni di lavo
ro, sicurezza e ambiente sono una delle pre
messe per questa nuova stagione di contrat
tazione decentrata. L'altro corno è costituito 
da vertenze territoriali che non Investano so
lo le piccole aziende, ma poteri locali, con un 
occhio particolare alle Regioni, pezzi di Stato 
e di servizi. La priorità deve essere data alla 
contrattazione decentrata, che vale al Nord 
per intervenire d'anticipo sui processi di ri
strutturazione e di Innovazione, al Sud per 
una qualificazione dell'intervento pubblico e 
privato finalizzato a risolvere 11 problema 
drammatico del lavoro. 

Bianca Mazzoni 

Brevi 

Domani sciopero Enel 
ROMA — I sindacati de» lavoratori elettrici hanno confermato lo sciopero 
nazionale di quattro ore per domani. Intendono così soDeaiare 3 rinnovo del 
contratto di lavoro per i 113 mSa dipendenti, n contratto è scaduto da oltre 
un anno. 

Lo stipendio del presidente del Poligrafico 
ROMA — n ministro del Tesoro Gons ha stabilito m 7.500.000 Gre mensS lo 
stipendio del presidente dell'Istituto pofaorafìco * zecca deBo Stato. Giuseppe 
La Loggia. La «ossone « stata presa con ur. decreto pubbfcato martedì suda 
«Gazzetta Ufficia!». 

Una legge per il computer 
ROMA — I produttori di software sono vittime dei prati come le case 
elseografìche che «nodono cassette, ma non c'è nessuna legga che t tutela. 
«Diamo tempo attn cinque mesi ala comunità europea di emanare unadVetti-
va. poi partiamo da se* con una legg* nazionale, come ha fatto la Frano» ha 
detto Vittorio Barata-ri. drettcre generale dea* produzione andustnata del 
ministero dea" Industria dì cui fa parte rufficio brevetti. 

Bu'rtoni aumenta capitale 
ROMA — Il Consiglio della Buttar» h» deftoerato di proporre ad una prossima 
assemblea straorcanana degS azionisti un aumento del capitale sociale di 
14.653.852 azioni di cui una parte ordinaria • una parte di risparmio. Par 
entrambi i tapi di azione * prezzo di errassione sari di 3.000 ire. 

Scioperi alla motorizzazione civile 
ROMA — l^fiK)«razic<>ecMahxuicnapubb6caC^eC^hanfìoar«iixxiato 
che sono state proclamate altre 6 ore di astensione dal lavoro oggi, domani 
e • pnmo febbraio. Le modalità verranno deose a (veto locate. 

A Milano la più alta circolazione dì denaro 
ROMA — La crcolaziooe p ù afta di danaro avviene in provincia di Mlano, 
meritreilfanaiirooìccKlaèlserri^Untx>onsecono^posto««atoassegr«rto 
a Roma- Sono i risultati di un'indegne Banfcitata. 

Bankitalia, da venerdì trattativa ad oltranza 
ROMA — Da venerdì trattativa a oltranza per la vertenza BanfciteSa. I tavoi 
saranno separati. In un comunicato la Cg9 afferma tra l'altro di essere contra
ria ad un intervento del governo e di opporsi a contratti separati. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 196,50 
con una variazione positiva dell'1.38 per cento. L'indice globale Comit 
11972=100) ha registrato quota 474.28 con una variazione positiva 
dell' 1.61 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 12,749 per cento (12,690 per cento). 
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F INANZIAR I t 
Aco Marca 5 489. , 1 2 7 
Aor-c lSlSS 3 5 8 8 2 49 
Agco» 
Basto» 

8 0 0 . 3 8 2 0 
4B9 

0 79 
- 4 4 9 

Bon S-ete 3 9 0 0 0 - 2 5 2 
Breda 8 OSO 3 2 1 
BrmcJ» 1 3 8 0 
Buion 2 7 8 0 1 4 6 

Titolo 

C» R Po Ne 
Cir Ri 

Cr 
Colid* SpA 

Eurogest 

Euroa Ri Ne 
Euroo, Ri Po 
Eur smobilia 

Euromob Aio 
Euromob Oro 

Euromob Ri 
Fid.s 
Finret 

Finscambi 
Finscembi Ri 

Gemina 

Gemma R Po 
d m 

Gim Ri 

Ih Pr 
ll.l 
Idi Ri PO 

Ini R l'g 85 

Ini Meta ri 
Imi Ri Ne 

1 Meta 
Ita'mobilia 
Mitici 

Par tee SpA 

Pire» E C 
P-rel'i CR 
Reina 

Rejna Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudia Fi 
Schiaoparel 
Serti 

Sila 
Smfl 
Smi Ri P O 

Smi Metalli 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 

Stet Ri Po 
Tarme Acqui 

Chnjs 

4 0 5 5 
6 9 0 0 

7 100 
3 8 5 0 

1 8 4 9 
1 3 5 0 
1 6 2 0 

5 9 1 5 
53 

35 
4 0 0 0 

12 0 8 0 
1 249 

7 2 5 0 
4 9 4 0 

1 955 

1 8 1 5 
6 855 
3 8 7 0 

16 8 5 0 
11 5 0 0 
9 5 0 0 

4 8 8 0 0 
5 0 0 0 0 
34 2 0 0 

5 0 0 0 0 
95 5 0 0 

4 351 
5 6 7 0 
6 194 

4 5 8 5 
12 2 5 0 

12 3 9 0 
9 6 5 0 
2 180 

9 1 0 

3 700 
4 504 

1 301 
3 190 
3 a ia 
2 3 1 0 

1 4 9 0 
3 6 5 0 
3 7 7 0 

4 100 

Tupcovich 5 993 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedas 12 2 0 0 
Attiv Immob 

Caboto Mi R 
Caboto M i 
Cooafar 
Da Angeli 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

5 9 9 0 
10 2 8 0 

13 2 1 0 

6 6 3 0 

2 545 
3 035 
2 8 4 0 
8 0 1 0 

Var. % 

1 SO 
3 7 6 

5 S O 

5 4 8 
0 4 9 
1 8 9 

0 G 2 
- 0 59 

8 1S 

4 0 0 0 
- 1 23 

1 94 

- 1 65 
0 0 0 
0 8 2 

1 4 0 
0 0 0 

1 5 7 
6 0 3 
2 7 1 

0 4 4 
3 37 

- 1 0 1 

2 0 6 
- 1 9 8 

1 44 
- 0 3 1 

1 4 2 
3.37 
1 7 9 

- 0 11 

0 0 0 

1 55 
1 9 0 
5 3 1 
1 11 

0 54 
2 25 
1 64 

1 9 2 

1 8 1 
0 4 3 

1.36 

- 0 8 2 
- O 4 0 

1 0 8 1 

4 3 3 

1 2 4 
2 0 4 

- 0 19 
- 0 7 9 

- 0 3 8 
0 0 0 

2 . 1 9 
0 0 0 

0 6 3 
Risanamento 1 1 4 9 9 1.77 

MECCANICHE A U T O M O B U l S T r C H t 
Aturia 3 995 - 0 . 1 3 
Oarth C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Òr War " 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi S D B 

Franco T O H 
GJarckni 
Magr-eti Ro 

Magneti Mar 
Necchi 
Nfccht Ri Jf 

Obietti Or 
Ovet t i Pr 
Olivetti Rp N 

OWatn Rp 
S>cem 
S a i * 
Sas*> Pr 
Sasfc Ri Ne 
Wesnriohous 

7 .390 

13 5 0 0 
6 468 

5 0 1 5 
S S 7 0 

4 0 2 0 
4 0 5 0 

24 .100 

2 0 0 8 0 
3 0 0 0 
3 155 

4 4 1 2 
4 199 

9 7609 

6 9 6 0 
5.475 
9 7 5 0 
4 705 
7 7 2 0 
7.9S0 
5 735 

3 0 0 0 0 
WcrMungton 2 .340 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cant Mei l i 5 120 
Datmme 
Falck 
Falck 1GE 8 5 
Falck Ri Po 
Itssa-Viola 
Magona 
Trafilerie 

TESSILI 
Canto™ 
Cascami 
Cucrm 
Ebolona 
Fisac 
Foac Ri P O 
Lm-t 5 0 0 
t«nl Hp 
Rotondi 
Marrotto 
Marictto Rp 
ulcwsa 
Zuccni 

D IVERSE 
Da Farrari 
D« Ferrari Rp 
Ojahoteis 
Con Acqror 
Jo»y Hotel x 

Joty Hoìal Rp 
Pacchetti 

7 2 0 
13 5 0 0 
1 1 0 5 0 
11 7 9 9 

2 2 5 0 
10 0 0 0 

3 6 7 9 

7 1 1 0 
7 0 3 0 
2 4 2 0 
1 8 4 0 
6 4 3 0 
6 120 
2 6 0 0 
2 310 

14 0 1 0 
4 5 2 0 
4 6 0 0 

3 2 5 
4 3 5 0 

1 9 3 0 
1 7 9 0 

12 6 9 0 
3 8 0 0 
9 2 7 0 
9 100 

225 

0 82 
0 37 

2 . 5 9 
4 3 7 

2 8 1 
2 a i 

1.50 
0 .63 
0 9 6 

0 .17 

2 . 1 0 
0 6 2 

- O S O 
1.16 
S 4 S 
2 .78 
1 0 4 

- 0 11 
1.31 
2 .17 
2 0 5 
1 6 9 
7 .39 

0 5 9 
0 7 0 

- O S I 
0 0 0 

- 0 O 1 
2 27 

- 0 9 9 
- 0 0 3 

1.55 
0 4 3 
0 8 3 
0 55 
2 OS 
2 0 0 
0 9 3 
0 2S 
OOO 

- 1 95 
2 22 
1 5 6 
1.16 

1 3 1 
0 67 
I O » 
0 2 6 
OOO 
ooo 

" " 2 . 5 0 

Titoli di Stato 
Titolo Cnrul. 

BTN-tOT87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP-1GE87 12 5% 

B1P-1LG86 13 5% 

BTP-1LG88 12.5% 

B1P-1MGB8 12 25% 

BtP-1M288 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 INO 

CCT-AG86 EM AG83 IND 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 

CT-AP87 INO 

CCT.AP88 IND 

CCT.AP91 INO 

CCT DC86 IND 

C C T 0 C 8 7 INO 

CCT DC90 IND 

C C T D C 9 I IND 

CCT-EFIM AGB8 IND 

CCT-ENI AG88 INO 

C C T F 8 8 7 I N D 

CCT-FB88 INO 

CCTFB91 INO 

CCT-FB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCT-GEB7 INO 

CCTGE88 IND 

CCT GE91 IND 

CCTGE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GNB7 IND 

CCTGN88 IND 

CCT-GN91 IND 

C C T I G 8 6 IND 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

CCT LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MGB6 IND 

CCT-MG87 INO 

CCT-MG88 INO 

CCT-MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZB7 INO 

CCT-M288 IND 

CCT-M291 INO 

CCT-M295 INO 

CCT-NVS6 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT0TB6 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM 0TB3 INO 

CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 INO 

CCT-ST86 EM ST83 INO 

CCT-ST8B EM STB3 IND 

CCT-ST91IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL.-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

RENDlTA-35 S % 

i 

Pretto 

9S.1S 

9 9 95 

97 .7 

99 .4 

100 .1 

98 .5 

97 .75 

97 .85 

100.2 

9 5 

1 1 5 3 

117.4 

114 

112 

109.26 

8 9 4 

9 9 B 

100 65 

100.15 

102.15 

100.95 

101.2 

100 25 

101 95 

101 0 5 

101.1 

103 85 

100 15 

101.5 

102 

101.6 

100 9 

103 8 

9 7 . 4 5 

9 8 9 

101.3 

100 4 5 

103 85 

9 9 8 

107 .8 

100 3 

1 0 V 3 

1 0 0 0 5 

101.8 

100 .55 

1 0 0 2 

102 .3 

100.7 

100.4 

101 .15 

100 .2 

101 .95 

100 

101.4 

100.2 

101.65 

95 4 

100 55 

100.65 

103 8 

10O.7 

1 0 0 85 

100.1 

101 85 

100.75 

100.65 

1O0 0 5 

102.05 

100.65 

9 7 

93 .75 

9 2 . 5 

9 1 . 6 

9 4 

9 3 1 

5 9 

Var. % 

- 0 3 0 

- 0 0 5 

- 0 16 

OOO 

0 0 0 

- 0 4 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 17 

1.21 

0 0 0 

0 9 0 

0 14 

0 22 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

- 0 2 0 

0 15 

0 05 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

0 14 

0 05" 

- 0 IO 

- 0 10 

0 25 

O 1 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 IO 

0 10 

0 15 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 2 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 4 0 

0 0 0 

- 0 I O 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 3 1 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 2 9 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 7 5 

0 . 0 0 

Oro e monete 

Oro f ino Ipe» e r i 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri, n e (ante ' 7 3 ) 

Star i , n e. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO p e s o * messicani 

2 0 dollari o ro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese 

Denaro 

1 9 . 0 0 0 

3 3 0 OOO 

138.OOO 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 OOO 

6 I O OOO 

7 5 0 0 0 0 

7 7 0 0 0 0 

1 1 8 OOO 

1 1 9 . 0 0 0 

1 3 0 . 0 0 0 

M a r e n g o «inf ioro 

I cambi 

1 4 0 . OOO 

MEDIA UFFICIALE OEl CAMBI UIC 

l»n Prie. 

DcCaroUSA 

Marco tedesco 
Franco frane et» 

Fieno olandei» 

Franco belga 

Sterkna nclesa 

SterSna rlandes* 

Corona danesa 

Dracma creca 

E tu 

Dateo canadese 

Yen «appone» 

Franco SWISrO 

Secava austriaco 

Corona ncrvtgtsa 

Corona svedese 
Marco Sntendese 

E scudo portoghese 

1624 75 

682 04 

222 255 

603 67 

33 318 

2280 95 

2064 

184.945 

11.101 

1475 

1148 35 

8 336 

SOS 95 

9 6 927 

218 465 

2 1 6 5 1 5 

304 04 

1 0 4 5 

1636.975 

681.35 

221.58 
603 04 

33.226 

2310,95 

2062.5 
184.94 

11.113 

1477.45 

1151875 
8 341 

8 0 4 7 1 

96 876 

218 425 
2 1 7 J 4 

304 95 
10 49 

Peseta «cagnaia 10.821 10.825 

Convertibil i Fondi d' investimento 
Titolo 

Aorc Fm S I / 8 6 Cv 1 4 % 
Bmd De M*c! 8 4 Cv 1 4 % 

Burtont 8 1 / S S Cv 1 3 % 
Cabot M> Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 
Car Burrao 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O s a 8 1 / 9 1 C v n d 

C C . 1 3 % 
Coortar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
Effe 8 5 Jf.tafca Cv 
EU> Sa-p*m Cv 1 0 5 % 

ErKian* 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 
EuromoM M Cv 1 2 % 

F n a c S i m S C * 13% 
Genera*, 8 8 Cv 1 2 % 

Otarda» 9 1 Cv 1 3 5 % 

I I * 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
Usta V 9 1 Cv 13 5 % 

l-nt C* 8 5 / 9 1 md 

Vi Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
l t a k « 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
M a o n M a r 9 1 Cv 13 5 % 
Magona 7 4 / 8 8 errcv 7 % 

Meoot t Ffere 8 8 Cv 7 % 
Meckob FicM Cv 1 3 % 
M*:**>-Se«rn 8 2 S * 1 4 % 

M e o c o S o 8 8 Cv 7 % 
MeOob S o r 6 8 Cv 7 % 

M e d c b - S B C v 1 4 % 
1 3 3 2 
M * a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

M l t e l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
Wonted S d m / M e i a 1 0 % 
Monteovson 8 4 ICv 1 4 % 

Mantedrton 8 4 2Cv 1 3 % 

Cvvt t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osvoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S a * t > f i S / 6 9 C v 1 2 % 

S Paolo 9 3 Ati-n Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 ind 

Tr^vrovicH 8 9 Cv 1 4 % 
Urvcem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Un 

133 
2 2 3 5 

122 
185 5 

6 8 3 

1 1 5 
1 5 8 

isa 
3 1 3 . 5 
4 3 2 

135 4 
1 3 6 . 7 5 

1 3 8 

2 0 6 
1 1 4 

5 9 6 

6 2 8 
4 5 4 

1 2 3 

1 5 8 . 6 

1 7 1 . J 

2 7 5 5 
5 7 0 

8 8 

9 8 5 
3 7 0 

2 2 2 . 7 5 
1 2 8 

3 4 4 9 

1 3 8 0 

4 0 5 
3 2 4 

1 4 0 . 7 4 

2 7 6 . 5 
2 7 6 

2 1 0 
2 8 5 
2 6 9 

2 1 3 
1 9 5 9 

2 2 6 
1 3 4 

1 4 3 5 

1 5 5 

P r e c 

1 3 7 5 
2 2 4 5 
123 

1 8 5 
6 8 3 
1 1 8 . 7 5 

1 5 8 

1 9 5 
3 1 2 4 

4 2 5 

1 3 5 . 5 
1 3 6 7 5 

1 3 8 

2 1 5 
1 1 3 

5 8 5 

6 2 8 

4 5 * 
1 1 9 6 

1 5 7 . 5 

1 7 1 
2 7 6 

5 7 0 
8 3 
9 8 7 

3 6 5 
2 2 3 5 
1 2 7 . 9 

3 4 1 . 5 

4 0 5 

3 2 0 
1 3 9 . 5 
2 7 3 . 5 

2 7 1 . 7 5 

2 0 8 

385 
2 7 1 

3 1 3 . 5 

1 9 6 5 

3 2 6 
1 3 2 . 5 
1 4 4 

1 5 5 

Pr«c 

GESTTRAS (01 
rMJCAPlTAL (A) 

IMKEND (O) 

FOMOERSEL (8) 

ARCA 8 8 (8 ) 

ARCA RR (O) 

PRIVECAPTTAL (A) 

PRIVEREMO (8) EX 

PRIMECASH (O) EX 

F. PROFESSIONALE (Al 

GENERCOMTT (8) 

MTEftS AZIONAR» IA) 

fnTERS 088UGAZ. fOI 

MTER3 RENDITA (0) 

NORDFONOO (O) 

EURO-ANDROMEDA (Bì 

EURO-ANTAKES KJI 

EURO-VEGA (Ol 

FORWO (Al 

VERDE K » 

AZZURRO cai 

ALA (Ol 

l e f tAO) 
MULTOASrB) 

FONOlCRI 1 K » EX 

FONOATTtVO (B) 

SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO (81 

FONOOaVEST 1 fO» 

FONOINVEST 2 (81 

AUREO (81 

NAGRACAFTTAL (A) 

NAGRAREND ICO EX 

REOOtTOSETTE (Ol 

CAPiTALCEST (8) 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (81 

RiSPARMX) ITALIA REDDITO IO) 

RENOIFIT (Ol 

FONDO CENTRALE (B) 

BN RENDIFONDO (8) 

BN MULTìfONDO (Ol 

14 0 5 2 

18 5 5 4 

13 2 2 2 

1 8 9 9 6 

15 7 2 6 

1 1 0 6 1 

19 286 

15 124 

1 1 2 0 8 

2 0 2 8 8 

13 6 7 1 

14 9 2 7 

1 1 6 4 5 

11 3 8 1 

1 1 9 4 0 

12 7 7 8 

11 5 1 4 

1 0 8 8 7 

13 9 8 9 

11 2 4 3 

1 3 3 1 3 

1 0 7 9 0 

13.432 

n d . 

1 0 4 6 6 

12 242 

11 2 6 9 

13 173 

1 0 6 S O 

11 737 

1 1 7 6 6 

1 1 6 2 0 

1 0 487 

11 791 

11 366 

13 0 8 1 

1 1 2 1 3 

1 0 7 6 1 

1 0 9 9 7 

10 232 

10 3 8 5 

n d 

18 4 5 9 

13 2 0 9 

1 8 9 0 0 

1 S 6 6 3 

1 1 0 5 7 

19 163 

15 0 7 3 

11 .197 

2 0 . 1 8 5 

13 6 2 7 

14 8 * 0 

11 .630 

1 1 3 6 7 

1 1 9 3 1 

12 7 2 3 

1 1 4 9 5 

1 0 8 8 2 

13 9 0 2 

1 1 3 2 9 

1 3 2 5 2 

IO. 7 8 4 

13 3 8 5 . 

« e t * 

1 0 4 7 5 

12 153 

1 1 2 6 0 

13 116 

1 0 6 3 6 

1 1 6 8 3 

11 7 1 9 

1 1 5 7 5 

10 4 8 5 

11 7 1 3 

1 1 3 2 1 

12 9 9 9 

11 2 0 7 

1 0 6 5 4 

1 0 9 4 J 

10 2 3 9 

10 3 4 6 

U n < * m 8 3 / B 9 C * 1 5 % 1 3 0 1 3 4 
_* CAPlTALFiT 18) 1 0 0 6 5 1 0 0 3 9 



il>ri 

Puntoeacapo 

A colpi 
di Manganelli 

O TRANO GENERE di tirannia critica, quella di Giorgio Man-
^ ganelii. Ciò che a suo avviso uno scrittore è, lui te lo spiat
tella: un datato, un tool, un asociale, un ribelle, un anarchico, 
uomo di disordine e incoscienza, un menzognero. Spara poi a 
zero, il critico, contro quello che lui definisce il «filone senti
mentale* della letteratura neorealista (ammucchiandovi in un 
fascio Moravia, Bassani e Cassola — ma guardando un po' 
all'indietro vi potremmo trovare Manzoni, Balzac, Victor Hugo, 
e allora?), scrittori insomma che peccherebbero di vocazione 
•umanistica», di «dignità, che continua a sembrarmi l'abbando
no dell'aspetto più vero: quello della mistificazione». 

D'altra parte, ed è questo il miglior pregio della critica man-
ganelliana, una volta fatta la sua parzialissima distinzione di 
fondo, di fronte all'opera letteraria il critico cerca poi di non 
abbandonarsi a troppi do di petto per cantarne le leggi. Si 
chiede, semplicemente, se il libro, criticamente, lo interessa o 
no. Se l'interesse c'è, ecco l'occasione, per Manganelli, di eserci
tarsi a fare un po' di letteratura sulla letteratura: un modo come 
un altro, purché si eviti di mistificare, di evitare la pompa e 
l'astrazione. 

Atteggiamento provocatorio? Certo. «Cavalier Manganelli 
con la sua lancia» si autodefinisce Manganelli E di fatto, quan
do il libro «La letteratura come menzogna» ora ripubblicato da 
Adelphi usci, nel 1967, ci furono persino delle morrr.orazioni 
stampa, cose mai viste in Italia, dove la critica o è tutta positi
va, ad uso degli amici scrittori, e non è (ossia non si fa). Comun
que, tempi d'avanguardia erano quelli, e scrivere sostanziosi 
saggi su Dumas, Carroll, O'Henry, Defoe e Peakock, Dio guardi! 
Almeno non accanto a saggi su Ivy Compton-Burnett, D'Annun
zio e Yeats, Dickens, Edmund Wilson. Ma poi passarono gli anni, 
ci si rese conto che, tra tante cose possibili, l'artista poteva 
anche limitarsi ad essere osservatore inerme di un mondo infer
nale e certi dubbi sull'operazione crìtica manganelliana venne
ro ridimensionati. 

Ma, voglia di incantare o prendere per il bavero a parte — 
voglio dire voglia di stuzzicare, provocare, capovolgere valori, 
ecc. — come funziona, o meglio ancora quali sono gli ingredien
ti di questa critica? Prima di tutto, ecco una colorita concretez
za di immagini e idee, che fioriscono quasi a controcanto delle 
letterature anglosassoni Nel bellissimo saggetto sulla narratri
ce Ivy Compton-Burnett, Manganelli ci fa toccar con mano 
come lo stile di quei romanzi riesca implicitamente a restituirci 
un'immagine accurata di una certa Inghilterra. Come nelle 
commedie di Pinter, dove le vere emozioni ooo sono espresse 
nel testo, ma in un sub-test, l personaggi della Compton-Burnett 
•agiscono in un universo di reticenze, allusioni, sospetti; ognuno 
tiene nelle proprie mani un frammento dell'esile vita altrui, in 
ognuno splende una ferma, sommessa, lucida volontà omicida... 
ogni gesto è governato da un altero rancore, coerente e perento
ria invenzione stilistica. Il mondo di Ivy Compton-Burnett è 
totalmente infernale: ma le sue rovinose ustioni sono protette 
da ostinati, empi uaderstatements». 

A LLO STESSO modo, un ragguardevole «pezzo» su OHenry, 
•*"*• americano noto per i suoi racconti puliti e divertenti, se 
non di altissima presa intellettuale, fruga i testi e li sviscera, 
ricostituendoli poi in un godibilissimo narrativo critico. Con 
l'aria di non saperlo, attraverso tutta una serie di dettagli minu
ziosi e brillanti, il critico ci dà il senso di un mare (l'America) in 
una goccia d'acqua: «...sarebbe inesatto definire "falso" questo 
mondo; non è fittizio: è recitato. I suoi personaggi (di O'Henry) 
hanno dimensioni di perpetui infanti e adolescenti: giocoloni, 
mitomani, affettuosi, psicologicamente sommari. Morigerati 
anche se rumorosi, gentili anche se estrosi avventurieri, la loro 
sregolatezza non oltrepassa i limiti di un ragionevole disordine 
nei cibi e nelle bevande. Divertenti, commoventi, intimamente 
gentili, sono cuccioloni tra rissosi e giocosi, che, debitamente 
traumatizzati, si convertono — secondo le leggi di un mito 
squisitamente arcadico — agli imperativi della moralità tradi
zionale». Sembra la ricetta per la maggior parte dei film holly
woodiani e degli sceneggiati televisivi americani degli anni 40 e 
SO. il che non sarà l'ultimo titolo di benemerenza di questa 
critica giocata a colpo sicuro sui dettagli 

Similmente, da una rilettura dei romanzi «gretti», «goffi* e 
«stonati» di Walter Scott, vien fuori con esattezza l'immagine di 
una «Scozia banditesca e proterva, non pittoresca, ma di durissi
ma solennità, una civiltà tribale, retta da devozioni individuali, 
insieme fascinose, repulsive e tragicamente efficienti». 

Né vanno ignorati certi ridimensionamenti: da quello de L'a
mante di Lady Cbatterley del Lawrence, alla presa di posizione 
contro la critica italiana, vent'anni fa ancora tutta in negativo 
nei confronti di D'Annunzio, che dovrebbe essere rnanganellia-
namente riletto per la «subitanea, esatta, felicemente effimera 
esplosione di un perfetto gesto linguistico, una remota pirotec
nica verbale». 

Giuliano Dego 

LUIGI PIRANDELLO, «No* 
«clic per un anno», tomo I e 
II, Mondadori, pp. 1584, lire 
60.000. 
Esiste anche una coinè delle 
Idee, come II risultato di me
scolamenti e sedimentazioni 
su dati «medi», su Idee cor
renti più che su luoghi co
muni. Pirandello è «cosi è se 
vi pare» o «uno nessuno cen
tomila», segni di riconosci
mento vistosi e pacifici, un 
esempio di coinè, appunto. 
Ciò premesso, credo proprio 
che mi sarebbe (è) difficile 
proporre una lettura «diver
sa» dell'opera pirandelliana, 
tanto meno se sollecitata 
dalla maniacale attenzione 
celebrativa che ha ormai de* 
finitlvamente occupato la 
nostra cultura lndustrlal-
commerciate (le celebrazioni 
come Interesse commercia
le), che trova In Italia fertile 
terreno. Tanto vale però ac
cogliere, quando ci sono, i 
buoni suggerimenti e le buo
ne Iniziative, 1 buoni stimoli 
come quelli che, ora, vengo
no da un'edizione critica del
le pirandelliane Novelle per 
un anno. Arrivano in libreria 
proprio In questi giorni, edi
tore Mondadori, collana «I 
Meridiani», prefatore Gio
vanni Macchia, due del quat
tro tomi previsti (ci si sareb
be arrivati lo stesso, anche 
senza l'occasione celebrati
va, coincidenza dopo i due 
volumi del romanzi). Si trat
ta di cosa Importante, sulla 
quale ritornare con calma e 
dopo calma riflessione, spe
cie per 11 lavoro del curatore, 
Mario Costanzo, per l'intelli
genza e l'Imponenza oltre 
che per il puntiglio filologico 
con cui è condotto. 

A questo punto altro non 
ci resta che metterci a rileg
gerle, le Novelle (dio mio, le 
comprai giovinetto nel '45 
nei monumentali «Omni
bus»...). Vorrei rischiare un 
consiglio, che rivolgerò in
nanzitutto a me stesso: ten
tare di leggerle come se que
sta fosse una novità libraria, 
come se non avesse alle spal
le quel po' po' di bibliografia 
critica che ha. E quella coinè. 
Insomma tentare, nei limiti 
del possibile, una lettura non 
condizionata per saggiare le 
nostre reazioni immediate. 
Ma è possibile? Certo è diffi
cile. Io, per esempio, mi por
to appresso delle ipotesi e 
mica posso sbarazzarmene 
facilmente. Anzi, è proprio di 
queste che voglio parlare, ri
servandomene la verifica su 
una più attenta rilettura. 

La prima domanda che 
verrebbe spontaneo porsi po
trebbe riguardare l'unifor
mità o l'omogeneità o meno, 
e In quale misura, dell'opera 
di Pirandello. Se sia cioè pos
sibile darne una definizione 
che la contenga tutta. Ho qui 
tra mano questi due primi 
tomi dì novelle, e già lo 
smentiscono, così come mi 
mare smentirlo l'intero cor
pus pirandelliano. La linea 
non vi è uniforme, non segue 
uno sviluppo rigorosamente 
consequenziale. La testimo
nianza delle Novelle poi è la 
più convincente perché esse 
coprono per intero la vita del 
loro autore e diventano per
ciò un punto di riferimento 
sicuro. Più dei romanzi, più 
del teatro stesso. Sulle origi
ni naturalistiche e veriste (la 
roba, la terra...) si è scritto in 
abbondanza, per esemplo, 
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Luigi Pirandello e Albert Einstein nel 1935 

Anniversari Popolare, verista, 
filosofo del «negativo»: 
Mondadori pubblica nei 

«Meridiani» i primi due volumi 
delle «Novelle per un anno» del 

grande scrittore e drammaturgo. 
Intanto Bompiani... 

Dopo I primi tomi delle «Novelle per un anno», da poco tempo 
in libreria, sempre nei «Meridiani» la casa editrice Mondadori 
pubblicherà, di Luigi Pirandello, probabilmente in maggio, le 
«Maschere nude», vale a dire l'opera teatrale. Con i due volumi 
dedicati ai romanzi, disponibili ormai da molti anni, la presti
giosa collana presenterà quindi entro pochi mesi l'intera produ
zione di narrativa e drammaturgia del grande scrittore sicilia
no. 

Dal canto suo la casa Bompiani ha allo studio una riedizione, 
a cura di Sciascia, del suo Almanacco del 1938, interamente 
dedicato a Pirandello, e nei «Tascabili» una ristampa della «Vita 
segreta di Luigi Pirandello» di Federico Vittore Nardelli, uscita 
nel '32: opera di sapore agiografico, ma suggestiva testimonian
za d'epoca. 

Sono iniziative, queste, che onorano degnamente il cinquan
tenario della morte dello scrittore, che cade quest'anno: tanto 
più notevoli se si considera che — stando almeno alle informa
zioni al momento disponibili — rischiano di rimanere le sole in 
programma. 

Un freno è senz'altro posto dal perdurare del regime di esclu
siva di cui gode tuttora, e godrà fino al 1992, la Mondadori: come 
è noto, per le opere pubblicate prima del 17 agosto 1945, la legge 
prevede l'aggiunta di se! anni ai rituali cinquanta dopo la mor
te, a titolo di moratoria per il periodo bellico. E forse questo 
vincolo sulle opere di Pirandello può aver scoraggiato anche 
iniziative di tipo saggistico. 

E anche vero che il cinquantenario cadrà alla fine del 1986, il 
10 dicembre: e chissà che per allora si sia mosso qualcun altro. 

a. f. 

Mille e un Pirandello 
come sul progreslvo allonta
namento fino ad approdi del 
tutto lontani. Ed è una que
stione minima nel gran que
stionario pirandelliano. 

Un'ipotesi me la covo den
tro e le Novelle la fan matu
rare. L'ipotesi è che l'opera di 
Pirandello vada considerata 
come un apparato nel quale, 
più che la registrazione della 
realtà (che c'è, necessaria
mente, l singoli pezzi servo
no e valgono per un'«altra» e 
più complessa composizione. 
Sono insomma i moduli, gli 
elementi, le tessere che, alla 
fine, si devono organizzare 
nella composizione del gran
de disegno cosmologico del 
tutto: ontologia, metafisica, 
scienza, antropologia... Da 
questo punto di vista è diffi
cile valutare i vari pezzi (no
velle, commedie, romanzi) 
singolarmente, perché il ri
schio è che 1 metodi di valu
tazione risultino fatalmente 
impropri rispetto alla natura 
e alla struttura del progetto 
complessivo. Per dire che è 
un'opera in fieri? No, anche 
se in parte questo elemento 
c'è. Voglio aire che c'è una 
grande opera «da fare» e cia
scun pezzo serve, persino 
programmaticamente, all'o-

Eera «da fare» di cui è parte. 
ibero ognuno di smembra

re, di preferire, di scegliere: 
ha gli occhi belli ma le gam

be storte, o viceversa; oppure 
ha sì le gambe diritte ma 
l'occhio strabico ha un suo 
fascino, e via discorrendo. 

Quel che conta è che 11 ri
sultato finale sia 11 ritratto 
dell'uomo secundum... Non 
di quello contemporaneo, 
però (e qui vien fuori la sua 
dose di metafisica e di onto
logia). Cosa sia l'uomo pi
randelliano, e la sua filoso
fia, è stato già detto e ripetu
to. Anzi lì sta la coinè critica 
sopra citata. Né mi sembra 
che sia così provocatoria
mente originale da poterci 
aggiungere qualcos'altro. 
Non solo la condizione esi
stenziale è quella che è, ma lo 
è perché lo e quella metaflca 
e ontologica. Senza scampo. 
Negativa come si addice al 
«negativo» del primi anni del 
secolo, su un fondamento ra
dicalmente reazionario (che 
tradotto o esemplato nella 
pratica quotidiana riesce 
persino a diventare fascino* 
so, del residuale fascino ro
mantico o tardo romantico 
appunto per il «negativo»), 
La sua fortuna viene da las
sù: quell'uomo relativo, quel* 
la realtà multipla e non bloc
car le , quella perdita di con
fini, hanno 11 fascino degli 
abissi ma al tempo stesso, 
nella prassi, giustificano 
ogni scollamento morale. O 
legale. 

Queste sono cose che si 
sanno e hanno fatto la popo
larità di Pirandello. Che po
trebbe essere letto secondo 
un'altra Ipotesi, che lo segue 
in un itinerario operativo 
che va dalla ordinata crea
zione del mondo alla ripro
posizione del caos (è un sug
gerimento di Macchia, an
che). O, se si vuole, a una ri
petizione di Frankenstein. È 
quello 11 progetto pirandel
liano? No no, anche se un po
co Io è. Però su un'altra stra
da. E qui si entra nel merito. 
Dobbiamo retrocedere di pa
recchio, ma partendo da un 
punto geografico Inequivo
cabile, la Sicilia, con tutta la 
sua cultura e la sua struttu
ra culturale (va sempre bene 
la proposta del Lampedusa) 
in risalita fino ai sofisti di 
Magna Grecia. 

La sicilianità è un punto 
fermo, seguendo la lezione di 
Sciascia, sui due versanti, 
quello filosofico-ideologico e 
quello stilistico, specie in 
quel che attiene al narratore. 
E questa eccellente edizione 
può ben servire alla bisogna, 
con l'imponente apparato di 
note del Costanzo. Non solo 
ma qui, tra queste pagine 
meglio mi sembra venir mo
ri quel senso, o quell'ipotesi, 
dell'opera «da fare», del ma
teriale accumulato, accata
stato (è vero, d'accordo, una 

qualche organizzazione Pi
randello pensò di dargliela 
nella distribuzione in vari 
volumi di tutto il corpus no-
vellistico). 

Il valore, ripeto, di tassello 
d'ogni singplo racconto, 
manchevole se lasciato da 
solo. In ciò convinto anche 
dal tipo di elemento unifi
cante scelto, di astratta tem
poralità, «per un anno», che 
denuncia piuttosto un gusto 
del novellare (da mille e una 
notte). Il che non significa 
che, dentro, non si possa se
guire un itinerario evolutivo, 
persino geograficamente. E 
poi stilisticamente: le osmo
si, non poche e non piccole, 
tra Novelle e teatro, sceneg
giature, come ben sa da sem
pre chi si sia occupato di Pi
randello (ed ecco che rispun
ta l'ipotesi del disegno com
plessivo, del progetto di 
quell'opera definitiva e defi
nitoria dell'uomo, e del valo
re d'uso, perciò, funzionale 
del singoli lavori). Osmossl 
rese possibili anche dal fatto 
che, come dice Macchia, le 
novelle sono «il nido dei suoi 
personaggi». Senza rinuncia
re a seguire gli itinerari in
terni, seguendo le insoddi
sfazioni, Te riprese, le varian
ti, oltre che 1 traslochi, presi 
per mano da Costanzo. 

Resterebbe da parlare di 
stile, capitolo lungo (ricordo 

alcuni interventi centralissi
mi sulla «retorica», di Barilli; 
e Guglielminettl e Salinari e 
Vicentini, oltre ovviamente 
il Macchia), anche se Piran
dello non ha mal dato l'aria 
di preoccuparsi troppo della 
scrittura, della bella scrittu
ra, a differenza del suo quasi 
coetaneo D'Annunzio. E re
sta, alla fine, la necessità di 
evocare l'altra sicularità, la 
più appariscente, quella filo
sofica, «d'una realtà che era 
una per ciascuno e non mal 
la stessa per tutti, e la vita 
era una molto triste buffone
ria, e abbiamo in noi, senza 
sapere né come né perché né 
da chi, la necessità d'ingan
nare di continuo noi stessi 
con la spontanea creazione 
di quella stessa realtà che si 
scopre vana e illusoria» 
(Macchia). 

Una «filosofia» ad altissi
mo rischio, si è detto, dalle 
imprevedibili ripercussioni 
se trasferita nella pratica 
quotidiana. Da andarci dav
vero cauti e soprattutto ar
mati di quel senso del comi
co (non dimentichiamo mal 
che Pirandello fu autore di 
un saggio, tra 1 rari in argo
mento In Italia, su L'umori
smo) che ne pervade l'intera 
opera, la connota nella «tri
ste buffoneria» rappresenta
ta. 

Folco Portinari 

GIULIANO NARIA, «I giardi
ni di Atrebil - Fiabe, quasi fia
be, sogni, racconti». Manife
stolibri, pp. 162, lire 10.000. 
Atrebil è anagramma di li
bertà. L'interpretazione, for
se ovvia, di tanto segno sug
gerisce l'idea della libertà ro
vesciata che è poi libertà 
coercita, Inibita, non-libertà. 
Se questo ha un senso, come 
possibile interpretazione, 
l'unico riscatto dell'autore, 
nel merito della sua persona
le vicenda, è affidato alla pa
rola scritta, al bisogno di di
re non II vissuto doloroso e 
tragico bensì il bisogno vita
le del margine minimo per 11 
libero pensiero. 

In questo caso la parola 
diventa contro: contro l'In
giustizia. contro la prevari
cazione, contro la violenza, 
contro il potere, contro la 
morte, ogni morte fìslca-so* 
clale-clvlle-politica-cultura-
le. 

No, non si tratta di fiabe e 
nemmeno di quasi fiabe e 
nemmeno di racconti. Mi re
sta, nel sottotitolo proposto, 
la voce •sogni: Ebbene, se di 
sogni si tratta e quindi, di 
narrazione di sogni. In essi 
non è possibile non leggere 

Oggi Le «fiabe» di Giuliano Naria 

Sogni e bisogni 

Particolare da un dipinto di Magritte 

l'urgenza drammatica del 
bisogni dell'autore: un'ur
genza che è matrice del sogni 
stessi e del bisogno di rac
contarli come testimonian
za, grido e urlo, di una voglia 
di vita, di amore, di serenità 
e di giustizia. Tutto questo se 
non fa di Naria uno scrittore 
— non ancora — e deiia sua 
fatica un'opera letteraria — 
non ancora —, rende però 
tutto intero e compiuto il 
senso vivo e presente della 
sofferenza a lungo penata e 
imposta per paradosso as
surdo dalla «società civile» 
come barbaro sacrificio con
sumato quotidianamente — 
per nove lunghissimi anni — 
sull'ara magistrale (da ma
gistrato/tura) In olocausto a 
beghe potenti (da potere}. 
Per tanta ragione I giardini 
di Atrebll/Libertà diventano 
le aiuole buone della parola 
sciolta, della Ubera associa

zione, della filastrocca im
provvisa e Improvvisata, del 
non-senso del bìsogno-vo-
glla-urgenza di dire prima 
del come e del cosa dire. Ri
siamo allora e infine al so
gno che è sempre logico nel 
momento stesso In cui si so* 
gna e che diventa assurdo, 
magico quasi, l'attimo suc
cessivo dedicato al suo rac
conto. 

Dice e scrive Clara Gallinl 
nella sua introduzione: «Le 
fiabe di Giuliano Naria son 
state scritte da una persona 
che si dichiara autodidatta, e 
son state scritte In carcere. 
Sarebbe ripetere l'equivoco 
di ieri ritenere che queste 
due condizioni siano suffi
cienti a dar senso alla pub
blicazione delle sue fiabe— n 
senso culturale delle sue fia
be è che sono state scritte e si 
sono trasformate in un pro
dotto che sa parlare di per sé 

e che ci apre spazi di sensa
zioni, emozioni, pensamenti. 
Ed è questo spazio ad avere 
una vita autonoma, che va 
oltre 11 suo autore e seduce 
tutti noi. Rispetto ad esso 
siamo invitati * confrontar
ci, esercitando noi stessi*. 

Non sono d'accordo. Ho 
letto e vissuto questo libro 
come metafora di un sopru
so e testimonianza di anni di 
pene quotidiane e di quoti
diane frustrazioni. L'ho letto 
ancora e ancora vissuto co
me riscatto dell'uo
mo/autore e del suo diritto 
alla vita e alla libertà. Per 
questa lettura mi sono ritro
vato nel giardino di Atrebil, 
con Giuliano e con sua mo
glie. Ho ripetuto l'*equlvoco 
di ieri*? Può darsi, ma non 
mi sembra gravissimo. 

Ivan Della Mea 

Novità 

E.M. FORSTER, -Casa Ho* 
ward- • Questo romanzo, usci
to nel 1910, contende a «Pas
saggio in India* (che sempre 
la Mondadori ha pubblicato 
sei mesi fa), il ruolo di capola
voro dello scrittore britannico, 
morto 91enne nel 1970. Esso, 
in realtà, se da un lato può 
sembrare meno complesso, 
presenta invece in maggiore 
evidenza i tratti caratteristici 
dell'arte e dei mondo dell'au
tore: un esame minuzioso dei 
rapporti umani e dei pregiudì
zi che li condannano alla crisi. 
Qui il confronto si svolge tra 
la solida famiglia Wilcox e le 
estroverse, spregiudicate so
relle Schlegel: tra i simboli, 
cioè, di due aspetti reali ma in
conciliabili della borghesia in-
§lese. La vicenda — a parte il 

rammatico finale — e abba
stanza semplice: ma la finissi
ma indagine psicologica ne 
esalta con grande efficacia 
tutte le possibili implicazioni e 
complicazioni. E alia fine sarà 
con i canoni dell'altra, che 
una delle parti in causa otter
rà una sua relativa vittoria. 
(Mondadori, pp. 310. L. 20.000). 

• 

ARNALDO MOMIGLIANO, 
•Tra storia e storicismo* • Con 
questo volume, che inaugura 
la collana «Biblioteca di scien
ze dell'uomo», il noto docente 

di storia romana — costretto 
all'esilio nel 1939 dalle leggi 
razziali mussoliniane, e ora 
attivo all'Università di Chica
go e alla Scuola Normale di Pi
sa — raccoglie una serie di 
studi e di lezioni che si pro
pongono di delineare i concet
ti di storia e di insegnamento 
della storia, nonché alcuni 
problemi di storia antica nella 
visione del classicismo del se
colo scorso; e infine espone la 
propria posizione di studioso 
all'interno della tradizione 
storicistica italiana. (N'istri La
schi, pp.26S.L- 25.000). 

• 

ROBERT ELEGANT. «Il man
darino» • Scrittore e giornali
sta, l'autore di «Dinastia» por
ta i suoi affezionati lettori, con 
questo nuovo romanzo chiara
mente programmato per di
ventare un altro bestseller, 
nella tumultuosa Cina impe
riale della metà del secolo 
scorso. Accanto alle vicende 
della famiglia regnante e dei-
la sua decadenza, campeggia
no sulla scena due commer
cianti di Shanghai, soci in af
fari, uno cinese convertito al
l'ebraismo, e l'altro di origine 
inglese, ma esso pure ebreo, 
anzi ebreo ortodosso. Il singo
lare accostamento e la compli
cata situazione politica di 
sfondo consentono al roman

ziere dì riversare nel denso vo
lume avventure senza fine, 
drammi, colpi di scena, amore 
e crudeltà, dedizione e vendet
ta. Il tutto naturalmente pre
sentato con l'abilità consueta 
a questi inarrestabili cucina
tori americani di storie. (Mon
dadori, pp. 550, L. 25.000). 

• 
EDWARD N. LUTOVAK, «Il 
Pentagono e l'arte della guer
ra» • Perché la macchina mili
tare americana, che organizzò 
nel '44 il formidabile sbarco in 
Normandia, e stata sconfitta 
in Vietnam, ha miseramente 
fallito nel tentativo di liberare 
gli ostaggi di Teheran, ha do
vuto impiegare tre giorni per 
occupare llsoletta di Grena-
da? L'autore, che e un eminen
te critico e storico militare sta
tunitense, attacca duramente 
l'attuale organizzazione belli
ca del suo Paese, «inadeguata 
per una rapida mobilitazione 
per un conflitto prolungato, 
ed inutilmente troppo costosa 
per una guerra di breve dura
ta». Egli parla da «tecnico» 
tanto che il problema essen
zialmente politico del disastro 
vietnamita sembra non sfio
rarlo; e da «tecnico* propone 
riforme e rimedi. (Rizzoli, pp. 
374. L. 25.000) 

A cura di 
Augusto Fasola 

Narrativa Una scelta di pagine dedicate al mondo dell'infanzia 

Dostoevskij, dalla parte dei bambini 
FEDOR DOSTOEVSKIJ, 
-Netocka», a cura di Paolo 
Serbandinì, Editori Riuniti, 
XI-244, L. 12.000 

È stata una felice Idea quella 
di Paolo Serbandinì di offri
re ai lettori più giovani una 
sostanziosa scelta dei più si
gnificativi passi della narra
tiva dostoevskijana dedicati 
al mondo dell'infanzia. Co
m'è noto, Dostoevskij amava 
molto 1 bambini e trasfuse 
perciò questo suo sentimen
to In non pochi del suol per
sonaggi: dal Raskol'nlkov di 
Delitto e castigo al principe 
Myskin de L'Idiota, a tutti e 
tre 1 fratelli Karamazov 
(Ivan, DmltriJ e Alesa. 

•I bambini» dice ad esem
plo Ivan «finché sono bambl* 
nl„. differiscono enorme
mente dagli adulti: come 
fossero esseri tutti diversi, 
con una natura diversa». E 
quando, sempre lo stesso 
Ivan, rievoca raccapriccianti 
episodi di crudeltà verso l'in
fanzia, e suo fratello Alesa 
gli domanda Inorridito il 

perché di tutto questo, Do
stoevskij gli pone sulle lab
bra questa risposta: «Io pen
so che, se 11 diavolo non esi
ste e quindi è stato creato 
dall'uomo, questi l'ha creato 
a propria immagine e somi
glianza». 

Dostoevskij, nel vari brani 
narrativi qui raccolti, assu
me il punto di vista del suol 
piccoli eroi come una sorta 
di lente d'ingrandimento per 
puntarla su un mondo urba
no pieno d'ingiustizie, inqui
nato e devastato dalla mise
ria materiale, dalla volgarità 
e dalla sofferenza. Di questo 
mondo umiliato e offeso nel
la propria «umanità», I bam
bini sono appunto le prime 
vittime; non per nulla Do
stoevskij il rappresenta qui 
In situazioni di dolorosa ec
cezionalità: orfani, come Va-
ren'ka Dobroselova di Pove
ra gen te o la Netocka del rac
conto (tratto da un romanzo 
incompiuto) che dà 11 titolo 
al volume; o illegittimi come 
l'Arkadij di L'adolescente; o Fedor Dostoevskij 

figli, comunque, di famiglie 
martoriate dalla miseria co
me 1 piccoli Marmeladov di 
Delitto e castigo e l'Iljusa del 
Fratelli Karamazov. 

Per quanto angusto e limi
tato sia lì loro mondo, questi 
bambini si presentano al let
tore come vere e proprie an
ticipazioni psicologiche di 
quelli che saranno I tipici 
personaggi adulti dostoe-
vskijanL nella loro perenne 
Inquietudine, nel loro conti
nuo Interrogarsi su se stessi 
e sugli altri, non Importa se 
ancora nel loro infantile mi
crocosmo delle mura dome
stiche o magari di un colle
gio. In questi piccoli perso
naggi Intuiamo la grande 
ricchezza affettiva, l'appas
sionato senso di giustizia e il 
rispetto per la vita che sono 
caratteristici della visione di 
Dostoevskij; essi non sem
brano, peraltro, esser diversi 
da tutti gli altri bambini: per 
quanto misere siano le loro 
condizioni e la loro stessa vi
ta appaia sospesa a un filo, 

questi bambini dostoevsklja-
ni giocano, ridono, piango
no, hanno paura del buio e 
baruffano come tutti gli al
tri. 

Lo scrittore sembra però 
sottolineare soprattutto una 
loro radicale diversità ri
spetto (come dicevamo) agli 
adulti: a differenza di questi 
ultimi, infatti, 1 bambini non 
si arrendono all'inevitabilità 
della «norma», sanno reagire 
con ingenua generosità all'e
mergenza, sanno lottare e 
sperare, con pazienza ed or
goglio. È 11 caso di Netocka 
che riuscirà a farsi voler be
ne da Katja; o di Iljusa la cui 
soia arma è la piccola luce 
del suo sguardo; come pure, 
In parte sulla scia di questi 
esempi dostoevskijanl, sarà 
11 caso di tanti altri piccoli 
eroi della letteratura russa e 
sovietica rintracciabili nelle 
pagine di un Cechov e di un 
Gorkij, di un Bunin o di un 
Kupriri, di un Marsak o di un 
V. Kataev. 

Giovanna Spendei 

Società 

Piccolo 
grande 

Dorando 
REMO MUSUMECI, «La sfi
da di Maratona. Storia e leg
genda di Dorando Pietri», 
Edizioni Correre, pp. 192, L. 
20.000 
Due storie parallele che a di
stanza di millenni dimostra
no e confermano come lo 
sport e le sue leggi, le sue re
gole, 1 suol svolgimenti fac
ciano tutt'uno con 11 mito: 
quella di Fidlpplde, messag
gero di Milziade, che recò ad 
Atene la notizia della vitto
ria di Maratona sul persiani 
di Dario e che subito dopo 
morì stremato dalla fatica; 
quella di Dorando Pietri, il 
piccolo-grande corridore ita
liano di Carpi che cadde sul 
traguardo della maratona 
olimpica di Londra nel 1908. 

Come tutti sanno (e dicia
mo pure strasanno) Pietri 
taglio per primo il traguardo 
ma fu squalificato perché co
me ricorda Musumect, 
«quando entrò nello stadio 
non gii rimaneva nemmeno 
un filo di energia. Si trasci
nava. Non sapeva neanche 
dove andare. E infatti anzi
ché voltare a sinistra voltò a 
destra. Lo richiamarono e 
forse lui non 11 sentì. E cad
de. E fu aiutato. E cadde an
cora e ancora fu aiutato. Vi
veva in una trance simile al
la morte, leggero e pesante 
assieme. Conscio e incon
scio. A metà in quel luogo 
che era diventato un luogo di 
dolore e a metà altrove». 
Quel terribile, tragico ed 
eroico dramma umano coin
volse non solo gli spettatori, 
ma pure l'opinione pubblica, 
la stampa, le autorità. Ar
thur Conan Doyle, Il creato
re di Sherlock Holmes, scris
se sul popolarissimo Daily 
Mail: «Nessun romano anti
co seppe cingere il lauro del
la vittoria meglio di quanto 
non l'abbia fatto Dorando 
nella Olimpiade del 1908». 

La vittoria-non vittoria di 
Dorando Pietri fu la sua for
tuna. Celebrato e osannato 
tanto In patria quanto all'e
stero, il pìccolo uomo di Car
pi si mise alacremente a mo
netizzare la gloria correndo 
senza soste da una pista al
l'aura, da una strada all'al
tra. Ne uscì presto letteral
mente stroncato nel fisico. A 
26 anni era già un vecchio 
ragazzo dal cuore malato. Il 
precoce ritiro dalle scene 
agonistiche, gli esiti incerti 
che conobbe nel lavoro e nel 
commerci riproposero per fi
lo e per segno la storia di al
tri grandi campioni; tanto 
grandi e magnifici negli ago
ni quanto tristi e disarmati 
nella vita d'ogni giorno. 

Ufficialmente Dorando 
Pietri mori di collasso car
diaco 11 7 febbraio del 1942. 
Ma la sua vita si era fermata 
molto tempo prima. 

Giorgio Triani 

Narrativa 

Coraggio 
sergente 

LORIANO MACCHIAVEIXI, 
•Sarti Antonio un diavolo per 
capello», Garzanti-Vallardi, 
pp. 344, L. 20.000 
Torna Sarti Antonio, li ser
gente colitico e sfigato della 
questura bolognese, e 1 letto
ri del buon giallo all'italiana 
si ricreano. Torna recupe
rando due avventure già no
te — Un dia volo per capello e 
Caccia tragica — e propo
nendone una nuova — Rapi
ti si nasce. Immutabile nelle 
sue rancorose tirate morali
stiche, nei suol duetti incom
piuti con l'autista Cantoni (il 
Materiale) l'anarchico Rosas 
01 Razionale), l'ispettore 
Raimondi (l'Autorità), nella 
sua penosa ricerca del caffè 
di una volta. Sarti Antonio 
cerca 1 responsabili della ra
pina ad una banca sull'Ap
pennino (a Loiano: la Corti
na dei poveri) e poi gli autori 
di improbabili delitti di cac
cia sul delta del Po (le valli di 
Comacchlo: un surrogato 
per nuovi ricchi dei safari 
africani), per finire seque
strato dalla mafia del merca
ti ortofrutticoli nella sua pic
cola guccinlana città, ba
stardo posto (Bologna, natu
ralmente, è solo Bologna). 

Senza protagonisti accen
tratori e senza antagonisti 
biblici, le storie di Macchia-
velli volano basso, tra 1 fan
ghi tutt'altro che terapeuti
camente catartici della me
diocrità quotidiana. Sarti 
Antonio si trascina, alla let
tera, fra le strettole del cen
tro storico e le pastoie delle 
gerarchle sociali, fra le brut
ture del dormitori di perife
ria e le nequizie della piccola 
criminalità, alla ricerca di 
una purezza esistenziale che 
non e più di questo tempo e 
di una conferma professio
nale che non è mai stata alla 
sua portata. Frustrato ovun
que, trova soluzioni casuali 
grazie all'oracolare abilità di 
Rosas, studente molto fuori 
corso e di poco appena entro 
1 limiti della legalità, e com
prensione (o compassione) di 
maniera negli interventi ex 
machina del suo creatore. 
Già: Loriano Macchlavelll 
stesso, quando la trama lo 
porta In un vicolo cieco, non 
esita a comparire sulla scena 
per cavargli le castagne dal 
fuoco e complicargli ulte
riormente la vita. 

Aurelio Mìnonne 
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ultstra. 

Recentemente In Italia 
sembra essere rinato l'inte
resse per la cultura degli in
diani d'America: quotidiani e 
riviste dedicano servizi e in-
chieste alle tribù che popola
no l'arcipelago indiano. Pur
troppo molte di queste Infor
mazioni, ancora una volta, ri
sultano viziate. La nota co
stante è l'idea che la cultura 
indiana sia scomparsa e che 
gli indiani delle riserve rap
presentino solo dei residui fol
cloristici. Anche la pubblicità 
sembra interessata a far ri
corso ad immagini di nativi 
americani per reclamizzare 1 
prodotti più svariati. Penso 
per esempio alla pubblicità di 
una marca di ceramiche: «... e 
anche se le torturate, manten
gono intatta la loro bellezza», 
e come immagine di commen
to al testo su un pavimento di 
ceramica le figure di tre in
diani che circondano una ra-
Sazza bianca mezza svenuta. 

ueste scelte sono determina
te dal nostro modo di guarda
re alle culture «altre* e nello 

disoccupazione è molto alto 
(oltre il 30 per cento), l'alcoli
smo — pur essendo proibita la 
vendita e il consumo di alcoli
ci nella riserva — è una gros
sa piaga sociale. Eppure oggi 
nessuno parlerebbe più di abo
lizione della riserva e di inte
grazione totale degli indiani 
nel sistema socio-culturale 
statunitense. Se un decennio 
fa il tema all'ordine del giorno 
era quello dell'autodetermi
nazione, oggi è quello dell'au
tosufficienza tribale, non inte
sa in senso di autarchia, ma di 
controllo e gestione delle pro
prie risorse. 

Ma vediamo più da vicino 
chi sono i Navaio. Nel 1985, 
secondo 1 dati dell'ufficio sta
tistico di Window Rock (la ca
pitale della nazione navajo) 
erano circa 190.000, di cui 
150.000 residenti nella riser
va. 20.000 nelle aree limitrofe 
e il restante sparso nelle gran
di metropoli statunitensi. Si 
tratta di una popolazione gio
vane e in continua crescita, 
con un aumento del 2-3 per 

La cultura 
degli indiani 

d'America non 
solo non è 

scomparsa ma 
è in piena 

ripresa. La 
loro parola 

d'ordine 
non è più 

integrazione 
ma autonomia. 

Ecco come 
intendono 

realizzarla 

La scomparsa 
dell'attrice 

Villi Palmer 
LOS ANGELES — La notizia 
risale a lunedi, ma è stata dif
fusa con ritardo: Lillì Palmer 
(morta per cause tuttora im
precisate nella sua abitazione 
di Los Angeles) se ne è andata 
in punta di piedi, dopo una vi
ta in cui aveva più volte sfiora
to lo «status» di diva senza mai 
raggiungerlo in pieno. Era na
ta il 24 maggio 1911 a Posen, 
in Germania (la polacca Po-
znan). 

Il vero nome era Alarle Lilli 
Peiser, suo padre Alfred era 
chirurgo in un ospedale di 
Berlino. A diciotto anni era 

già una star dell'operetta, ma 
ne) '33 dovette abbandonare la 
Germania per sfuggire alle 
persecuzioni di cui gli ebrei 
erano ormai vittime. Esordi 
nel cinema nel 1935, negli an
ni Quaranta (dopo soggiorni a 
Parigi e Londra) arrivo a New 
York (dove ottenne grande 
successo sui palcoscenici di 
Broadway) e infine si stabili 
definitivamente a Hollywood. 
Nel '39 aveva sposato l'attore 
inglese Rex Harrìson, che fu 
più volte suo partner al cine
ma e in teatro. Lilli Palmer 
era un'attrice raffinata, una 
signora dello schermo a suo 
agio soprattutto in ruoli (sia 
brillanti che drammatici) che 
mettessero in risalto la sua 
ironia, la sua bellezza sottile, 
non appariscente. 

Tra i suoi film hollywoodia
ni vanno ricordati «Anima e 

corpo» con Garfield, «Cloak 
and Dagger* con Gary Cooper, 
•Letto matrimoniale», «Ana
stasia ultima figlia dello zar», 
tutti film a cavallo tra gli anni 
Quaranta e Cinquanta. Nel 
dopoguerra tornò anche in 
Germania per girare, a fianco 
di Romy Schneider, un rema
ke (diretto da Geza von Ra-
dvanyi) del famoso «Ragazze 
in uniforme», diretto da Leon-
tine Sagan nel 1931. Tra i suoi 
film più recenti «I ragazzi ve
nuti dal Brasile» (1978), con 
Gregory Peck. Nel corso della 
carriera, Lilli Palmer aveva ri
cevuto numerosi premi: tre 
Golden Globe, un Leone a Ve
nezia e due Emmy televisivi. 
La rivedremo presto nel kolos
sal tv «Peter the Great» in cui 
sarà Natalja, la madre di Pie
tro il Grande. 

&£*£*•**•• hierJl 

La rivìncita dei Navaio 
specifico a quelle amerindie. 
Il problema infatti non sta nel 
considerare l'indiano buono o 
cattivo, ma nel capire che si 
tratta di un popolo diverso, 
«altro», e come tale non avvi
cinabile con le categorie cul
turali occidentali 

Alcune esperienze di ricer
ca sul campo mi hanno porta
to a vivere in mezzo ai Nava
jo, una tribù del Sud-Ovest de
gli Stati Uniti. Il primo impat
to col territorio dei Navajo 
spesso produce impressioni 
distorte. Il tipo di insediamen
to sparso che molte famiglie 
continuano a privilegiare nel
le aree rurali, i trauers (rou-
lottes) in cui esse vivono, che 
ai nostri occhi sembrano più 
una sistemazione temporanea 
che definitiva, il paesaggio 
brullo che fa da contorno, che 
noi riusciamo a vedere solo 
nella sua desolatezza, tutto 
ciò evoca in noi immagini di 
estrema miseria, portando a 
giudizi affrettati sul livello di 
vita di questa popolazione. 

E vero che la vita nella ri
serva non è facile: il tasso di 

cento annuo dal secondo dopo
guerra in avanti e col 38,5 per 
cento della popolazione sotto i 
16 anni. Le proiezioni demo
grafiche prevedono una popo
lazione di 348.000 individui 
per l'anno 2000. 

I Navajo non solo costitui
scono la tribù numericamente 
più vasta degli Usa, ma anche 
quella territorialmente più 
estesa. Vivono su di un territo
rio di circa 65.000 kmq. (oltre 
l/S dell'Italia) che si estende 
su tre stati confinanti: Arizo
na, New Mexico e Utah. A dif
ferenza di molte altre tribù in
diane, cacciate per sempre 
dalle loro terre, 1 Navajo, col 
trattato stipulato il 1* giugno 
del 1868, ritornarono in pos
sesso di una porzione del loro 
territorio, in gran parte deser
tico e quindi poco appetibile 
agli occhi del bianchi. L'istitu
zione della riserva risale alla 
firma di questo trattato, che 
sancisce il ritorno a casa dei 
Navajo dopo il periodo di pri
gionia trascorso a Fort Sum-
ner, una località a circa 500 
km di distanza. 

La «Long Walk» (Lunga 
Marcia) che nel 1864 — dopo 
che l'esercito americano co
mandato dal generale Custer 
aveva distrutto le greggi, i 
raccolti, le abitazioni dei Na
vajo — porta i primi Navajo 
verso Fort Sumner, rappre
senta infatti il punto di riferi
mento di tutta la storia nava
jo. La porzione di territorio 
restituita ai Navajo nel 1868 
costituisce il nucleo centrale 
dell'attuale riserva; negli anni 
successivi i confini estesero a 
più riprese. 

Intorno agli anni Venti pe
rò, con la scoperta dei primi 
giacimenti minerari, il gover
no federale spinge per la for
mazione di un governo centra
le navajo, organismo necessa
rio alle compagnie minerarie 
per poter stipulare contratti 
per lo sfruttamento delle ric
chezze minerarie presenti nel
la riserva. Per lungo tempo 
questi contratti hanno previ
sto compensi irrisoli Recen
temente, sotto la nuova am
ministrazione, alcuni di questi Rito tradizionale navajo in Arizona. Sopra un anziano navajo del Nuovo Messico 

contratti sono stati rinnovati 
in termini più vantaggiosi per 
i Navajo. 

Il governo tribale è riuscito 
a resistere alla tentazione di 
suddividere le entrate prove
nienti dalle royalties tra 1 sin
goli Navajo, investendo questi 
soldi in progetti a lungo termi
ne, come il Navajo Communi
ty College, istituito nel 1969, 
che ha rappresentato il primo 
esempio di biennio universita
rio collocato all'interno di una 
riserva e gestito da indiani. 

Se lo sfruttamento delie ri
sorse naturali apporta capita
li nella riserva, sì tratta però 
di cifre irrisorie una volta 
confrontate coi profitti che ne 
ricavano le multinazionali che 
trasformano le materie prime 
di cui è ricco questo territorio: 
la nazione navajo è infatti pri
va di industrie di trasforma
zione. Il problema dello svi
luppo economico della riserva 
è quindi pressante, tanto più 
che per la maggior parte si 
tratta di risorse non rinnova
bili, il cui esaurimento è pre
visto —se gli attuali ritmi d'e
strazione saranno mantenuti 
— nel giro di trent'annL 

I Navaio si trovano quindi a 
.dover affrontare problemi di 
ordine economico, culturale, 
sociale simili a quelli dei pae
si in via di sviluppo: l'utiuzzo 
delle risorse locali (petrolio. 
carbone, uranio, legname) di 
fronte alle pressioni prove
nienti dall'esterno e ai bisogni 
interni. 

Come dice Peterson Zah, 
che dal 1982 ricopre la massi
ma carica elettiva, ossia quel
la di ebairman dei Navajo: 
«Siamo interessati al nostro 
ambiente e la tribù ha i propri 
meccanismi per affrontare 
questo tipo di problemi. Ab
biamo un programma incen
trato sulla preservazione del 
nostro ambiente. Ciò per me è 
fondamentale perché centrale 
al modo di vita del Navajo. 
Siamo noi esseri umani che 
.provochiamo questo disordi
ne, Madre Terra e il Sole non 
hanno creato questo tipo di di
sordine... Credo in un rapporto 
bilanciato tra la tutela am
bientate e Io sviluppo. Non so
no di coloro che credono che 
l'uno escluda l'altro: si può 
puntare su entrambi*. 

Tra le nuove fonti di reddito 
che il governo ha preso in esa
me c'è anche il turismo, un 
settore che sembra offrire 
promettenti prospettive di 
sviluppo. La riserva presenta 
infatti, entro 1 suoi confini o 
nelle immediate vicinanze, 
una enorme varietà di paesag

gi, monumenti e parchi nazio
nali. Basta citare Monument 
Valley (resa famosa dai film 
di John Ford), Canyon de Chel-

K" , Painted Desert, Petrified 
irest, Grand Canyon, Mesa 

Verde, Chaco Canyon. Per ora 
le strutture turistiche scar
seggiano, ma è un terreno fer
tile su cui però il governo na
vajo si muove con molta cau
tela privilegiando sempre il 
discorso ambientale. 

La nuova amministrazione 
si presenta con un'immagine 
completamente diversa ri
spetto a quella che l'ha prece
duta. Mentre Mac Donald. 
uscito sconfitto nelle elezioni 
del 1982 dopo 12 anni dì gover
no. puntava all'integrazione 
dei Navajo nella società ame
ricana, Zah punta al rilancio 
della cultura autoctona. La 
sua vittoria alle elezioni è un 
segno tangibile della rinascita 
di un forte sentimento etnico, 
che si è espresso in più modi, 
tra cui la rinascita del concet
to di patria. L'idea di riserva è 
infatti completamente muta
ta, ha assunto una dimensione 
completamente nuova: non è 
più considerata una zona di 
confino, ma una patria, una 
base territoriale a cui fare 
continuo riferimento. Se chie
dete a un bambino navajo che 
abita nella riserva se si sente 
prima indiano, navajo o citta
dino statunitense, immanca
bilmente risponderà: navajo. 

Questa rinascita del concet
to di patria ha portato con sé 
anche il rilancio della lingua 
madre. Peterson Zah ha fatto 
del bilinguismo uno dei cavalli 
di battaglia della sua campa
gna elettorale e dell'attuale 
amministrazione. Esistono 
già scuole gestite direttamen
te dalla nazione navajo in cui 
la lingua madre viene inse
gnata in tutto l'arco degli stu
di e l'inglese viene introdotto 
successivamente come secon
da lingua. L'obiettivo è di in
trodurre il navajo come lin
gua scolastica in tutte le scuo
le collocate nella riserva, an
che in quelle non gestite diret
tamente dal governo navajo. 
Tutto ciò non va confuso con 
un revival folcloristica Se vi 
aspettate di vedere qualche 
Navajo con le penne in testa 
siete sulla pista sbagliata. I 
Navajo vestono all'america
na, anche se spesso mescolano 
elementi e materiali tradizio
nali con quelli moderni È co
mune vedere donne anziane 
con la gonna lunga, i capelli 
raccolti nella tradizionale 
crocchia navajo, il collo e i 
polsi appesantiti dai turchesi, 
con le scarpette da ginnastica 

ai piedi. 
Uno dei maggiori problemi 

da risolvere che Zah ha eredi
tato dalla passata ammini
strazione riguarda i rapporti 
con gli indiani Uopi, stanziati 
in urrarea-enclave proprio nel 
cuore della riserva navajo. La 
terra degli Hopi è circondata 
da un'area di 7,000 kmq. deno
minata Joint Use Area (Jua), 
ad uso esclusivo e comune de
gli Hopi e dei Navajo. Su que
sta terra i due gruppi si sono 
insediati in modo diverso: gli 
Hopi scegliendo la vita di vil
laggio, i Navajo privilegiando 
nuclei abitativi isolati Dopo 
anni di pacifica convivenza, 
nel 1974 il Congresso statuni
tense ha deciso la spartizione 
della Jua in modo che ogni tri
bù abbia giurisdizione sulla 
parte assegnatale e possa de
cidere sulle sorti del sottosuo
lo, inutile dirlo ricco di giaci
menti Cosi nel 1981 ha preso 
avvio il piano quinquennale di 
trasferimento dei Navajo — 
oltre 9.500 — residenti nell'a
rea assegnata agli Hopi e di un 
centinaio di questi 

Il governo federale ha stan
ziato fondi per i Navajo che 
accettano di abbandonare le 
terre dove sono cresciuti e sul
le quali le loro famiglie vive
vano da più generazioni. Le 
aree destinate agli abitanti 
della Jua non sono però all'in
terno dei confini della riserva, 
già sovrappopolate, ma in zo
ne limitrofe. Le famiglie che 
hanno accettato di andarsene 
hanno avuto grossi problemi 
ad inserirsi nelle nuove comu
nità incentrate su valori total
mente diversi dai loro. 

Le trattative tra le due na
zioni continuano, ma la solu
zione non sembra cosi prossi
ma. Proprio la settimana in 
cui mi sono recata a Window 
Rock ad intervistare il cnair-
maù Zah, i leader delle due na
zioni si erano incontrati a Wa
shington per arrivare ad una 
soluzione di compromesso. La 
proposta, uscita da quest'ulti
mo incontro, di lasciare i Na
vajo nella Jua per altre due 
generazioni come affittuari 
degli Hopi — il canone d'affit
to sarebbe a carico dei gover
no tribale e non dei singoli Na
vajo —, ha riscosso poco suc
cesso in entrambe le popola
zioni Zah spera tuttavia di ar
rivare in tempi brevi ad una 
soluzione «che tenga conto del 
prezzo che i Navajo sono co
stretti a pagare», e, ci tiene a 
sottolineare, nel «rispetto dei 
diritti del popolo hopi». 

Anna Paini 

I gay tedeschi si organizzano contro l'attacco dell'Aids. 
E per sdrammatizzare ci fanno sopra anche un fìlm ironie 

Contro il virus 
riso e carezze 

L'Aids 
corno 
una 
minaccia 
galattica 
in questo 
montaggio 
pubblicato 
sulla 
rivista 
franca** 
L'Express 

Nostro servizio 
BERLINO — Davanti alla 
cattedrale del consumismo 
occidentale, il faraonico 
grande magazzino di Berli
no Ovest 11 Kadewe, si pud 
vedere un piccolo tavolino 
con volantini, manifesti e 
opuscoli. Non si raccolgono 
firme contro la vivisezione, 
né contro la fame nel mon
eto: sono l ragazzi dell'Aids-
Hilfe di Berlino, una orga
nizzazione di assistenza e 
solidarietà per l gruppi col
piti da questa malattìa che 
nel primi mesi dello scorso 
anno su 227 ammalati ha 
ucciso in Germania 93 per
sone. L'80 per cento della 
popolazione gay tedesca è 
considerata fascia ad alto 
rischio e nella sola Monaco 
di Baviera 11 75percento del 
gay che si sono sottoposti al 
test sono risultati positivi. 

Il problema Aids è stato 
affrontato In Germania sia 
dal ministero per la gioven
tù, la famiglia e la sanità, 
con una serie di opuscoli in
formativi che sono stati di
stribuiti in ogni casa, in 
ogni famiglia, sia attraverso 
sovvenzioni ad organizza
zioni di base come il Deu
tsche Alds-Hllfe, che ha ri
cevuto un finanziamento di 
2 milioni di marchi dal go
verno di Bonn e che ha una 
sua affiliata quasi in ogni 
città tedesca. 

Il nuovo slogan del movi
mento gay tedesco è «Safer 
Sex» (sesso più sicuro), un 
sesso di stile puritano che 
deve essere praticato so
prattutto con l'aiuto di pro

filattici. 
Sul banchetto davanti al 

Kadewe, infatti, una provo
cante montagna di profilat
tici fa bella mostra di sé su 
un grande vassoio e accanto 
a questi si può trovare una 
pila di fumetti: 'Safer Sex 
comic». È un modo di spie
gare in maniera ironica e di
vertente che è possibile fare 
sesso anche cercando di 
proteggersi dal rischio di In
fezione o contagio da Aids. 

Quali cambiamenti reali 
porterà questa campagna 
nelle abitudini sessuali del 
gay? «Oggi come oggi è dif
ficile da definire o prevede
re, ognuno di noi reagisce 
diversamente» ci ha dichia
rato il regista Rosa fon 
Praunhelm, omosessuale e 
uno del fondatori del movi
mento gay tedesco. «Per me 
personalmente non rappre
senta un grosso problema 
perché finora certo sesso 
fatto di soli intensi scambi 
fisici è risultato essere un 
inganno nel confronti delle 
mie aspettative di emozio
nalità e amore. Oggi devo 

< proteggermi, ho visto troppi 
amici morire di Aids, perciò 
pratico il "Safer Sex", ma 
sono però anche pronto a 
morire con l'altro, qualora 
l'amore e l'emozione fossero 
talmente grandi da richie
derlo: 

Certo non è difficile per 
nessuno entrare nell'ordine 
di Idee di un sesso totalmen
te opposto a quello sfrenato, 
Ubero e creativo che — la 
comunità gay In particolare 
— ha praticato In questi ul

timi anni e che rispettava 1 
dettami e le mode di San 
Francisco, delle saune e del
le black rooms di New York. 
Oggi, d'improvviso, — quasi 
per obbligo — si scopre che 
sesso è anche uno scambio 
di attenzioni, una carezza. 

Parallelamente alla cam
pagna di informazione della 
Deutsche Alds-Hllfe, I 
membri della sede berlinese 
(Bundesplatz 11) che sono 
tra l più attivi, hanno orga
nizzato insieme a Rosa fon 
Praunhelm 11 fantasioso re
gista al quale 11 Gothe Instl-
tutdt Roma ha recentemen
te dedicato una retrospetti
va, una serie di proiezioni 
del suo ultimo film: Ein VI* 
ras kennt kelne Mora! (Un 
virus non conosce alcuna 
morale). 

Queste proiezioni al 
«Fllmkust 66» di Berlino so
no accompagnate settima
nalmente da un dibattito 
che si svolge di volta In vol
ta alla presenza di membri 
di organizzazioni o di grup
pi Interessati alla lotta con
tro l'Aids. 

n pregio del film è di esse
re Impregnato di una cinica 
comicità che Ut qualche mo
do sterilizza 11 problema e 
rende l'Aids tema di discus
sione senza terrorizzare gli 
spettatori: «Con il mio film 
— dna dichiarato il regista 
— ho voluto girare una pel
licola volutamente diver
tente, la gente non deve es
sere scioccata dalla paura o 
Impietosita dalla malattia e 
neanche allontanata dalla 
presenza della morte. L'uni
ca maniera era girare un 

film comico, divertente, ed 
io sono ricorso ad un umori
smo un po'nero, come quel
lo degli ebrei. L'humor 
ebraico ha aiutato gli ebrei 
a sopravvivere ed è nato da 
una lotta per la sopravvi
venza, così pure 11 nostro 
umorismo è finalizzato a 
darci maggior forza per lot
tare contro questa malat
tìa». 

Perii «Soccorso Aids tede- -
sco* in questo momento uno * 
del problemi maggiori è 
quello di reperire 1 fondi ne
cessari ad un apiiamento 
delle strutture e dell'assi
stenza dell'organizzazione, 
perla stampa degli opuscoli 
e del fumetti. In particolare 
perché molta parte dell'atti
vità viene svolta da volonta
ri Andrebbe per esemplo 
potenziato il servizio telefo
nico che è risultato essere 
un Importante strumento di 
assistenza. Per telefono, ad 
esempio, viene affrontata, 
dal medici e dagli assistenti 
sociali che rispondono alle 
chiamate di aluto, una que
stione molto Importante: 
quella se affrontare o meno 
Il tesi Per molto omoses
suali infatti, fare il test per 
sapere'se sono positivi o ne
gativi. diventa una questio
ne morale estremamente 
difficile da affrontare. Molti 
tra 1 gay che so no risultati 
positivi hanno scelto 11 sui
cidio o hanno dato segni di 
squilibrio mentale. 

L'azione del «Soccorso 
Aids» non è naturalmente 
rivolta solo alla fascia di ri
schio composta dagli omo
sessuali, ma anche al droga
ti e alle prostitute. Recente
mente la loro azione sièri-
volta anche nelle carceri do
ve, come pure in Italia, la si
tuazione è molto grave. Ac
canto al problema del test e 
dell'assistenza ai «positivi» 
Ci — come abbiamo visto 
—anche la campagna per 11 
•Safer Sex». Che cosa sia 
esattamente e quale scopi 
abbia ce lo spiega ancora 
Rosa fon Praunhelm al ter
mine del dibattito che ha se
guitoci proiezione del suo 
film bd Virus non conosce 
alcuna morale: «"Safer Sex" 
è una maniera di fare aesso 
che dovrebbe proteggerci 
dal rischi che 11 sesso prati
cato finora comportava. 
Quindi, a seguito delle sco

perte che sono state fatte 
sulla malattia sono stati in
dicati alcuni comportamen
ti pericolosi ed altri non pe
ricolosi. Essendo soprattut
to lo scambio di liquidi tra I 
partners fonte di Infezione, 
stiamo lanciando una cam
pagna per l'uso di profilatti
ci. Per molti di note difficile 
uscire dall'abituale promi
scuità e praticare il "Safer 

Sex". In questo senso sono 
molto utili gli incontri che 
vengono organizzati e l'as
sistenza psicologica e medi
ca. Bisogna parlare molto 
tra di noi di questo proble
ma, non dobbiamo abban
donare nessuno alla cultura 
delle saune, del bar, delle 
osterie-*. 

Marta Herzbruch 

SOLI 
Cuba: storia, ctiftura, foMore, 
mare, nello splendore dei Caraioi. 

Il nostro programma: 
# partenza ogni sabato da Milano -Malpensa e ritorno 

la domenica 

# soggiorno dì 7 o 14 notti nei migliori alberghi del
l'isola 

# la quota dì partecipazione individuale parte da 
L. 1.400.000. In questo prezzo sono inclusi: pas
saggio aereo, trasferimenti, 7 notti in camera dop
pia, trattamento di mezza pensione, bevande, cock
tail di benvenuto e in più l'assistenza di personale 
qualificato, che parta la lingua italiana 

^^5emi«w 
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Mtano • Roma • Tonno Milano - Firenze • Roma 
Chiedi al tuo Agente di Viaggio i programma Cuba-Cuba. 
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Raitre, ore 13 

Parliamo 
sul serio 
di questo 
Carnevale 

TV, l'arte 
ora sfida 
i telefilm 

ROMA — Dal 1" febbraio l'arte 
in tv fa concorrenza ai tele
film. Caravaggio contro «Feb
bre d'amore». La basilica di 
San Clemente contro «La fa
miglia Addams». Il sabato alle 
19,30 su Raitre l'appuntamen
to è con «L'archivio dell'arte*: 
i beni culturali del nostro pae
se conquistano finalmente in 
tv un «posto d'onore» — quale 
oggi pub essere considerata la 
fascia di programmazione 
preserale — dopo essere stati 
confinati per anni in orari di 
basso ascolto, «per amatori». 

«L'archivio dell'arte», In 

realtà, nasce come ciclo desti
nato ad un pubblico già infor
mato, al quale vengono offerte 
le interpretazioni più moder
ne sull'avventuroso viaggio 
dell'arte nel nostro Paese, da 
un committente all'altro, al* 
l'interno di conflitti sociali e 
ideologici, come dimostra già 
la prima trasmissione, ovvero 
il «Caravaggio a Roma», su te
sti di Maurizio Calvesi e la re
gia di Carlo Bavagnoli. 

II ciclo, curato da Adriano 
Caiani con la collaborazione 
di Flavia Pastina e Nerina 
Sceiba, nasce con una prima 
proposta di 37 «pezzi»: imma
gini strappate alla ricchezza 
del nostro patrimonio artisti
co, che propongono — sabato 
dopo sabato — collezioni pitto
riche o monumenti, immagi
ni dell'architettura o incontri 
con artisti contemporanei. 

Dietro alla macchina da pre
sa, per questo racconto televi
sivo. si sono alternati, oltre a 
Bavagnoli, Luigi Faccini, Gio
vanni Carandente, Vittorio 
Armentano e Massimo An-
drioli, che hanno tradotto in 
immagini il lavoro degli spe
cialisti. 

Raitre, per questa operazio
ne televisiva che ha un costo 
di due miliardi e mezzo di lire, 
ha sfruttato le potenzialità of
ferte dalle sedi regionali, dele
gando ad un gruppo di regioni 
del Nord, del Centro e del Sud, 
la realizzazione dei documen
ti. Una commissione formata 
dai professori Calvesi, Caran
dente, Cascella, Dell'Acqua, 
Portoghesi, ha eleborato il pri
mo «inventario» di opere di 
cui parlare, poi le sedi Rai re
gionali sono state libere di tro

vare finanziamenti e sponsor 
(per esempio la Cariplo in 
Lombardia e la Perugina in 
Umbria, oltre, soprattutto, il 
concorso delle diverse Rcgio--
ni). 

Questo primo ciclo, per la 
disinvoltura con cui passa da 
un tema all'altro dell arte nel 
nostro Paese, appare disordi
nato e casuale, quasi un «ar
chivio impazzito»: ì curatori 
consigliano di seguirlo come il 
primo tassello di un grande 
mosaico che, ben oltre le 37 
puntate, offrirà una panora
mica audio-visiva dei beni cul
turali italiani. Un archivio da 
costruire con pazienza. In
somma, in tv vanno in onda i 
primi appunti di una grande 
storia dell'arte italiana, scritta 
alle soglie del Duemila. 

s. gar. 

A sinistra, una scena 
d'insieme dell'opera 
«I Lombardi». Sotto, 

la soprano contestata 
Elizabeth Connell 

Quest'anno è stato il Carnevale a farci uno scherzo, prendendoci 
quasi di contropiede: ed alla fine di gennaio ci troviamo ormai già 
sommersi da coriandoli e stelle filanti, col martedì grasso alle 
porte. Ma cos'è il Carnevale in Italia? L'attenzione degli antropo
logi si è per lo più appuntata sulle feste carnascialesche dell'Italia 
centro meridionale ed insulare: ma studi e ricerche più recenti 
hanno evidenziato nell'Italia settentrionale, ed in particolare nel
l'arco alpino, una forte tradizione di feste ricche di elementi ritua
li. E allora, parliamo sul serio del Carnevale. E quel che sta facen
do ormai da una decina di giorni Raitre, che propone alle 13 di ogni 
giorno, dal martedì al venerdì, una rassegna di documentari spet
tacolari, alcuni dei quali hanno ottenuto riconoscimenti sia nazio
nali che internazionali. Oggi l'appuntamento è con Vorrei dormi
re: ma tu devi danzare (alle 13) di Nella Cirinnà, prodotto dalla 
sede Rai di Bologna, e Batti di Carnevale (ore 13,30) di Renato 
Morelli, prodotto dalla sede di Trento. Il primo, partendo da una 
favola sulle origini della maschera, si sofferma sui luoghi e i modi 
in cui si festeggia il Carnevale in Emilia Romagna. II secondo 
presenta un repertorio di balli legati alla tradizione del Carnevale. 
Sempre di Carnevale si occuperà oggi anche la rubrica di Raidue 
Moda (ore 17,35), che partendo dai significati •magici» e rituali 
dell'arte di travestirsi, arriverà alla «moda» del travestimento, so-

^
rummo nel mondo dello spettacolo, con filmati dedicati a Nina 
[agen e Valerie Kaprisky, per le quali il .travestimento» fa parte 

del personaggio. 

Raiuno: tutti da Raffaella 
Lucio Dalla e Paul Anka, Roberto Benigni, Riccardo Pazzaglia 

e Simona Marchini, Johnny Halliday: tutti da Raffaella il giovedì 
sera su Raiuno alle 20,30. Magari per presentare l'ultimo film, 
come si fa in tutti i «contenitori» televisivi da quando sono stati 
inventati. Lucio Dalla arriva nel salotto della Carrà sull'onda del 
successo dell'ultimo album, «Bugie», Paul Anka è invece ritornato 
in Italia dopo lunga assenza per una tournée. Collegamento via 
satellite con Cannes per Johnny Haiiiday, in tournée in Francia 
con una serie di concerti. 

Canale 5: e Mike risponde Marilyn 
Susan Griffith, la «nuova Marilyn Monroe», intervistata a Las 

Vegas, è il personaggio della settimana di Mike Bongiorno (Canale 
5, ore 20.30) che da quando deve conquistare il pubblico, testa a 
testa con il programma della Carrà, ogni puntata propone perso
naggi sull'onda del successo. Susan, ex cameriera, ex estetista, ex 
modella, è la sosia di Marilyn, ed attualmente interpreta il ruolo 
della Monroe nella commedia «Legends in concert», da 4 anni in 
cartellone a Las Vegas. Per i sondaggi: cosa fanno gli italiani dopo 
le 20? Qual è il capo di governo che piace di più? Ed infine: quale 
oggetto preferiscono conservare come ricordo? ! 

i 

Raitre: il Mediterraneo oggi 
La situazione nel Mediterraneo, i suoi possibili sviluppi: sono 

questi i due problemi affrontati questa sera da Tresette, in onda 
su Raitre alle 20,30. Gli inviati del settimanale del Tg3 riferiranno, 
in collegamento da Tripoli, Il Cairo e Gerusalemme, le valutazioni 
che della crisi vengono fatte in questi tre paesi rivieraschi. Nello 
studio di Roma, invece, discuteranno dell'argomento esperti e 
giornalisti. 

Canale 5: i Missoni e la moda 
Protagonisti, la trasmissione di Giorgio Bocca in onda su Cana

le 5 alle 23. ha chiamato questa settimana i coniugi Missoni. Per 
incontrarli Bocca è andato a Sumirago, un piccolo centro del vare-

MILANO — Mente bis del 
gran coro dei Lombardi que
st'anno alla Scala, ma batta-
glia di applausi, fischi e pit
toresche apostrofi escre
mentizie tra loggione e pla
tea, a conclusione di una 
turbolenta serata. Bersaglio 
principale il soprano inglese 
Elizabeth Connell che, per la 
verità, non era in gran for
ma. Non era lei, però, l'unica 
responsabile di una «r/presa» 
che, zoppicando da varie 
parti, portava alla superficie 
anche gli scompensi del gio
vane Verdi. 

In teatro è sempre così: 
quando il testo è un po' 
sgangherato, tocca agli ese
cutori ristabilire l'equilibrio. 
Due anni or sono, Gavazzenì 
— assieme a Carreras, alla 

fanciulla innamorata bat
tezza Il saraceno che muore 
fra le sue braccia, e questi 
riappare tra gli angeli per 
Incitare la vergine alla bat
taglia. Quel che Dìo non vo
leva al second'atto, lo vuole 
nel quarto! 

Per rendere credibili le ro
manzesche vicende, bisogna 
crederci fino in fondo, persi
no più di Verdi che, al pari 
dei suol contemporanei, si 
dibatteva tra le convenzioni 
operistiche nel vano tentati
vo di mettere d'accordo poli
tica, amore ed estetica. Ope
razione riuscita soltanto a 
metà, come ricordavamo re
centemente scrivendo della 
Jerusalem dove i Lombardi 
del 1843, rifatti alla francese 
nel '47, riescono ancor meno 

L'opera Fischi e scambio di 
insulti tra loggione e platea 

per il recupero dello spettacolo. 
Bersaglio principale: il soprano 

Per i Lombardi una 
serata da Crociata 

zione della moda e del gusto. 
(a cura di Silvia Garambois) 

Dimitrova e al coro —, c'era 
riuscito, 'incendiando* pal
coscenico e orchestra per ri
portare l'opera alla sua tra
dizione risorgimentale. Co
me è necessario, perché que
sti cavalieri lombardi che si 
sbudellano in famiglia, ma 
vanno a riscattarsi in Pale
stina sbudellando gli infede
li, sono l'immagine idealiz
zata degli italiani in lotta 
per la libertà. Di conseguen
za il musulmano oppressore 
del santo sepolcro è l'au
striaco oppressore delle no
stre genti; le rive del Siloe, 
sulle quali si ammassano i 
crociati in preghiera, sono «i 
vaghi ruscelletti dei prati 
lombardi* con «i vigneti in
dorati dal sol: E qui, tra ap
passionate rimembranze e 
spade al sole, tutto si subli
ma: il fratello perdona al 
fratello parricida, la candida 

convincenti. 
Il confronto, a breve di

stanza di tempo, è illumi
nante. La Jerusalem funzio
na anche peggio perché è il 
rifacimento bene ordinato 
dì una partitura nata come 
rottura dell'ordine. Sull'ar
gomento si potrebbe scrìve
re un volume. Ma non spa
ventatevi: a noi basta ricor
dare che J Lombardi nasco
no sui/a scia della grande 
battaglia tra romantici e 
classicisti nella prima metà 
dell'Ottocento. Battaglia 
che ha il suo frutto tpolitico» 
nell'identificazione tra ro
mantici e patrioti, e il suo 
frutto letterario nell'opera 
di Alessandro Manzoni im
pegnato a raggiungere un 
nuovo equilibrio tra forma 
classica, lingua parlata e 
contenuto popolare. 

Verdi si sforza di andare 

oltre: assorbe il movimento 
artistico e ideale di manzo
niani e mazziniani per rin
novarlo in un teatro d'azio
ne. Qui i personaggi, i con
trasti, le inquietudini del 
mondo risorgimentale in 
violenta evoluzione dovreb
bero trovare una nuova 
espressione, libera dalle pa
stoie del classicismo, sia es
sa d'origine rossiniana o 
manzoniana. 

Questa aspirazione al 
nuovo — fonte di tutti gli al
ti e bassi del successivo de
cennio verdiano — assilla 
con forza, ma senza altret
tanta chiarezza la mente del 
musicista. Da ciò le contrad
dizioni dei Lombardi dove la 
scelta dell'argomento tratto 
da un poema di Tommaso 
Grossi, stanco seguace man
zoniano, lo riporta sulla via 
oratoriale del precedente 

Nabucco, mentre le nuove 
aspirazioni teatrali spingo
no in direzione opposta. In
capace di sciogliere il nodo, 
Verdi aggrava il problema 
esasperandone i vari ele
menti: la solennità corale, 
l'impeto guerriero, gli indu
gi del filone amoroso. 

Il risultato è un alterno 
correre e frenare, mescolan
do ricordi rossiniani, belii-
niani e donizettiani, nell'op
posto contesto di un teatro 
dominato da violenti con
trasti, colpi di scena, situa
zioni estreme e convulse. È 
un magma vulcanico che 
travolge ogni argine: lo pro
va, appunto, il successivo ri
facimento della Jerusalem 
dove l'ordine spegne la vita 
teatrale, anche se la musica 
è la medesima. 

Ora, tornando dopo la 
lunga divagazione, allo spet-
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ESORCISTA II: L'ERETICO (Italia 1, ore 20.30) 
Per puro dovere di cronaca, vi segnaliamo che molti critici consi
derano questo film un capolavoro, assai superiore all'Esorcista dì 
Friedkin di cui costituisce il seguito. Lo ha diretto John Boorman 
nel 77, immaginando che la piccola Regan, liberata dal demonio 
nel primo film, sia ancora perseguitata da incubi angosciosi. A 
questo scopo, tale Padre Lamont si reca in Africa alla ricerca di un 
demone. Nel cast Richard Burton, Louise Fletcher e Linda Blair. 
ADELE H. UNA STORIA D'AMORE (Raidue, ore 24.00) 
Il film di Francois Truffaut che lanciò nel firmamento delle dive 
i'allora giovanissima Isabelle Adjani. La .H» sta per Hugo: Adele è 
figlia del grande Victor ed è follemente innamorata di un ufficiale 
degli Ussari, che segue in capo al mondo. Una riflessione sull'amo
re «totale», sui moti del cuore tanto cari a Truffaut. 
DUELLO MORTALE (Raitre, ore 22.05) 
Girato in America, nel 1941, dal grande Fritz Lang, il film narra dì 
un nobile inglese che, poco prima dello scoppio della seconda 
guerra mondiale, viene sorpreso dalla Gestepo a zonzo nei pressi 
della villa di Hitler. I tedeschi lo libereranno, ma solo a una condi
zione™ Film in cui Lang esprime tutto Io sdegno nei confronti del 
nazismo, interpretato da Walter Pidgeon e Joan Bennet. 
LA MIA NOTTE CON MAUD (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Forse il capolavoro di Eric Rohmer. Un ingegnere trentenne, in 
quel di Clermont Ferrand, vede in chiesa la giovane Francoise, se 
ne innamora e giura a se stesso di sposarla. Ma la storia si complica 
quando l'uomo conosce Maud, una donna divorziata, bella e spiri
tosa, e le circostanze Io costringono a passare una notte in casa sua. 
Il film è del '69, lo interpretano Jean-Louis Ttìntìgnant, Francoise 
Fabian. Marie-Christine Barrault. 
CANNONI A BATASI (Canale 5, ore 23.30) 
Rivolta in Africa, in una zona del Commonwealth. Una guarnigio
ne inglese si trova nei guai. Un classico film di guerra, senza 
infamia né lode, diretto da John Guillermin nel '64. Con Richard 
Attenborough, Flora Robson, Mia Farrow, Jack Hawkins. 
RESURREZIONE (Retequattro, ore 15.50) 
Dal romanzo di Lev Tolstoj. Un nobile ufficiale seduce la sorella
stra. poi l'abbandona. Mentre il giovane fa carriera a Pietroburgo, 
la ragazza è abbandonata da tutti, perde il figlioletto, diventa 
donna di malaffare. I due si ritroveranno e lui capirà quanto è 
stato crudele. Dirige Rouben Mamoulian, armeno a Hollywood, gli 
attori sono Fredric March e Anna Sten (nata Anruska Stenskaia. a 
Kiev). Del 1934. 

10.30 DUE PRIGIONIERI - Sceneggiato « • puntata) 
11.35 TAXI • Telefilm «La grande corsa* 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE: TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura C5 Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE OEI MOTORI 
15.30 OSE: GU ANNIVERSARI - Clemente Rebora 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI, DI SEMPRE - Audrew 
16.30 PAC MAN - Canoni animati 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
17.40 TUTTIUBRl - Settimanale di Gmfio Nasdmbem 
18.10 SPAZIO UBERO - I programmi der accesso 
18.30 ITALI A SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Con Raffaella Carrà ( f parte) 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 BUONASERA RAFFAELLA - 2* parte 
23.20 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Telefilm (384" puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, gjochi elettronici 
16.00 OSE - MONOGRAFIE - Term per esercitazioni didattiche 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Oatta Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo e cultura 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • TeJeMm 
19.45 METEO 2 TG2; TG2 LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Un fatate malinteso» 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
22 .30 T G 2 - STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23.S0 TG2-STANOTTE 
24.00 UNA STORIA D'AMORE - Firn. Regia d» Francois Truffaut con 

Isabelle Addarti. Bruca Robinson 

D Raitre 
12.30 I GIOVEDÌ DELLA SANITÀ - Ictus cerebrale 
13.00 IL CARNEVALE TRADIZIONALE - Balli di carnevala 
14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - fi russo (25* trasmissione) 
14.30 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n fi ...cere (25* trasmissione) 
16.00 CONCERTO SINFONICO - Ovetto da Daniel Cren. Maurice Ravd 
16.00 OSE: LE TERRE DEL DRAGO 
16.30 DSE: ORA SONO IO LA LORO MAMMA 1* puntata 
17.00 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo 
20.30 TRE SETTE - Settimanale cTaitualrtà del TG3 
21.30 TG3 
22.05 OUELLO MORTALE - Frlm. Regia di Frrtt Lang. con W. Pidgeon 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA • Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Geco a quiz con Claudio Ltppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Cofcjmbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua con R. VtaneBo e S. Mondani» 
20.30 PENTATLON - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di Gorgo Bocca 
23.30 CANNONI A BATASI - F*n con R. Attenborough 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramo* 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 UFFA PAPA. QUANTO ROMPI - Firn con James Game* 
11.45 MASAZINE - Attuasti 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.S0 RESURREZIONE - Film con Fredric March 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Heten GaBagher 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 COLOMBO - Telefilm 
22.00 MATT HOUSTON - Telefilm 
23.00 CINEMA & COMPANY - Settimanale di cinema 
23.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm con Patrick Macnee 
0.30 MOD SQUAD - Telefilm 
1.00 AGENZIA U.N.CL.E. • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOCAN 

'tacolo scaligero ci rendiamo 
conto della necessità di 
un'esecuzione al calor bian
co (alla Gavazzenì, Insom
ma) dove 11 magma bollente 
precipiti senza darci tempo 
per metterci in salvo. La ri
presa diretta dal giovane 
americano Thomas Fulton 
(in sostituzione di Gavazze
nì ammalato) non ha le me
desime qualità: Fulton ha 
indubbia professionalità e 
misura, ma questa persino 
eccessiva, come ha voluto ri
levare uno spettatore coi suo 
^coraggio maestro' lanciato 
poco educatamente nel buio 
della sala. È da chiedersi 
quanta *misura» sia inten
zionale e quanto dettata dal
le circostanze non tutte fa
vorevoli, cominciando dal 
coro che si è mostrato più 
volte impreciso e poco omo
geneo. 

Quanto alla compagnia dì 
canto non è neanch'essa tra 
le migliori. Elizabeth Con
nell, che pure è una cantante 
di classe, ha pagato per tutti 
a causa di un paio di note 
false mal compensate da In
temperanze veristiche. Ma 
non è la sola in difficoltà. I 
due tenori lasciano qualcosa 
a desiderare per ragioni op
poste: Alberto Cupido 
(Oronte) ha molta generosi
tà e scarsa finezza; Ezio Di 
Cesare (Alvino) ha bel garbo 
senza pari imponenza. Il mi
gliore è il basso georgiano, 
Paata Burchuladze che, no
nostante qualche inflessione 
alla russa, vince col volume 
vocale controllato con intel
ligenza. Nelle partì minori 
vanno poi ricordati i signori 
Roni, Manganotti, Foianì e 
le signore Bormida e Taglia
boschi. 

Un cenno infine per l'alle
stimento (scene di Giovanni 
Agostonucci, regia di Ga
briele Lavia, costumi di An
drea Viotti): Il medesimo di 
due anni or sono, con gli 
stessi pregi di funzionale 
monumentalità e i medesi
mi difetti oleografici. Come 
scrivemmo a suo tempo, l'ef
fetto non falla, anche se ri
corda con l'eccesso di ban
diere, croci, scudi insangui
nati, lo stile Benois-Wal-
Imann che speravamo ban
dito dopo l'indigestione del 
primo dopoguerra. 

Concludendo, non è una 
«ripresa» esaltante. Le ripre
se scaligere lo sono rara
mente: manca sempre qual
cosa nella preparazione. È 
probabile, tuttavia, che nel 
corso delle repliche la puli
zia sonora vada perfezio
nandosi permettendo così 
allo spettacolo — non privo 
di decoro e dì possibilità — 
di camminare senza solleva
re i malumori della *prima*. 
Malumori consueti, ma pur
troppo non ingiustificati. 

Rubens Tedeschi 

Dalla «Video cast» un 
nuovo annuario degli attori 

Il provino? 
Uno sguardo 
nel computer 
ROMA — C'era una volta il 
provino cinematografico... e 
c'è ancora oggi, ma forse 
non sarà più quello. Tra non 
molto non vedremo più le 
trepidanti attese degli aspi
ranti, il loro impacciato esi
birsi di fronte al regista, le 
smanie di quest'ultimo che 
non trova mai la persona 
giusta, tediosi e deludenti 
pomeriggi negli studi con 
decine e decine di tesami* da 
fare. Se tutto procede come 
si augura la «Video cast», fra 
!non molto ogni problema 
psicoemozionale e sociale 
connesso al provino sarà 
eliminato. Come? Grazie al 
video, ad una banca dati 
computerizzata, ad un cata
logo. La «Video cast», italia
na, è la sola società in Euro-
?>a ad avere avuto questa 
dea; ha stabilito il quartier 

generale a Roma ed ora da 
Milano e dall'estero comin
ciano a chiedere informa
zioni. Grande interlocutore 
la pubblicità che, dovendo 
fare le cose in fretta, ha già 
utilizzato le risorse «Video 
cast» per assemblare le trou
pe di spot televisivi. 

Ma andiamo con ordine, 
cerchiamo di capire come cL 
si muove nel regno del video 
provino, chi paga e chi spen
de. Tanto per cominciare la 
«Video cast» si accorda con 
le diverse agenzie italiane 
per attori ed inserisce nel 
catalogo e nella banca dati i 
nomi dei «protetti» da ogni 
singola agenzia. Ci sono tut
ti: belli e brutti, noti ed igno
ti, giovanissimi e mezza età. 
La banca dati contiene già 
oltre un milione di informa
zioni e più di cento caratte
ristiche per ogni attore; il 
catalogo contiene 1500 foto 
più indirizzi ed altre infor
mazioni utili (sulla falsa ri
ga deirinformaset) e viene 
aggiornato ogni 6 mesi. Do
podiché c'è la confezione 
della video cassetta (ce ne 
sono già seimila, dicono alla 
«Video cast», e altre sono in 
preparazione) che volendo 
può essere considerato ar
chìvio personale dell'attore. 
La cassetta si realizza sulle 
esigenze del regista, pres
sappoco così: «Mi servirebbe 
una ragazza tra i venti e i 
trenta anni, rossa di capelli, 
occhi grigioverdi, media al-

Tdefilm con Bob Grane 

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTAStLANOIA - Telefilm 

10.30 WONDERWOMAN-Telefilm con Lynda Carter 
11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Ktugman 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - TeteHm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo MracoE 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm «n sovraccarico» 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefifan 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a qua con Marco Predotn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jadùe Coogan 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 L'ESORCISTA B • L'ERETICO - Film 
22.30 CIN CIN - Telefilm con Srrifey Lang 
23 .00 BASKET - Campionato Nba 

0.15 PREMIERE - Settimanale di cinema 
0.45 CANNON - Telefilm con WiKam Conrad 
1.45 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 

NOTIZK 

18.00 COLLEGE - Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICÌLIO - TeteHm 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - OROSCOPO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO 
20.30 LA MIA NOTTE CON MAUD - Firn con J. Louis Tnrmgnant 
22.15 PIANETA NEVE - Rubrica di sci 
22.45 PATTINAGGIO ARTISTICO - Oa Copenaghen 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCMEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE - Tetefikn 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 NIENTE VERGO» IN COLLEGIO - F*n con Nastassja lOnski 
22.20 CATCH - Campionato del mondo maschio 
23 .25 TUTTOONEMA 

D Rete A 

• Telenovela 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 CUORE DI PETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: R. DIRITTO M NASCERE 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATAUE - Telenovela 
17.00 FELICITA.» DOVE SO - TetenovcU 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI - TetenoveU 
20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Luca Mende; 
21.00 NATALIE • Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

tezza che sappia andare a 
cavallo e parlare 11 tedesco». 
Niente paura; inseriti i dati 
nel computer, usciranno, 
mettiamo, 100 esemplari del 
tipo richiesto, o almeno vici
no alle esigenze di copione. 
Dopo una prima selezione 
che elimina i candidati in
certi in alcune caratteristi
che, viene fatto il provino 
video ai restanti e visionato 
dal regista. A questo punto, 
per il provino finale dal vi
vo, verranno chiamati solo 
gli idonei, per esempio quat
tro e alla fine selezionato il 
«vincitore». 

Indubbiamente ci guada
gnano tutti, perché sarà la 
produzione a pagare la «Vi
deo cast» (tanto la spesa ver
rà recuperata in termini di 
tempo, che, si dice, è denaro) 
gli attori, che non pagano 
niente (e questo li rende im
mensamente felici, una vol
ta tanto) e le agenzie che ri
scuotono prestigio e allun
gano «tentacoli» verso altri 
lìdi. E non finisce qui, per
ché se, per esemplo, una 
produzione, stanca delle 
facce nostrane, vuole un ti-

{ilco volto canadese, via sa-
ellite la «Video cast» si col

lega con uno studio televisi
vo del paese d'origine e con 
l'attore richiesto, che potrà 
quindi esprìmersi libera
mente di fronte alla teleca
mera e mostrare le sue doti 
(anche nel caso di modelli 
e /o modelle). 

C'è poi un collegamento 
diretto con Milano, per cui i 
cast formati a Roma arriva
no, a stretto giro di compu
ter, nella capitale lombarda. 
Insomma un via vai di noti
zie, di cavi e di trasmissioni 
resi possibili anche dal fatto 
che fa nuova società si avva
le dei mezzi della Sbp, l'a
zienda di video-servizi più 
famosa in Italia, e della Tvc 
per quanto riguarda la pro
duzione. Un addio al «hook» 
che l'attore si portava dietro 
nelle sue peregrinazioni in 
cerca di lavoro? In parte sì, 

eirché sotto il braccio por
rà una video cassetta, ma 

dopo la selezione elettronica 
di massa, ci sarà sempre il 
buon vecchio provino tradi
zionale per l'ultima, decisi
va conferma. 

Antonella Marrone 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io: 11.30 Una settimana come 
un'altra; 12.03 Via Asiago Tenda: 
15.03 Megabit: 16 D Paginone: 
18.30 Musica sera: 20 Spettacolo: 
22 Stanotte la tua voce: 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30, 19.30. 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Andrea: 10.30 Radndue 
3131: 15-18.30 Scusi, ha visto a 
pomeriggio?: 18.32-20.10 Le ore 
oVBa musica: 21.30 RaeSodue 3131 
none: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
7-8.30-11 Concerto del rnartmo; 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo decorso: 
17.30-19.15 Spazio Tre: 21.10 
Una stagione ala Scafa: 23.58 Not
turno itafcjno Raistereoduenotte 

D MONTECARLO 
Ore 7.20. Identikit, gioco per posta; 
10.00. Fatti nostri, a cura <f Mrela 
Speroni: 11.00, 10 piccof induri. 
gioco telefonico: 12.00. Oggi a tavo
la. a c u t di Roberto Biasio!: 13.15, 
Da chi per chi. la decSca (per posta): 
14.30, Girls on fems, (per posta): 
Sesso e musica: fl maschio data set
timana; Le stele dea» stale: 15.30. 
Inooduang. interviste: 16.00. 
Show-fcrf news, notizie dal mondo 
delo spettacolo; 16.30. Reporter. 
novità intemazionali; 17.00. Ubro è 
belo, i mtg&or Ubro per 1 miglior 
prezzo. 
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pentacoli 

Qui a destra, 
e sotto il titolo 

Pupetta Moggio in 
«Questa sera... Amleto» 

QUESTA SEU A... AMLETO di Mario Prosperi e Antonio Calen
da. Novità. Hegin di Antonio Calenda. Scena di Nicola Ruber-
telli- Costumi di Riccardo Berlingieri. Musiche di Germano 
lYlaizocchctti. Interpreti: Pupetta Maggio, Gennaro Cannavac-
ciuolo, Ernesto Maieux, Aldo Tarantino, Giampaolo Innocen* 
tini, Gianni Musy, Gabriella Poliziano. Roma, Teatro Quirino. 

«Vuò campa o nun vuò campa?»: così comincia, alla napo
letana, Il più celebre monologo del teatro di tutti l secoli 
(«Essere o non essere...»). In tale saporosa versione lo dice, 
stupendamente, Pupella Maggio; ed è 11 momento culminan
te del nuovo spettacolo di Antonio Calenda, su un testo suo e 
di Mario Prosperi. Duplice omaggio all'arte girovaga, povera 
e popolare donde Pupella proviene, e al genio di Shakespeare, 
le cui parole suonano fraterne, come non mal, nelle fasi più 
drammatiche della storia e dell'esistenza umane. 

S'immagina qui, dunque, che sul finire del 1943, In Campa
nia, presso la linea del fronte che divide tedeschi e truppe 
alleate, tre comici ambulanti, superstiti d'una compagnia 
più numerosa ma (si suppone) altrettanto scalcinata, appro
dino nel recessi di un palazzotto dove si è consumato (lo 
apprenderemo via via) un delitto molto slmile a quello dal 
quale prende Inizio l'Amleto. Il «vecchio padrone», tornato al 
suo paese dopo anni di guerra (e avendo anche partecipato 

Il -film 

Di scena Un «Amleto» alla 
napoletana ambientato nel 943. 
Pupella Maggio punto di forza 

di uno spettacolo irrisolto 

Campa o nun campa 
uesto è il problema 

alla Resistenza In Jugoslavia), è stato ucciso dalla moglie e 
dall'amante di lei, Don Tano, fasclstlssimo gerarca locale. Il 
figlio dell'assassinato, Dino (ma 11 suo nome d'anagrafe, Fi
larie, allude pure a una tragedia affine all'Amleto, l'Orestea), 
colpito da mutismo Isterico, si aggira come un'anima in pe
na, smanioso di vendetta, e tenendo fra le mani proprio l'ope
ra shakespeariana. 

Ecco, quel tre disgraziati attori, ZI' Ustacchio, Bambenlello 
e soprattutto Santina ovvero Lodoletta (non più giovane, 
incolta, ma Intelligente e sensibile) potrebbero — come ap
punto accade nell'Amleto — rappresentare dinanzi a Don 
Tano e alla sua druda, per smascherarli e metterli possibil
mente in crisi, una vicenda che rifletta in modo lampante 
quella svoltasi nella casa. 

Quanto a Don Tano, 11 tronfio Individuo (sollecitato anche 
dal servo Giacomo, detto Geco, che in Santina ha ritrovato 
un amore, non solo teatrale, della lontana giovinezza) ritiene 
di poter dare, con quella recita, una prova di coraggio, al 
cospetto della popolazione e del «camerati* nazisti, mentre 
già si appresta, con costoro, alla ritirata verso 11 Nord. Con* 
vinto com'è, si capisce, che la serata teatrale sarà allegra, e 
Indirizzata a sbeffeggiare i nemici angloamericani e quelli 
che lui, fedifrago e omicida, considera i «traditoti* della Pa
ula. 

Ma la cosa volgerà al tragico, complice anche un Improvvi
so bombardamento. E come Amleto, del quale ha vestito 1 
panni nella finzione scenica, Santina muore. A sostituirla, 
nella minuscola compagine, sarà l'altro giovane Amleto, cioè 
Dino, che ha riacquistato la favella (fino allora si era espresso 
a gesti e mugolìi, del resto benissimo), scoprendo inoltre in sé 
una vocazione teatrale. Poiché, come ha sentenziato appa
rendo In sogno a Santina il padre di lei, antico Pulcinella, «Il 
teatro è verità». 

Di affermazioni declamatorie del genere ce ne sono, pur
troppo, sparse qua e là nel lavoro; e fanno contrasto a quella 
che dovrebbe essere la sua ragione di fondo, l'incontro casua
le e grottesco, ma alla lunga significativo, fra un discorso 
poetico altissimo, eppure sgorgato dalla penna d'un uomo di 
palcoscenico, quale fu Shakespeare, e le pratiche «basse* di 
chi ha avuto come prima se non unica scuola proprio la 

ribalta, e magari la più sconnessa, periferica, marginale. Il 
tutto mediato da una congiuntura storica spaventosa quanto 
esaltante e illuminante. Diciamo meglio: quel «Campare o 
non campare» potrebbe essere (ma non lo è, o almeno non In 
misura soddisfacente) la chiave decisiva di una reinvenzione 
della favola shakespeariana nel segno d'una lotta per la so
pravvivenza che si trasforma in battaglia di liberazione e di 
rigenerazione. Ma lo stesso personaggio di Santina ci sembra 
troppo (o troppo rapidamente) consapevole di possedere una 
coscienza e una dignità, e addirittura una missione, per risul
tare davvero credibile. 

A dargli comunque voce e sostanza c'è Pupella, in forma 
eccellente alla «prima* romana, e applaudltisslma. Dotata 
com'è di spirito critico, questa grande attrice si direbbe ten
tata qui, a volte, di porre tra parentesi una certa fragilità 
retorica della situazione complessiva, per puntare sui suoi 
nodi forti: che si tratti dei gustosi reperti della tradizione del 
varietà, esposti da Santina e dal suol compagni (due buone 
«spalle* sono l'allampanato Gennaro Cannavaccluolo e il 
brevlllneo Ernesto MaleuxX oppure della parafrasi shake
speariana più esplicita. 

Bisogna aggiungere che la regia di Calenda — del quale è 
noto e collaudato il sodalizio con Pupella, che ha prodotto, in 
particolare, un evento magnifico e memorabile come 'Na 
sera 'e Maggio — ha l suoi tocchi più felici proprio nella 
seconda metà dello spettacolo: dove il doppio ricalco, 
dell'Amleto e della, recita dei comici all'interno di esso, pro
duce un bell'effetto di teatro al quadrato, anzi al cubo. Co* 
munque, l'insieme dell'allestimento è accurato, elegante, e 
sopravanza l'impegno di scrittura del copione, composto in 
un dialetto plausibile, spesso efficace, con qualche scorcio in 
lingua. Ma quella specie di innesto tra accenti diversi (pada
no e partenopeo?), in cui si esibisce Gianni Musy, che e Don 
Tano, provoca solo confusione. 

Un «recupero* di rilievo è quello di Aldo Tarantino nel 
panni di Giacomo alias Geco, sebbene 11 suo ruolo abbia poco 
spessore. E va assai bene, in una parte quasi tutta mimata, 
Giampaolo Innocentini (Dino). Delle cordiali accoglienze A è 
già fatto cenno. Per Pupella, un nuovo piccolo trionfo. 

Aggeo Savioft 

«11 sole a mezzanotte» 
di Hackford, storia di un 

ballerino russo fuggito dalPUrss 

Se il Kgb 
danza 

sulle punte 

Gregory Hines in un'inquadratura di «Il sole a mezzanotte» 

IL SOLE A MEZZANOTTE — Regia: Taylor 
Hackford. Sceneggiatura: James Goldman. In
terpreti: Mlkhail Baryshnikov, Gregory Hines, 
Geraldine Page, Heten Mirren, Jerzy Skolimo-
wski, Isabella Rossellini. Musiche: Michel Cc-
lombier. Coreografie: Twyla Tharp. Usa. 1935. 

«Bentornato, Nikolai», sorrìde mellifluo e sod
disfatto il colonnello del Kgb Chaiko al famoso 
ballerino Rodchenko scappato anni prima in Oc
cidente e ora bloccato in una base militare sibe
riana in seguito all'atterraggio di fortuna dell'ae
reo che lo stava portando in Giappone per una 
tournée. È l'incipit vagamente paradossale del 
nuovo film di Taylor Hackford II sole a mezza
notte, una specie di pamphlet ballettistico-poli-
tico che tosto s'incanala sui binari de) vecchio 
polpettone di propaganda. C'è da dire, però, che 
non siamo dalle parti di Alba rossa o di Rocky 
IV: ex giornalista esperto in fatti intemazionali, 
Hackford sfuma i toni della retorica a stelle e 
strìsce, vorrebbe lambire la metafora, cerca anzi 
di mantenersi obiettivo affiancando al personag
gio di Rodchenko la figura di un ballerino nero di 
tip tap, Greenwood, che, disgustato dall'imperia
lismo yankee, aveva «defezionato» in direzione 
opposta, chiedendo asilo politico all'Urss. Trova
ta non del tutto peregrina che però si scioglie 
.subito, come neve al sole. 

Facciamo un passo indietro. Rinchiuso nel
l'aeroporto siberiano durante la lunga notte arti
ca (di qui il titolo), l'orgoglioso Rodchenko (è il 
vero ballerino Mikhail Baryshnikov) viene mes
so di fronte a due scelte: o rientra nei ranghi del 
prestigioso teatro Kirov o finisce dimenticato in 
qualche campo di lavoro. Siccome Rodchenko 
non ha la stoffa del martire, opta per l'arte di 
regime, anche se sa che sarà un inferno. Per con
vincerlo che a Leningrado, tutto sommato, non si 
sta poi cosi male, il luciferino Chaiko (è il regista 
polacco Jerzy Skolimowski) lo consegna nelle 
mani del ballerino nero, al quale non sembra vero 
di abbandonare il gelo siberiano e le repliche in 
russo di Porgy and Bess. 

All'inìzio il rapporto tra ì due non è facile. «Tu 
sei il solito paranoico americano, eri stufo della 
libertà*, urla Rodchenko; e l'altro gli risponde: 
«Tu non sei un eroe, sei scio scappato dove ti 
pagano meglio». Poi però diventano amiconi e, 
insieme alla moglie del nero Darya (Isabella Ros
sellini), cominciano a sostenere fa commedia. Ri
dono, ballano di buona lena, giocano, si sbronza
no: sin troppo, per lo scaltro Chaiko, il quale 
fiuta odore di fuga. Si tratta di volare come fu

namboli dalla finestra e di raggiungere un finto 
taxi che li porterà al sicuro nel consolato ameri
cano. Il piano, però, riesce e metà, giacché 
Greenwood, vistosi scoperto, si sacrifica per per
mettere alla moglie (pure incinta) e a Rodchenko 
di farla franca. Ma non è mai troppo tardi: appe
na qualche mese dopo, al confine con la Svezia, il 
ballerino sarà restituito all'Occidente in cambio 
di una spia sovietica arrestata. «Ahbiamo scam
biato letame con un eroe del popolo. È un buon 
mercato, anche se decisamente nero», ringhia im
potente Chaiko all'americano «rinsavito* che or
mai non vede l'ora di tornarsene a casa. 

Taylor Hackford {Ufficiale e gentiluomo, Due 
vite m gioco) dice nelle interviste di non aver 
voluto fare un film reaganiano e anzi spiega che il 
vero tema di II sole a mezzanotte è la libertà 
artistica soggetta ai vincoli della burocrazia. Per 
questo forse si fa un gran parlare di Schoenberg 
e di Balanchine (pare ancora «proibiti» in Urss), 
quasi a ribadire la dimensione prepotentemente 
culturale, privata della «defezione* di Rodchen
ko. Di più: in uno sforzo di oggettività, Hackford 
ha pure spedito una troupe clandestina a Lenin
grado per filmare alcuni esterni con folla, appun
to per marcare la differenza tra gente comune e 
burocrati di partito. 

Ma il risultato non cambia. Dopo un quarto • 
d'ora di fitm, bruciata la suggestiva sequenza ini-
ziale che mostra Baryshnikov nella bella coreo
grafìa Le jeune homme et la mort di Roland 
Petit, l'equidistanza conclamata va a farsi bene
dire in favore di un antisovietismo rancido e di 
maniera. Ad accentuare il tono esageratamente 
livoroso ci pensano — forse a dispetto del regista 
— Baryshnikov e Skolimowski, entrambi impe
gnati a riversare nei loro personaggi incubi auto
biografici e conti in sospeso col passato. Al con
fronto, funziona meglio Gregory Hines, già stra
biliante virtuoso di tip tap in Cotton Club dì 
Coppola, qu» alle prese con un ruolo piuttosto 
atipico per un attore americano. Meglio tacere 
invece di Isabella Rossellini che, passata dai fasti 
della pubblicità all'austerità sovietica, fa finta 
d'emozionarsi per un po' di caviale (in sala giu
stamente si ride). 

Per fortuna, ogni tanto, tra una canzone di 
Phil Collins e una di Lionel Richie, i due ballerini 
si ricordano di danzare: l'aria che tira è quella di 
un lussuoso video-clip, ma, a pensarci bene, sono 
i momenti più intensi del film. I soli per cui valga 
la pena di pagare il biglietto. 

Michele Anselm» 
• Al cinema Etoile di Roma 
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arilleva. E i congressi 
diventano un business 

Marinava può essera annoverata tra i pio
nieri del turismo congressuale in una provin
cia, quella trentina, all'avanguardia in questo 
campo. La nota stazione turìstica delta Val di 
Sole, che sorge a 900 e a 1400 metri di 
quota sul versante settentrionale della Presa-
neila-Adamello, è riuscita ad imporsi addirit
tura a livello internazionale ospitando — or
mai da qualche anno — uno dei convegni più 
complessi e prestigiosi che si svolgono in Ita* 
lia. Si tratta del Congresso intemazionale sulle 
nuove frontiere delle aritmie, che anche que
st'anno, per la settima edizione, ha fatto af
fluire a Maritleva circa 400 congressisti oro
venienti da 16 Paesi, in gran pana cardiologi. 
nomi illustri sulla scena mondiale come il pre

sidente della Società intemazionale di cardio
logia. Pierre Puech. o il presidente della Socie
tà europea, P.G. Hugenholtz. Fra le prime 
adesioni e gli autori di comunicazioni scientifi
che figurano pure i nomi di Barclay, Barnard, 
Campbell. Cumel e Vassallo. 

È in programma una comunicazione del 
prof. Francesco FurtaneHo, presidente del 
Congresso e primario dell'ospedale di Trento, 
riguardante una ricerca dì 2 mesi su 15 calcia
tori alle prese con problemi di adattamento a 
quote alte. Questo studio, coordinato dal 
prof. Vecchiet, medico della Nazionale. • da 
Bearzot e Dino Zoff. ha suscitato grande inte
resse e non poca curiosità tra i congressisti di 

MariUeva: anche i cardwtogi fanno 1 tifo in 
vista dei Mondiali del Messico. 

I lavori degi specia&sti in aritmie, inaugurati 
sabato scorso, si svilupperanno, tra relazioni 
(129. riguardanti anche trapianti, trattamenti 
elettrici e col laser e la nuova farmacologia), 
dibattiti e tavole rotonde, fino al primo feb
braio. impegnando severamente non solo le 
strutture ricettive, ma anche gli impianti sciì
stici. di svago, i servìzi di comunicazione, au-
dtovisrvi, di registrazione, di traduzione simul
tanea. di assistenza tecnica • organizzativa, 
per non parlare degi aspetti culturali, enoga-
stronomìci e del tempo Riero in generale die 
devono soddisferò un'utenza motto qualifi

cata, varia ed esigente, che può decretare 
anche il successo intemazionale di una stazio
ne turistica. 

MariUeva insomma fa da cavia per tutto 1 
Trentino particolarmente interessato al turi
smo congressuale, soprattutto a queto inter
nazionale, perchè, oleono gS operatori locai. 
non solo permette di prolungare 1 tempo dì 
sfruttamento di impiantì e strutture, ma rap
presenta pure un «veicolo» promozionale dì 
notevole valore. Sono circa 250 gfi incontri 
internazionali che sì svolgono in Itaia. ma in 
gran parte trovano ospitalità net grandi centri 
(25 a Milano, altrettanti a Firenze): pochi sì 
svolgono nei centri montani. La situazione mi
gliora per gli incontri nazionai. Gi operatori 
trentini, però, ora guardano oltre i confini e ci 
ricordano i centri attrezzati per convegni • 
congressi come Trento. Rovereto. Riva del 
Garda, Folgaria. Levico Terme. Motveno, An
dato. Madonna dì Campiglio, la Val di Fassa. 
«Ma — ci cSce Pietro Scaramella, presidente 
dell'Azienda di soggiorno deBa Val dì Sole. 
che ha curato i Congresso di Maritava —, è 
un'impresa in salita, ardua, che non ai può 
trascurare, se voghamo stara ai «vati data 
concorrenza turistica intemazionale, che eai-
ge cultura e nuova profassionaftà». 

v 
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Imi e salvataggi aziendali 
Le 4 stagioni 

della crisi 
industriale 

Oggi prende il via il maxi-convegno dell'Isti
tuto mobiliare - Un bilancio di trenta anni 

Le due giornate dell'Imi 
I lavori del convegno iniziano questa mattina alle ore 9 nella 

sala S. Siglienti con l'introduzione del presidente dell'Imi Luigi 
Arcuti. Seguiranno le relazioni di Enrico Filippi (La politica indu
striale ed i riflessi sulle crisi e sui risanamenti delle imprese); 
Bernardini Libonati (Mercato e crisi dell'impresa); Carlo Sco-
gnamiglio (Le crisi d'impresa nella teoria economico-industria
le); Natalino Irti (Il giurista dinanzi alla crisi dell'impresa); Renzo 
Costi (Strumenti finanziari per il risanamento delle imprese in 
crisi: profili giuridici). Sono previsti gli interventi dei ministri 
Goria e De Michelis. 

Nella giornata di venerdì saranno presentate le relazioni di 
Luigi Guatri (Le crisi d'impresa nell'ottica aziendale); Alberto 
Maffei-Alberti (Conservazione dell'impresa in crisi e procedure 
concorsuali); Gualtiero Brugger (Presupposti operativi e finan
ziari dei piani di risanamento delle imprese); Mario Casella 
(Esercizio d'impresa in crisi e procedure concorsuali); Angelo 
Provasoli (Le procedure concorsuali finalizzate alla conservazio
ne ed al risanamento delle imprese in crisi); Luigi Conti (Proble
mi penali degli operatori bancari). Concluderà i lavori una tavola 
rotonda con Mino Martinazzoli. Giuliano Amato, Gustavo Mi-
nervini. Cesare Romiti, Agostino Gambini diretta dal presidente 
della Consob Franco Piga. 

ROMA — All'inizio fu il Fondo per 
l'industria meccanica (Firn) gestito 
dall'Istituto mobiliare italiano per 
conto dello Stato. Finanziò imprese 
decotte, ai primi anni Cinquanta, ed 
un gruppo di queste diventarono pro
prietà dello Stato. Pochi ricordando 
che l'Efim, Ente di gestione industria 
manifatturiera, è nato proprio così. A 
oltre trent'anni l'Imi organizza oggi il 
maxiconvegno su «Crisi e risanamento 
dell'impresa», propone un bilancio de
gli interventi nelle crisi industriali 
ininterrotte che caratterizzano l'eco
nomia del nostro tempo. L'orìgine 
dell'iniziativa — le diminuzioni del di
ritto di credito che l'Imi ha dovuto su
bire nella gestione della Legge Prodi 
di commissariamento straordinario — 
ha poca importanza perché il bilancio 
s'impone. 

L'itinerario Fim-Efim, dal soccorso 
finanziario all'acquisizione dell'im
presa nelle partecipazioni statali, nes
suno vuole oggi ripercorrerlo. Anche 
se farebbe bene a molte imprese a par
tecipazione statale essere più attive, 

oggi, nel mercato dell'usato, nell'ac* 
quisire e riciclare patrimoni industria
li in crisi. È un problema di capacità 
imprenditoriale, non di •pubblicizza
zione surrettizia, poiché i gruppi pri
vati queste operazioni le fanno ogni 
volta che servono a potenziare la loro 
posizione ad un costo ed in tempi mi
nori di quelli che richiede l'innovazio
ne partendo da zero. 

Quella prima stagione dell'inter
vento pubblico fu seguita dalla gepiz-
zazione. L'Imi, insieme a Eni, Iri ed 
Efim, avrebbero dovuto avere nella 
Gepi una agenzia per il riciclaggio del
le imprese industriali che vanno in cri
si, specie nelle piccole e medie dimen
sioni. Ma quando si dice gepizzazione 
si intende lo sviluppo di un inferno 
assistenziale, non la creazione di pur
gatorio di rigenerazione. La Cassa in
tegrazione guadagni «senza principi*, 
senza veri condizionamenti, è la fedele 
compagna della Gepi. E se l'imprendi
tore pubblico vi proietta il proprio bu
rocratismo, animato solo da potenti 
appetiti clientelar!, i privati hanno 

ben poco da dire visto che di quel tipo 
di Cig hanno fatto l'uso più largo pos
sibile. 

Se mettiamo da parte il progetto dì 
piani di settore, richiesti dalla 575, 
legge mai divenuta operativa nel suo 
decennio di vita, Ci accorgiamo che la 
vera terza stagione dell'intervento 
pubblico è proprio quella Legge Prodi 
di cut oggi si farà il processo. Erede 
legittima perché i piani di settore non 
sono diventati significati per la man
canza di una politica industriale, co
me si usa ripetere da più parti. Ognu
no ha la sua politica industriale. La 
politica industriale dell'ultimo decen
nio voleva, dichiaratamente, liberare 
l'imprenditore di traguardi program
mati e di regole di condotta. Ciò che 
residua, da una tale politica, è proprio 
il commissariamento straordinario al
la Prodi. Ha un bel dire il ministro che 
gli dette il nome che è poi stata snatu
rata nella gestione. Resta il fatto che 
misure più organiche — e si poteva 
cominciare dalla modifica delle proce
dure fallimentari, in modo da facilita

re l'ingresso di nuovi imprenditori 
nell'impresa decotta — non si sono vo
lute nemmeno tentare. 

E che della possibilità di merchant 
banking, di interventi finanziari com
binati in cui acquisto e rilancio siano 
due facce della stessa operazione, ap
pena se ne parla ora. 

Così arriviamo alla quarta stagione, 
l'attuale, che vorrebbe ispirarsi all'i
dea di un «mercato delle imprese» a cui 
partecipano, con identità di metodi e 
di scopi, banche e società finanziarie 
intermediarie specializzate (queste in 
realtà sono le merchant bank), gruppi 
imprenditoriali pubblici e privati. Il 
mercato dell'usato, in fatto di com
plessi imprenditoriai, si presenta ora 
come una fonte di guadagno, un gioco 
affascinante in cui ci sono vincitori e 
perdenti — come in ogni liquidazione 
— ma che ha la sua logica intima nella 
crescita di un libero mercato. 

Ciò che residua, curiosamente, è la 
job creation, una azione pubblica di 
promozione ed assistenza diffusa ca
pillarmente, rivolta al singolo anche 

quando vi partecipa la grande impresa 
(di solito per liberarsi di posti di lavo
ro). La «creazione di lavoro» si identifi
ca con la capillare «creazione d'impre
sa» ed ha i due principali strumenti 
nella offerta di capitale anticipato, di 
formazione (corsi di cultura impren
ditoriale e professionale) e di servizi 
(assistenza e consulenza fino al decol
lo dell'impresa, di natura tecnica, am
ministrativa e finanziaria). La legge 
sul Mezzogiorno, il Piano decennale 
per l'occupazione e la legge Marcora 
per la successione di cooperative ad 
imprese in crisi sono centrati così. 

Da un lato, il salvataggio e la pro
mozione diventano organici alla poli
tica e alla finanza pubblica; dall'altro, 
vengono privatizzati, rimessi nelle 
mani di imprenditori e lavoratori. Il 
quadro in cui ciò avviene è però ancora 
caotico. Il legislatore e il potere pub
blico hanno rimosso le loro responsa
bilità anziché assumerle con i nuovi 
soggetti. E questo dovrà emergere alla 
due giorni dell'Imi. 

Renzo Stefanelli 

La distribuzione cambia, ma in che modo? 
Un esame della pubblicazione del ministero dell'industria sui caratteri strutturali del sistema commerciale del nostro 
paese - La partenza obbligata al 1971 e al varo della legge 426 - Ancora sensibili differenze con le realtà europee 

ROMA — L'esame della pub
blicazione del ministero del
l'Industria e Commercio 
«Caratteri strutturali del si
stema distributivo al 1° gen
naio '85» non mostra notevo
li variazioni della rete com
merciale rispetto all'anno 
precedente, solo dall'analisi 
del dati relativi a un lungo 
periodo emergono le lente 
trasformazioni In atto. Pun
to di partenza obbligato è 11 
1971. anno In cui è stata va
rata la legge 426 che avrebbe 
dovuto modificare la rete di
stributiva sia quantitativa
mente che qualitativamente. 

La legge non si limitava a 
costruire barriere ammini
strative per frenare l'entrata 
di nuovi operatori e rlequlll-
brare l'offerta di punti di 
vendita alla domanda ma in
troduceva Il principio della 
programmazione affidando
ne la gestione al comuni. A 
quindici anni dal varo della 
426 e In un momento In cui 
da più parti si chiede una re
visione della normativa è op
portuno verificare le varia
zioni che si sono verificate 
nel periodo In cui questa ha 
operato. 

La tabella 1 riporta le va
riazioni intervenute nella re
te commerciale al dettaglio 
nel periodo 1971-1981 e 
1981-84. Le considerazioni 
che si possono fare sono que
ste: la crescita del numero di 

.esercizi è continuata anche 
se In misura inferiore ai pe
riodi precedenti; l'incremen
to della domanda è stato as

sorbito solo In parte dalla 
grande distribuzione. Infatti 
11 numero di supermercati e 
di grandi magazzini, nono
stante Il sensibile sviluppo, è 
ancora notevolmente Infe
riore a quello degli altri paesi 
europei; si è manifestata una 
dinamica nettamente diffe
renziata tra 1 settori alimen
tari e non alimentari. 

Per valutare le variazioni 
Intervenute si deve far riferi
mento a una misura obietti
va della produttività. Le mi
sure possibili sono due: il va
lore aggiunto per addetto e il 
rapporto tra l consumi com
mercializzati e il numero di 
esercizi (o di addetti). Il se
condo metodo di misura per
mette di valutare anche le 
variazioni intervenute nella 
tipologia degli esercizi. 
Difatti se l'ammontare del 
consumi che passano attra
verso 1 canali commerciali è 
aumentato più del numero 
dei negozi è evidente che si è 
verificato un recupero di ef
ficienza. 

Questo aumento di pro
duttività non comporta ne
cessariamente un incremen
to del valore del servizi forni
ti (per 11 commercio la pro
duzione è data dal servizi di 
distribuzione che sono diffi
cilmente quantificabili) ma è 
dovuto a una loro razionaliz
zazione, ad esemplo all'in
troduzione del self-service o 
alla costituzione di centri 
commerciali capaci di distri
buire le stesse quantità di 

Tab. 1 - ESERCIZI COMMERCIALI AL MINUTO 
1971 1981 1984 Incremento percentuale 
(1) (1) (2) 1981/1971 1984/1981 

ALIMENTARI 
di cui 
supermercati 
NON ALIMENTARI 
dì cui 

frandi magazzini 
OTALE 

(1) dati Istat; (2) dati Minindustrìa 

409.396 353.777 336.171 - 13.59 - 4.98 

609 
397.587 

550 
806.983 

1.521 
550.389 

778 
854.165 

1.959 
328.717 

797 
864.888 

+249.75 
-i- 25.86 

+ 41.45 
+ 5.80 

+28.79 
+ 5.66 

+ 2.44 
+ 1.25 

Tab. 2 - CONSUMI FINALI DELLE FAMIGLIE (1) 

1971 1981 1984 incremento percentuale 
1981/1971 1984/1981 

ALIMENTARIA) 14.323 16.708 17.373 +16.65 +3,98 
NON ALIMENTARI (2) 6.434 8.444 7.795 +31,24 -7.68 
(1) Istat-Conti economici trimestrali; (2) miliardi di lire ai prezzi del 1970 

Tab. 3 - ADDETTI NEL COMMERCIO AL DETTAGLIO (1) 
1971 

numero addetti 
addetti per unità 

1981 
numero addetti 
addetti per unità 

incremento 
pere. '81/71 

ALIMENTARI 
NON ALIMENTARI 
TOTALE 
(1) censimento Istat 

merci con minori costi. 
Esaminando congiunta

mente le tabelle 1 e 2 si può 
osservare che per 11 settore 
alimentare a un incremento 
dei consumi finali delle fa
miglie di circa 1117% nel pe
riodo 1971-81 e del 4% tra 
l'81 e l'84 si è avuta una ridu
zione del punti di vendita rl-

735.223 
834.941 

1.570.169 

1,80 
2.10 
1.95 

675.155 
1.080.753 
1.755.908 

1.91 
2.18 
2,06 

+6,1 
+3,8 
+5.6 

spettivamente di circa 1114% 
e il 5%. Questo Indica un no
tevole incremento di produt
tività nel senso già precisato. 

Poiché l'incremento di su
permercati non è stato tale 
da assorbire l'incremento 
della domanda né da giu
stificare la riduzione di eser
cizi alimentari tradizionali 

deve essersi sviluppato con
temporaneamente un tessu
to di medie imprese (mini-
mercati. superettes. ecc.) sul 
numero delle quali mancano 
informazioni aggiornate ma 
che è visibile dall'incremen
to del numero medio di ad
detti per negozio esposto nel

la tavola successiva. 
Per il settore non-alimen

tari nel periodo 1971-81 si è 
verificata una crescita del 
consumi di circa 11 31% a cui 
è seguito un aumento leg
germente inferiore (26%) di 
esercizi, ma nel periodo suc
cessivo 1981-84 nonostante 
si sia verificata una riduzio
ne del consumi, non è stato' 
possibile frenare la crescita 
del numero di negozi. 

Possiamo pertanto iden
tificare due tipi di esercizi 
che distribuiscono due di
versi tipi di prodotti. Uno è 
costituito da negozi che di
stribuiscono prodotti ali
mentari di largo consumo 
(esclusi i prodotti freschi) 
che abbisognano di scarsi 
servizi, per 1 quali la rete mo
derna permette di ridurre I 
costi riducendo al minimo 1 
servizi fomiti. L'altro da ne
gozi che distribuiscono beni 
che richiedono una commer-
clallz?9zione più attenta e 
un servizio più accurato 
(gran parte del non alimen
tari, ma anche le boutique 
del pane o del formaggio) do
ve sono favorite le medie e 
piccole imprese. 

In conclusione le trasfor
mazioni ci sono state e non 
di piccola entità ma è man
cata la programmazione, e il 
filtro alle nuove imprese non 
è stato sufficiente a frenare 
la polverizzazione di esercizi 
In alcune categorie merceo
logiche. 

Carlo Puttgnano 

Quando il fisco 
non conosce 

l'agroimpresa 
L'attuale struttura del prelievo analizzata in una tavola roton
da al Cref (Centro ricerche economiche finanziarie) - Il pro
getto di legge per le successioni giace ancora in Parlamento 

ROMA — L'attuale struttu
ra del prelievo fiscale è in 
netto contrasto con l'obietti
vo, pur fatto proprio anche 
dal governo, di sollecitare lo 
sviluppo imprenditoriale 
dell'agricoltura. Sull'argo
mento si è tenuta martedì 
una tavola rotonda, organiz
zata dal Centro di ricerche 
economiche e finanziarle, a 
cui hanno preso parte Alfon
so Llguorl (Coldlrettl) Pietro 
Medici (Confagrlcoltura) e 
Gianfranco Ronga (Confcol-
tlvatorl) tutti esperti fiscali 
delle organizzazioni impren
ditoriali. 

C*è un progetto di legge 
per modificare 11 regime del
le successioni ma è rimasto 
impigliato in Parlamento. 
Per cui la quota esente è an
cora 30 milioni (se ne pro
pongono 120)per cui chi pro
segue l'impresa ereditata da 
un congiunto deceduto si 
trova a perdere, per via fisca
le, una parte del patrimonio, 
che è poi lo strumento di la
voro. D'altra parte. 11 regime 
successorio va modificato 
sotto altri profili, ricono
scendo l'apporto del con
giunti che hanno lavorato 
con il titolare deceduto, e 
premiando (anziché tassarli) 
i conferimenti di aziende o 
parti di aziende che hanno lo 

scopo di potenziare l'Impre
sa. 

L'esenzione di queste ope
razioni dovrebbe estendersi 
a ogni forma di trasferimen
to con precisi scopi di svilup
po: oggi Invece persino 11 
conduttore a titolo principa
le paga l'8% di imposta di re
gistro in caso di acquisizione 
di terreni ed Impianti agrico
li. Non c'è, In sostanza, una 
distinzione fra strumento di 
lavoro, qual è 11 capitale fisso 
dell'Impresa condotta diret
tamente, ed investimento 
fondiario quale bene rifugio. 
Il ministero dell'Agricoltura, 
pur avendone il compito, 
non «contratta» le Imposta
zioni adottate per suo conto 
dal titolari della politica fi
nanziaria dello Stato. 

Molto discussa l'operazio
ne di revisione del catasto 
che si concluderà nell'87. Si 
prevede 11 raddoppio del va
lori imponibili accertati a 
quattromila miliardi. La 
contabilità nazionale, tutta
via, mette in evidenza che 
non vi sono quattromila mi
liardi di utili netti nel setto
re. Qualcuno ritiene questa 
soluzione il meno peggio. 
Tutte le organizzazioni im
prenditoriali propongono, 
con qualche variante, una 
autodich/arazione da cui ri-

Tributi locali: 
un nuovo fardello 

per le imprese 

Nuova beffa 
perla 

previdenza 
degli 

«autonomi» 
ROMA — La vicenda previ
denziale dei lavoratori autono
mi è ancora una svolta contras
segnata dal perpetuarsi di in
giustìzie profonde e sperequa
zioni intollerabili. Con il voto 
dell'art. 22 della legge finanzia
ria alle ingiustizie preesistenti 
si sta aggiungendo la beffa. Era 
doveroso dar corso anche se 
gradualmente alla parifi
cazione dei trattamenti al mi
nimo con gli ex lavoratori di
pendenti. La legge n. 140 della 
primavera 1985, all'art. 7 di
sponeva tale criterio. Ma ciò 
che è assurdo e incomprensibile 
sono gli aumenti delle contri
buzioni contemplati nell'art. 22 
della legge finanziaria. 

A fronte di un aumento delle 
uscite, in virtù di una presta
zione pensionistica superiore di 
L. 20.000 mensili pari a L. 194 
miliardi e 368 milioni per il solo 
comparto commercianti, si ha 
un incremento delle entrate 
pari a L. 371 miliardi 448 milio
ni (prendendo a base la quota 
capitaria per L. 584.000 iscritti 
all'Ivs per un reddito medio di 
9 milioni annui). 

Le modifiche apportate alla 
legge finanziaria aggravano il 
carattere iniquo delle contribu
zioni. In buona sostanza si dila
ta su tutto il parco dei contri
buenti il maggior costo e si ri
ducono gradualmente le contri
buzioni per i redditi più elevati. 
Infatti la vecchia proposta con
templata nella legge finanziaria 
un lavoratore autonomo con un 
reddito di 9 milioni annui, 
avrebbe pagato un contributo 
previdenziale pari al lBJBO%, 
ora del 17,30%, del reddito se 
tale dato lo rapportiamo a un 
reddito annuo di 30 milioni 
l'incidenza della contribuzione 
passa air8,l/é rispetto 
all'8,65% del vecchio progetto. 

Sta qui la gravità delle misu
re adottate. Àncora una volta la 
struttura interna della contri
buzione previdenziale stabili
sce chi più guadagna meno con
tribuisce. 

Polizzotto presidente Assodistil 

Giovanni Polizzotto è il nuovo presidente dell'associazione naziona
le industriali distillatori di alcoli e acquaviti (Assodistillatori) il cui 
consiglio direttivo lo ha eietto all'unanimità. Amministratore unico 
delle distillerie Reggiane Spa, con sede a Milano e stabilimento a 
Reggio Emilia Poliziotto succede al dimissionario Giancarlo Toschi. 

A cinquantanni dalla legge bancaria 

Intermediari finanziari: nuovi 
mondi in un vecchio sistema 

Nel 1986 la legge banca
ria compie cinquanta anni. 
In-questi ultimi tempi le 
trasformazioni e le Innova
zioni nel campo finanziario 
sono state (e continueran
no ad essere) cosi Intense — 
e così Inediti risultano I 
movimenti nella mappa del 
potere finanziario: si pensi 
alla sola opportunità offer
ta agli scalatori (raiders) 
dal fondi comuni d'investi
mento — da far parlare di 
una vera e propria involu
zione finanziarla». È ben 
noto 11 pregio fondamenta* 
le della legge, consistente 
nella sua elasticità e adat
tabilità, ed 11 contestuale IN 
mite, dato, proprio per con-
sentire tali elasticità, da 
una troppo ampia attività 
di produzione normativa 
attribuita ad un organo pur 
sempre amministrativo, II 
Comitato Interministeriale 
per li credito ed il rispar
mio. 

Un limite «acquisito» dal
la legge bancaria è, invece, 
rappresentato da una In
sufficiente •rilettura» del 

significato della «funzione 
pubblica — che la legge af
ferma esplicare la raccolta 
del risparmio e l'esercizio 
del credito — alla luce del
l'art 47 della Costituzione 
sulla tutela del risparmio. 
La caratterizzazione pub
blica durant e 11 regime fa
scista — al di là delle inten
zioni degli autorevoli Intel
lettuali che parteciparono 
alla redazione della legge 
— restava pur sempre for
ma pubblica di una sostan
za privata, monopolistica 
od oligopolistica, che in 
quanto tale automatica
mente acquisiva rilievo 
pubblicistico. 

Tutt'altro significato ov
viamente ha il «pubblico* 
nella Costituzione repub
blicana e nella specifica 
parte In cui si tratta del ri
sparmio, avendosi di mira 1 
fini generali della sua tute
la e della sua collocazione 
in un contesto di economia 
mista. Altro aspetto che si è 
andato negli anni definen
do, ma non può dirsi con
clusivamente sistematizza

to, è 11 rapporto tra 1 poteri 
di controllo e di intervento 
che la legge bancaria attri
buisce agli organi monetari 
— In primis, alla Banca d'I
talia — e la regolazione del
la politica monetaria. I pri
mi non dovrebbero avere 
vita e finalità totalmente 
autonome ma dovrebbero 
essere funzionali alla se
conda: insomma, la cosid
detta vigilanza creditizia è 
•pour cause» attribuita alla 
Banca centrale, che è orga
no di politica monetaria. 
Ciò, però, solleva un pro
blema più ampio, che è 
quello del limiti di questa 
funzionalità e dei raccordi 
di Bankifalla e magistratu
ra, da un lato, Parlamento, 
dall'altro. 

La legge bancaria, nata 
nel '36, na per altro subito 
nel tempo rilevanti opera
zioni di modificazione, qua
le quella di 10 anni dopo 
quando furono dettate nor
me per 11 controllo degli 
Istituti di credito speciale 
che si sarebbero successi
vamente costituiti o l'altra 

del 1981 (la legge nJ23) che 
ridetermlnava il regime di 
tali Istituti, per finire ai 
provvedimenti legislativi di 
quest'anno che hanno rece
pito in Italia la direttiva 
Cee 77/780 sull'armonizza
zione delle legislazioni ban
carie comunitarie (che sta
bilisce norme, in particola
re, sulla costituzione delle 
banche, sull'esperienza ed 
•onorabilità» che debbono 
possedere 1 banchieri, etc). 

Nel cinquanta anni di vi
ta modifiche sono state ap
portate a questo o quel 
comparto del credito (dal 
credito fondiario ed edili
zio, al credito alle opere 
pubbliche, per non parlare 
del credito agevolato, etc) 
che si sono riflesse sulle 
modalità del controlli pre
visti dalla legge bancaria. 
Da ultimo, la nascita e 11 
consolidamento di nuovi 
organi di controllo sul mer
cato monetarlo e finanzia
rio (si pensi alla Consob e 
alla sua ristrutturazione 
operata con la legge 281) 
ovvero l'esigenza di Inter

venti contro specifiche for
me di criminalità finanzia
ria (si veda la legge La Tor
re) ovvero ancora discipline 
valutarie hanno modificato 
talune modalità dei con
trolli previsti dalla legge 
bancaria. 

Oggi stiamo assistendo 
alla rinascita di nuovi in
termediari finanziari non 
creditizi o a forme atipiche 
di svolgimento dell'attività 
creditizia (il cosiddetto pa
rabancario); si profilano 1 
primi intrecci tra Imprese 
aslcurative e banche; ca
rente risulta la regolamen
tazione delle società finan
ziarie e di quelle fiduciarie; 
sono in cantiere Iniziative 
per l'introduzione di norme 
nuove di intermediazione 
quali il «merchant ban
king» o 1 «fondi pensione»; è 
massiccia l'introduzione 
nelle banche di nuove tec
nologie. Il 1986 si profila 
come «l'anno della finan
za»; dopo l'anno del «toro» 
(per il boom borsistico che 
lo ha caratterizzato) che è 
stato 111985, con l fondi co
muni che ad esemplo han
no raggiunto i 20mlla mi
liardi. 

Per d ò che attiene 11 si
stema creditizio in senso 
stretto, si profila l'esigenza 
di modifiche negli assetti 
Istituzionali e nell'operati
vità di specifiche categorie 
di intermediari: dalle casse 
di risparmio e, più In gene
rale, dalle banche pubbli
che, alle banche popolari, 
alle casse rurali, etc.. Al 

vertice, 11 tema del finan
ziamento del Tesoro e delle 
relatività modalità è carico 
di Implicazioni di politica 
finanziaria ed Istituzionale. 
Di fronte a questa mole di 
trasformazioni che occor
rerebbe orientare non per 
moltiplicare 1 circuiti di in
termediazione, ma per so
stenere l'impresa produtti
va e promuovere lo svilup
po dell'economia reale, ap
pare necessario dare vita a 
nuove «regole del gioco», 
ispirate, tra l'altro, a conse
guire maggiore trasparen
za, certezze per l'operatore, 
rapporti più chiari tra or
gani di controllo, Governo 
e Parlamento e a Impedire 
forme di innovazione fi
nanziaria che abbiano per 
scopo l'eluslone di vincoli e 
precetti. In questo senso 
forse si potrebbe parlare 
del bisogno ormai di una 
«legge finanziarla» (nel sen
so che non si limiti al soli 
intermediari bancari) che 
tuttava distingua tra questi 
ultimi e quelli non bancari. 
Certo è che a 50 anni dalla, 
nascita — ben portati fino' 
ad un certo punto per l'ela
sticità della sua struttura 
— è ora che si apra un di
battito sulla opportunità di 
una ristrutturazione della 
legge bancaria, che la con
senta di governare la realtà 
profondamente mutata de
gli Intermediari e degli ope
ratori. 

Anobio De Matti» 

sultlno sia eventuali poten
ziamenti produttivi, sia 1 dl-
slnvestlmentl ed eventual
mente le distruzioni dovute 
ad eventi naturali. 

Si è parlato anche del regi
me Iva che vede spesso l'im
presa agricola pagare l'Im
posta senza possibilità di re
cuperarla. 

Le organizzazioni Impren
ditoriali appaiono scorag
giate dal porre i ministeri 
dell'Agricoltura e delle Fi
nanze di fronte all'esigenza 
che la manovra delle impo
ste giochi un ruolo attivo — 
come avviene nell'industria 
e nel settore finanziarlo — 
nel sollecitare l'Iniziativa 
Imprenditoriale e gli investi
menti, la formazione di capi
tale produttive. E questo no
nostante che, a parole, si 
esalti 11 ruolo (ed 1 vincoli) 
che l'impresa agricola ha 
nella corretta gestione delle 
risorse naturali e dell'am
biente. 

Un accenno di politica fi
scale attiva c'è stato soltanto 
nel progetto di Piano agrico
lo nazionale ma è rimasto 
senza seguito come, del re
sto, lo stesso plano. Il testo 
della tavola rotonda viene 
pubblicato, insieme alla do
cumentazione raccolta, sulla 
rivista Afatecon. 

ROMA — Il decreto legge n. 
789 del 30 dicembre 1985 re
cante «provvedimenti urgen
ti per la finanza locale» con
tiene alcune disposizioni che 
si ripercuoteranno negativa
mente nell'ambito delle Im
prese. Sebbene la novità di 
maggiore rilievo sia conte
nuta nel Titolo secondo, ci 
riferiamo all'istituzione del
la Tassa per 1 servizi comu
nali di cui faremo seguito in 
una prossima nota, bisogna 
evidenziare che 11 decreto 
contiene una serie di aumen
ti «a pioggia* che colpiscono 
la maggior parte dei tributi 
locali. 

Le tariffe dell'imposta co
munale di pubblicità e del 
diritti sulle pubbliche affis
sioni subiscono un aumento 
del 25 per cento. I Comuni, 
altresì, possono aumentare 
le tariffe cosi lievitate di un 
altro 30 per cento. Gli au
menti non sono di questa en
tità poiché viene meno l'ad
dizionale del 17 per cento In 
vigore per 111985. Per quanto 
riguarda l'aumento effettivo 
si deve vedere se per li 19851 
Comuni applicavano l'au
mento facoltativo e se lo 
stesso aumento verrà deciso 
per 11 corrente anno. Per 
quanto riguarda questi due 
tributi in sede di conversione 
si deve chiarire 11 meccani
smo dell'aumento poiché le 
disposizioni contenute nel
l'art. 24 non brillano per 
chiarezza. 

Le tariffe delle tasse di oc
cupazione temporanea 01 
plateatico) e permanente di 
spazi ed aree pubbliche subi
scono un aumento del 25%. -
Anche in questo caso si per
de l'addizionale del 17 per 
cento. L'aumento effettivo è 
del 7 per cento. Le addiziona
li sul consumo dell'energia 
elettrica Impiegata per qual
siasi uso in locali e luoghi di
versi dalle abitazioni saran
no in ragione di lire 5,5 (a fa
vore dei Comuni) e lire 5,5 (a 
favore delle Province) per 
ogni chilovattore consuma
to. Qui l'aumento rispetto al 
1985 è del 10 per cento. 

Le tasse sulle concessioni 
comunali aumentano del 10 
per cento. L'aumento si ap
plica alle tasse sulle conces
sioni comunali li cui termine 
ultimo di pagamento scade 
successivamente al 3G di
cembre 1985. Pertanto, tutte 
le tasse In questione sono as
soggettate all'aumento. Chi 
avesse effettuato u versa
mento con le vecchie tariffe 
deve provvedere al paga
mento della differenza te
nendo conto che 1 nuovi Im
porti devono essere arroton
dati alle 500 lire superiori. 

Va segnalato che l'aumen
to è disposto nella Gazzetta 
Ufficiale n. 306 del 31 dicem
bre 1985, quando molti ope
ratori avevano già versato le 
tasse con le vecchie tariffe. I 
versamenti Integrativi sono 
avvenuti nel giorni successi
vi. In sede di conversione si 
devono regolamentare, per 
evitare l'applicazione delle 
sanzioni per Insufficiente 
versamento, I versamenti In
tegrativi effettuati nel primo 
periodo del mese di gennaio. 
Il canone per la raccolta e la 
depurazione delle acque è 
elevato a lire 250 per la parte 
della tariffa relativa al servi
zio di depurazione. Nel 1965 
Il canone era di 150 lire, per
tanto l'aumento è pari al 67 
per cento. 

Girolamo lato 
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Si è aperto ieri il quinto congresso regionale 

Una nuova Cgil 
per la regione più 
«computerizzata» 
Relazione di Neno Coldagelli - Sono 100.000 i lavoratori che nel 
Lazio operano nell'informatica - Il nuovo rapporto con i tecnici 

Solo la Lombardia batte 11 
Lazio nella quantità di lavo* 
ratorl addetti al servizi In
formatici: là rappresentano 
Il 20,2 per cento, qui da noi 
sono al 18,0 per cento. È solo 
uno del tanti dati forniti Ieri 
da Neno Coldagelli, segreta* 
rio generate aeiia Cgil del 
Lazio, nella sua relazione In* 
troduttiva al quinto congres
so regionale della Cgil che 
terminerà sabato prossimo 
con un intervento di Fausto 
Bertinotti, segretario nazio
nale. Ed è uno dei tanti dati 
che confermano una tenden
za già In atto da vari anni e 
ribadita anche di recente: nel 
Lazio si estende e si rafforza 
il terziario avanzato. Secon
do il Censis sarebbero addi
rittura 100 mila circa l lavo
ratori che operano con 11 
computer. È un piccolo eser
cito che anche per la CgU 
presenta molti lati da scopri
re. È uno del terreni su cui 
l'organizzazione dei lavora
tori misurerà molto concre
tamente la parola d'ordine 
della •rifondazione» lanciata 
in questi congressi In prepa
razione di quello nazionale. 

Il dibattito è stato fino ad 
ora all'altezza di questo 
obiettivo ambizioso che il 
sindacato si è dato? La do
manda se l'è posta anche Ne
no Coldagelli. La risposta è 
che -tra le analisi e le propo
ste è mancato 11 raccordo ne
cessario con 11 carattere 
straordinario della crisi del 
sindacato e dei mutamenti 
In atto. Tali carenze riguar
dano una scarsa conoscenza 
dei processi di mutamento*. 

Anche nel Lazio questi 
processi sono stati rilevanti. 
Come si pone nella nostra re
gione la questione tanto di
scussa della crisi della «cen
tralità operaia»? -Non si trat
ta del tramonto della classe 
operaia-, ha detto Coldagelli 
rifiutando lo slogan «Cipputl 
addio» che ha avuto fortuna 
in molti titoli di giornale. Ma 
è indubbio che anche e forse 
soprattutto nel Lazio si pon
ga con forza l'esigenza di 
•una solidarietà rivendicati-
va e contrattuale tra tutti I 
lavoratori capace di cogliere 
le novità, le trasformazioni e 
i nuovi valori che sono stati 
determinati da questi pro
cessi di cambiamento». La 
proposta di occupazione che 
la Cgil lancia con li suo con
gresso regionale si basa sul
l'unità tra operai, tecnici, 
quadri e nuove figure che 

emergono dall'Innovazione 
tecnologica: «È necessario 
quindi — dice Coldagelli — 
costruire una nuova solida
rietà di classe con 1 lavorato
ri del servizi, del terziario e 
del pubblico Impiego che 
sempre più costituiscono la 
maggioranza del lavoro di
pendente». 

Questa esigenza è confer
mata, del resto, dalla stessa 
composizione sociale del la
voratori all'interno delle 
fabbriche. Il rapporto tra 
operai e impiegati si è mo
dificato In questi anni nelle 
aziende del Lazio con più di 
50 addetti. Ora ogni sei ope
rai ci sono tre impiegati è il 
numero del tecnici è propor
zionalmente Il più alto d'Ita
lia. 

Decisivo è anche il rappor
to con la realtà centrale della 
capitale, cioè con la grande 
massa dei dipendenti pub
blici. Sono circa trecentomi
la. Coldagelli ha sottolineato 
una sottovalutazione seria di 
buona parte del sindacato 
nei confronti del recente ac-

i 

Poche 
donne 
e tanti 

pensionati 
Sono 723 i delegati al quinto 

congresso regionale della Cgil. 
Rappresentano i 289.138 
iscritti all'organizzazione nel 
Lazio. Come negli altri con
gressi che hanno preceduto 
l'assise regionale anche in 
questa occasione il numero 
delle delegate è di gran lunga 
inferiore a quello degli uomi
ni. Dei 723 delegati le donne 
sono 119 (il 16.5%), gli uomini, 
invece. 604, l'83,S%. Da quali 
realtà provengono i delegati? 
Ducccntossessanlatrc proven
gono dai posti di lavoro, 460 
dalle strutture interne all'or
ganizzazione. La categoria più 
rappresentata è quella dei 
pensionati (55 delegati), se
guono gli edili (54), i pubblici 
dipendenti (49), le categorie 
del commercio e dei trasporti 
con 33 delegati a testa, i metal
meccanici ed i dipendenti del
la scuola con 21 delegati per 
ognuna delle due categorie. 
Poi tutte le altre categorie. 

cordo per 11 pubblico Impie
go. Non si è capito a suffi
cienza la portata di quell'in
tesa, portata carica di signi
ficati non solo per I dipen
denti pubblici, ma per tutti 1 
lavoratori: «Quell'accordo 
costituisce emblematica
mente uno spartiacque nelle 
evoluzioni delle relazioni 
sindacali». Con l'adesione 
della Conflndustrla alla sca
la mobile degli statali si è di 
fatto chiusa una lunga fase 
durante la quale il sindacato 
è stato costretto alla difensi
va sul costo del lavoro. Ora si 
volta pagina. 

Ma quell'accordo è, ovvia
mente, importante anche al
l'interno della dimensione 
dei pubblico impiego. È im
portante perché definisce 
•più elevati livelli di produt
tività, efficienza, efficacia 
delle pubbliche amministra
zioni e di qualità del servizi». 
All'interno della questione 
pubblico Impiego è decisiva 
la partita della sanità. Col
dagelli è convinto che nel 
prossimi tre anni sia possibi
le spostare oltre mille miliar
di dal settore farmaceutico e 
convenzionato per investirli 
nelle strutture sanitarie 
pubbliche. La Cgil aprirà 
una «grande vertenza regio
nale sulla sanità». 

Particolarmente negativo 
In questo settore della sanità 
è l'atteggiamento della Re
gione. Così come 11 ruolo del
la Regione è carente sul pro
blema prioritario dell'occu
pazione: «Non riusciamo ad 
Immaginare — ha detto il se
gretario generale della Cgil 
del Lazio — una giunta che 
assuma un ruolo decisivo di 
promozione per una politica 
di sviluppo». 

Il giudizio severo è stato 
ripreso anche da Aldo Ve-
nanzl, segretario generale 
della UH del Lazio, e da Er
minio Chloffi, segretario ge-
nerale della Cisl. Prima di lo* 
ro aveva parlato alla tribuna 
del congresso il sindaco Ni
cola Signorello; era atteso 
anche il presidente della Re
gione, Sebastiano Montali, 
ma ieri non si è presentato 
all'assise sindacale. Il segre
tario della Uil parlando della 
Regione ha detto di conside
rare il suo «ruolo scadente», 
mentre 11 rappresentante 
Cisl ha parlato di atteggia
mento «indifferente» della 
giunta iazlale nei confronti 
delle proposte del sindacato. 

Paola Sacchi 

l'Unità 
un compagno per amico, ogni giorno 
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Tessere Atac; ieri vendute a migliaia col prezzo illecitamente maggiorato 

La giungla delle tariffe 
L'Atac minaccia esposti 

alla magistratura, la Coo
perativa Tabaccai si af
fretta a dichiarare che ci 
sarà eventuale rimborso 
per tutti; gli aumenti arbi
trari delle tessere Atac e 
del biglietti che numerosi 
tabaccai hanno praticato 
Ieri, prima ancora che il 
consiglio comunale decre
tasse li rinnovo delle tarif
fe, hanno provocato disa
gio e agitazione fra i citta
dini, dichiarazioni indi
gnate delle aziende Inte
ressate. Le tessere doveva
no essere messe In vendita, 
come i biglietti, solo dopo 
che il prezzo era stato defi
nitivamente approvato 
dall'assemblea cittadina, 
cosa che dovrebbe avveni
re solo stasera. Invece in 
molti punti della città tito
lari di tabaccherie hanno 
venduto i titoli di viaggio 
alla cifra che in questi 
giorni era stata annuncia
ta dagli organi di stampa 
ma che non era ufficiale, 
vale a dire a 24mlla lire le 
tessere «intera rete» delPA* 
tac e l biglietti a 600 lire. 

Come è potuto accadere? 
«È molto semplice — 

spiegano alla Cooperativa 
Tabaccai —. SI dava per 
scontato che l'altro giorno 
la decisione sull'aumento 
passasse senza difficoltà 

Utenti salassati 
prima dell'aumento 

Molti tabaccai hanno già applicato il raddoppio che non è 
ancora deciso dal Campidoglio - «Non erano autorizzati» 

RIVENDITA TESSERA BIGLIETTO 

Staz. Termini (biglietteria) 
F.zza dei Siculi 
Rzza della Repubblica 
Via del Tritone 
Via delia Mercede 
Galleria Colonna 
Via del Corso 
Via di T. Argentina 
Largo di T. Argentina 
Via Arenula 
Rzza S. Giovanni de Matha 
Viale Trastevere 
P.zza di Spagna 
Pantheon 
Via Chiovenda 
Via Due Macelli 

non in vendita 
indisponìbili 

• 
» 

24 mila 
non in vendita 

24 mila 
non in vendita 

24 mila 
24 mila 
24 mila 

non In vendita 
Indisponigli 

» 
24 mila 

indisponibili 

non in vendita 
Indisponigli 

» 
t 

600 
non In vendita 

600 
400 

Indisponigli 
non in vendita 

600 
non in vendita 
indisponibili 

» 
» 

400 

NOTA: «non in vendita» significa che I tabaccai li hanno, ma non li offrono al pubblico. «Indispo-
niblli» che i tabaccai non li hanno. La cifra indica il prezzo a cui sono venduti biglietti e tessere. 

visto che la maggioranza 
In giunta lo aveva deciso. 
Invece l'opposizione co
munista ha rimescolato le 
carte cosicché qualcuno, 
forse, non sapendo come 
erano andate le cose, ha 
cominciato a vendere co
me se nulla fosse accadu
to». 

«Per quanto ci riguarda 
— ha precisato l'Atac — 
avevamo dato disposizioni 
precise sulla vendita: non 
doveva essere effettuata 
fin quando non si era sicu
ri del prezzo. La prova è 
che sulle nuove tessere es
so non è stampato. Fin 
quando non ci sarà la deli
bera i cittadini devono pa
gare la vecchia cifra, non 
c'è alcun dubbio. I rivendi
tori che praticano la nuova 
è probabile possano essere 
perseguiti amministrati
vamente e penalmente». 

Ma come funziona 11 
meccanismo della distri
buzione? E come è stata 
possibile la «svista» del ri
venditori? I tabaccai ven
gono rifo.-niti il 25 di ogni 
mese dalla Cooperativa 
Tabaccai che lascia nei 900 
punti di vendita romani 
circa 400mtla tessere «Inte
ra rete» Atac e SOmlla Aco-
tra). I giornalai Invece ri
cevono biglietti e tessere 

«Si potrà 
essere 

rimborsati» 
Davvero? 

Che fare se si è acquistato in 
questi giorni una tessera «inte
ra retei dell'Atac a 24 mila lire 
se il prezzo che deciderà il con
siglio comunale sarà inferiore? 

La Cooperativa tabaccai as
sicura in un comunicato che gli 
utenti possono rivolgersi al ri
venditore presso il quale la tes
sera è stata acquistata e chiede
re il rimborso della cifra ecce
dente. Il tabaccaio avrà la pro
va che il titolo di viaggio è stato 
acquistato nella sua rivendita 
controllando il numero di serie 
delia tessera. E se non «ricorda» 
di averla venduta a 24 mila li
re? Il problema è più grave per
ché in questo caso si dovrà far 
ricorso a un testimone o addi
rittura a un legale. Tuttavia sia 
la Cooperativa tabaccai sia l'A
tac assicurano che non si dovrà 
arrivare a questi estremi per
ché tutti t commercianti sono 
stati avvertiti, cosicché quelli 
che in questi giorni hanno ven
duto — senza attendere la deci
sione del consiglio comunale — 
le tessere maggiorate non do
vrebbero far fatica a «ricordar
lo*. In qualunque modo vada 
una domanda è lecita: le tessere 
non dovrebbero essere vendute 
al prezzo «vecchio» fino a un'ora 

fmma dell'aumento? Perché 
'utente deve accettare un prez

zo maggiorato ancora .prima 
che esso sia definitivo? E come 
se acquistasse la benzina della 
quale sa che deve aumentare, 

Sia al prezzo futuro... Non acca-
e per la benzina, perché deve 

accadere per gli abbonamenti 
dell'autobus? Stasera la que
stione dovrebbe essere definiti
vamente risolta poiché il consi
glio comunale si riunisce per af
frontare il problema-tariffe. La 
riunione è prevista alle ore 18. 
Sullo stesso tema, ma stamane 
alle 9, sono state convocate la II 
e la IV commissione consiliare 
permanente. 

da una rete che distribui
sce anche settimanali e al
cuni giornali. Il titolare ri
ceve l blocchetti e 11 mese 
successivo regola 11 conto 
In base al numero di bi
glietti e tessere vendute. È 
ovvio che la cifra sarà co
struita In base al prezzo 
della merce. In questo caso 
però nessuna nuova som
ma, benché aleatoria, si 
poteva fissare poiché non 
era stato stabilito il prezzo 
delle tessere e quanto al bi
glietto la data per l'au
mento era quella del 1° feb
braio. Viene automatica
mente smontata quindi la 
tesi di qualche tabaccalo 
che sostiene di aver «acqui
stato» le tessere a 24mlla li
re e dunque di doverle ven
dere «per forza» a quel 
prezzo. 

Utenti truffati? 
«No, perché se la cifra 

non sarà quella che hanno 
pagato potranno essere 
rimborsati mostrando la 
tessera acquistata al riven
ditore» —• affermano con 
sicurezza alla Cooperativa 
Tabaccai. Ammesso che 
sia una cosa semplice (in 
questa stessa pagina po
niamo qualche dubbio sul
la facilità della cosa), resta 
la situazione di assoluta 
confusione che si è venuta 
a creare per la lentezza con 
la quale la giunta capitoli
na ha affrontato e conti
nua ad affrontare la vicen
da. 

«La giunta ha aperto in 
ritardo il dibattito sugli 
aumenti e non ha dimo
strato di saperlo chiudere» 
ha commentato l'ex-sin
daco Ugo Vetere richia
mando 11 sindaco a una 
sua azione più tempestiva 
e osservando come la filo
sofia degli «aumenti» sia 
l'unica che ispira il Campi
doglio «nuova versione». 

L'ipotesi è dimostrata 
dalla facilità con la quale 
molte tabaccherie da noi 
raggiunte, in una rapida 
indagine, hanno venduto a 
decine e decine di cittadini 
le tessere e i biglietti ai 
prezzi maggiorati. È acca
duto, come si legge nella 
scheda che pubblichiamo, 
in via del Corso, in largo 
Argentina, in via Arenula» 
in piazza S. Giovanni De 
Matha (a Trastevere) e via 
Chiovenda, nel quartiere 
Don Bosco. 

«Ma sa che la decisione 
non è stata ancora presa 
dal consiglio comunale?*. 

«No, non lo so. E poi lei è 
Ubera di non comprarla» è 
stata la risposta del titola
re di via del Corso. 

•Ma no, non è vero, si 
sbaglia», è stata quella di 
largo Argentina. 

«Se è così, rimborserò il 
resto», ha annunciato la 
tabaccala di via Arenula. 

«Vedrà, vedrà che alla fi
ne sarà quello», ha Invece 
commentato la titolare di 
S. Giovanni de Matha. 

E la gente, prima indi
gnata, poi sfiduciata. Ve
ramente saranno rimbor
sati? E chi ci crede? 

Maddalena lutanti 

Otto poliziotti al Tritone hanno prima ammanettato e poi picchiato selvaggiamente due giovani 

A sirene spiegate per pestare due ubriachi 
Il braccio violento della legge. Questa volta dal vero, In 

pieno centro di Roma, al Tritone. Come nel film «L'anno 
del dragone» 1 poliziotti sono arrivati a sirene spiegate 
per imporre a calci e pugni la loro «giustizia». A prenderle 
non c'erano però i mafiosi di Chinatown ma due ubria
chi. Il gravissimo episodio è stato denunciato sul giorna
le «Il Messaggero» da Aldo De Luca, redattore del quoti
diano romano e testimone del pestaggio. Ieri notte otto 
agenti hanno ammanettato due ubriachi e poi 11 hanno 
picchiati selvaggiamente per una decina di minuti, in 
mezzo alla strada, davanti al pochi passanti. 

Sono quasi le due di notte quando due fratelli sardi 
entrano nel bar «Settebello» in via dei Serviti. Sono giova
ni, uno sul venti, l'altro sul trent'anni. Non era sicura
mente il primo bar della loro serata. «Si vedeva che ave
vano bevuto molto—ha raccontato II gestore — mi han
no chiesto una birra e gliel'ho data». Nel locale c'è anche 
un giovane straniero. I due fratelli cominciano quasi si
curamente ad Importunarlo. Volano parolacce grosse e 
poi si passa alle mani. Due contro uno, lo straniero co
mincia a prendere pugni e schiaffi. Il proprietario del 
locale chiama 11 113 per costringerli a smettere. Intervie
ne anche una guardia giurata che serpara 1 litiganti. 
Pochi minuti e la scena cambia. Avvertite per radio arri
vano tre macchine della polizia, tra cui una «civetta», a 

Il gravissimo episodio 
denunciato da un giornalista 
La questura apre un'indagine 
e promette «grande severità» 

sirene spiegate. Il giovane straniero è già scappato. Da
vanti al bar sono rimasti 1 due fratelli sardi. 

Le poche persone che passano a quell'ora In via del 
Tritone pensano di assistere ad un normale arresto. Ma 
non è cosi. Comincia un pestaggio In piena regola, là 
davanti a tutu. Racconta 11 cronista del giornale romano: 
•I due vengono Immobilizzati e ammanettati e poi pic
chiati con colpi duri, sferrati con calma. Cazzotti in fac
cia e poi calci da breve distanza. Il più giovane cade a 
terra e un poliziotto gli salta sopra colpendolo con 11 
tacco della scarpa sulla panda e sul torace. L'altro fratel
lo cerca di soccorrerlo, ma lo afferrano in quattro e giù 
altre botte, anche con 11 calcio del mitra». 

I due sardi cercano di farli smettere gridando che sono 
fratelli, ma non c'è niente da fare. Un agente per zittire 11 
più giovane gli afferra 11 collo stringendolo quasi fino al 
soffocamento. La «lezione* violenta, impartita con l'arro

ganza di chi crede di potersi permettere tutto, dura una 
decina di minuti. I due ubriachi alla fine vengono portati 
al primo distretto di polizia, identificati e rilasciati. Su 
tutta la vicenda non viene scritto un verbale. 

Ora In questura si promette un'indagine approfondita 
per punire i responsabili del pestaggio. L'inchiesta (che, 
secondo le parole del questore, sarà «molto veloce, molto 
accurata e ispirata alla fermezza assoluta») è stata affi
data al vicequestore vicario, dott Manzleri. Si sa che gli 
agenti del pestaggio sono stati Identificati e che presto 
saranno interrogati. 

«I servizi di notte sono particolari, Il personale opera 
con un pizzico di eccitazione e si comporta spesso In 
maniera arrogante. Deve essere pronto ad affrontare si
tuazioni di pericolo e quindi arriva sul posto esaltato: 
anche l'uso della sirena serve a caricare», ha detto un alto 
funzionario di polizia (aggiungendo comunque che «1 
provvedimenti saranno severissimi»). Ma la tranquillità 
di una città può essere affidata ad agenti «eccitati»? E per 
un episodio denunciato quanti altri ne accadono, quante 
persone subiscono, lontano da occhi Indiscreti e In silen
zio? Non c'è da alzare polveroni. Ma 1 provvedimenti si, 
dovranno proprio essere «severissimi». 

I.fo. 
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Appuntamenti 

• INCONTRO CON UN SINDA
CO PERUVIANO — Perù: sviluppo 
• autogestione elle periferia <* Lima. 
La rivista i l dritti dei popoli• della 
Lega per i d'itti • la liberazione dei 
popoli, promuove un incontro con 
Miguel Ajcueta, sindaco di Villa El 
Salvador, insediamento di 300 mila 
abitanti totalmente gestito da corni-
tati popolari. La località e stata pro
posta per il premio Nobel per la pa
ce. L'incontro avverrà domani 31 alle 
ore 18 presso la sede della Lega, in 
via Dogana Vecchia 5. 
• CORSO CI VELA — La Nuova 
compagnia della Indie organizza an
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col
laborazione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Le 
lezioni settimanali si tengono nei lo
cete del teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Parallelamen
te si terranno anche corsi di carpen
teria. navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 
• BUON APPETITO — tBuon 
Appetito»: è il titolo del Corso di ali
mentazione e salute organizzato dal
la Usi Rm4 dall'Assemblea delle 
donne e dagk operatori dei consultori 
eh Montesacro. Il corso, interamente 

gratuito, si tiene tutti I giovedì alle 
ore 16.30 presso la sede dei consul
torio di via Cimone 59. Per informa
zioni telefonare ai numeri 
893781/899362. 
• CONVEGNO DEL CENTRO 
CULTURALE FRANCESE — Inizia 
domani e si conclude sabato il terzo 
convegno del ciclo organizzato dall'I
stituto culturale francese sugli intel
lettuali francesi negh anni Trenta. Il 
terzo convegno s'intitola: «Autour de 
George Battile dans les annees tren
ta: le politique e le sacrò». L'incontro 
ai svolgerà in piazza Campiteli! 3. 
• BORSE 01 STUDIO APRIN — 
Si e costituita recentemente l'Asso
ciazione pro-ricerca neuropediatrica 
(Aprm) con lo scopo di finanziare 
progetti di ricerca riguardanti dia
gnosi, terapie e prevenzione di ma
lattie neurologiche infantili e di favo
rire la formazione di nuovi ricercatori 
attraverso l'istituzione di borse di 
studio in collaborazione con qualifi
cati centri universitari. Per informa
zioni rivolgersi alla sede dell'Aprm, 
via Wgilio, 38 
• CONSUMI INQUINANTI E 
SPRECO DI RISORSE — Questa 
sera alle ore 20 in via Benaco 3, 
presso l'Officina, l'associazione cul
turale Paiamoci organizza un incon
tro su «Alternativa a consumi inqui

nanti e spreco delle risorse». Parteci
pano Gianni Macchili, del movimen
to antinucleare, e Lucio Baffi, della 
Lega ambiente di Pavone. Alla fine ci 
sarà un rinfresco naturista. 
• LA COSTRUZIONE DEL SA. 
PERE — OomarW sera alle 20.45 in 
piazza Cairoti, presso ri Cipia (Centro 
italiano psicologia e ipnosi applicata) 
il professor Carlo Trombetta, dell'u
niversità La Sapienza di Roma, terrà 
una conferenza sul tema: iLa costru
zione del sapere, ovvero psicologìa 
dell'insegnamento e dell'apprendi
mento». 

• MARATONINA A TRASTE-
VERE — La I Maratonma di Traste
vere, organizzata dalla Polisportiva 
tO. Coi» in collaborazione con 
l'Uisp. si svolgerà domenica 2 feb
braio. Raduno: ore 9 a piazza 5. Ma-
riB in Trastevere. Percorso: km. 1,5 
per i bambini fino ai 12 anni; km. 6 e 
18 per tutti gli altri. Informazioni: tei. 
582.721. 
• CINEFORUM GRATUITO — 
Venerdì 31 gennaio elle ore 21 , a via 
S. Crisogono, 45 (vicino al cinema 
Esperia) la Polisportiva «O. Gai» in 
collaborazione con l'Arci-cinema or
ganizza la proiezione del film «Anni di 
piombo» di M. von Trotta. L'ingresso 
è gratuito. 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell'800. Ore 9-13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino al 10 mar* 

• ' MANNINO: INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta, la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu-
f e - A 

• SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9-14. martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 
• PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 
Plebiscito. 118). — Franco Gentilini 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedi a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 

restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 
• MOSTRA DEI PRESEPI — Alla X Mostra 
internazionale dei presepi, promossa dalla Rivi
sta delle Nazioni, col patrocinio del ministero del 
Turismo, degli assessorati al Turismo della Re-

Pione Lazio, della Provincia, del Comune e del-
E.P.T. di Roma, ha avuto inizio la votazione, da 

parte dei visitatori, per la «preferita» tra le opere 
esposte. Alla Mostra, che continua a suscitare 
sempre maggiore interesse, stanno affluendo va
rie scolaresche non solo di Roma ma anche di 
altre località del Lazio e di altre regioni. La Mo
stra resterà aperta fino al 2 febbraio con il se
guente orario: dalle ore 9,30 alle 13 e dalle 
15.30 alle 20 t giorni feriali, dalle 9,30 alle 20 
ininterrottamente, sabato e festivi. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti. 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselti, Cesare Po
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra
ncois Lyotard, Alain Jouffroy, Jean Louis Sche-
fer. Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13; 15-19.30. Lunedi chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di gennaio, febbraio, aprile e 
maggio, viviste guidate da studiosi specializzati 
ad afeuni,reparti dei Musei Vaticani. Per preno
tarsi, telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni 
saranno accettate a partire dal 15 di ogni mese 
fino alle ore 13 del sabato precedente l'incontro. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici

liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acee guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 • Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 

La città in cifre 
Martedì 28 gennaio sono nati 71 
bambini (34 maschi e 37 femmine). 
95 persone sono morte, di cui 51 
maschi « 43 femmine (1 sotto • 7 
anni). I matrimoni sono stati 10. 

Culla 
È nato Ivano. Ai genitori Marcella 
Gavini e Massimo Tarcinaro gli augu
ri della cellula «Auspicio», disile se
zioni Colli Anione e Moranino e del
l'Unità. 

Lettere 

L'Enel non consegna 
le bollette 
e noi dobbiamo 
pagare la multa 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di abitanti delle 
palazzine dell'Ina Casa a Torrespac-

cata. Da tempo non riceviamo le bol
lette della luce. Preoccupati siamo 
andati nella sede competente di zona 
per pagare ciò che dovevamo ma ci 
hanno avvertito che il mese prossi
mo riceveremo tutti bollette maggio
rate. Dovremo cioè pagare una multa 
per un ritardo che non è da attribuire 
a noi ma all'azienda che non si 
preoccupa di recapitarci le bollette. 

Oltre al nostro problema vorremmo 
anche ricordare che in questo modo 
l'azienda intasca per una sua ina
dempienza molti soltfi oltre al dovu
to. Sappiamo infatti che H problema 
non riguarda solo noi (che siamo co
munque oltre un centinaio di fami
glie) ma moltissimi abitanti del quar
tiere Don Bosco. 

Un gruppo di famigli* 
e* Torrespaccata 

Il partito 

COMITATO DIRETTIVO — È con
vocata per sabato 1* febbraio alle 9 
(precise) in federazione la riunione 
del comitato direttivo della federa
zione con alTorctne del giorno: «Va
lutazioni sull'andamento della cam
pagna congressuale». La relazione 
sarà svolta dal compagno Carlo Leo
ni. Alta riunione sono invitati a parte
cipare i segretari delie zone della cit
tà 

RIUNIONE DEI COMPAGNI INDI
CATI A PRESIEDERE I CONGRES
SI Di SEZIONE — È convocata per 
mercoiedi S febbraio alle 17 presso 
la SALA STAMPA DELLA DIREZIO
NE (via dei Polacchi) una riunione di 
tutti i compagni indicati a presiedere 
i congressi di sezione con all'ordine 
dei giorno: «Valutazioni sull'anda
mento della campagna congressua-
le». 

SETTORI 01 LAVORO — É convo
cato per venerdì 31 gennaio ade 17 
tn federazione l'attivo sul'insegna-
mento refec*oso. ABa riunione devo
no parteopare • responsabd scuola 
de*e zone • defle sezioni, gfc inse
gnanti • gb «letti nega organi coOe-
oak (M. Meta. G. Mete). 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI - GRUPPO TOSSICODIPEN
DENZE — E convocata oggi alle 17 
in federazione la numone óet Gruppo 
(A. '-sbucci). ABe 16 rwraone del 
gruppo*» preparazione del convegno 
sui servizi sonati (M. Banofuco). 
ASSEMBLEE — OTTAVIA TO
GLIATTI ano 18 assemblea precon-
y r i tmi» con la compagna Una Fio-
b. «Sala Ccc: CENTRO eoe 19.30 as
semblea SuBe questioni «iternaziona-
fi con la compagna Luciana Castelli
na del Ce: GARBATELLA ale 18 as
semblea sU documento su Roma 
con 9 compagno Carlo Leon; MON-
TESPACCATO alle 18 assemblea 

precongressuale sulle tesi con la 
compagna Franca Cipriani; MONTE-
MARIO alle 18 assemblea con il 
compagno Angelo Fredda: TUFELLO 
alle 19.30 assemblea sulle tesi con 
la compagna Laura Forti; APPIO 
NUOVO alle 18 assemblea precon
gressuale con il compagno Sergio 
Gentili: SERONO alle 17 presso Por
ta Maggiore riunione della cellula con 
•I compagno Sergio Rolli; BORGO 
PRATI alle 19.30 assemblea sulla si
tuazione internazionale con il compa
gno Gianni Palumbo; NOMENTANO 
alle 18 assemblea sul documento su 
Roma con il compagno Piero DeOa 
Seta: FORMEZ. IASM. e* CASMEZ 
alle 17 in federazione attivo delle tre 
cellule su «Iniziativa del partito sul
l'intervento straorcfinario» (A. Ottavi. 
G. Schettini): CENTRONI aHe 20 as
semblea di caseggiato m preparazio
ne del congresso. SEMINARIO — 
Si terrà presso l'Istituto stuefi comu
nisti «Mario Attcstai di Atbmea un 
seminario nazionale dal 3 aT8 feb
bra i su: «La riforma deBo Stato e 
delle istituzioni democratiche» rivol
to ai tìngenti di sezione e di zona e 
agii amrruntstratori locaB. Le sezioni 
e le zone e i gruppi ccoscrizionafi 
sono invitati a far perverrà i nomina
tivi al compagno Vittorio Parola al 
492151. 
RACCOLTA FIRME SULLA LEG
GE DI RIFORMA DEI CONCORSI 
— Oggi le firme si raccolgono daBe 
ore 17.30 al cnema Vittoria (piazza 
S. Marra (Jberatnce - Testacelo) in 
occasiona defla FESTA DEL DIFFU
SORE DE L'UNITÀ. 
CONGRESSI DI SEZIONE — 
QUARTICCIOLO inizia oggi aHe 18 i 
congresso defla sezione con a com
pagno Ugo Velare; MAZZINI alle 20 
«Mia i congresso defla sezione con a 
compagne Renato Nicofan; TORPI-
GNATTARA afta 18.30 inaia a con

gresso defla sezione con B compagno 
Luigi Cancrini; FERROVIERI SUD si 
conclude oggi a congresso con 9 
compagno Francesco Granone; CRE
DITO ITALIANO alle 17 presso Eur 
assemblea congressuale defla cellu
la: ATAC PORTA MAGGIORE oggi 
alle 16.30 presso Porta Maggiore ai 
svolgerà i congresso con d compa
gno Mauro Sarrecchia; IBM afte 18 
presso Garbatene congresso deOa 
cellula con a compagno Maurizio 
Marceffi. 
FROSINONE — Fiuggi atta 2 0 con-

?esso (Campanari). 
ASTELU — Assemblee precon-

oressuafi: ALBANO alle 17.30 (Treo-
giani); CECCHIN A aHe 20: VELLETRI 
alle 18; POMEZIA. sezione operaia 
(Fortini): FRASCATI aHe 21 Cd (Ma
gni); LABICO ade 19 Cd (Tramonto*-
zi): ALBANO alle 16 riunione opera
tori mercato ortofrutta (Peroni). 
LATINA — LT-SGARBI afe 20 ass. 
precongressuale (P. Vite*). 
CIVITAVECCHIA — Inizia con
gresso Fs afte 17 (Porro): CERVETE-
fil congresso afta 17 (TideO. 
VITERBO — CrvrTACASTELLANA 
alle 10 ass. pensionati Tesi (Gnebn); 
ONANO aBe 17 ass. prec (Barbari); 
BOMARZO (presso Creolo Aro) aBe 
2 0 congresso (Messolo). 
TIVOLI — MORICONE ala 2 0 con-

?ressa (Bacche*); CASALI DI MEN-
ANA afte 19.30 attivo su tessera

mento e vatonzzanone ambiente (Ct-
gnom). 
COMMISSIONE REGIONALE 
TRASPORTI — É convocata per 
oggi. aBe ore 16.30. in sede, la riu
nione defla commisstfjne. regionale 
trasporti. Odgr 1) riforma consorzio: 
2) scelte ragionai: costi standardiz
zati: programmazione • riorganizza
zione servizi impiantistica; 3) iniziati
ve dai partito: 4) varia (Lombardi. 
Scrmele). 
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Un agente di viaggio il capo della banda che importava droga 

Traffico di coca, 11 arresti 
C'è anche l'orafo «sequestrato» da ricettatori 
In un anno e mezzo hanno smistato sul mercato romano cinquanta chili dello stupefacente - Oltre a 
questa attività, la banda era anche al centro di un vasto giro di preziosi rubati in ogni parte d'Italia 

Undici persone arrestate. E dietro le sbarre è 
finito anche li «cervello» dell'organizzazione, che 
Importava cocaina dal Sud America, smistandola 
sul mercato romano. Un giro d'affari di tutto ri
spetto: cinquanta chili di polvere bianca commer
cializzati in poco più di un anno e mezzo; una 
cadenza di tre chili al mese. Sullo sfondo, un vasto 
giro di ricettazioni che riporta ad uno «strano» se
questro effettuato due settimane fa ad Aellla. Tut
ti elementi che lasciano pensare che 1 carabinieri 
del R.o.a.d. (nucleo speciale antidroga), questa 
volta, abbiano messo le mani non su uno sparuto 
gruppetto di spacciatori ma su una fiorente e ben 
avviata azienda del crimine. 

La «mente» è Fabrizio Mlekus, quarantottenne 
agente di viaggio, legato da un rapporto di colla
borazione con la «Sadam viaggi» di via Bissolati, 
per II resto completamente estranea alla vicenda. 
Fabrizio Mlekus, dal suo osservatorio privilegiato, 
stabiliva di volta In volta gli Itinerari più agevoli 
per 1 corrieri, ai quali venivano forniti successiva
mente biglietti di Imbarco. Paolo Gagliardlni, 
ventuno anni, manteneva i contatti tra 1 corrieri e 
i produttori sudamericani. Una volta a Roma, la 
merce veniva affidata ad una miriade di piccoli 
spacciatori. 

La rosa degli arrestati comprende anche Benve

nuto Beneventani, 44 anni, Giorgio Capece, 35 an
ni, Antonio Bitottl, 28 anni, Claudio Ferretti, 21 
anni, Bruno Sacchetti, 32 anni. Carlo Barbetta, 27 
anni, Mauro Cannellini, 21 anni, Sergio Lanciano, 
39 anni, e Luca Glurloll, 25 anni. Per tutti l'impu
tazione è «associazione per delinquere e traffico 
internazionale di stupefacenti». Proprio 11 nome di 
Luca Glurloll rappresenta l'anello di congiunzio
ne tra lo spaccio di stupefacenti e la ricettazione; 
una pista, quest'ultima, su cui, alla fine della setti
mana scorsa, si mette la squadra mobile dopo un 
sequestro, per lo meno anomalo, effettuato ad Ael
lla. 

A questo punto, per ricostruire la vicenda, è 
d'obbligo un salto a ritroso nel tempo. Nella notte 
tra giovedì 17 e venerdì 18 gennaio, Luca Glurloll, 
di professione orafo, e la moglie, Gabriella Sabati
ni, sono avvicinati da Claudio Ferretti, Bruno Sac
chetti e Carlo Barbetta. I tre, dopo un lungo giro 
per la città, lasciano la moglie di Luca Glurloll In 
casa di Sergio Lanciano, che risulterà poi agli ar
resti domiciliari. Quindi, raggiungono con l'orafo 
la sua villa d'Acllia. 

'L'operazione ha uno scopo preciso. I tre seque
stratori, In nome di una banda di ricettatori, pre
tendono da Luca Glurloll 11 pagamento di venti-
due milioni per una partita di preziosi rubati che 11 

fratello dell'orafo, Simone, dopo aver preso In con
segna, aveva depositato al Monte del pegni, pren
dendo poi il largo senza dare un soldo al suol «ami
ci». 

La storia ha un seguito rocambolesco. Luca 
Glurloll, non si sa bene come, riesce ad eludere la 
sorveglianza del suol carcerieri. Scappa e rinchiu
de 1 tre sequestratori nella villa, blindata e con 
f;rate alle finestre. Avverte la polizia, che arresta 1 
re e Ubera la moglie di Luca Giurioli. 

Ma la polizia sente subito odor di bruciato. B 
prende ad Indagare sul rapporti eventuali tra la 
vittima del sequestro e Sergio Laurentl, un grosso 
ricettatore della capitale finito qualche mese pri
ma in carcere. Laurentl trattava partite di preziosi 
rubati In ogni parte d'Italia e, dopo il suo arresto, 
la questura allestì una mostra della refurtiva: 
gioie ed ori per un valore di due miliardi. Giorgio 
Capece, Bruno Sacchetti, Claudio Ferretti, Sergio 
Lanciano e Benvenuto Beneventani finiscono in 
carcere con l'accusa di «associazione per delinque
re finalizzata a commettere più reati di estorsione 
e ricettazione». E ieri anche Luca Glurloll, la vitti
ma del rapimento di Aellla, 11 ha raggiunti al fre
sco. 

Giuliano Capecelatro 

Avevano In macchina un 
discreto arsenale di armi e 
munizioni. Sono stati fer
mati davanti alla villa del 
senatore Giovanni Leone, 
alle Rughe. Ma, secondo 1 
carabinieri che li hanno ar
restati, nel piani di Luigi 
Luzlo, 35 anni, e Nicola 
Chilla, 29 anni, nati e resi
denti In provincia di Lecce, 
un curriculum di rapinato
ri, non rientrava un'azione 
contro la persona dell'ex 
presidente della Repubbli
ca. 

Quando hanno visto 
transitare un'Alfa Romeo 
•Giulietta», targata Zurigo, 
i carabinieri hanno pensato 
di fermarla per un control
lo. La macchina si è arre
stata, ma 1 due rapinatori 
hanno tentato di prendere 
le armi che si trovavano 
sotto il sedile anteriore. So
no stati fermati in tempo, e 
subito 1 carabinieri hanno 
ispezionato la vettura. E, 
sotto il sedile anteriore, 

Presi due rapinatori 
vicino a Villa Leone 

Ferma la Roma Lido: 
sit-in di pendolari 

sui binari di Vitinia 
Esasperati dall'ennesimo guasto alla ferrovia Roma Lido i 

pendolari di Ostia e di molte altre zone del litorale Invece di 
rassegnarsi alla sosta forzata hanno deciso di manifestare la 
loro protesta contro il disservizio inscenando un massiccio 
«sit-in» sulle rotale del treno. È accaduto ieri mattina poco 
prima delle 7, a pochi chilometri dalla stazione di Vitinia. Il 
convoglio si apprestava a raggiungere la Piramide quando si 
è fermato per un improvviso black out Per un po' la gente è 
rimasta seduta al suo posto, ma poi visto che i minuti passa
vano senza che nulla accadesse ha cominciato a scendere dal 
treno: chi ha avuto la possibilità di trovare un passaggio In 
macchina ha preferito raggiungere la città In autostop, ma la 
maggior parte è rimasta radunandosi sui binari e dando vita 
Immediatamente alla manifestazione. 

Solo alle 9 e 30 la situzlone è tornata normale, con circa due 
ore e mezzo di ritardo sull'orario previsto. «Ma non è colpa 
dell'azienda — si giustifica l'Acotral — se i passeggeri non 
avessero messo in atto 11 blocco, tutto si sarebbe risolto in 
pochi minuti». Il convoglio, spiegano ancora 1 tecnici dell'A-
cotral, scorre su un binario doppio e per riparare 11 danno era 
necessario spostare il treno per non paralizzare completa
mente il transito. Nel giro di una mezz'ora tutto poteva esse
re risolto. Invece ci si sono messi di mezzo 1 passeggeri facen
do andare le cose per le lunghe». Fin qui le ragioni dell'Aco-
trai. Che evidentemente non sono state sufficienti a far sbol
lire la rabbia degli utenti costretti a servirsi da anni di una 
linea vecchia, malandata e ormai arrivata sull'orlo del col
lasso. In così disastrate condizioni c'era da aspettarsi che 
prima o poi, come è successo ieri, la stanchezza e il disagio 
avrebbero avuto la meglio. 

Da due anni aspetta 
un posto in ospedale 
per la moglie malata 
Da circa due anni vaga da un 

ospedale all'altro alla ricerca di 
assistenza per la moglie malata, 
ma finora*ha trovato solo porte 
chiuse. È l'incredibile odissea 
che stanno vivendo Mario In-
coronato, ambulante disoccu
pato e la sua compagna Maria 
Assunta Stabile affetta da «una 
varietà presenile di demenza 
progressiva», una forma di squi
librio mentale che comunque, 
secondo quanto sostengono i 
medici, non richiede un ricove
ro d'urgenza. «So bene che Ma
ria Assunta non è pazza — dice 
Mario Incoronato — ma non 
per questo ha meno bisogno di 
cure. Un aiuto che io, da solo, 
non posso assicurarle. Da 
quando si è ammalato sono sta
to costretto ad abbandonare il 
lavoro. Mi sono rivolto perfino 
al presidente della Repubblica 
ma non ho ottenuto nulla...». 
L'ultima speranza infatti per la 
coppia è caduta ieri. Qualche 
giorno fa l'ambulante aveva 
preso carta e penna e aveva in

dirizzato al Quirinale una lette
ra raccontando le traversie pas
sate. La risposta non si era fat
ta attendere. iDel suo caso si 
sta interessando l'ufficio del
l'assessorato regionale alla Sa
nità — scriveva il segretario ge
nerale di Cossiga — vedrà che 
si sistemerà ogni cosa». Invece 
nonostante un così autorevole 
intervento il poveretto è stato 
costretto a tornarsene a casa 
con un ennesimo rifiuto: «Non 
possiamo proprio far nulla — 
gli è stato detto alla Regione — 
provi alla sua Usi». Ma anche 
alla struttura sanitaria di Cen-
tocelle il responso è stato anco
ra una volta negativo: gli opera
tori si sono limitati a ripetere il 
solito categorico ritorneilo «non 
possiamo accettarla». «Ormai 
non so proprio più cosa fare, ai 
sfoga Mario Incoronato. Ho 
provato dappertutto ma per 
mia moglie sembra che non esi
stano le cliniche specializzate 
in lungodegenze. Maria Assun
ta sta male. Possibile che per 
lei non ci sia un posto dove cu
rarla?». 

Quaranta miliardi di fatturato per sette aziende del prèt-à-porter 

L'anno d'oro della moda romana 
Il 47% della produzione (400.000 capi) è venduto all'estero 
Per la primavera il progetto «Nuovi talenti» - A fine anno 
una manifestazione per conquistare il mercato canadese 

Quattrocentomila capi 
all'anno, di cui 1147% desti
nato al mercati esteri, qua
ranta miliardi di fatturato. 
Sono le cifre del «Consorzio 
moda Roma* che ha rag
giunto 1 tre anni di attiviti. 
Sotto l'egida dell'Unione 
Industriali e della Camera 
di commercio, il Consorzio 
ha Indetto ieri mattina una 
conferenza stampa per fare 
11 punto sulla propria atti
vità e presentare le Iniziati
ve del 1986. Sono sette le 
aziende che ne fanno parte: 
Raniero Gattinonl, Tlta 
Rossi, Crimson, Mariella 
Ami, Eli Cola], Cesare 
Schunnach, Beatrice Di 
Borbone: tutte operanti nel 
campo del prèt-à-porter 
che si vuole rendere sempre 

filù competitivo sul mercati 
taiianl e stranieri. 

Stefano Domlnella, con
titolare della Raniero Gat
tinonl e presidente del Con
sorzio, ha ricordato nel suo 

Intervento 1 risultati che le 
aziende hanno raggiunto In 
questi tre anni: una tappa 
Importante è stata la mani
festazione che si è tenuta in 
Giappone nell'autunno 
scorso alla quale hanno 
partecipato sei ditte. Per 
tutte c'è stato un grande 
successo di pubblico e di 
vendite: 7.500 capi per un 
fatturato di 750 milioni. 

Anche per l'86 sono In 
programma due manife
stazioni di rilievo: In pri
mavera prenderà il via U 
progetto «Nuovi talenti», 
studiato in collaborazione 
con l'Istituto europeo di de
sign. GU studenti dell'ulti
mo anno della scuola dise-
Sieranno un modello su un 

ma Indicato dal consor
zio. Una giuria selezionerà 1 
più belli che avranno l'ono
re di sfilare durante una se
rata di gala. I vincitori, poi, 
potranno fare uno «stage» 
presso una delle Industrie 

del consorzia 
La seconda iniziativa si 

terrà in autunno, tra set
tembre e ottobre, e avrà U 
titolo «vacanze romane», 
come il celebre film. Non è 
ancora completo 11 pro
gramma, ma Stefano Do
mlnella ha promesso che 
sarà un momento impor
tante per rafforzare 11 rap
porto tra gli operatori della 
capitale e 11 mercato Inter-
nazionale. In questa occa
sione sarà presentata per la 
prima volta la collezione 
«moda Roma», a cui tutti gli 
stilisti del consorzio contri
buiranno, mettendo in 
campo idee, esperienze e 
fantasia. 

In conclusione di calen
dario, si tenterà forse 11 
viaggio oltreoceano per 
conquistare il difficilissimo 
mercato del Canada. 

r. te. 

hanno trovato una mitra-

f iletta calibro 7,65 tipo 
korplon, di fabbricazione 

artigianale, e una pistola 
Beretta dello stesso calibro 
con 11 colpo in canna. Sotto 
il sedile posteriore c'erano 
altre tre armi: una pistola 
Beretta calibro 6,35, un re
volver calibro 38, una pisto
la di fabbricazione tedesca 
e varie cartucce. 

I due rapinatori hanno 
ammesso che si stavano 
preparando a compiere una 
rapina, ma non hanno vo
luto specificare quale fosse 
11 loro obiettivo. Hanno an
che aggiunto che, In quel 
momento, stavano sempli
cemente recandosi a trova
re un lontano parente, che 
abita accanto alla villa di 
Leone. Il parente è stato 
Identificato dal carabinieri, 
ma sembra che non abbia 
avuto nulla a che fare con 
le armi torvate nella mac
china e con i plani del due 
arrestati. 

Sciatore 
si perde: 

salvo 
dopo una 
marcia 

10 km 
Una marcia angosciosa di 

dieci chilometri, al buio, sul
la neve. Un po' di paura, tan
to freddo. È andata bene ad 
Antonio Rulu, ventunenne 
poliziotto in forza alla Celere 
di Roma. Si era perso marte
dì pomeriggio, mentre scla
va nel dintorni della stazione 
sciistica di Campo Staffi, in 
provincia di Frosinone; sul 
monti compresi tra la Marsl-
ca e 11 versante laziale del
l'Appennino. Quando alla 
base di partenza è stata no
tata la sua assenza, le squa
dre del Soccorso alpino di 
Campo Staffi e di Monte Li-
vata sono subito entrate In 
azione. E sulle sue tracce si 
sono messi anche agenti, ca
rabinieri, guardie del corpo 
forestale. 

Le ricerche sono durate 
per tutta la notte, mentre la 
temperatura scendeva a do
dici gradi sotto lo zero. Al
l'alba si sono alzati anche gli 
elicotteri dei carabinieri e 
dell'aeronautica. Anche 1 ca
ni addestrati hanno battuto 
continuamente la zona. 

Ma ogni ricerca era risul
tata vana. Di Antonio Rulu 
non c'era più traccia. Le ri
cerche, ovviamente, conti
nuavano, ma man mano che 
11 tempo passava, la speran
za si affievoliva, e sempre 
più prendeva corpo l'ipotesi 
di una sciagura. 

Invece, mentre tutti si af
fannavano a cercarlo nella 
zona in cui era stato visto 
l'ultima volta, Antonio Rulu, 
marciando a tappe forzate 
nel freddo e nella notte, era 
riuscito a coprire la conside
revole distanza di dieci chi
lometri, e ieri mattina, in
freddolito e tremante, ma in 
buone condizioni, è arrivato 
a Tagliacozzo, in provincia 
de L'Aquila. 

Esplosione all'Ostiense 
il Pei chiede interventi regionali 
I consiglieri regionali comunisti Angioli Marroni, Giancarlo 
Bozzetto e Danilo Collepardi hanno presentato ieri un'inter
rogazione urgente al presidente regionale per sollecitare ini
ziative a favore degli abitanti e dei negozianti della zona 
dell'Ostiense sconvolta da giovedì scorso dall'esplosione del
le condutture dell'Italgas. In particolare l consiglieri hanno 
chiesto la dichiarazione di catastrofe che consentirebbe alla 
Regione d'intervenire anche economicamente In favore della 
popolazione colpita. Ieri Intanto s'è riunita per la prima volta 
la commissione d'indagine del Comune che ha l'incarico 
d'accertare le cause dell'esplosione. Della commissione fan
no parte: per 11 Consiglio di Stato 11 professor Sergio Santoro, 
il comandante del Vigili del fuoco, ing. Pepe, il professor 
Ugolini del Genio civile, il presidente dell'Amnu ing. Rosati, 
del vicedirettore dell'Acea Italo Leone, un rappresentante 
dell'avvocatura comunale, il dottor Comassuolo, 11 capo del
l'Ufficio protezione civile del Comune dottor MassarotU. 

Energia, ambiente, sviluppo 
Confronto sulle Tesi congressuali 

Energia, ambiente, sviluppo; confronto sulle Tesi congres
suali». È il titolo dell'iniziativa organizzata dal Pel della zona 
gianlcolense in vista del 17* Congresso del partito. L'incontro 
è previsto per oggi pomeriggio alle ore 19,30 presso 11 circolo 
culturale Quattro Venti, In via dei Quattro Venti 87. Rappre
sentanti di associazioni ambientaliste, culturali, industriali, 
artigiane, giornalisti e cittadini si confronteranno con Rai-
fello Misiti, responsabile della sezione ambiente della Dire
zione e Gianfranco Borghlnl, responsabile della sezione in
dustria, della Direzione. 

Manovale arrestato 
. con mezzo chilo di trìtolo 

Nella sua Alfetta aveva 420 grammi di tritolo, un metro e 
mezzo di miccia a lenta combustione, due detonatori e nume
rose cartucce. Riccardo Battista, 31 anni, manovale, è stato 
arrestato Ieri dai carabinieri con l'accusa di detenzione ille
gale di materiale esplodente. 

I romani amano i ciclamini: 
rubate 14 mila piante del Comune 

GU addobbi floreali messi dal Comune per Natale sono stati 
quasi tutti rubati. Lo ha annunciato, piuttosto seccata, Paola 
Pampana, assessore all'ambiente. Delle 16mila 962 piante 
distribuite in piazze e strade romane 1 vivai capitolini sono 
riusciti a recuperarne solo 2435.1 più «apprezzati» sono stati 
l ciclamini: su 6824 piante solo 90 sono state risparmiate. 

Rapinati medicinali 
per il valore di un miliardo e mezzo 
Dieci persone attrezzate di tutto punto e con un camion han
no rapinato la notte scorsa un deposito della società Bioroma 
al 26* chilometro della via Pakwnbarese ed hanno portato via 
un miliardo e mezzo di medieinaU. Sono arrivati verso le 
2140 e dopo avere legato ed Imbavagliato 11 custode del depo
sito e sua moglie hanno •lavorato» per cinque ore per caricare 
su un camion tutte le medicine. Il custode s'è liberato solo 
ieri mattina ed ha subito dato l'allarme. 

i » 
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Un'equipe di esperti intorno alla pianta dell'Appia Nuova 

'«Alberane» sta morendo 
Non regge all'attacco delle termiti 
La malattia della storica quercia è irreversibile - Come terapia d'urto il taglio della chioma - Dopo la palma 
di piazza di Spagna e il pino dell'arco di Costantino, scompare un altro elemento caratteristico di Roma 

Assediato dalle termiti e 
soffocato dal cemento che 
con U passare degli anni 
gli è cresciuto intorno un 
altro albero storico della 
città s ta cedendo sotto 11 
peso del tempo. Ieri matti
na un'equipe di esperti 
dell'ufficio giardini del 
C o m u n e ha Ispezionato 
tronco e rami 
dell'«Alberone» di via Ap-
pia Nuova, quel lo che da 
oltre un c inquantennio ha 
dato 11 n o m e al la piazza e 
a tutto 11 quartiere. Il re
sponso, al termine della 

Audito
rium al 

Flaminio? 
SB Psi è 

contrario 
L'Auditorium, la sua strut

tura architettonica, la sua ubi-
cazione nel territorio sono 
un'occasione unica nella storia 
della città da non bruciare per 
fretta elettoralistica». E una 
delle affermazioni contenute 
nella lettera che il capogruppo 
socialdemocratico in Comune, 
Oscar Tortosa, ha inviato al 
sindaco Signorello per ribadire 
le perplessità del suo partito 
sulle decisioni che si profilano 
«su una realizzazione decisiva 
per la città». L'opposizione al
l'ubicazione, ventilata dagli as-
sessori Pala e Gatto, al Bor-
ghctto Flaminio è decisa. Sia 
per l'appesantimento di traffi
co (non risolto dal progettato 
parcheggio sotterraneo) che 
creerebbe per tutta la zona, sia 
per l'impossibilità di costituire 
lì un polo di attrazione, sia per 
lo squilibrio che si creerebbe al
lontanando le attività artigia
nali- Infine — afferma Tortosa 
— «sembra rispuntare la logica 
di riempire i buchi nel centro», 
mentre sarebbe impossibile 
dargli un «risalto architettonico 
e visivo che tale opera deve ave
re». Infine. Tortosa segnala che 
il costo dell'opera ormai vanifi
ca ì fondi già stanziati dalla Re
gione e mostra ancor dì più l'e
sigenza di una partecipazione 
di qualificati settori economici, 
ma anche culturali e sociali, 
della città. «Vogliamo che per 
tale progetto — dice Tortosa — 
sia predisposto un concorso 
pubblico che richiami l'atten
zione di tutta la nazione». 

•visita» è s tato Infausto. 
La pianta, della specie 
•quercus ilex» ha subito 
attacchi così massicci da 
parte degli Insetti che gli 
resta ben poco da vivere. 
«Ci vuole u n a terapia d'ur
to», hanno sentenziato l 
tecnici consigl iando la c u 
ra ritenuta la più efficace 
in questi casi: u n drastico 
taglio della chioma. Squa
dre di operai specializzati 
si sono mess i subito al la
voro e a tarda sera della 
quercia alta più di venti 
metri non è rimasto altro 

che 11 fusto e 1 rami più 
grossi. Il fatto n o n è pas
sato inosservato e non a p 
pena si è diffusa la notizia 
delle cattive condizioni di 
salute delPAlberone 1 rap
presentanti della lista ver
de e del partito liberale 
della circoscrizione si s o 
no mobilitati perché, qua
lora per motivi di sicurez
za l'albero dovesse essere 
abbattuto, venga al più 
presto sost i tuito con u n 
fusto della stessa specie. 

Dopo la scomparsa della 

pa lma di piazza di Spagna 
e il tagl io di u n ramo del 
pino che fa da sfondo al
l'arco di Costantino, u n 
altro e lemento caratteri
st ico della capitale s e m 
bra dest inato a sparire per 
sempre. Nella memoria 
del romani aveva segnato 
il punto esatto della bifor
cazione tra due strade 
consolari , l'Appla e la Tu-
scolana, aveva costituito 
u n segnale d'orientamen
to per la seconda zecca 
della città (che ora non 

esiste più) ed era s tato a s 
s imilato c o m e u n punto di 
ritrovo per le famose gite 
«fuori porta». Sotto 11 suo 
spettacolare ombrel lo per 
decenni si s o n o dati ap
puntament i schiere di g i 
tanti e anche ora, attor
niato da enormi palazzo
ni, cont inuava a svolgere 
la s u a funzione di po lmo
ne verde soprattutto nel 
sol leone di agosto , in u n a 
zona popolare dove giar
dini e aiuole si contano 
sul la punta delle dita. 

Con una lettera il capogruppo comunista sollecita un incontro 

II Pei scrive ai socialisti: 
salviamo insieme la Regione 

Positiva risposta di Landi - Ieri in consiglio, con il voto contrario Pei, approvata la 
mozione sui Programmi integrati mediterranei (Pim) - «Alimentate inutili illusioni» 

Il Pel scrive al Psì. Ancora 
una volta sì sollecitano ini
ziative e si fanno proposte In 
merito alla «questione Re
gione». Già una settimana fa 
i comunisti avevano lanciato 
un grido d'allarme nel corso 
di una conferenza stampa 
organizzata con Sinistra In
dipendente, Dp e Verdi sulla 
Inefficienza, inadeguatezza e 
mancanza di prospettive del
la Regione Lazio. Ora con 
una lettera il capogruppo co
munista, Mario Quattruccl, 
Invita 11 gruppo socialista ad 
un Incontro, che possa svol
gersi nell'immediato futuro, 
per discutere delle opinioni e 
delle proposte del Pei relati
ve a un «programma minimo 
per le emergenze economi
che e sociali e per la salvezza 
dell'istituto regionale». Per 
realizzare tale obiettivo l co
munisti hanno chiamato 
tutte le forze democratiche 
che concordino con tale esi
genza e quindi in primo luo
go i socialisti. «È per questa 
ragione — si legge nella let
tera — che riteniamo non so
lo doveroso, ma assoluta
mente necessario confron
tarci prioritariamente con 
voi, ascoltare la vostra anali
si della situazione, verificare 
11 grado di convergenza at
tualmente possibile tra 1 no
stri due gruppi». E il Psl ha 
già risposto. Bruno Landi, 
capogruppo, ha accettato 
l'invito, giudicando positiva
mente l'iniziativa costrutti
va del Pei anche se aspetta di 
conoscere più dettagliata
mente la proposta stessa. 

Per quanto riguarda l'atti

vila del consiglio vera e pro
pria ieri si è concluso 11 di
battito sul Pim (Programmi 
Integrati mediterranei) con 
l'approvazione della mozio
ne della maggioranza. I co
munisti hanno votato con
tro. Con una serie di emen
damenti 11 pentapartito ave
va tentato di correggere 
l'Impostazione Iniziale; ma 
ciò non ha cambiato la so
stanza del problemi e l'erra
to metodo adottato. 

I Pim com'è noto sono fi
nanziamenti della Cee rivolti 
solo ad alcuni Paese mem
bri, in previsione dell'entra

ta di Spagna e Portogallo 
nella Comunità, per «rlequl-
Ubrare» settori economici 
particolarmente svantaggia
ti. Le Regioni dovranno pre
sentare entro giugno l pro
getti al governo, il quale deve 
inoltrarli entro dicembre *86 
alla Cee. La Regione Lazio 
come al suo solito, rinun
ciando al suo ruolo fonda
mentale di ente programma
tore ha solo chiesto a Comu
ni, Province, Comunità 
montane e a tutti gli altri 
soggetti interessati di pre
sentare proposte, alimen
tando Illusioni e creando at-

I precari «licenziati» 
resteranno nelle Usi 

Salvezza in extremis per alcuni servizi sanitari fondamentali. 
Ieri con un ordine del giorno, approvato all'unanimità, il consi
glio regionale ha impegnato la giunta ad «invitare con rapidità 
le Usi interessate ad adottare provvedimenti che evitino fa ces
sazione o riduzione di attività sanitarie essenziali e che consen
tano la ripresa e la prosecuzione delle stesse attraverso il mante
nimento in servizio del personale necessario, anche di quello 
precario il cui rapporto era stato prorogato fino al 31 dicembre 
scorso». Quello dei precari sì è posto come un problema fonda
mentale per la sopravvivenza di molti servizi sanitari; il caso più 
eclatante è quello di Vt2, nel cui territorio è ubicata la centrale 
elettronucleare in costruzione di IMontalto di Castro. Ebbene qui 
in caso di mancanza di personale si rischiava addirittura di 
bloccare il cantiere della centrale. Il provvedimento di ieri allon
tana questa eventualità anche se non la risolve. Naturalmente 
la giunta deve accelerare la definizione delle procedure concor
suali in quanto solo attraverso i concorsi, i precari smetteranno 
di essere tali. 

tese che non potranno mal 
essere soddisfatte. Addirit
tura l'assessorato alla Cultu
ra ha fatto pubblicare una 
sorta di «annuncio economi
co» su un quotidiano, dando 
come riferimento il proprio 
indirizzo. Ieri nel corso del 
dibattito i comunisti e In 
particolare Oreste Massolo e 
Angiolo Marroni, hanno sot
tolineato che la giunta ha 
dovuto riconoscere che 1 sol
di Cee saranno pochissimi, 
che sarà difficile accedervi, 
che si è sbagliato a sollecita
re tutti i soggetti del Lazio, 
privati e pubblici, a fare do
mande generiche di contri
buti. E stato anche ricono
sciuto che le Province anda
vano coinvolte tempestiva
mente, unitamente alle com
missioni consiliari regionali, 
che le domande presentate 
dovranno essere poi selezio
nate all'interno di non si sa 
quali priorità, che 11 vuoto 
programmatorlo è assoluto e 
che li bilancio 1986 dovrà 
contenere stanziamenti inte
grativi per I Pm. 

Infine — ha rilevato 11 Pel 
— la maggioranza non ha 
voluto prendere in alcuna 
considerazione la mozione 
comunista per pura posizio
ne di principio, dimostrando 
di non volersi confrontare su 
questi terreni, per poi maga
ri ritrovarsi a «scegliere» un 
progetto presentato dall'I-
lalstat, dopo essere stati 
sommersi da una miriade di 
inutili progetti. 

Anna Morelli 

I con
gressi 
a Roma 

Sei i congressi conclusi in que* 
sta seconda settimana di im
pegno e dibattito per il partito 
romano in \ista del congresso 
cittadino. Un primo dato co
stante dei congressi e l'appro
vazione delle Tesi. Un voto 
com into (si sono registrate so
lo pochissime astensioni in al* 
cune sezioni) dopo dibattiti 
animati e con la presentazio
ne di numerosi emendamenti. 
Dibatti ai quali però — anche 
questo sembra un dato costan
te — prendono parte pochi 

compagni in più del quadro 
attivo della sezione mentre l'e
sigenza di una partecipazione 
massiccia alla discussione ed 
al voto su Tesi e Programma è 
essenziale più che mai in una 
fase tanto aperta delia vita del 
partito. In percentuale ancora 
minore la partecipazione delle 
donne rispettoall'alto numero 
delle iscritte. È ancora scarso 
il coinvolgimento delle altre 
forze sociali e politiche, all'i-
terno dei congressi, il cui con
tributo può rappresentare un 
ulteriore stimolo alla nostra 
discussione. 

• MONTEVERDE VECCHIO 
Quattro giorni di congressi (17-18-19 e conclusione il 25). 50 pre
senti (20 donne) su 221 iscritti. Relazione di Gagliardi. Dopo 15 
interventi conclusioni di Goffredo Bettinì. Era prsente Giulio Car
lo Argan. Le tesi sono state approvate con 3 astensioni. Il program
ma approvato con 8 astensioni. Dibattito molto serrato, soprattut
to sugli emendamenti. Ne sono stati presentati 26: Tesi 1, inserire 
l'emendamento Cossutta (favorevoli 11, contrari 18, astenuti 3: 
respinto); Tesi 12, Cossutta (f. 5, e. 26. a. 4: reso.); Tesi 14, Cossut
ta (f. 3, e. 23, a. 4: resp.); Tesi 15, proposta di abolizione (f. 6, e. 22, 
a. 1: resp.); Tesi 15, emendamento Castellina (f. 23, e. 5, a. 3: 
approvato); Tesi 19, sottolineare la questione morale come discri
minante e la diversità come caratteristica del Pei (unanimità: 
appr.); Tesi 24, emendamento Cappelloni (f. 9, e. 19, a. 5: resp.); 
Tesi 25, inserire la questione morale come base di un'alleanza 
riformatrice (f. 31, e. 1, a. 2: appr.); Tesi 25, sollecito a lavorare 
perché si abbandoni ogni forma di lottizzazione e spartizione par
titica (f. 26, e. 2, a. 5: appr.); Tesi 25, tra le scelte essenziali di 
programma inserire una seria politica ambientale (unanimità: 
appr.); Tesi 29, la ricerca ideale e culturale del mondo giovanile 
deve investire appieno il Pei (f. 24, e. 6, a. 4: appr.); Tesi 33, Ingrao 
su sindacato (f. 33, e. 4. appr.); Tesi 37, abolizione (f. 2, e. 27, a. 3: 
resp.); Tesi 37, Governo di programma a termine, non di bassa 
mediazione ma per risolvere alcuni problemi istituzionali (f. 3, e 
12, a. 14: resp.); Tesi 37, Governo di programma solo fase interme
dia ed in collegamento (ora debole) con le esigenze delle masse (f. 
15, e. 7, a. 10. appr.); Tesi 6, sottolineare l'attacco alle conquiste 
femminili a partire dal diritto al lavoro (f. 20, e. 1, a. 7: appr.); Tesi 
41, rafforzare il carattere laico dello Stato attraverso un'attenta, 
vigile e progressiva applicazione del nuovo Concordato (f. 9, e. 9, a. 
11: resp.); Tesi 43, emendamento Cappelloni (f. 8. e. 18, a. 2: resp.); 
Tesi 43, soppressione del penultimo capoverso di riferimento alla 
battaglia sulla scala mobile (f. 5, e. 16, a. 15: resp.); Tesi 43, sop-

D FRANCHELLUCCI 
Quattro giorni di congresso (23-26). 35 presenti (8 donne) su 203 
iscritti. Relazione Giuseppe Giuffrida. Dopo 15 interventi (2 don
ne) ha concluso Giovanni Mazza. Le tesi sono state approvate con 
una astensione. Dibattito molto approfondito sugli emendamenti 
alle tesi ed al programma. Ne sono stati presentati 14: Tesi 8, 
sottolineare i rischi alle libertà nel campo dell'informazione per 
l'uso di nuove tecnologie (unanimità: appr.); Tesi 15, emend. Ca
stellina (f. 19, e. 1, a. 2: appr.); Tesi 27, emend. Cossutta (f. 9, e. 10, 
a. 1: resp.); Tesi 30, presentati 3 emendamenti che sottolineano il 
ruolo generale di trasformazione della lotta delle donne, dei loro 
movimenti e delle difficoltà del partito di recepire queste spinte 
(approvati a maggioranza); Tesi 33, emend. Ingrao (unanimità: 
appr.); Tesi 37, emend. Ingrao (f. 5, e. 16, a. 3: resp.); Tesi 42, la 
partecipazione come strumento di organizzazione primario per il 
Pei (1 astenuto: appr.); Tesi 46, richiesta di una aliquota minima 
di compagni non funzionari negli organismi dirigenti (due astenu
ti: appr.); Programma su occupazione, sottolineare la forte presen
za defia mafia come ostacolo (f. 10, e. 8, a. 10: appr.); Progromma, 
Mussi sul nucleare (f. 8, e. 11, a. 4: resp.); Programma, limitare 
l'uso dei fertilizzanti chimici in agricoltura (1 astenuto: appr.); 
Programma, necessaria presenza di capitale pubblico nel settore 
informatico (unanim.: appr.); Programma, responsabilità diretta 
per il dirigente pubblico purché adeguatamente remunerato (f. 6, 
e. 6, a. 8: appr.); Programma, profonda riforma del sistema dei 
concorsi (unanim.: appr.). 

• CENTOCELLE ACERI 
Tre giorni di congresso (24-26). 30 presenti (8 donne) su 90 iscritti. 
Dieci i presenti al momento del voto. Relazione Nadia Catarinacci. 
Dopo 10 interventi (8 donne) conclusioni di Sandro Morelli. Le 
tesi approvate all'unanimità. Emendamenti: Tesi 15, Castellina 
(appr.)', Tesi 33, Ingrao (appr.); Programma, Sassolino (appr.). 

D NUOVA ALESSANDRINA 
Tre giorni di congresso (24-26). 24 presenti (7 donne) su 99 iscritti. 
Relazione Marcello Tedeschi. Dopo 11 interventi conclusioni di 
Aldo Pirone. Le tesi sono state approvate con una astensione. Il 
programma con 16 favorevoli e 2 contrari. Emendamenti: Tesi 1, 
Cossutta (f. 2, e. 16, a. 1: resp.); Tesi 33, Ingrao (f. 17, a. 1: appr.); 
Tesi 37, Ingrao (f. 5, e. 13. a. 2: resp.); Tesi 43: due emendamenti 
(ambedue approvati con una astensione) che fanno risalire la crisi 
della militanza alla burocratizzazione interna ed anche alla crisi di 
alcuni paesi dell'Est; Programma, Cossutta sul punto A (f. 4, e. 13, 
a. 1: resp.); Programma, Bassolino al punto B (f. 3, e. 15, a. 2: 
resp.). 

D PRIMA PORTA 
Tre giorni di congresso (24-26). 30 presenti su 238 iscritti. Presen
te anche un simpatizzante e rappresentanza del Comitato di Quar
tiere. Relazione Nello Tenaglia. Dopo 12 interventi conclusioni di 
Esterino Montino. Le tesi sono state approvate all'unanimità sen
za nessun emendamento. 

• VIGNA MANGANI 
Due giorni di congresso (25-6). 32 presenti (10 donne) su 48 iscrit
ti. A fine '85 gli iscritti erano 30, e 5 compagni sono stati reclutati 
proprio nei giorni del congresso. Relazione di Recchia. Dopo 14 
interventi (2 donne) conclusioni di Ugo Vetere. Le tesi sono state 
approvate all'unanimità e senza nessun emendamento. Si è molto 
discusso dei problemi locali e della scarsa capacità dì intervenire 
sui problemi concreti della gente e delle famiglie. 

D ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 
Due giorni di congresso (21-2). 28 presenti su 36 iscritti. Relazione 
Marco Biocca. Dopo 12 interventi (1 donna) conclusioni di Gio
vanni Berlinguer. Emendamenti: Tesi 1, critica all'intera introdu
zione che appare inadeguata su temi fondamentali (appr. a mag
gioranza); Tesi 13, necessità di affermare la lotta al neocoloniali-
smo. Stabilire rapporti prioritari con i paesi in via di sviluppo. 
Maggiore attenzione ai problemi degli immigrati (appr. a maggio
ranza); Tesi 14, riduttiva la lettura della realtà sovietica. Ci sono 
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c. 5. a. 4: appr.): Tesi 46, ruolo centrale della sezione nell'iniziativa 
del partito (f. 29, a. 3: appr.): Programma, emendamento Mussi (f. 
23, e. 9, a. 6: appr.); emendamento Bassolino (f. 9, e. 12, a. 18: 
resp.). 

del 
quanto hanno esprèsso le donne ed i loro m< 

menti (appr.); Tesi 37, necessità di precisare il governo di pro
gramma (appr.); Programma, punto A, il Pei deve assumersi il 
ruolo di raccordo tra 1 Gip ed ì settori avanzati della sinistra israe
liana (appr.). 

didoveinquando 
«Tridente 10», da domani l'arte 
nelle strade del centro storico 

Dieci gallerie del centro 
storico di Roma, fra Trinità 
dei Monti e Piazza del Popo
lo, inaugurano contempora
neamente domani una serie 
di mostre dal titolo «Tridente 
IO — Aspetti d'arte: gli anni 
50-60». Le gallerie sono Anna. 
D'Ascamo (via del Babulno, 
29). Arco d'Allbert (via All-
bert, 18) De Crescenzo (via 
Borgognona, 38), Edltalia 
(via del Corso. 525), II Cortile 
(via del Babulno, 51), Il Mil
lennio (via Borgognona, 3), Il 
Segno (via Capolecase, 4), 
L'Isola (via Gregoriana, 5), 
L'Oca (via dell'Oca, 41), e 
Sprovleri (Piazza del Popolo, 
3). L'iniziativa è volta a pun
tualizzare aspetti differenti, 
ma paralleli, della ricerca ar
tistica dagli inizi degli anni 
50 fino alla fine degli anni 60. 
Ogni galleria segnalerà una 
situazione specifica (segno e 
scrittura; forma e volume; 
spazio e ambiente: gesto 
astrazione Informale; mate
ria e superfìcie). Vengono 
esposte opere, tra i tanti, di 
Cagli, Capogrossl, Novelli, 
Schifano, Consagra, Fonta
na, Pomodoro, Afro, Burri, 
Turcato. Artisti, collezioni
sti, mercanti d'arte e critici 
quali Argan, Bucarci!!, Scia-
loja, Franchettl, Giantoma» 
so e Llveranl hanno scritto 
sul catologo a testimonianza 
di quegli anni. 

la prima volta che una 
simile iniziativa ha luogo a 
Roma e ciò è potuto avvenire 
— ci dice Gabriella Toppanl 
Ricci, una delle organizza
trici della mostra — grazie 
alla collaborazione e al iavo-
ro d'equipe svolto dai prota
gonisti delle dieci gallerie, i 
quali sentono la necessita di 
sensibilizzare l'opinione 

pubblica, gli operatori cultu
rali, la stampa e tutte le per
sone interessate all'arte sul 
tenace lavoro svolto in tutti 
questi anni. Proposte dì mer
cato, dunque, ma anche e so
prattutto informazione sulle 
differenti situazioni artisti
che, presenti e passate. 

Raggiungendo le dieci gal
lerie si compie così anche 

una stupenda passeggiata 
tra le strade più note del cen
tro storico. Il Comune ha pa
trocinato la manifestazione 
ed ha provveduto ad affìgge
re i manifesti. E domani, alle 
18, la banda dei Vigili Urbani 
partecipa all'inaugurazione 
percorrendo a suon di musi
ca le strade tra piazza di Spa
gna e piazza del Popolo. 

Un'opera di Consagra dal 1956, «sposta • «Tridente 10» 

«Pjatnickij» con canti 
acrobazie e girotondi 
tn smagliantissima, impeccabile forma, è tornato in Italia il 

complesso di danze e cori popolari dell'Accademia di Stato sovieti
ca «E.M. Pjatnickij». Il 24 dicembre ha debuttato al Palalido di 
Milano. È stato poi, con grandi successi di pubblico, a Torino, 
Modena, Cesena, Padova, Livorno. Firenze e Bologna. Da domani 
è a Roma, sotto la tenda di piazza Conca d'Oro, per rimanervi sino 
al 9 febbraio e concludere cosi la tournée italiana (la precedente 
risale al 1981). Questa mattina alle 12.45 rimero complesso (no
vanta persone) varcherà il portone di bronzo del Vaticano per 
essere ricevuto in udienza privata dal papa. 

Il complesso «Pjatnickij» assicura allo spettatore due ore filate 
di canti, girotondi, acrobazie e picchi vocali abilmente amalgama
ti. Più di settanta anni sono passati dal giorno in cui, per la prima 
volta, dalle scene del Circolo «Malyj Blagorodnyj», un club esclusi
vo dell'epoca, risuonarono le note delle canzoni eseguite dai conta
dini russi. Promotore e organizzatore di questa esibizione fu Mi-
trofan Efimovic Pjatnickij, noto etnografo e folclorista. Le reazio
ni del pubblico furono disparate; Rachmaninov si entusiasmò e 
con lui molti artisti e intellettuali. I potenti, invece non sì commos
sero e il gruppo rischiava di venire schiacciato se, nel 1918, non 
fosse stato Lenin in persona a salvarlo. Ascoltò un concerto e 
decise che era bello, giusto e rivoluzionario appoggiare l'attività di 
quel gruppo di contadini. 

Da quel momento la vita di Pjatnickij non conobbe più momenti 
critici e soste. Negli anni successivi hanno continuato ad arricchire 
e perfezionare il loro repertorio di canti e danze. Val proprio la 
pena di andare a vederli. 

«Autori in scena» 
tra rumori sordi 

Una cantante del complesso «Pjatnickij» e sopra I 
pò folcloristico sovietico da domani » Roma 

A Roma, per fortuna, c'è un 
tessuto di iniziative, divenuto 
ormai abbastanza organico, per 
la diffusione della nostra cono
scenza in campo letterario. È 
passata un poco la moda della 
presentazione promozionale di 
un testo fatta in un locale cono
sciuto (libreria, per lo più) e ha 
ceduto il posto a delle «riunìo-

• FRANCIA ANNI TRENTA 
— Per domani (ore 10 e ore 16) 
e sabato il Centro culturale 
francese ha organizzato il ter
zo convegno del ciclo (iniziato 
nel maggio 115) su «La Francia 
degli anni Trenta». In collabo
razione con il Dipartimento di 
Letterature comparate delFU-
niversiU di Roma e il Goethe 
Institute, presso la sede del 
Centro, in piazza Campitela, 
3, si dibatte sul tema «Autour 
de Georges Bataille dans les 
années Trente: le politique et 
le sacre». Apre Jacqueline Ris
se», relazionano (oggi) Francis 
Marmande, Maurizio dampa, 
Jean-Michel Rey. Catherine 
Maubon, Marie-Christine La-
la, Marina Galletti, Carlo Fasi, 
• PACIAMOCI — All'Orfici-
uà-film club di via Benaco, 3, 
questa sera alle ore 20 incon
tro con Gianni Mattioli, do» 
cente università di Roma-mo
vimento antinucleare e Lucio 
Passi della Lega per l'ambien
te su «Alternative a consumi 
inquinanti e spreco delle risor» 

• PASQUA IN CINA — Sono 
ancora disponibili posti per 1 
viaggi tn Cina organizzati 
dairAssodazione Italia-Cina, 
partenza 27 mano. Per infor* 
masSoni rivolgersi in via del 
Seminario, 87 • Tel 
«7*7090-6790408, 

ni» fra pubblico e autore in spa
zi meno ortodossi: circoli cultu
rali, teatrini, ecc. ma con risul
tati congrui. Raffaella Spera 
continua la sua operazione im
postata quest'anno al Cenacolo 
con gli -Autori in scena»; L'U
nione lettori procede nella sua 
alternando la sede (Circolo 2 
giugno e Discoteca dì Stato). 

Lunedì pomeriggio si è tenu
ta la terza puntata della lunga 
vicenda che si propone al Cena
colo, da qui fino a giugno con 
incontri settimanali. Erano di 
scena, nel senso che stanno fisi
camente sul piccolo palcosceni
co della cantina-teatrino di via 
Cavour, Bianca Maria Frabot-
ta. Dacia Maraini e Carlo Villa. 
Era previsto anche un inter
vento di Gian Luigi Piccioli ma 
lo scrittore non ha potuto esse
re presente. Ciascuno dei tre 
poeti, introdotto con brevi note 
da Raffella Spera, ha letto le 
sue composizioni Unendole da 
volumi editi oppure come nel 
caso della Maraini, offrendo te
sti inediti. 

Questa volta la mancanza di 
un impianto di amplificazione 
(un normale microfono, insom
ma) ha arrecato i suoi danni al 
buon ascolto delle letture poi
ché, tranne la Maraini che pos
siede voce chiara e alta, le voci 
delicate della Frabotta e som
messe di Villa non sempre sono 
giunte al bersaglio. 

Il rumore sordo della metro
politana che passa lì accanto ha 
fatto da cupo «commento» so
noro alla performance. 

I .C 
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n .Prime visioni 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (ò la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un'altrettanto bece
ra tv... è la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin
vìi o falsi allarmi. Valeva (a pena 
di aspettare: ò un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
me dello spettacolo. 

A D M I R A L 
A R I S T O N 

GOLDEN 

• Silverado 
Ovvero, il ritorno del West. Do
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo», Lawrence Kasdan ri
percorre le piste dei pionieri, 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca
montagne, un ex-pistonero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu
rono. 

A C A D E M Y HALL 
PARIS 

S U P E R C I N E M A (Frascati) 

D II bacio 
della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di. 
Manuel Puig, uno psicodram
ma ambientato nella celia di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
mi, Sonia Braga un- po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

Q U I R I N E T T A 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

è la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei. Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere; lui. James, 
è un signorino di buona fami
glia. bello e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la
sciano. Lei, però, lo ama anco
ra e. non sopportando di per
derlo, lo ucciderà con sei colpi 
di pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca. Ruth fu l'ultima 
donna inglese a essere impic
cata. 

C A P R A N I C H E T T A 

• Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec
chi della Val d'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo. 
ex-carcerato buono come il pa
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nuti, ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Ornella Mut i . 

F I A M M A 
NIR 

D Chorus Lines 
Il più celebre musical degli anni 
recenti di Bradway diventa, f i
nalmente. un film. Ci aveano 
pensato un po' tutti, compreso 
John Travolta. Ciè riuscito Ri
chard Attenborough. sì. pro
prio il regista-baronetto di Gan
dhi. Che dalle pianure dir India 
si cala nelle vie di N e w w York 
per narrarci le gesta di un mani
polo di giovani cantanti-balleri
ni alcuni dei quali. Dio volendo. 
saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael 
Douglas, nell'ombra, giudica e 
decide. 

G R E G O R Y 

• La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma alla grande 
con questo film più amaro e di
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, ri 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i
sola, Moretti racconta il difficile 
incontro con la metropoli. Ami 
ci diventati terroristi, mistici. 
balordi; il padre che è andato a 
viver e con una ragazza; la ma
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non li capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli. 
perche tende ad un ordine dei 
valori che non esistono più. Al 
la fine non gli resterà che parti
re verso la Terra del Fuoco. 

C A P R A N I C A 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

ACADEMY HALL 
Via Stamira , 17 

L. 7.000 Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Tel. 426778 Kline e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Ginger e Fred di Federico Fellini. con Mar-
Piana Verbano, 15 Tel. 851195 celio Mastroianni e GMielta Masina • DR 

(15.15-22.30) 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Troppo forte • PRIMA '.16-22.30) 

AIRONE L. 3.500 Pranio reale é Malcom Mawbray. con Mi-
Via Lido. 44 Tel. 7827193 chael Palm - BR (16.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 L'onore dei Prilli di J. Huston con J. Ni-
Via L à Lesina. 39 Tel. 8380930 cholson • OR 116-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 -
Via Monteòelto. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Troppo forte • PRIMA (16-22.30) 

AMERICA 
Va N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Troppo forte • PRIMA (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 

115.15-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Schwarienegger, Rae Da/m Chong (A) 

(1622.30) 
ATLANTIC L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stalle-
V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 rie. Regìa di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30)-

AUGUSTUS L. 5.000 
C.so V Emanuele 203. Tel. 655455 

Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Anemone-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Alle 16.30 Traviata: ore 18.30 Carmen; 
ore 20.30 Don Giovanni 

BALDUINA 
P.za Balduina. 62 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 6.000 La carica dei 101 di W. Disney • DA 
Tel. 347592 (16.15-22.30) 

L. 7.000 Un complicato intrigo di donne veicoli e 
Tel. 4751707 delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 

e Harvey Keitel - DR 11622.30) 

L. 4.000 
Tel. 4743S35 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 La carica dei 101 di W. Disney • DA 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 (1622) 

CAPITOL L. 6.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Schwarzenegger. Ras Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso: BR: Brillante; C : Comico; D A : Disegni animati; DR: Drammatico:-
E: Erotico: F A : Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico; S E : Sentimentale 

SALA B: Rassegna del cinema jugoslavo 
118.30-21) 

GARDEN L. 6.000 Space vampires con Steve Railsback, di 
Viale Trastevere Tel. 582848 Tobe Hoooer - FA (15.45-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 I Gooniea di Richard Donner con Sean Ast'in 
P.zza Vulture Tel. 8194946 e Josh Brolin - A (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 
Vìa Nomentana, 43 Tel. 864149 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regia di George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Ginvar e Fred di Federico Pelimi con Mar-
Via Taranto 36 Tel. 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina • OR 

(15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Chorus Line di R. Attenborough. con M. 
Tel. 38Ó600 Douglas • M (16-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 II sol» a mezzanotte di Taylor Hackford, 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 con Mikhail Baryshnikov e Isabella Rosselli™ 
J -OR (16.30-22.30) 
INDUNO L. 5.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
ViaG. Induno Tel. 582495 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Rocky IV • PRIMA (15.15-22.30) 

MADISON L 4.000 La carica del 101 di W. Disney • DA 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO 
VìaAppia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Rocky IV • PRIMA (15.15-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Dr. Creator di Ivan Passer con Peter O'Too-
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 le • BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Rocky IV • PRIMA (15.15-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di e con Nanni Moretti • 
OR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto dì M i e 
Newell con Rupert Everett • OR 

(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Non pervenuto 

COLA DI RIENZO L C.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • PRIMA (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 Ritorno al futuro di Robert Zemedus, con 
Tel. 295606 Michael Fox - FA 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. «70245 

Rocky IV PRIMA • (15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regìa di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Fandango di K. Reynolds con Kevin Co-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 592884 stner - DR 

ESPERO L 3.500 Passaggio in India di David Lean - DR 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16.15-22) 

ETOILE L. 7.000 " sole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 con Mikhail Baryshnikov e Isabella Rossellini 

- DR (16.30-22.30) 

EURCINE 
ViaUszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Rocky IV - PRIMA (15.15-22.30) 

EUH0PA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 Explorer» di Joe Dante • FA 
Tel. 864868 - (16.15-22.30) 

FIAMMA Via Bissotati. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso di e con 
Tel. 4751100 F. Nuti e 0. Muti • BR (16-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Via Cave Tel. 7810271 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

116-22.301 

NI!) L. 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
ViaB.V. del Carmelo Tel. 5982296 sco Nuli e Ornella Muli • BR (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Kline e Scott Glenn - A 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disnev - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Caie*. 98 Tel. 7313300 t't-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo 
Tel. 4743119 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Rampling - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minohetti. 4 

L 6.000 H bacio della donna ragno con William 
Tel. 6790012 Hurt e RaulJtdie * DR (15.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

HEX L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16:45-22.30) 

RIALTO L 5.000 Passaggio in India dì David Lean - DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 H6-22) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Troppo forte • PRIMA (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 . Ttngos di Fernando E. Solanas. con Mar» 
Via Lombardia, 23 Tel. 460883 Laforet • M (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Senza scrupoli di Tonino Valerti, con S. 
ViaS3larian3l Tel. 864305 Wey e M. Honorato • E (VM 18) 

(16-22.30) 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Troppo forte • PRIMA (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L. 5.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Ccrbucci con Alberto Sordi • BR 

(15.45-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Rocky IV • PRIMA (15.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Trotv» fotte • PRIMA (16-22.30) 

MIGNON L. 3.000 Monty Python • Il senso della vita di T. 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 Jones (16-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 
ViaMerryDelVal. 14 Tel. 5816235 

Another country di Marek Kanievska, con 
R. Everett 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
yiaTiepok)13/a Tel. 3619891 

Another Country • La scelta di Marek 
Kanievska con R. Everett 
(19-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 L'amico silenzioso di David Green • A 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

Viaggio con Jakabbal di Pai Gabor 

IL LABIRINTO 
Vìa Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: C'era una volta In America di S. 
Leone -OR (17-20.45) 
SALA B: L'Argent di Robert Bresson 
(19-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provine», 41 

Riposo 

Visioni successive 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilina 18 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Na usi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascìanehi, 1 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tet 688116 

Fil per adulti 

Non pervenuto 

Sesso sulla labbra (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Spetterà di P. Veroheven • DR 

Film per adulti (16-22.30) 

C'era una volta in America di S. Leone • 
DR (16.30-21) 

FOMENTANO Via F. Redi, 4 RlP<«° 

ORIONE . 
Vìa Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE Riposo 
P.zza S. Maria AusiHatrice 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottìnì 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

Rocky IV • PRIMA 116.15-22,30) 

SISTO L. 6.000 S o n o u n fenomeno paranormale di S. 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Corbucci con Alberto Sordi • BR 

(16-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le delta Marina, 44 Tel. 5604076 

Commando di Mark L. Lester, con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

„ _ _ „ (16-22.30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L 3.000 Lady Hawke di R. Donner • A 
Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3.000 (VM 18) Le due sexy e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

M O N T i R O T O N D O 

NUOVO 

RAMARINI 

MANCINI Scandalosa Gilda di G. Lavia con Monica 
__^ Guerritore • E (VM18) (16-22) 

(17-22) Film per adulti 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 A m i e i m i e i e t t° m * N a n nV Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR 

FLORIDA Tel 9321339 Rambo 2 - La vendetta di G. Cosmato3 
' con S. Stallone • A (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

Rocky IV • PRIMA (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Silverado • di Lawrence Kosdan con Kevin 
' Kline e Scott Gtenn - A (15-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

ARCHIMEDE D'ESSA 
Via Archimede. 71 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

1 L 5.000 
Tel. 875567 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Another timo another placa 
(16.30-22.30) 

Shining (16.30-22.30) 

Don Giovanni di R. Raimondi • M • 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Colpo di spugna di Bertrand Tavernier con 
Philippe Noiret - G 

VENERI Tel 9457151 Senza scrupoli di Tonino Valerù, con S. 
Wey e M. Honorato - E (VM 18) 

(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Mellini. 
33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

AGORA 80 (Tet. 6530211) 
Alle 21.15 Qua Reste-T-ll... 
New York» di Salvatore Di Mat
tia. con G. Arena. G. Loreti, G. 
Darra. 

ANFITRIONE (Via 5. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 17.30 No, non è la gelosia. 
scritto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari
si. Francesco Madonna. Gianna 
Morella 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa, 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 21- Suonano atta porta. 
Scritto e diretto da Enrico Tricarico 

A.R.C. A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 
Riposo 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alle IO Madri con il teatro delle 
Pulci 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tet. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 • Tel. 
4951843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beili. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Ano 21.30: FIorviBe • Courval. 
Trìttico fatala par Mozart e Da 
Seda Prologo con Antonello Neri. 
Musiche di Mozart. Regia di Carlo 

• Ouartucci. 
BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 -

Te*. 5757317) 
Aite 17: D marito di mia mogfia 
dì G. Cenzato con Altiero Alfieri, 
Una Greco. Regiadf di A. Alfieri. 

CATACOMBE 2000 
ADe 2 1 : Una donna par raccop
piamento di e con Ranco Ventu
rini. Reo â di Francomagno. 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 
Reoso 

CENTRALE (Via Cefea. 6 • TeL 
6797270) 
Ale 17. L'affitta carnata di Joe 
Orlon, con Gmbana Calandra e Fla
vio Bonaco. Regia et Piero Macca-
rn-iefli 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro
magnoli. 155 - TeL 5613079 -
5602110) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Cernila, 44 • 
Tel. 7887721) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sc*a 59 • TeL 
4758598) 
Ade 17. (Turno E) «La collezione» a 
«Un leggero malessere» di H. Pot
ter, con Giovanna Ras, Giancarlo 
Soragia a Gannì Santucoo. Regìa 
di Gianni Sbragia. 

DELLE MUSE (Via Fort) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via dal Monaro 22 - Tal. 
6795130) 
Afle 17.30. Condola A m a r a e» 

Romolo Corona. Hegia di Patrizia 
Martelli. 

CHIONE (Via della Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 16.45 e alle 20.45 L'uomo la 
bestia a la virtù di Luigi Pirandel
lo. con Ugo Pagliai e Paola Gas-
sman. Regia di L. Squarzina. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tel. 
3669800) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con i l Fatebenefrateili», di 
E. e G. Imperatrice. 

LA COMUNITÀ 
Alle 2 1 : Joyeefteè di Maurice 
Maeterlìnk. con Biagini. Lezzi, Po
tenza. Regia dì Rita Tamburi 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18-Tel . 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIOE (Via G. Benzoini. 
49-51 -Tel. 576162) 
Ane 2 1 . Titanic l'uftimovaber 
regia di M. Pufiani. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: ADe 2 1 . Seascape dì 

- Edward Albee. con Mila Vantateci 
e Walter Maestosi. Regia di Camil
la Miglior:. 
SALA B: alle 21.30 Sogni di car
tapesta di Massimo Russo, con 
Leonora Borghini. Monica Giovi-
rWTÌ-

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
TeL 312677) 
Ane 17.30. Attacchino sanrfto-
re di due padroni di Carlo Goldo
ni: con Oestermann. Petrìno, Var-
na!e. Regia di Carlo Alighiero. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 
15) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Bersi 20 • TeL 
8035231 
ABe 17. Vuoti a rondar* di Mau
rizio Costanzo, con Valeria Valeri a 
Paolo Ferrari. Regìa di Massimo 
Cavjue. 

POLITECNICO (Via GB- Tìepofo 
13/a - Tei 3607559) 
Alle 2 1 . PRIMA R ritratto di Do-
rian Gray di Giuliano VasSco. con 
S. Madia, M. Oonadoni. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 • 7472630) 
ABe 17.15: 2 - 1 ~ X di Checco 
Durante a Oscar Wulten con Anita 
Durante. Leto Ducei e Enzo Ubera-
ti. 

QUIRINO-rn (Via Marco Mìnghet-
ti. 1 • Tel. 6794585) 
Ale 17. (Turno FD/1) Quatta aa-
ra Amleto di Maria Prospero a 
Antonio Colenda, con Pupetta 
Maggio. A. Tarantini. G. Husj. Re
gia di Antonio Colenda. 

SALA UM8ERTO-ETI (Via deSa 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 
ABe 2 1 . PRIMA Buffo napoleta
no ci e con Luigi De FSpoo e An
namaria Ackermann. 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri. 3 -
Tei 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • 
Tal. 573089) 
Ale 21 : Naxt di Marco Braga con 
Donata D'Urto con Marco Breoe. 

TEATRO ARGENTINA (LarGo Ar
gentina • Tel. 6544601) 
Alle 21 : Canti orfici di Dino Cam
pana. con Carmelo Bene. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 • Tel. 3582959) 
Alle 2 1 . La finestra. Scritto e di
retto da Pierpaolo Andriani. con 
Giulio Casfini. Guido Maria Martini 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombeffi, 24 • Tel. 6810118) 
Alla 17.30 La madre di Stanistaw 

- I. Witkiewtcz, con Lina Bernardi. 
Nino Bernardini, Regia di Claudio 
Frosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 22. Il 
testamento di Pantalone scrit
to e diretto da Roberto VeUer, con 
M. Bardella. O. Ceccareflo. 
SALA GRANDE: Alla 17.30 
Ctarm di e con S. De Santis e G. 
Mari. Regia c5 M. Mirabella. Alle 
21 La saliera a rapa Piera di e 
con A. Bergonzoni. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. Inau-
guraxfona di Rosso di S. Secon
do. Interpretato a diretto da Caret
ta Carotenuto. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
ABe 21 - 21.30 - 22 - 22.30. 
Victoria Station di H. Pinter con 
Maurizio Fardo e Nicola Pistoia. 
Regia di Marco Lucchesi. (La com
media dura 13 minuti). 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 462114) 
ABe 16 (Abb F/D3). • diavolo o il 
buon Dio di Jean-Paul Sartre, con 
Gabriele Lavia. Monica Guerritore. 
Sergio Reggi. Gianni De Lelfis. Re
gia di Gabriele Lavia. 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
del Cacco, 15 • Tel. 6798569) 
ABe 17. Lady Strasa di Eduardo 
Manet. Diretto e interpretato da 
Piero Sammatoro 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Tel. 3962635) 
ABe 2 1 . Quaato è... l'amor*. 
Recital di Franco Cattano. " 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 • 
Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PÌCCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
ABe 2 1 . A noi duo Signora di e 
con Grazia Scucomarra e Giovan
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tr i . 4756841) 
Ale 21 • Variata con Massimo 
Ranieri Regia di Maurizio Scapar
ro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Riposo 

TEATRO TENOASTRtSCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 • TeL 
S422779) 
Riposo 

TEATRO TORDmONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Afta 16.30. • G u a t a r di Jerzi 
Brosfciewio. Regia e partecipazio
ne di Amo Petrilli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA B: ABe 21 A luca rossa-n 
lupo di M. Micheli e X-Rated di D. 
Formica con Orsetta De' Rossi. 
SALA C: Afta 21.30 Spaghetti al 
la cocteau con Michele Caruso. 
Regia di Angela BoocSni. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. 101 - Tel. 7880985) 
Ala 17. PaMaaatno e h * vangi l i * 
Roma con Fiorenzo Fiorentini, E. 
Coltorti. L. Gatti 

TEATRO TRIANON RrDOTTO 
(Via Muzio Scevoia. to t • Tal. 

7880985) 
Riposo 

TEATRO SALA AVILA (Corso d'I
talia 37/D) - Tel. 850229 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(Viale dell'Uccellar ia) • Tel. 
855118 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valla 23/A - Tel. 6543794) 
Atte 17. Varo West di Sam She-
pard, con Luca Barbareschi e Mas
simo Venticello, Regia di Franco 
Però. 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

81) 
Ane 17.30. La vara storta di 
Cappuccetto Rosso di I. Fei. 

CATACOMBE 2000 
Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 • Tel 582049) 
Riposo 

CIRCO MOIRA ORFEI (P.zza Con
ca d'Oro - Tel. 8128130 -
8127898 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
TeL 5280945) 
ADe 17. Pulcinella tra I Sarace
ni. Spettacolo di Pupi siciliani. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Me IO. Mastro Giocato eBe 
conquista dal tesoro nascosto 
della serie «La bancarella del rigat
tiere» di Roberto Galve. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So
rta. 13-TeL 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
ABe IO. c/o Teatro Mongiovino 
(Va Geoocchi. t5) L'albero Ami
co tavola ecologica con marionette 
e mimi 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispofi • TeL 8127063) 
Fmo al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Ohrertìr* educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via F « n -
te. 72 • Tel. 463641) 
ABe 20.30 (Tagt. 23 Abb. «terza 
serali»). Lo schiaccianoci di P.l. 
Cia*ovsky. Drettore d'orchestra 
AJberto Ventura. Interpreti princi
pali: Gabriella Tessitore e Luigi 
MarteBetta. Orchestra, sofisti e 
corpo di baio del Teatro. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoiloni. 14 - TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA • VR.-
LA MEDICI (Via Triniti dei Monti. 
1 -Tel. 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tal. 6790389-6783996) 
Rooso 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 • 
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoli. 58 - Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 7 2 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETÌ CANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L.A. SABBATINI (Via Enea. 12 • 
Albano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via di Capolecase. 9 
• Tel. 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo" 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De 8osis) 
Riposo 

CASA ARGENTINA (Vis Veneto. 
7 • Tel. 4742959) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Boroatti. 
11 - TeL 3279823) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE FIAM
MINGO (Via del Sudano. 40) 
Domani eBe 18.30. Conferenza 
conceno dena tìavincembafista 
Diana Petech. Italia • Fiandre, 
intrecci musicali dal 6 0 0 al 
700 . Musiche di FreseobeidL De 
Macque. SweeSndt. 

COOP. TEATRO URICO DI INI 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via d> Vigna 
Rigarci. 13 - TeL 6257581) 
Rooso 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidio. 
IO - TeL 822853) 
Riposo 

GHIONE (Via efefle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
ABe 2 1 : Concerto del pianista Rus
so Shura Cherkassky. Musiche di 
Bach. Busani. Liszt. Grieg. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
defla Borgata dela MagHana. 117-
Td. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Paridi. 6 1 • TeL360.8924| 
RapOSO 

«NTERNATtONAl CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

MTERNA-HONAL ARTTSTK 
AND CULTURAL CENTRI (Ca
stel De Cevsri • Formalo • TeL 

9080036) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
dia. 15-Tel . 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. SO • Tel. 36100511 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 - Tel. 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAIVia Li
dia. 5 • Tel. 7824454) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Alle 2 1 : Concerto del Viener In-
strumentai sobsten. Musiche di 
Boccherini. Haydn, Mozart. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 5 • Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

PANARTIS (Via Nomentana. 231 -
Tel 864397) 
Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 • TeL 3605952) 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Ane 22. Concerto di Blues. Gospel. 
Spiritual del pofistrumentista Ron-
ny Grant. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - TeL 582551). 
ABe ore 21.00 concerto del grup
po Lìngomenia. 

BILUE HOUDAV (V<a degfi Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Rooso. 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Pozza Trflussa. 41 - T e L 
5818685) 
Ore 22. Blues con «Ouke's Blues 
Band». 
Ora 24. Discoteca Afro-latmo-
americana. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Ale 21.30. Marco Rossetti e Luca 
Proietti in Concert di chitarra ame
ricane e creative. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fìenerofi, 
30/B-Tel . 5813249) 
Ale 20.30: Discoteca: Serata con 
D. J. 

LAPSUTINNA (Via A, Daria. 16/0 
-teL 310149 
Rooso 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
TeL 5817016) 
OaBe ore 23: musica bresSana con 
i gruppo di Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angebco. 16 • TeL 6545652) 
Ale 2 1 . Concerto defla Old Time 
Jazz Band di Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Ale 21.30. Quartetto • Massimo 
Risotto (piano). Gianni SeveK 
(sax). Francesco Fugasi (basso). 
Joan Arnold (banana). 

S A M T LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano, 13a» TeL 4745076) 
letatcio Ra^fjofido ejtaittjee, con ci
terà Gentile (piano). Stefano Pegni 
(contrabbasso). Giampaolo Asco-

lesa (batteria). Enzo Scoppa (sax). 
TUStTALA (Via dei Neofiti. 13/c • 

Tel. 6783237). 
Alla 21.00. Recital della cantante 
Naima Perry. 

Cabaret 
IL BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 • Tel. 6798269) 
ADe 21.30. Pentfcnemal di Ca-
stellacci e Pingitore, con Oreste 
Lionello, Bombolo, regia di Pier 

. Francesco Pingitore. 
Il PUFF (Via Giggi Zanauo, 4 -

Tel. 5810721) 
Alle 22.30. Maghe a magagne. 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora, 27 - Via 
Veneto) 
Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

ROMA IN (Via Alberico II, 29 - Tel. 
6547137) 
Riposo 

TAVERNA FASSI 
Alle 20 apertura. Alle 22. Musica 
d'ascolto. 

TRIANON TEATRO 
Vii Mulo Scivoli. 101 (Mitrò Furia Camillo) 

Fiorenzo Fiorentini 
in 

PELLEGRINO CHE 
VIENGHI A ROMA 

Con Ennio Coltorti - Lilla Gatti 
Teresa Gatta - Roberta Fiorentini 

Regia Ennio Coltorti 

ROMA P.ZA CONCA D'ORO 
DOMANI SERATA DI CALA 

ORE 21,15 
URSS - TOURNEE UFFICIALE 

DA MOSCA 
IL PIÙ GRANDE COMPLESSO 

DI DANZE CANTI E CORI 
DELL'ACCADEMIA DI STATO SOVIETICO 

PJATNICKIJ 
TUTTI I GIORNI ORE 21.1$ - FESTIVI ORE 16.30 

Pr*v*ndit« * l botteghino TENDA PALASPORT 
Te* 8128130-8127898 

ARCI CE.I. TUR - Vte Urbana, 8 /a - Tel. 4741624 
ARCI - Via Otranto, 18 - Tal. 353240 

ITALIA-URSS . P.xa dalla Repubblica, 47 
Taf. 464570-461141 
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Ottavi di finale condizionati dai maltempo 

Coppa Italia di sorprese 
Juventus sconfitta a Comi 
L'Empoli batte a Milan 

Di Carlo Antognoni 

Tre rinvii per la neve 

COMO-JUVENTUS 
(16' Corneliusson) 

EMP0LI-M1LAN 
(85' Cecconì) 

FIORENTINA-UDINESE 
(20' Criscimanni. 37' Pin. 48" e 83' Passatila) 

INTER-PADOVA (rinviata per neve) 
ROMA-ATALANTA 
(29' Desideri, 53' Di Carlo) 

SAMPDORIA-VICENZA (rinviata per neve) 
TORINO-MESSINA (rinviata per neve) 
VERONA-PISA 
f1V e 75 Galderisi 16* Sacchetti) 

1-0 

1-0 

3-1 

2-0 

3-0 

Atalanta gagliarda 
deve arrendersi 

al gioco giallorosso 
Roma-Atalanta 2-0 

MARCATORI: 29' Desideri; 53' Di Carlo. 

ROMA: Tancredi; Oddi. Bonetti; Desideri (77' Giannini). Nela. 
Righetti (62' Lucci); Conti, Cerezo. Pruzzo. Ancelotti, Di Carlo 
(60* Tovalieri) (12 Gregori. 15 Impallomeni). 

ATALANTA: Piotti; Osti (65' Valoti). Gentile; Perico. Soldà. 
Soldini; Stromberg (55' Pi'ovsnelli). G.P. Rossi. Magrin. Dona-
doni. Simonini (12 Malizia, 13 Pizzoni. 14 Consonni). 

ARBITRO: Bianciardì di Siena. 

ROMA — Stadio Olimpico per 
pochi intimi — se così possia
mo esprimerci — ma gioco pia
cevole delle due squadre. La 
Roma giocava con un paio di 
ragazzini: Desideri e Di Carlo. 
Hanno vinto i giallorossi la pri
ma partita di andata degli lot
tavi» di Coppa Italia, ma l'Ata-
lanta è caduta in piedi, anzi, 
avrebbe meritato di segnare 
perlomeno una rete. Priva di 
Gerolin e di Boniek acciaccati 
per i colpi ricevuti nell'incontro 
di campionato contro il Napoli, 
ia Roma non ne ha assoluta
mente risentito. Addirittura le 
due reti della vittoria sono sta
te messe a segno proprio dai 
due sostituti, cioè Desideri e Di 
Carlo. Bella soprattutto la rete 
del secondo, che con un pallo
netto di sinistro ha scavalcato 
Piotti in uscita. Ottimi Ance-
lotti, Cerezo e Conti. Sullo stes
so livello Oddi, Nela e Bonetti, 
mentre Righetti anche se non è 
ancora al meglio è comunque in 
crescendo. Qualche uscita a 
vuoto di Tancredi poteva man
dare in gol i bergamaschi. 

Una buona impressione l'ha 
fatta anche la squadra di So
netti. In formazione-tipo non 
ha mai fatto barricate, accet
tando la lotta a viso aperto. Ot
timi Stromberg e Donadoni, 
ma soprattutto Magrin e Simo-
nini. Il secondo è andato vici
nissimo al gol. quando le squa
dre erano ancora sullo 0-0. È 
stato Oddi a salvare con una ro
vesciata. rimediando all'uscita 
avventata di Tancredi. Ma an
che Magrin e Donadoni hanno 
impegnato seriamente il por
tiere giallorosso che ha dovuto 
sfoderare, in un paio di occasio
ni, tutta la sua bravura. Una 
traversa è stata colpita da Bol-
dini, quando però il guardali
nee aveva già sbandierato il 

fuorigioco dello stesso giocato
re. La Roma, quindi, è stata an
che fortunata, pur se la vittoria 
l'ha ampiamente meritata. È 
andata anche vicino al terzo gol 
con a turno Pruzzo, Ancelotti. 
Bonetti e Nela, ma il bravo 
Piotti si è prodotto in pregevoli 
parate sventando i pericoli. I 
bergamaschi sono stati avver
sari irriducibili, ben messi a 
centrocampo, veloci in contro
piede, atleticamente a posto, 
non denunciando alcun timore 
reverenziale. Peccato che ab
biano trovato sulla loro strada 
una Roma che attraversa un 
perìodo di gran vena. 

g. a. 

Antognoni torna 
alla ribalta 

e i viola vincono 
Fiorentina-Udinese 3-1 

MARCATORI: 20' Criscimanni. al 37' Pin. al 48' e all'83' Pas
serella. 

FIORENTINA: Galli; Contratto, Carobbi; Oriali, Pin. Passerella; 
Berti, Massaro, Monelli, Antognoni. Pellegrini (74* Baggio). 

UDINESE: Brini; Galparoli, Baroni (14* Susic); Storgato, Dal 
Fiume, De Agostini; Chierico, Colombo, Carnevale. Crisciman
ni (87' Pasa), Barbadillo (74* Miano). 

ARBITRO: Pairetto di Torino 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con un perento
rio 3-1. ottenuto in Coppa Ita
lia, la Fiorentina si è riscattata 
dalla brutta sconfitta di Lecce. 
La squadra di Agroppi ha otte
nuto questo sostanzioso risul
tato contro l'Udinese di «Pic
chio» De Sisti. Una vittoria im
portante quella ottenuta ieri 
dai viola, perché grazie ai due 
gol di vantaggio possono ora 
contare di proseguire l'avven
tura in Coppa. 

Per la compagine fiorentina, 
la gara si era messa inizialmen
te piuttosto male. Al 20*. infat
ti, ì bianconeri friulani si erano 
portati in vantaggio con Crisci
manni, autore di uno spettato]-

Torino e Platense non esaltano 
nella «prima» del Viareggio 

VIAREGGIO — Il Torino, una delle squadre favorite nella con
quista dei -Viareggio», nella partita di apertura del torneo inter
nazionale ha trovato sulla sua strada gli argentini del Platense 
e mai è andato oltre un pareggio. Al gol messo a segno da 
Morucci dopo appena 4' dì gioco, gli argentini hanno risposto 
con Espina al 42'. Unitili, poi, gli attacchi da parte dei torinesi, 
vincitori delle due ultime edizioni della manifestazione, orga
nizzata dal Centro giovani calciatori di Viareggio. Le maggiori 
difficolta per ottenere il successo pieno i granata le hanno in
contrate sopratutto nelle condizioni climatiche (un forte e geli
do vento prendeva d'infilata tutto il campo) e del terreno che, a 
causa del maltempo, si era reso pesante. Ed è appunto perché 
ieri in Versilia faceva molto freddo che la gara di apertura ha 
visto sugli spalti dello stadio dei Pini poche centinaia di corag
giosi. Fra gli argentini oltre ad una difesa compatta da ricordare 
la prestazione offerta da Espina. Oggi il -Viareggio., tempo per
mettendo, prevede queste partite: Sampdoria-Dukla Praga, Mi* 
lan-Ferencvaros, Genoa-Aberdeen, Fiorentina-Ocean New 
York, Roma-Bayern, Inter-Nairobi, Napoli-Montevideo. 

Queste le formazioni in campo: 
TORINO: Buccafogli; Ciucchi, Cornacchia fìT Di Bin); Nardec-
chia, Fogli, Bellatorre; Torregrossa (67* Bresciani), Cava, Moruc
ci. Scienza, Di Done. PLATENSE: Lo Tartaro; Capozucchi, San-
chez; Barberis, Pilloni, Repullo; Espina, Britez (6T Roveda), Iva-
novic, Gimenez, Palumbo (80* Lugo). Arbitro: Longhi di Roma. 

re gol al volo di esterno sinistro. 
Dalla panchina viola Agroppi 
(reduce da un attacco di in
fluenza che lo aveva tenuto a 
letto per quasi una settimana) 
ordinava subito ai suoi uomini 
di aumentare il ritmo. Come 
d'incanto la Fiorentina, grazie 
alle aperture di Antognoni, ap
parso molto concentrato e ben 
disposto al sacrifìcio per il col
lettivo, prendeva in mano l'ini
ziativa e per t bianconeri di De 
Sisti tutto diventava difficile. 
Così al 31' Antognoni si libera
va di un paio di avversari ma 
giunto a pochi metri da Brini 
gli sparava il pallone addosso. 
Sei minuti dopo il gol del pa
reggio: punizione battuta da 
Antognoni, pallone in area e 
gran colpo di testa dello stop-
per Pin con pallone in rete. La 
Fiorentina insisteva e al 48', 
per un fallo di De Agostini su 
Berti l'arbitro concedeva ai vio
la un calcio piazzato. Tiro da 
parte dello specialista Passerel
la e pallone nel sacco. L'Udine
se accusava visibilmente il col
po. Di ciò ne approfittavano t 
padroni di casa. All'83' Passa-
rella impostava un'azione di 
contropiede. Lancio per Mas
saro che raggiunto il fondo 
campo rimetteva al centro per 
Monelli. Il centravanti mentre 
stava per battere a rete, veniva 
spintonato alle spalle da Gal
paroli. Rigore. Lo batteva Pas-
sarella ma Brini in tuffo ribat
teva alla meglio. Il libero viola 
da terra agganciava e tirava in 
porta. Brini, con uno scatto, re
spingeva di nuovo. Il pallone si 
alzava a candela e Passareila Io 
colpiva di testa e Io spingeva in 
rete. Da ricordare che De Sisti 
non ha potuto utilizzare il bra
siliano Edinho per un attacco 
influenzale. Agroppi per suo 
conto ha fatto esordire il di
ciannovenne Roberto Baggio. 

Loris Ciullini 

I buoni e i cattivi di Kim 

Scusate, ma se si deve parla
re dei buoni della settimana 
non si può non riferirsi un mo
mento ancora al Processo del 
lunedi Prima di tutto per sot
tolineare la bontà della Rai, la 
quale piange sempre carenza 
di quattrini e di presidenti, ma 
lunedì ha dedicalo un quarto 
buono del tempo del •Proces
so- — che dura più di un'ora 
— per magnificarci il quoti
diano 'Il Tempo; roba che se 
fosse stata pagata si sarebbe 
risolto il problema dei fondi 
necessari per seguire seria
mente raltro processo, quello 
della mafia a Palermo. 

Una bontà fatcucciana resa 
evidente dalla presenza del di
rettore del Tempo, Gianni Let
ta, che per la sua aria di putti-
no di zucchero caramellato i 
più chiamano Giannino Lecca. 
Da lui abbiamo saputo come 
sia importante per la cultura 
italiana il giornale in oggetto e 
da altri abbiamo saputo quale 
parrocchia il Giannino fre
quenta, chi ne sia il parroco e 
con chi vi si incontra. 

Altro protagonista della se
rata il prescritto Dino Viola: 
doveva essere sbranato — per 
la sua faccenda — da una ban
da ringhiante di giornalisti che 

Scusate, ma torno 
ancora su quel 

salottino di lunedì 
invece si facevano la pipì ad
dosso dalla gioia quando lui li 
chiamava 'dottore' e che han
no concluso che tutta la storia 
era stata montata da chi sa chi 
—forse Gheddafi — e che par
larne dopo due anni significa 
che la Roma sta antipatica. 
Sarebbe come se uno chiamas
se assassino Caino per aver uc
ciso Abele: dopo tanto tempo è 
come voler fare un dispetto a 
papa Gianpaolo. 

In tutta la serata il presi
dente si è irritato saio tre volte: 
quando ha dovuto ingaggiare 
una disquisizione con Alfio 
Caruso per appurare chi — in
dipendentemente dall'età — è 
più vecchio dell'altro e se per 
racchiarire il problema è Viola 
che deve andare a Milano o 
Caruso che deve ondare a Ro
ma. Poi si è spazientito quan
do Adriano De Zan, anch'egli 
uomo aggressivo e di attente 

letture, gli ha chiesto cosa si
gnifica per lui — per il pre
scritto — essere nato ai confini 
tra la Liguria e la Toscana. Il 
prescritto ha cambialo la do
manda di tipo antropologico 
culturale, che effettivamente 
non c'entrava una buòna si
gnora con il tema (ma De Zan 
voleva far notare che luì, oltre 
Saronni, conosce anche la geo
grafia) ha scambiato lo do
manda — dicevo — per una 
provocazione ed è stato sul 
punto di togliersi l'aureola che 
Giannino Lecca gli avevo ap
pena messo in testa per dare 
un'aureolato di quelle in faccia 
all'Adriano. Poi si è incazzato 
davvero quando Vattrice Gra
zia Scuccimarra, che faceva 
parte della giuria, gli ha chie
sto dove aveva imparato così 
bene a non rispondere mai. 
Era l'unica domanda seria. E 
non l'ha fatta un giornalista. 

Uno, quando per qualsiasi 
ragione deve pensare alle ma
schere, ha solo due alternati
ve o il carnevale o i rapinatori. 
Nella vicenda del Milan — 
che ormai si svolge in pieno 
Carnevale — si rimane incer
ti: i pretendenti all'antica e 
storica società rossonera sono 
dei mattacchioni o dei ladri? 
Il dubbio è legittimo perché 
gli aspiranti al possesso della 
squadra sono molti, ma tutti 
con la faccia coperta. E poiché 
nella storia della società non è 
che siano state rare le mac
chiette e gli ammanettati, 
schierarsi per un ipotesi oper 
l'altra è da temerari. 

Intendiamoci: una situazio
ne del genere non è solo del 
Milan, ma il fatto è che nel 
Milan sta diventando ende
mica come il colera in Africa. 
Gli anni, i giorni passano, 
eguali grigi con monotonia, si-
gnorella che malinconia. Fari
na in Sudafrica, Berlusconi è 
a Parigi, la cordata monega
sca ovviamente è a Monaco: 
tanti pretendenti variamente 
dislocati, ma nessuno che si 
presenti a chiedere ufficial
mente la mano all'attempata 

Oggi in Coppa Campioni a Milano i sovietici dello Zalgiris 

L'ultima carta della Simac 
Ma trova Sabonis sulla sua strada 

Storia di un «principe» e di una città 
Basket 

MILANO — Kaunas, città li
tuana, ci manda 11 suo fiore 
all'occhiello: uno stupendo 
squadrone di basket per tor
mentare la Simac alla vigilia 
di un incontro, durante 11 
quale, se 1 milanesi dovesse
ro inavvertitamente schiac
ciare 11 pulsante rosso della 
sconfitta, si troverebbero au
tomaticamente catapultati 
fuori dalla Coppa del Cam
pioni. La forza degli avversa
ri di questa sera non si discu
te e non è tutta e solo In Arvl-
das il divino. La squadra li
tuana fornisce l'ossatura al
la nazionale sovietica e 
clienti difficilissimi saranno 
anche Khomlcius, il capita
no, tiratore rapido e impla
cabile, Kurtinaitls, play 
freddo ed efficace, Jovaisha, 
guardia-ala, un giocatore 
completo in attacco e ostico 
in difesa. Questi i nazionali, 
ma raccomandiamo calda
mente anche Civilis, un gio
vanottone di 205 cm. con la 
barba da boscalolo, che In 
nazionale non gioca, ma al 
quale il fatto di allenarsi tut
ti i giorni contro Sabonis ar
reca sicuri vantaggi. Visti in 
allenamento, nella palestra 
secondaria del Palalido, 
un'altra grande forza dei li
tuani ci è parsa la loro com
pattezza, la coesione del 
gruppo. Spesso II Principe, 
ovviamente parliamo di Sa
bonis, si dimenticava di an
dare a rimbalzo quando gli 
toccava e i compagni lo rim
proveravano senza pietà, lui 
rideva sotto 1 baf fetti appena 
accennati. Si scherzava pa
recchio in palestra, senza ri
sparmiarsi qualche colpo 
duretto anzi che no. Il presi
dente della squadra, Tokerls, 
§uel!o che gira con una sfilza 

i distintivi sotto il bavero 
della giacca e se gli vai a ge
nio se ne sfila uno e te lo por
ge con un cenno grave del 
capo, nelle pause del gioco si 
infilava anche lui sul par
quet a tentare qualche tiro, 
ovviamente stile generazio
ne pionieri. Semioni Tokeris 
non molla mai la squadra, 
nemmeno in palestra, e non 
certo per controllare i ragaz
zi. Sono 25 anni che lavora 
per lo Zalgiris, ce lo ha detto 
con ostentato orgoglio, met
tendoci in mano una foto 
della squadra con il nome 
stampato a caratteri d'oro, 
comunicandoci la sua ansia 
di avere immagini fotografi
che della partita da riportare 
a Kaunas. Soprattutto vuole 
un rullino delle foto scattate 

Spaghetti per Sabonis. La Simac spera che gli siano indigesti 

mentre il direttore del «Gi
ganti del basket» consegnerà 
a Sabonis la targa di Mister 
Europa 1985. Tokeris dice di 
non poterne fare a meno, 
poiché appena arriverà a 
Kaunas sarà letteralmente 
circondato dalla gente che 
vuole vedere le immagini del 
loro campioni impegnati in 

terra straniera, quasi a voler 
colmare il vuoto di un'assen
za che, se anche durata pochi 
giorni, è stata per gli abitanti 
della città dolorosa. Lo Zal
giris, in effetti rapresenta un 
ben raro di simbiosi tr squa
dre e città. Soprattutto a li
vello di vertice europeo dove 
approdano clubs di grandi 

Trasferta-rischio per 
il Cibona a Tel Aviv 

Una sintesi di Simac-Zalgiris Kaunas verrà trasmessa dalla 
tv su Raidue nel corso della rubrica «Sportsette» intorno alle 
22,40. Ricordiamo che quella odierna e la prima giornata di 
ritorno del girone conclusivo della Coppa dei Campioni. Le 
prime due classificate disputeranno la finale. 
Le partite sono le seguenti: Simac Mllano-Zalgiris Kaunas; 
Limoges-Real Madrid; Maccabi Tel Aviv-Cibona Zagabria 

La classifica: Zalgiris 10; Cibona 8; Simac 4; Real Madrid 4; 
Maccabi 4; Limoges 2. Zalgiris e Maccabi hanno disputato 
una partita in più. 

COPPA KORAC — Divarese-Villeurbane 76-64; Banco Ro-
ma-Challons 107-80; Mobilglrgi Caserta-Cacaolat Granollers 
94-79; Bertoni Torino-Zadar 85-68. 

metropoli, con un organico 
che è il frutto di sudate ricer
che, imbottiti di campioni 
pescati un po' dovunque, 
spesso al di la dell'oceano. I 
campioni dello Zalgiris sono 
invece tutti di Kaunas, ve
derli muovere tra l'albergo, 
la città e il campo d'allena
mento, danno l'Impressione, 
secondo i nostri parametri, 
di una squadra familiare, di 
una squadra da oratorio di
remmo noi. Un oratorio che, 
anche se non sappiamo an
cora come andrà a finire, nu
tre speranze e buone proba
bilità di diventare campione 
d'Europa. 

Sul rapporto della squadra 
con la città è proprio Sabo
nis, quello che si dice non 
parli mai con i giornalisti, ad 
illuminarci: «Kaunas ha 450 
mila abitanti — dice «Sabe» 
— e tutta la popolazione, 
senza eccezione, è fortemen
te motivata al basket. Tutti 
hanno giocato al basket da 
piccoli e tutti vengono a ve
dere le partite. CI trovi 1 
bambini con 1 papà e la 
mamma, quasi sempre an
che i nonni. E facile con un 
pubblico così diventare mol
to forti. 

Quando gli chiediamo co
sa rappresentano per lui 
queste trasferte così lontano 
da casa, risponde: «Per noi è 
importantissimo giocare al
l'estero, ogni partita esterna 
è una lezione che vogliamo 
sfruttare per diventare più 
forti, per fare lo Zalgiris più 
forte». Lui personalmente ha 
iniziato a giocare a nove an
ni, da quando ne ha 11 è nello 
Zalgiris. Forse, avendone 
ora solo 21, non capisce an
cora bene perché tutti si af
fannino a chiedergli se vor
rebbe andare a giocare in 
America, nella Nba. Sabonis 
è in camera con Chomicius, 
11 più elegante della comiti
va, giacchettino new-have e 
pantaloni casual, il capitano 
dello Zalgiris è un ragazzo 
molto gentile, disponibile, 
senza che il termine suoni 
offensivo, il napoletano della 
compagnia. Si è portato da 
Kaunas un microcircuito 
guasto del suo telecolor e ci 
ha chiesto se avevamo il 
tempo di cercargliene uno 
uguale. Con Sabonis è molto 
amico e insieme passano 
buona parte del loro tempo 
Ubero, a pescare o in giro In 
macchina. Un'amicizia peri
colosa per la Simac, tradotta 
sul campo. Anche a loro due, 
D'Antoni e associati dovran
no chiedere un difficile visto 
sul passaporto per l'Europa 
del basket 

Roberto Da Pra 

In polemica con la giunta comunale per debiti e crediti pregressi 

Pisa, Anconetani si è dimesso 
Dal nostro corrispondente 

PISA — Il presidente del Pisa, Romeo 
Anconetani, si è dimesso insieme a tut
to il consiglio d'amministrazione della 
società, per divergenze con il Comune 
di Pisa circa le tasse sulla pubblicità 
dello stadio e al debito che il Pisa deve 
ancora pagare al Comune da tre anni. 
La storia di queste dimissioni è un pic
colo giallo: non vi sono comunicazioni 
ufficiali della società e telefonando alla 
sede del Pisa non sì ottiene aìcuna di
chiarazione, quasi fossero all'oscuro 
della vicenda. Era stato il presidente 
stesso. Anconetani, a renderle note con 
una telefonata ai giornali locali, prote
stando per «l'insensibilità delia giunta 
nei confronti della gloriosa squadra cit
tadina». Poi è partito in aereo con la 
squadra a Verona, rendendosi irreperi

bile. Il sindaco Ripoli ha appreso per 
caso della vicenda mentre si trovava a 
Firenze. Ha detto ai giornalisti di essere 
«dispiaciuto e sorpreso» di quanto acca
duto, perché secondo lui si stava proce
dendo verso un'intesa positiva. 

Ripercorriamo gli antefatti di questa 
mossa a effetto che sì inserisce in un 
clima già teso a Pisa, per 1 contrasti in
terni alla giunta quadripartita (Dc-Psi-
Pri-Plì). Il Pisa deve ancora pagare al 
Comune il 5 per cento degli incassi de
gli ultimi tre anni, pare diverse centi
naia di milioni. Anconetani non ha mai 
voluto saldare questo debito, protestan
do contro quella che ritiene un'ingiusti
zia (anche se la convenzione tra il Pisa e 
il Comune, valida fino al 1990, prevede 
chiaramente il pagamento dì questa 
quota). D'altra parte il Comune deve 
versare alla società quanto riscuote per 

la pubblicità allo stadio (per mezzo di 
una convenzione con la Publiiancio). 
Lunedì scorso era stato firmato tra il 
Pisa, il Comune e la Publiiancio un ver
bale d'intesa che doveva sanare tutta la 
complicata partita dì giro. Martedì sera 
la giunta, riunita, doveva tradurre que
sta intesa, in atti amministrativi. Inve
ce ci sono stati contrasti in seno alla 
giunta. Qualcuno ha subito Informato 
il presidente del Pisa determinanado 
così la clamorosa reazione. Il presiden
te della società sportiva non è nuovo a 
queste uscite, ma stavolta si è dimesso 
anche tutto il consiglio di amministra
zione, rendendo la questione più com
plicata. Non resta che attendere svilup
pi-

i.f. 

Brevi 

Evani, Verza 
Tassoni e Baresi: 
ecco la cordata... 

signorinella rossonera. Ieri si 
diceva che lo sconosciuto Afe-
sner della cordata monega-
sco-sviaera-lussem burghese 
sarebbe in realtà lo stesso 
Berlusconi che con il Milan 
intende accaparrarsi — dopo 
le emittenti lombarde e pari
gine — anche Telemontecarlo 
e Telelussemburgo su cui 
sfruttare Platini e Rivera; 
un'operazione rispetto alla 
quale quella tentata da Agnel
li con la Stampa, t7 Corriere, 
la Gazzetta dello Sport e Tut-
tosport fa sembrare l'Avvoca
to un ragazzino che giochi a 
monopoli. E poi su questo 
Craxi non avrebbe niente da 
dire e anzi, se qualcuno apre 
bocca, lui pone la fiducia. Re
pubblicani e liberali votereb
bero a favore, per senso di re
sponsabilità, come al solito. 

Ma poi, quando Carnevale 
finisce, bisognerà togliersi la 
maschera. Che faccia si vedrà 
dietro? Non è che si vedrà 
dietro — mettiamo — la fac
cia di Di Bartolomei o di Pao
lo Rossi? 

Non ci sarebbe mica tanto 
da meravigliarsi: da quando 
la società va male, la squadra 
va benissimo. Mai andata co
si bene. Cosa ci sarebbe di 
strano, quindi, se la cordata 
monegasca fosse in realtà 
composta da Evani, Verza, 
Baresi e Tassotti interessa-
tissimi a incasinare la situa
zione in modo che nessuno 
compri la squadra che così 
com'è va benissimo. Loro non 
prendono lo stipendio — cer
to — ma vuoi mettere quanto 
varranno al prossimo merca
to? 

RINVIATO PROCESSO PER ITALIA-CAMERUN — Nuova
mente rinviato (al 5 maggio prossimo) il processo per diffamazio
ne, scaturito dalle polemiche sulla partita del mondiale di calcio in 
Spagna tra Italia e Camerun, contro il direttore di «Tuttosport» di 
due suoi redattori. 
KASPAROV-KARPOV: RIVÌNCITA CONFERMATA — Un'in
tesa per la rivincita tra il campione mondiale di scacchi Kasparov 
e Karpov (sfidante) è stata firmata ieri. Si svolgerà neOa settimana 
fra il 28 luglio e il 4 agosto prossimi in una località ancora da 
decidere. 
ARBITRI DI DOMENICA (ORE 15) — Questi gi arbitri delle 
partite di domenica prossima (serie B): Cagliari-Ascoli: Lanese; 
Catania-Arezzo: Mattea: Cesena-Catanzaro: CoppeteHi; Genoa-Vi
cenza: Lombardo; Lazio-Bologna: Luci: Palermo-Empoli: Pairetto; 
Perugia-Monza: Cassi; Pescara-Brescia: Redmi; Sarnb-Crernone-
se: Amendola; Triestina-Campobasso: Leni. 
HIDALGO SI DIMETTE — Michel Hidalgo ha dato le (emissioni 
da direttore tecnico della nazionale francese di calcio. 
RUGBY: VINCE L'ITALIA — L'ItaGa ha battuto ieri a Treviso 
Queensland per 15 a 13; 
CAMPIONATI ITALIANI HANDICAPPATI — Nel giugno pros
simo si svolgeranno a Roma le fìnaB dei campionati italiani di sport 
per handicappati. Alla manifestazione (organizzata dada PoRsporti-
va Don Orione) parteciperanno 900 atleti. I campionari (e un 
progetto per la realizzazione di un Centro sportivo permanente) 
sono stati presentati ieri in un incontro con la stampa. Erano 
presenti, tra gli altri, l'assessore regionale aDo sport del Lazio, il 
presidente del Comitato organizzatore. Paolo De Andreis e Marta 
Marzotto. la quale fa parte del Comitato per la realizzazione del 
Centro sportivo. 
L'INGHILTERRA SURCLASSA L'EGITTO (4-0) — In un incon
tro amichevole giocato al Cairo, r Inghilterra ha surclassato l'Egitto 
battendolo per 4-0. Della formazione inglese facevano parte an
che gN «italiani» VVHkins. Hatetey e Cowans (che ha segnato anche 
un gol). A Tel Aviv la Scozia ha battuto Israele per 1-0. 

Per i biglietti 
di Italia-lift 

ressa ad Avellino 
AVELLINO — So
no stati messi in 
vendita ieri nel 
capoluogo d'Irpi-
nia i biglietti per 

la partita amichevole di calcio 
tra le nazionali d'Italia e di 
Germania occidentale, in pro
gramma per il 5 febbraio pros
simo allo stadio Partenio. Ti
fosi giunti da varie regioni 
hanno preso d'assalto non solo 
la sede della società, in galle
ria Mancini, ma anche le ri
vendite autorizzate. Vi è stata 
ressa anche dinanzi ai botte
ghini dello stadio per cui si è 
reso necessario l'intervento 
delle forze dell'ordine. 

«Top secret» 
i dati medici 
degli azzurri 

© TRENTO — Il 
prossimo mondia
le non sarà di cer
to solo un con
fronto tra squa

dre, tattiche e scuole calcisti
che. La sfida si giocherà anche 
su altri terreni e, come ha det
to Bearzot, il fattore scientifi
co inciderà per il 50%. La con
ferma la si è avuta in occasio
ne del convegno medico di 
IMarileva, nel Trentino, dove 
all'improvviso si è scoperto 
che una serie di dati riguar
danti la spedizione compiuta 
dalla nazionale di calcio in 
Messico nello scorso maggio 
sono diventati «top secret». Il 
prof. Vecchiet doveva presen
tare dati e relazioni, invece è 
arrivata dalla stanza dei bot
toni della nostra nazionale la 
consegna del silenzio. 

John Dumfries 
secondo pilota 

della Lotus 
LONDRA — Un 
nobile, figlio del 
marchese di Bute, 
senza esperienze 
in Formula 1, è 

stato scelto dalla Lotus come 
secondo pilota da affiancare 
ad Ayrton Senna per il prossi
mo mondiale. Si tratta del 
ventisettenne John Dumfries 
(così si fa chiamare) figlio di 
uno dei più importanti pro
prietari terrieri della Scozia 
che è stato preferito al conna
zionale Derek Warwick. Dum
fries, che ha il titolo di conte, 
per poter correre in formula 
tre, in mancanza di sponsor, 
ha esercitato diverse profes
sioni. Ha anche fatto alcune 
prove sulla Ferrari. 

Superpiuma, 
sconfitto 

Gallo 

©CATANZARO — 
Marco Gallo non 
ce l'ha fatta. Il pic
colo pugile di La-
gonegro è stato 

sconfitto, sul ring del Palazzo 
dello sport dì Catanzaro, da un 
Jean Marc Renard che lo ha 
sovrastato sia dal punto di vi
sta tecnico che fisico. Quindi 
pronostico rispettato per inte
ro e vittoria del migliore su
perpiuma che attualmente 
calchi i ring europei (ovvia
mente dopo l'inglese Pat Ca-
wdell, che ha tentato inutil
mente di scalzare dal trono 
mondiale Azurnah Nelson), fi 
divario tra i due pugili è stato 
netto, indiscutibile. Renard, 
sin dal primo round, ha dato 
un saggio della sua bravura 
mettendo in mostra quantità 
e qualità di colpi, portati con 
naturalezza. Soprattutto il 
montante sinistro ha aperto 
varchi devastanti nella difesa 
di Gallo. 

Ben sedici 
squalificati 
in Serie B 

T 
MILANO — Mano 
pesantissima del 
giudice sportivo 
con Dondonì del 
Monza: per aver 

ingiuriato il guardalinee e sta
to squalificato per quattro 
giornate. Questi gli altri prov
vedimenti presi per la serie B 
(per le gare di sene A tutto rin
viato alla prossima settima
na): due turni a Valentin! (Ca
gliari); una giornata a Giorgi 
(Brescia), Puzone (Catania), 
Rebonato e Gasperìnì (Pesca
ra), Argentesi (Campobasso), 
Fontanmi e Saint (Monza), 
Menìchini (Triestina), Pulga e 
Venturi (Cagliari), Salvador! 
(Empoli), Bencina (Cremone
se), Gozzo!) (Arezzo), Umido 
(Bologna). 
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Una ricerca dell*Arci-donna 

Palermo al femminile 
Molto lavoro e tanta 
voglia di cambiare 

578 palermitane 
hanno 

contribuito ad 
una ricerca in 

corso anche in 
altre città 
I modelli 

teorici 
dell'inchiesta 
si scontrano 
con la realtà 

che resta 
diversa 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Guarda molto la tv; ha una 
professione che la soddisfa, ma lavorerebbe 
volentieri di meno; chiede più tempo da dedi
care a se stessa; non svolge nessuna attività 
politica. È una donna -media» di Palermo. 
Ma ce n'è un'altra, altrettanto rappresentati
va. Fa la casalinga 24 ore su 24; quando può 
lavora a maglia; non sa nemmeno se essere 
soddisfatta o no dei suo lavoro; il suo tempo 
libero vorrebbe passarlo lontano da casa, dal 
la vori domestici sbrigati sempre da sola, sen
za nessuna collaborazione da parte del par
tner. 

Numeri e istogrammi elaborati dal com
puter disegnano il volto nuovo della donna 
palermitana. E percentuali e protezioni fan
no a cazzotti con l'Immagine falsa e oleo
grafica di donne sommesse e sottomesse, 
rassegnate, gli sguardi bassi, come in certi 
film di serie *B*. 

I da ti (i primi, nel loro genere) sono quelli 
di una ricerca condotta dall'Arci Donna in 
una decina di città italiane e chiamata 'Il 
tempo per vivere*. Palermo ha concluso per 
prima il lavoro, condotto per ben otto mesi 
da Valerla Ajovaìasit, responsabile dell'Arci 
Donna, e Gigliola Lo Casclo, direttrice dell'I
stituto di psicologia dell'Università del capo
luogo siciliano. Cinquecentosettantotto pa
lermitane (coniugate e nubili; professioniste 
e operaie; studentesse e casalinghe) hanno 
risposto a decine di domande sulla propria 
vita. 'L'Arci Donna aveva bisogno di capire 
come impiegano il tempo le donne: era ne
cessario per sapere come muoverci come or
ganizzazione*, dice Valeria Ajovaìasit. Tutte 
domande tendenti a individuare un luogo, 
uno spazio: quello del tempo per sé. 

Come vivono le donne di Palermo? C'è uno 
spazio tra lavoro e famiglia? E resta il -tempo 
per vivere*? 

-Le chiavi di lettura del dati sono moltepli
ci — spiega Gigliola Lo Cascio — perché i 
questionari ci costringono a lavorare sul
l'immagine, non sulla realtà. Si tratta di 
comportamenti dichiarati, cioè quello che si 
pensa di essere, spesso quello che si vorrebbe 
essere. Ecco perché i questionari vanno presi 
con le pinze*. Tuttavia una linea di tendenza 
comune a tutte le donne che hanno risposto 
viene fuori, prepotente. -È il quadro di una 
donna che lavora molto, che ha l'impegno 
domestico sulle spalle, che ha molta voglia di 
cambiare*, dice Ajovaìasit 

Le donne che hanno un lavoro sono le più 
soddisfatte: si sentono realizzate nella loro 
professione fino a punte del 71 %. Le casalin
ghe non si pongono neanche la domanda: 1 
*non so* raggiungono 1140%. Tutte si sento
no molto meno realizzate, comunque, nella 
vita privata, nel lavoro domestico, nel rap
porto con la famiglia. E 11 tempo Ubero spes
so viene confuso con l'interruzione del lavo
ro, domestico o professionale. Le casalinghe 
coniugate f-/5%; e le giovani nubili (40%) di
cono, Infatti, che è sufficiente. Le coniugate 
occupate (45%) dicono Invece che sarebbe 
molto importante averne di più. Ma il tempo 
libero a disposizione come viene Impiegato? 
Non nelle attività pubbliche, spiegano i dati. 
ma guardando la televisione (lo fa il 65% del
le casalinghe) o In attività 'relazionali*: e cioè 
ristoranti, discoteche, gite (i valori sono in
torno al 70%). Poco spazio viene dedicato in
vece alle attività di tipo culturale (teatro, 
concerti, mostre). 

'Il tempo libero — spiega Gigliola Lo Ca
sclo — è occupato dalla famiglia: viene speso 
a litigare con II marito In auto.o con i bambi
ni. È lo stesso concetto che è di difficile com
prensione. Per l'uomo c'è II tempo del lavoro 
e il tempo Ubero; per la donna esiste il tempo 
del lavoro e il tempo domestico: la domenica 
viene dedicata alle pulizie*. 

Non esiste però una 'peculiarità* dell'esse
re donna in Sicilia e a Palermo. 'Le prime 
proiezioni del dati di Roma confermano che 
le risposte sono slmili. Non c'è differenza fra 
una donna di Palermo e una di Milano. An
che nel piccoli centri la donna siciliana è 
cambiata. Di recente sono stata Invitata a 
Castelvetrano, per un dibattito sugli aspetti 
psicologici della menopausa. Dieci anni fa 

sarebbe stato forse impensabile. In termini 
di cultura della donna, di sistemi di valori, di 
modelli, non c'è nessuna differenza tra nord 
e sud*. Le difficoltà forse sorgono quando 
questi modelli teorici urtano con tro le gabbie 
dei comportamenti sociali, in una citta come 
Palermo. 

Maria Luisa Agostaro ha 34 anni. È una 
pensionata baby. Ha fatto l'insegnante di let-
tere in una scuola media di Modena per dodi
ci anni, quando vinse un concorso e andò via 
da Palermo. 'Volevo fare un lavoro in cui ero 
io a divertirmi, e non dovevo più far divertire 
gli altri. E così, con un gruppo di compagne, 
costituimmo una cooperativa di studio e ri
cerca sulla condizione femminile. Facevamo 
un buon lavoro. Finché un'estate tornai a 
Palermo. Ero in pensione, mi sentivo super-
potente. Ero partita da Palermo solo per la
vorare, non per rompere con la città, non era 
insomma una scelta politica. Feci il percorso 
all'incontrarlo. E fui risucchiata dal "fami
liare". I miei genitori sono anziani, e io ades
so non riesco più ad andar via. Ho riscoperto 
questa città, che a tratti odio. Le cose qui 
a vvengono per fin ta, per celebrazione. Qui le 
pulsioni sono le stesse che altrove, certo, ma 
non è vero che qui è uguale ad altrove. Le 
donne palermitane sono davvero felici? Non 
si possono fare confronti: qui si annaspa. So
no decine di migliala quelle che hanno dieci 
figli, che vivono violenze continue*. 

'Oggi faccio la psicologa. Vengono da me 
ragazze di 18,19 anni. Cominciano ad avere 
rapporti con l'uomo. E scattano le incertezze: 
come essere? Perché lui mi dice che sono 
sbagliata? Il primo punto di riferimento è la 
madre, ma come fare a rifiutarla? Quando 
vuoi essere diversa, annaspi, pensi di essere 
sbagliata. Alle "mie"ragazzine devo sforzar
mi di far capire che sono sane come pesci. Se 
c'è un dramma vero è quello della crescita. 
Che è poi il dramma della città. Un posto 
dove si muore ammazzati per strada può es
sere un posto dove si vive bene, dove si può 
crescere? Le donne di Palermo possono esse
re le stesse di Amsterdam?*. 

Giro la domanda a Simona Mafai, capo
gruppo del Pei al Comune di Palermo, nella 
sua bella casa di via Libertà. -Come coscien
za di sé, come apertura al nuovo, non esisto
no differenze fra la donna palermitana e le 
altre donne italiane. La differenza è forse tra 
chi prosegue gli studi e chi non lo fa. È una 
differenza sociale e culturale. Penso a quei 
quartieri di Palermo come Borgonovo, come 
Sperone o Setlecannoli, un vero Bronx. Qui, 
dopo la scuola media, le ragazzine vengono 
messe in casa, a la vorare, a pulire le scarpe al 
padre. In questi quartieri, quando va bene e 
non vengono violentate dai fratelli, appena 
possono vanno via da sposate. Ma con un 
uomo non diverso dal padre, e in una casa 
poco lontana. La loro massima aspirazione è 
di essere come Raffaella Carrà. Questi sono I 
modelli culturali per migliaia. E qui c'è po
chissimo lavoro di massa anche da parte del 
nostro partito: le compagne si rifiutano, non 
ne vogliono neanche sentire parlare. Ecco, 
forse il limite dell'indagine — peraltro utile e 
notevole — é questo: sono sta te interrogate le 
domestiche, le donne dei ceti popolari, le ra
gazzine di Settecannoli? Ho il timore che l'in
chiesta si riferisca a una realtà, come dire? 
culturalmente avanzata, superiore alla me
dia, insomma. Certo, comunque si tratta dì 
realtà importanti: ed è giusto dare rilievo a 
iniziative come quella recente dell'Arci Don
na di Palermo, Vediamoci Venerdì, spettaco
li, mostre, musica, tutto pensato e realizzato 
dalle donne. C'è sempre folla, è un'idea di 
successo. Ma c'è la violenza della città che 
limita anche queste belle iniziative. L'altra 
sera pensavo di andarci a piedi: i locali del
l'Arci sono a due passi da casa. Poi alla fine 
ha prevalso la paura e ho preso l'auto solo 
per fare pochi metri. DI fron te alle aspirazio
ni, insomma, la città non consente movi
mento, non dà o dà poco*. 

In via Libertà sfreccianr due *A1 fette* civi
li a tutta velocità. È un magistrato del pool 
antimafia della Procura che torna a casa di 
sera, in tutta fretta. Come del resto, da qual
che anno, fa tutta Palermo. 

. Franco Di Mare 

L'America è sotto shock 
il trauma di quel 74 secondi 
di euforia finiti in tragedia. 

Non meno profondi sono 
gli effetti materiali — cioè 
tecnici, scientifici, economi
ci, politici, militari — della 
distruzione del Challenger. 
Le imprese spaziali conti
nueranno, ha detto Reagan 
facendo appello al pionieri
smo indomabile degli ameri
cani. Ma, in realtà, l lanci de
gli Shuttle (ne sono rimasti 
tre) saranno sospesi fino a 

quando non saranno indivi
duate le ragioni della cata
strofe. Le implicazioni del 
blocco sono gravi perché 
questo 1986 veniva definito 
dagli specialisti «l'anno più 
importante da quando è co
minciata l'era spaziale». La 
Nasa aveva programmato 
altre 14 missioni, un numero 
mai raggiunto in preceden
za. Il ritardo, si teme, coin
volgerà anche altri pro
grammi spaziali: una mis

sione indirizzata verso 11 Sole 
e verso Giove, oltre che il 
lancio, previsto per quest'an
no, di un gigantesco telesco
pio spaziale. Tra le imprese 
ormai imminenti, tutte de
stinate ad essere rinviate, fi
gurava anche quella che pre
vedeva la collaborazione 
dell'Europa e che era intito
lata ad Ulisse. I tecnici e gli 
scienziati sono anch'essi sot
to shock: «Non poteva capi
tare in un momento peggio

re». tCi vorranno almeno due 
anni per recuperare». Sullo 
sfondo, si ipotizza un ritardo 
anche del programma delle 
cosiddette «guerre stellari», il 
famoso programma Sdì, per
ché in questo campo «tutto si 
tiene». Per ora, almeno, la 
maggiore implicazione poli
tica del disastro di Cape Ca-
naveral è il contrasto che si è 
aperto tra 1 fautori delle im
prese spaziali condotte con 
uomini a bordo e quelli che 
vorrebbero chiudere questo 

capitolo pericoloso e puntare 
esclusivamente sul robot. Il 
sen. Glenn, già pioniere dello 
spazio, e i due parlamentari 
che hanno già volato sugli 
Shuttle, il senatore repubbli
cano Oarn e il deputato de
mocratico Nelson, sono i 
portabandiera della falange 
politica che insiste perché si 
proceda secondo i program
mi tracciati, prescindendo 
dalle perdite umane, consi
derate prezzi inevitabili del 
progresso. Ma non mancano, 

neanche nel Congresso, gli 
appelli a un maggiore senso 
di responsabilità e a una 
maggiore prudenza. Qualcu
no accenna anche all'enor
me costo di queste Imprese, 
con un bilancio gravato da 
oltre 200 miliardi di dollari 
di deficit. Ma sono voci mi
noritarie. Il «mito» america
no, a dispetto della tragedia, 
troverà anche In queste ulti
me vittime uno stimolo ulte
riore, 

Aniello Coppola 

c'è una statistica. Ogni im
presa rischiosa ha le sue vit
time: anche la montagna, 
anche la formula uno. Ma io 
sono convinto che sia i sovie
tici che gli americani faccia
no tutto quanto loro possibi
le per ampliare al massimo i 
margini di sicurezza per gli 
uomini. Può darsi che le due 
superpotenze, come qualcu
no dice, abbiano concezioni 
diverse nell'impiego del fat
tore umano. Ma io non ho 
elementi per dire quali. Se lo 

La scienza 
e il rischio 
facessi, cadrei nel pregiudi
zio o nell'ideologia». 

Della stessa opinione lo 
storico della fisica Paolo Ros
si, il quale, per una sorta di 
curiosa sintonia, ripropone 

lo stesso paragone di Arnaldi 
e aggiunge: «Io non sono 
molto d'accordo con coloro 
che sostengono che la routi
ne avrebbe fatto abbassare 
la guardia di fronte ai perìco

li; se non si fossero sentiti ve
ramente sicuri, gli america
ni non avrebbero certo man
dato una maestrina nello 
spazio. Penso piuttosto che il 
ragionamento sia valido per 
il pubblico, che forse si era 
abituato ad un andamento 
regolare di tutte le missioni, 
dimenticando i pericoli». 

Infine l'opinione di Giulio 
Giorello, matematico e filo
sofo della scienza, che col 
suo saggio «Lo spettro e il li
bertino», edito da Mondan

doti, nel quale esamina le 
strade e le modalità attra
verso cui procede la ricerca, 
ha acceso una vivacissima 
discussione nella comunità 
scientifica. «Io so che molti 
miei colleghi non saranno 
d'accordo, perché ritengono 
inutili questo tipo di esplora
zioni, preferendo altre ricer
che considerate di utilità più 
immediata. Ma io ritengo in
vece questi astronauti morti 
degli eroi del duemila, mar
tiri della tecnologia avanza

ta, e lo dico a costo di sem
brare retorico. Ma retorica 
non è, perché senza questi 
uomini e queste donne morte 
sullo Shuttle, come senza gli 
antichi navigatori e tutti gli 
anonimi ricercatori che han
no consumato la loro vita 
dentro i laboratori, la scien
za non avrebbe fatto un pas
so. E dunque, per chi ama la 
conoscenza, una giornata 
triste, ma anche un grande 
invito ad andare avanti». 

Edoardo Segantini 

biblioteca della Camera, per 
partecipare all'incontro dei ca
pigruppo di Camera e Senato, 
convocato dai presidenti Jotti e 
Fanfani. 

La riunione è finita intorno 
alle 23, per la maggioranza di è 
trattato di una prova durissima 
perché non c'erano né atte
nuanti né alibi per affievolire le 
sue enormi e gravissime colpe. 
Si è deciso di procedere ancora 
ad alcune votazioni (le date sa
ranno decise oggi dall'ufficio di 
presidenza della commissione); 
se entro una settimana non si 
sarà venuti a capo della vicen
da, toccherà ai capigruppo di 
maggioranza della Camera e 
del Senato riunirsi e provvede
re a eliminare l'intralcio che la 
maggioranza stessa ha colloca
to sulla strada del rinnovo del 
Consiglio. Insomma: spetta a 
chi ha combinato il guaio ripa
rare. Infatti, «è risaltata in mo
do lampante — hanno com
mentato i capigruppo del Pei, 
Napolitano e Chiaromonte — 
la responsabilità esclusiva dei 
gruppi di maggioranza per la 
paralisi creatasi. Situazione 
che è diventata veramente 
abnorme e che registra la para
lisi anche di un importante or
ganismo parlamentare... i pre
sidenti delle Camere hanno ri
volto un forte appello ai gruppi 
di maggioranza per risolvere la 
situazione, riservandosi di de
cidere altre possibilità di solu
zione». 

A leggere le proposte, talvol-

Camiti: stiamo 
andando oltre 
ta davvero stravaganti, tirate 
fuori ieri dalla maggioranza, 
nella pretesa di conciliare l'au
tonomia rivendicata da Camiti 
con la garanzia in carta da bollo 
richiesta dal Psdi per la vice
presidenza, viene il sospetto 
che al momento soltanto una 
preoccupazione comincia ad 
accomunare tutti (o quasi) i 
partiti della maggioranza: co
me eliminare questa breve e già 
così «fastidiosa» parentesi Car-
niti, per ripristinare il collau
dato metodo della spartizione, 
difeso da Nicolazzi nella tribu
na politica di ieri sera. cNon mi 
sorprende né mi scandalizza — 
ha detto Camiti — che in Rai e 
nei partiti qualcuno sia giunto 
alla conclusione che è stata 
un'imprudenza candidarmi». 
Del resto, per il collegio dei sin
daci, non si sta tentando una 
plateale operazione, che è in
sieme discriminatoria e sparti-
toria? La segreteria de avrebbe 
chiesto al presidente dell'Iri, 
Prodi, non solo la nomina a sin
daco di un ex missino (Raffaele 
Delfino) ma anche di un missi
no tuttora militante, a spese di 
un rappresentante comunista. 

Della giornata a Montecito
rio si fa presto a dire. L'altra 

sera — si ricorderà — la vicen
da Rai era finalmente arrivata 
sul tavolo di Craxi, che aveva 
convocato Forlani, Nicolazzi e 
Camiti («Ho detto loro quel che 
ora sto dicendo a voi — ha pre
cisato ieri mattina Camiti —, 
mi hanno ascoltato»). Ne è sca
turito, nella tarda mattinata, 
un vertice pentapartito nel 
quale il Psdi ha proposto la fir
ma di un accordo — quei patti 
parasociali che Camiti rifiuta 
— che prevedeva l'elezione 
contestuale di presidente e vice 
al massimo nella seconda sedu
ta del nuovo consiglio Rai. Ma 
il Psi non ha voluto sentirne 
parlare, ha sostenuto che le 
stessa proposta liberale (Cami
ti si consulti con i consiglieri di 
maggioranza per fare l'organi
gramma) può andar bene ma a 
consiglio eletto. La De si sareb
be impuntata sul fatto che il vi
cepresidente debba essere uno 
e uno solo (teme, forse, che un 
presidente e più vice possano 
limitare troppo il direttore ge
nerale). Il Pri, infine, per la pri
ma volta è stato asperrimo con 
Camiti: rivendica autonomia 
— ha detto Dutto — ma egli 
per primo l'ha distrutta. E di 
rincalzo Cuojati (Psdi): «Ma se 

egli stesso sarà eletto presiden
te in virtù di patti parasociali!». 
Più tardi i capigruppo del Pri, 
Battaglia e Gualtieri, hanno 
confermato che nella riunione 
con la Jotti e Fanfani avrebbe
ro sollecitato il cosiddetto 
«cambio di cavallo», chiedendo 
ai presidenti delle Camere di 
formulare una rosa di candidati 
alla presidenza Rai. Forse gli 
esperti della maggioranza si ri
vedranno stamane. 

Contatti con Camiti sono 
stati tenuti sino a pochi minuti 
prima che egli facesse il suo in
gresso nel salone della Federa
zione della stampa, stracolmo 
di giornalisti e fotografi. A fare 
gli onori di casa c'erano il presi
dente, Miriam Mafai, e il segre
tario del sindacato dei giornali
sti, Borsi Mafai ha ricordato le 
iniziative della Fnsi per solleci
tare il rinnovo del consiglio 
Rai, la soddisfazione per la can
didatura Camiti proprio per il 
modo in cui egli sente le ragioni 
dell'autonomia e per la carica 
di dinamismo che potrebbe 
iniettare («È vero — ha inter
rotto Camiti sorridendo — so
no un gran rompiscatole») in 
una società bloccata e anchilo-
sata. 

Camiti ha risposto con pun
tiglio a numerose e reiterate 
contestazioni, non sempre pri
ve di animosità e caratterizzate 
dello spirito imparziale che si 
addice al giornalista: «Non ho 
cambiato idea né su Birzoli né 

su altro; chi doveva, ha saputo 
sin dal primo momento come la 
pensavo: decide il consiglio, an
che sul presidente, io 3ono di
sposto a fare il semplice consi
gliere. Se — con le consultazio
ni, la collegialità che ci vuole — 
si deciderà che Birzoli debba 
essere vicepresidente perché 
dovrei oppormi? Se volete ve lo 
metto per iscritto. Ma prima il 
consiglio d_-ve decidere del pro
prio lavoro, darsi strategie. 
Condivido la divisione di ruoli 
che la legge fa tra consiglio e 
direttore generale: quando 
ognuno si occupa di tutto, nes
suno si occupa di niente. Quel 
che ho detto e ripetuto è che 
soggetti non abilitati non pos
sono fare patti parasociali in 
sedi improprie. Sento, parlo 
con rappresentanti del gover
no, dei partiti perché è lecito 
che essi sappiano. Ho reagito 
con sdegno alla insinuazione di 
un patto segreto tra me e il Pei 
avanzata da Nicolazzi. Non 
perché un comunista non possa 
essere vicepresidente o anche 
presidente della Rai, ma per
ché avendo parlato già tre, 
quattro, non ricordo più quan
te volte con Nicolazzi, vuol dire 
che non mi ero fatto capire o 
che egli non avesse colto il sen
so delle mie affermazioni. L'at
teggiamento del Pei, mi pare, si 
è fatto attento e disponibile; 
parte della De — non so quanto 
significativa, ancora ieri sera 
Forlani mi ha incoraggiato — 
sembra ora dubbiosa, perples

sa. Quali partiti debbono sbloc
care la situazione? Io constato 
che il Psdi non vota, la De vota 
i suoi candidati. Quale che sia 
la mia sorte ho voluto dimo
strare a me stesso, ai partiti, ai 
lavoratori Rai che nessuno può 
subire l'impedimento ad essere 
autonomo. Quel che mi colpisce 
è che tutti i 13.500 dipendenti 
Rai siano "iscritti" ai partiti: se 
diventassi presidente non vor
rei soffrire il "complesso della 
solitudine". Sull'incontro a Pa
lazzo Chigi non posso dire al
tro: mi hanno ascoltato. Perché 
la De non mi vota? Chiedetelo 
a De Mita. Come mi vedo da 
presidente? Sarebbe dura per 
me come per un altro. Che cosa 
non vorrei vedere in tv? Ho già 
tanti problemi! Ho sconsigliato 
io Lama, Marini e Benvenuto 
di prendere iniziative in mio 
sostegno. Se ho avuto l'impres
sione che qualcuno mi mentisse 
in questi mesi? Non sono nato 
ieri, è un'impressione che ogni 
tanto mi è capitato di avere nel
la vita. Come finirà? Non lo so, 
ci vorrebbe un mago». 

Finita la conferenza stampa, 
si diffonde la voce che Nicolaz
zi (la fonte sarebbe il socialista 
Pillitteri) ha ottenuto da Craxi 
l'imposizione di Birzoli vice
presidente e la resa di Camiti. 
Dura poco, resta il dubbio se si 
sia trattato di uno scherzo 
sciocco o di una grossolana pro
vocazione. 

Antonio Zollo 

non è gestibile in base alla 
logica parlamentare. Avute 
le assicurazioni che non esi
stevano impegni e che sulla 
candidatura c'erano i con
sensi richiesti, ho dato la 
mia disponibilità ad una ve
rifica concreta, che portava 
alla votazione della commis
sione parlamentare del 14 
novembre ed alla elezione, 
almeno cosi si pensava allo
ra, del nuovo Consiglio di 
amministrazione. 

'La questione della vice-
presidenza, al di là del signi
ficato simbolico e politico 
che ha, o che ha assunto, ha 
messo in evidenza un aspet
to che, personalmente, con
sidero centrale nella crisi 
istituzionale con la quale 
slamo da tempo alle prese. Si 
tratta del problema delle re
gole del gioco, della loro cer
tezza, della loro trasparenza. 

'Sappiamo bene tutti che, 
per I suoi compiti istituzio-

La storia della 
mia candidatura 
nati, per la funzione cui è 
chiamata, la Rai ha un ruolo 
non secondario nella politica 
nazionale. Si capisce benissi
mo, perciò, l'attenzione delle 
forze politiche verso il suo 
lavoro e le sue Iniziative. Ma 
questa attenzione compren
sibile non può trasformarsi, 
senza produrre gravi guasti, 
In una eccessiva invadenza, 
in una intollerabile prevari
cazione di ruoli e di compe
tenze. Si osserva però, da 
parte di alcuni, che il difetto 
starebbe nel manico, poiché 
è lo stesso Consiglio di am
ministrazione a soffrire di 
un vizio genetico, cosicché f 
consiglieri di amministra
zione si sentirebbero, di fat

to, più proconsoli dei partiti 
che li hanno designati, che 
responsabili dell'Indirizzo e 
del controllo della gestione 
aziendale. 

'Questa spiegazione, che è 
certamente la più a portata 
di mano, rischia di essere, 
però, anche la più elusiva. A 
me pare francamente una 
curiosità del nostro tempo 
che si faccia, discutibilmen
te, una battaglia per attri
buire al Parlamento la re
sponsabilità di nominare il 
Consiglio di amministrazio
ne di una azienda pubblica e 
poi si scopra, scandalizzan
dosi, che in Parlamento ci 
sono i partiti. Il punto im
portante non è, almeno cre

do, come nascono le candi
dature, ma la natura delle 
relazioni che si stabiliscono 
tra istituzioni diverse con 
funzioni specifiche ed auto
nome e quindi anche tra so
cietà politica ed enti pubbli
ci. 

*Ora, nel caso della Rai, 
non si può non vedere l'im-
proponibilità formale e l'ul
teriore gra ve danno che pro
durrebbe la logica, se fosse 
accettata, di conciliare co
munque interessi dipartito e 
processi decisionali formali. 
Poiché tutti abbiamo avuto 
occasione di rilevare con 
preoccupazione e denuncia
re quindi il degrado che col
pisce le strutture pubbliche e 
tra queste la Rai, credo che 
non ci sì possa sottrarre al 
convincimento che una cau
sa rilevante vada ricercata 
nell'appannamento e so
vrapposizione dei ruoli, tra 
politica e gestione, a cui con

segue un appannamento del
le rispettive responsabilità. 

*In positivo, non ci si può 
pertanto sottrarre al dovere 
di ristabilire una trasparente 
distinzione tra potere politi
co, che è di direttiva sui 
grandi obiettivi e di verifica, 
ed il potere gestionale, che 
deve essere dotato di autono
mia nella scelta dei mezzi 
per il raggiungimento degli 
obiettivi ad esso assegnati. 

'Insomma la situazione 
della Rai non può assoluta
mente migliorare, ma sol
tanto peggiorare, se non si 
ritorna al rispetto delle rego
le del gioco, che significa an
che ritorno al rispetto della 
autonomia e delle prerogati
ve che la legge attribuisce ai 
Consiglio di amministrazio
ne ed al suo presidente. 

'Personalmente ho sem
pre creduto che in politica la 
prudenza, la flessibilità e la 
moderazione siano le virtù di 
quanti sanno di poter avere 

una alternativa. Ma ho an
che sempre creduto che si 
vince un diffuso disamore 
per la politica solo se si riesce 
ad assicurare una semplifi
cazione, se possibile, ed in 
ogni caso la trasparenza e la 
certezza delle regole del gio
co. 

*Se, al contrario, ci fosse, 
tra I partiti o parte di essi, chi 
pensa che le regole possano 
non già essere cambiate alla 
luce del sole con le procedure 
necessarie, ma adattate di
screzionalmente sulla base 
delle convenienze, deve sa
pere che questa posizione 
non è condivisibile perché 
apre ulteriormente la strada 
a pericolosi fenomeni dege
nerativi del sistema istitu
zionale e democratico. 

Quand'anche ritenesse 
eccessiva questa preoccupa
zione, deve almeno prendere 
atto allora che per la Rai ha 
sbagliato candidato alla pre
sidenza*. 

ciascuno. Il detentore del
l'autonomia è il partito stes
so. In Italia c'è anche chi ci 
parla di legittimazione. Io ri
tengo che la legittimazione 
di un partito sia sempre il 
grado di consenso popolare 
che riesce ad avere nel pro
prio paese. Questa è la base 
su cui noi costruiamo le rela
zioni intemazionali più am
pie possibili con tutte le forze 
di sinistra in Europa e nel 
mondo». 

I problemi internazionali 
sono stati una parte centrale 
degli incontri avuti da Ales
sandro Natta con Gorbaciov 
e altri esponenti della lea
dership sovietica. «Abbiamo 
parlato dei grandi problemi 
del nostro tempo e quindi in 
primo luogo della pace e dei 
pericoli di guerra, e quindi di 
disarmo, dei problemi della 

Con l'autonomia 
più dialogo 
rivoluzione tecnologica, del 
sottosviluppo, del divario tra 
il Nord e il Sud del mondo». 
La pace in primo piano, dun
que. Come impegnarsi nel 
suo rafforzamento? «Voglio 
sottolineare — ha affermato 
Natta a questo riguardo — il 
rilievo che non solo nelle 
conversazioni che abbiamo 
avuto, ma anche nelle più re
centi proposte formulate 
dall'Unione Sovietica viene 
dato al tema della sicurezza 
europea, quello che più di
rettamente ci interessa. Ci 
siamo soffermati su questo 

aspetto e cioè sulte vie per 
riuscire a bloccare e a sgom
berare completamente dal
l'Europa i missili a media 
gittata dall'una e dall'altra 
parte». 

E la situazione nel Medi
terraneo? Ribadito che nei 
colloqui di Mosca si sono af
frontate molte questioni, «di
rei tutte le questioni più acu
te e di maggiore attualità in 
campo internazionale*, Nat* 
ta ha sottolineato che si sono 
toccate le varie aree di crisi, 
di tensione e di conflitto, 
dall'Afghanistan al Nicara

gua, e ha così proseguito: 
«Abbiamo dato un particola
re rilievo nella nostra atten
zione alla situazione nel Me
diterraneo e nel Medio 
Oriente perché noi, ma an
che i nostri interlocutori, ri
teniamo che sia l'area oggi 
più gravida di pericoli e per 
la quale bisogna riuscire a 
trovare delle soluzioni». 

Dell'Afghanistan in che 
termini si è discusso? «La po
sizione sovietica — ha affer
mato Natta — è quella che 
ha portato all'intervento 
nell'Afghanistan e qui noi 
abbiamo ribadito la nostra 
nota e precisa divergenza. Mi 
pare che da parte sovietica vi 
sia il riconoscimento della 
necessità di trovare le solu
zioni politiche che possano 
far superare la situazione 
che attualmente c'è in que

sto paese». 
Alessandro Natta ha in

contrato negli ultimi mesi i 
massimi dirigenti sia cinesi 
sia sovietici. Ecco come vede 
— sulla scorta di queste con
versazioni — le prospettive 
nei rapporti tra Mosca e Pe
chino: «La valutazione che si 
può fare è che sia in atto non 
solo un miglioramento nei 
rapporti tra i due Stati (con 
l'intensificazione di scambi 
economici, culturali e così 
via), ma che sussista anche 
una volontà di cercare solu
zioni che consentano di su
perare un complesso di pro
blemi in modo da giungere a 
un ristabilimento dei rap
porti politici e degli stessi 
rapporti tra partiti». 

Per quanto riguarda — in
fine — I rapporti Usa-Urss, 
Natta ha messo in rilievo gli 
spazi nuovi aperti dal vertice 

di Ginevra e, «anche se il 
cammino non sarà certo fa
cile», ha proseguito espri
mendo l'impressione scatu
rita dagli incontri di questi 
giorni: quella che «da parte 
di chi dirige una delle mag
giori potenze del mondo vi 
sia un senso di fiducia nella 
possibilità di compiere passi 
avanti* sulla via del dialogo 
per una maggiore distensio
ne e una maggiore sicurezza. 

•Naturalmente — ha con
cluso Natta — anche da par
te sovietica non si ritiene che 
la strada della distensione e 
del disarmo debba o possa 
essere affidata solo alla vo
lontà delle due grandi poten
ze e noi pensiamo che anche 
questo sia apprezzabile. An
che noi riteniamo che occor
ra l'impegno di ogni paese*. 

Alberto Toscano 

chirurgica dove opera il pro
fessor Alessandro Pellegrini. 
Si tratta del primo paziente 
morto nel nostro paese dopo 
un trapianto cardiaco. A 
stroncare la vita dell'im
prenditore agricolo di Grot* 
taglie, in provincia di Taran
to, un passato di sportivo al
le spalle, sono state «compli
canze broncopolmonari le
gate a una situazione di resi
stenze vascolari polmonari 
molto elevate*. «Il paziente 
— si legge nella nota dira
mata dalla direzione sanita
ria di Niguarda — ha avuto 
la necessità di assistenza 
ventilatola prolungata ed è 
stato sottoposto fri modo 
continuativo a terapia inten
siva*. 

Morto dopo 
il trapianto 

Esclusa l'ipotesi di un ri
getto, i sanitari affidano ri
sposte definitive agli esami 
autopticl e istologici in cor
so. 

Il calvario di Donato 
Franco (affetto, come quasi 
tutti gli altri venti pazienti 
che hanno subito il trapianto 
di cuore negli ospedali spe
cializzati d'Italia, da una 
rnlocardiopatia dilatativa 
che non perdona) sembrò po

ter finire la notte del 3 gen
naio, venerdì. Quel giorno a 
Cantù, nel Comasco, Patri
zio Oleari, titolare di una 
piccola impresa per l'instal
lazione di impianti d'allar
me, cadeva da cinque metri 
d'altezza battendo il capo. 
Trasportato all'ospedale di 
Legnano l'uomo entrava in 
coma Irreversibile. I familia
ri, in particolare la moglie 
Antonella, consentivano su

bito la donazione e in nottata 
una pattuglia della stradale 
portava il cuore di Patrizio 
Oleari nelle mani dei cardio
chirurghi milanesi. Purtrop
po dopo l'intervento, il quar
to nel capoluogo lombardo, 
le condizioni del giovane pu
gliese erano sembrate subito 
più gravi di quelle degli altri 
pazienti col cuore nuovo. So-

Erattutto allarmavano i pro-
lemi dell'apparato respira

torio tanto che si rese neces
sario collegare l'uomo al re
spiratore artificiale. Finché 
ha potuto, per tre settimane, 
Donato Franco ha respirato 
così. 

Purtroppo gli esperti ri
cordano che la broncopol

monite rientra tra le compli
cazioni previste: i farmaci 
antirigetto assunti in segui
to al trapianto sono immu-
nodepressivi, vale a dire 
espongono il malato al ri
schio di contrarre più facil
mente le infezioni. La ridotta 
capacità di combattere i ger
mi costituisce un insidioso 
risvolto della medaglia; nel 
caso di Donato Franco que
sto margine di pericolo si è 
dilatato al punto da essergli 
fatale. «Ciò nonostante — 
come ha detto il dottor Ama
ri, in servizio ieri sera al re
parto rianimazione del Nl-
fuarda — non si può parlare 

i insuccesso delia scienza*. 
La lista di attesa anche a 

Milano rimane lunga e I tra

pianti continueranno. Oggi 
intanto le varie équipe di sa
nitari (cardiochirurghi, ane
stesisti, infettologi) che lavo
rano nei centri attrezzati di 
Milano, Roma, Pavia, Ber
gamo e Udine, si incontrano 
nella città friulana per un 
congresso durante il quale si 
farà il punto sui trapianti in 
atto. 

Informata della morte di 
Donato Franco, la madre 
dell'uomo che gli donò il 
cuore è apparsa molto scos
sa. «E terribile, mi dispiace 
davvero tanto — ha detto 
singhiozzando —, ma vi pre
go non dite più niente. Non 
vogliamo pia pubblicità*. 

Sergio Ventura 


